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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

' V, , ' 


Oltre centomila in corteo nella capitale argentina 

straordinaria sfida 
a Buenos Aires 
«Via i miiitari» 

Sanguinosa provocazione della polizia segreta al termine della 
manifestazione > Due giovani operai uccisi, 80 feriti e 120 arresti 









Mai così isolato 
il regime argentino 


di ENNIO POLITO 


D ER il regime militare ar* 
* gentino è forse l'inizio 
della fine. Parlava chiaro, in 
questo senso, il successo dello 
scio^ro generale del 6 di* 
cembre, che ha visto nuova¬ 
mente pesare nella vita nazio¬ 
nale. grazie ail’unità trovata 
nella lotta, la forza del movi¬ 
mento sindacale organizzato. 
Parla chiaro la risposta di 
massa che ha trovato l'appel¬ 
lo per una «marcia per la de¬ 
mocrazia e la ricostruzione 
nazionale» lanciato da un car¬ 
tello d'opposizione che rap¬ 
presenta, per generale ricono¬ 
scimento, l’ottanta per cento 
del corpo elettorale. 

Parlano chiaro, anche se 
trincerandosi dietro l’anoni¬ 
mato, gli stessi esponenti del 
regime, ai più diversi livelli, e 
la stampa che si riconosceva 
fino a ieri neir«ordine» della 
dittatura. «L'esercito argenti¬ 
no — dice un generale intervi¬ 
stato per telefono dal “Sun- 
day Times” — è un esercito 
d’occupazione che ha perduto 
ogni contatto con la realtà ed 
è adatto unicamente alla re¬ 
pressione». E aggiunge: «Ogni 
volta che tre argentini si ri¬ 
trovano insieme, non fanno 
che maledire i militari e ad¬ 
dossare loro la responsabilità 
di tutto ciò che va male nel 
paese». «Tutto il paese — ha 
scritto la rivista “Somos” — 
protesta all'unanimità: gli o- 
perai e gli industriali, i politi¬ 
ci della sinistra e quelli delia 
destra, tutte le classi sociali, 
la capitale e la provincia... Il 
paese non vuole più militari 
al potere». Per «Clarìn». il go¬ 
verno Bignone è «al tramon¬ 
to». 

I fallimenti di questi sei an¬ 
ni sono sotto gli occhi di tuttL 
Pesa l’umiliante disfatta in 
cui sì è risolta Pavventura di 
guerra alle Falkland-Malvi- 
ne: scommessa perduta per 
chi aveva sperato di cementa¬ 
re con quella impresa insen¬ 
sata una fittizia unità tra po¬ 
tere e popolo e tema obbligato 
di astiose recriminazioni tra 
•falchi» ( a nposo e in servi¬ 
zio) e «colombe» populiste. 


C'è, d’altra parte, la catastro¬ 
fe economica e finanziaria in 
cui è stato trascinato un paese 
già florido e che comporta la 
riduzione dei livelli di vita po¬ 
polari a limiti di sopravviven¬ 
za. E c’è il dramma dei «desa¬ 
parecidos», divenuto il simbo¬ 
lo di una visione scellerata del 
potere, un solco incolmabile 
tra governanti e governati, un 
conto in sospeso, che attende 
di essere regolato. 

Proprio qui vanno cercate, 
secondo un’analisi che ricorre 
con sempre maggiore fre- 

S za su autorevoli organi 
stampa intemazionale, 
le radici della «tragicomme¬ 
dia» per cui l’attuale presi¬ 
dente, insediato dopo il disa¬ 
stro alle Falkland-Malvine 
come una sorta di «ufficio 
stralcio» della dittatura, con¬ 
tinua a promettere ai politici 
un «ritorno alla normalità co¬ 
stituzionale», lasciando nel 
vago i tempi del processo e 
pretendendo di n^oziarae in 
anticipo le condizioni. In bre¬ 
ve: i militari sanno che se ce¬ 
dono il potere dovranno ren¬ 
dere conto del loro operato e 
vorrebbero scambiare la sola 
carta che hanno in mano — 
l’occupazione, appunto, del 
potere ~ contro garanzie di 
impunità. 

Il fatto stesso che un calco¬ 
lo del genere possa essere lo¬ 
ro attribuito da la misura del 
discredito che circonda coloro 
che si erano presentati, sei an¬ 
ni orsono, come i salvatori 
della patria, e della loro de¬ 
gradazione. La democrazia si 
ripropone, al contrario, come 
un valore universale e il pro¬ 
tagonismo delle masse in una 
lotta unitaria come la via 
maestra per il suo recupero. 
Anche sotto questo aspetto, la 
marcia sulla Plaza de Mayo 
sembra indicare una svolta: 
alle ambigue offerte di Bigno- 
ne, il documento dei dimo¬ 
stranti risponde porcndo una 
precisa scadenza in tempi 
rawkrìnatL 1 lavoratMi sì 
preparano a sostenere la ri- 
diiesta con un nuovo sciopero 
generale. 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Oltre centomila 
persone hanno sfilato ieri 
per le vie di Buenos Aires. 
Una manifestazione possen¬ 
te, la più grande che si ricor¬ 
di in Argentina, ha dato un 
segnale netto e inequivocabi¬ 
le della volontà della grande 
maggioranza della popola¬ 
zione di spezzare il dominio 
dei militari per restituire il 
paese ai civili e garantire la 
convivenza democratica. 
Ma, alla fine, le forze che si 
oppongono al cambiamento, 
interessate a impedire l’a¬ 
pertura democratica, hanno 
messo in atto una dura e 
sanguinosa provocazione. 

Il lungo e interminabile 
corteo ha sfilato pacifi¬ 
camente e compostamente 
per ore nel centro della capi¬ 
tale fino a quando, ormai al¬ 
la fine della manifestazione, 
scontri violenti si sono svi¬ 
luppati tra polizia e manife¬ 
stanti e un assassino sceso 
da una Ford Falcon senza 
targa, l’auto ed il metodo ti¬ 
pici dei corpi di polizia segre¬ 
ta argentina, ha ucciso, spa¬ 
randogli a bruciapelo, un 
giovane probabilmente scel¬ 
to assolutamente a caso tra 
la folla. 

Le dimensioni e il senso 
delia enorme manifestazione 
di ieri non possono essere co¬ 
munque cancellate dalla 
provocazione, del resto «an¬ 
nunciata» da settimane negli 
ambienti militari contrari 
alla convocazione di tanta 
gente. La marcia era iniziata 
poco dopo le 18 dalla Piazza 
del Parlamento. La folla era 
enorme con le colonne più 
numerose formate dai pero- 
nisti e dal comunisti. Si me¬ 
scolavano bandiere argenti¬ 
ne. striscioni dei partiti, car¬ 
telloni. Dalla folla partivano 
slogan molto duri contro il 
governo militare. «Basta con 
la dittatura militare». «Basta 
con l’abitudine di assassina¬ 
re», «Che se ne vadano», «Che 
riappaiano vivi i desapareci¬ 
dos» gridavano ripetutamen¬ 
te decine di migliaia di per¬ 
sone. Poco prima dell’inizio 
della marcia i dirigenti dei 5 
partiti della Multipartldaria, 
il peronista Deolindo Bittel. 
il radicale Carlos Contin, 1’ 
intransingente Oscar Allen- 
de. il democristiano France¬ 
sco Del Cerro e il desarrolli- 
sta Arturo Frondizi hanno 
consegnato alla stampa il 
documento di base per il ri¬ 
torno alla democrazia del- 

Giorgio OMrini 

(Segue in ultima) 


Berlinguer sui 
rapporti con U 
mondo cattolico 


In un'intervista il segretario del PCI ha deli¬ 
neato le costanti e le novità dell’elaborazione 
del PCI richiamando t segnali che dai cattoli¬ 
ci e dal cristiani stanno venendo ad una mag¬ 
giore sensibilità e disponibilità sul problemi 
drammatici del Paese e del monda Come co¬ 
noscersi meglla superare antiche preclusio¬ 
ni e convergere autonomamente. La questio¬ 
ne democrlsUana. Il rapporto fra Stato e 
Chiese riformate. A PAO. 2 


ENI-Occìdental 
divorzio 
nella chimica 


li presidente deli'ENI Umberto Colombo ha 
informato la stampa che la società statuni¬ 
tense Occidental si ritira dairimpresa comu¬ 
ne Enoxi Chimica non intendendo interveni¬ 
re nel salvataggio della Montedison. H falli¬ 
mento dell’Iniziativa, su cui 11 goverho aveva 
puntata ha prodotto vivo disagia Non c'è 
stato alcun commento di parte governativa, 
benché tutto Passetto della chimica sia ri¬ 
messo in discussione. A PAO. 3 


Davanti ai giornalisti di mezzo mondo 

I bulgari si difendono, 
un burrascoso confronto 

I 

n giudice invitato a Sofia 

Per tre ore consecutive sono stati bombardati di domande i due funzionari chiamati 
in causa, con il turco Cclenk, da AH Agca - Il boss presentato in stato di arresto 


Dal nostro inviato 

SOFIA — -Noi siamo pronti 
a collaborare, lo prova il fat¬ 
to che abbiamo fermato Be- 
kir Celenk, che è accusato in 
Italia per l’attentato al Pa¬ 
pa. Ma il giudice Martella 
può venire qui ad approfon¬ 
dire ogni indagine, se lo ri¬ 
terrà opportuno. Ora posso 
dirlo, c è un invito ufficiale 
della nostra procura genera- 
let. 

Le parole di Bojan Tray- 
kov, direttore generale dell’a¬ 
genzia di stampa bulgara, la 
BTA, si confondono nel bru¬ 
sio dell’immensa sala del Mo- 
skva Hotel: solo adesso, dopo 
tre ore di colpi di scena, accu- 
'se, frecciate polemiche, ap¬ 
pelli alla calma, si allenta la 
tensione di una lunga e, per 
certi aspetti, eccezionale con¬ 
ferenza stampa. Le autorità 
di Sofìa, strette nella morsa 
di accuse bravissime per la 
vicenda dell’attentato al Pa¬ 


pa, hanno risposto nella ma¬ 
niera più ufficiale ed eclatan¬ 
te portando sotto le luci dei 
riflettori e davanti alle tele¬ 
camere c ai giornalisti di 
mezzo mondo, proprio Bekir 
Celenk, il turco accusato di 
avere assoldato Ali Agca per 
conto dei servizi bulgari. Il 
suo ingresso nella sala, a me¬ 
tà delia conferenza stampa, è 
stato uno spettacolo a parte. 
E nella stessa saia, intimiditi 
ed emozionati, hanno parlato 
la moglie di Antonov, Theo¬ 
dor Aivazov (il cassiere' dell’ 
ambasciata bulgara a Roma) 
e il diplomatico Jutio Vassi- 
liev, i due che, insieme ad 
Antonov, vengono indicati da 
Agca come complici materiali 
dell’attentato ai Papa. 

Il direttore dell’agenzia 
bulgara ha dovuto ripetere 
più volte: “Signori, non tra¬ 
sformiamo questa conferen¬ 
za stampa in un processo... 
perché daU’enorme tavolo 


della sala sono partite raffi¬ 
che di domande pungenti ai 
protagonisti. A Celenx: sulla 
natura dei suoi traffici molto 
sospetti (sarebbe un autenti¬ 
co boss delle armi e dell’eroi¬ 
na). e perfino sui timbri del 
suo passaporto; per capire se 
sono plausibili le accuse di A- 

f ;ca («Fu lui — ha detto il kil- 
er — a promettermi in un 
albergo di Sofìa tre milioni di 
I marchi per ammazzare il Pa¬ 
pa»). E domande ad Aivazov 
e a Vassiliev: come è possibile 
che Agca abbia descritto così 
minuziosamente la vostra a- 
bitazione e vi abbia ricono¬ 
sciuto tra centinaia diibto di 
terroristi e delinquenti co¬ 
muni? 

La difesa dei protagonisti, 
soprattutto quella dei due 
funzionari bulgari, è stata 
strenua. T\itto assolutamen¬ 
te assurdo — hanno ripetuto 
con la voce rotta — affer¬ 
mando in sostanza una cosa 


sola: Agca ha raccontato cose 
palesamente false, e dietro i- 
stigazione. 

Celenk ha negato di aver 
mai visto in vita sua Ali Agca. 
Ha ammesso che era passato 
per Sofìa negli stessi giorni in 
cui c’era stato, un anno pri¬ 
ma dell’attentato. l’enigma¬ 
tico Ali Agca. 

L’incontro con la stampa 
era stato preparato dalle au¬ 
torità di Sofìa con ecceziona¬ 
le cura evidentemente secon¬ 
do una studiata regia. Bojan 
'Trayko;^ direttore generale 
della BTA, l’agenzia ufficiale 
bulgara, e membro supplente 
del Comitato centrale del 

f iartito, ha introdotto la con- 
erenza stampa con poche 

Bruno Miserendìno 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
E UN COMMENTO A PAG. 2 


Diecimila al corteo di Ottaviano . 

Operai e studenti 
insieme, un altro 

* I /• 

«no» alla camorra 

In testa, con Lama, i vescovi di Nola e di 
Acerra - Una vittoria contro la paura 


Dal nostro inviato 

OTTAVIANO - Un serpente di cuffie di lana alla Lucio Dalla 
attraversa sei chilometri di strane terre meridionali, metà 
campagna e metà città, miseria umana e ricchezza materiale 
insieme, camorra e persone perbene. Da Somma Vesuviana 
ad Ottaviano, diecimila studenti ed operai chiudono in bel¬ 
lezza il 1982 delle marce, tornando nel regno di Cutolo. O, 
forse, l'ex-regno di Cutolo. Sarà una coincidenza, ma da 
quando questi ragazzi hanno deciso di prosciugare Io stagno 
delle coscienze in cui nuota il pesce camorrista, la media 
newyorchese degli omicidi nel napoletano è crollata a livelli 
di tranquilla repubblica elvetica. In poco meno di un mese tre 

(Segue in ultima) Antonio Polito 



OTTAVIANO INapoN) Da sinistrn: don RiboMi, Lama a Basso¬ 
lino alla testa delcortao contro la camorra 


Urgenti le misure per cambiare la legge di equo canone 

Previsti due ndlioni 740.000 sfratti 
Quasi raddoppiati i fitti deiie case 

Il 37% delle famiglie In locazione rischia di finire sul lastrico - Alloggi solo a canone 
nero - Iniziative del PCI per la scadenza dei contratti e gli appartamenti vuoti 


ROMA — Pioggia di disdette 
e fìtti alle stelle. Questa la 
prospettiva per milioni di I- 
taliani. Le richieste di sfratto 
nel prossimo ann(^ secondo 
previsioni del CRESME, o- 
scilleranno tra un minimo di 
550.000 e un massimo di due 
milioni e 740 mila. Rischia 
quindi di finire sul lastrico il 
37% delle famiglie che abita¬ 
no in case in affìtto. 

Sono già scaduti, infatti, 
più di un milione di contratti 
— solo a Roma e a Milano si 
contano 20.000 sfratti esecu¬ 
tivi — mentre stanno per 
scadere quattro milioni e 
mezzo di contratti soggetti a 
proroga, che sono quelli dei 


cittadini meno abbienti. Sia¬ 
mo al limite di guardia, ad 
una situazione Ingovernabi¬ 
le. 

L’allarme è stato lanciato 
ieri dal PCI nel corso di una 
conferenza-dibattito alle 
Bott^he Oscure sulla «rifor¬ 
ma dell'equo canone e la sca¬ 
denza dei contratti per fluita 
locazione». L’incontro è stato 
introdotto dal vice presiden¬ 
te della commissione LL.PP. 
della Camera Guido Albor- 
ghetti e concluso dal respon¬ 
sabile del settore case Lucio 

ClaiNfio Notari 

(Segue in ultima) 


Bufalinì iucootni a Buda[^t 
Janos Kadar segretario del POSU 

BUDAPEST ~ La delegazione del PCL in visita ufficiale in 
Ungheria su invito del Comitato del POSU, composta dai 
compagni Paolo Bufalini ddla Direzione e Rodolfo Mechlnl, 
vice re^MHisablle delia sezione Esteri, è stata ricevuta ieri a 
Budapest dal compagno Janos Kadar, primo segretario del 
Comitato Centrale del POSU. Durante il lungo e cordiale 
colloquio sono state scambiate le rispettive opinJoni sulle più 
importanti questioni drila vita intemazionale, sull'attività 
del due partiti, sullo sviluppo dei loro rapporti e su alcuni 
problemi del movimento comunista ed opralo intemaziona¬ 
le. Nei giorni precedenti il compagno Bufalini e MeclUni si 
erano incontrati con I comparai Peter Varhonyl, membro 
della Segreteria del Comitato Centrala Mathlas Smros cM 
Comitato Centrale e Oyula Hom. 


Walesa parla 
ai giornalisti 
nella sua 
casa a Danzica 


Lech Walesa ha potuto rom¬ 
pere il silenzio parlando a un 
centinaio di glomallstl nrila 
sua casa di Danzica. Ha riaf¬ 
fermato la linea di agosto e 
la iirinunclabllltà dtlplura- 
llsmo sindacale, al è mostra¬ 
to aperto al dialoga hs rac¬ 
contato II suo fermo di giove¬ 
dì. A FAQ. 3 


Una polemica 
sulla 
«Storia 

del marxismo» 

i 

Vittorio Strada ha inviato un 
ùtioolo all’Unità per risrón- 
dere alla recensione della 
•StorlA.de| manrisino» scrit¬ 
ta da Torlordla. n dibattito 
sul marxismo può essere ri¬ 
stretto alTespertenza dei 
p^i dell'Est? Ne discutono 
Tortorella e Strada. 

• AMO. 13 



Attraverso tutta la penisola 

La marcia oggi 
è a Comiso 

Una città entrata 
nella coscienza 
di tutti nel mondo 


La marcia per li disarmo c 
perla pace partita da Milano 
Il 27 novembre scorso arriva 
oggi a Comiso. La marcia è 
stata fatta lungo tutta la Pe¬ 
nisola, In diverse tappe, da 
gruppi di cittadini più o me¬ 
no numerosi. Molti o tanti, 
erano sempre determinati e 
coscienti al essere portatori 
di un segnale di cultura e di 
concretezza democratica, di 
comunicazione non già co¬ 
dificata e scontata, ma nuo¬ 
va e nel senso della novità. 
La novità di pensare e di or¬ 
dinare Insieme II modo di ri¬ 
mediare In pratica, e quindi 
In politica, alle decisioni, alle 
scelte che altri si sono sentiti 
autorizzati a prendere e a 
condurre anche per noi. Noi, 
cittadini di questa Repubbli¬ 
ca, che abbiamo paura della 
guerra, che deprechiamo te 
logiche le spese fé armi della 
guerra, che cl rifiutiamo di 
ammettere e di subire la cre¬ 
scita e la prepotenza della 
volontà di guerra, che slamo 
consapevoli della malvagità 
della portata bellica; che a- 
mtamo la vita II mondo la 
speranza e la ragione degli 
uomini, che sappiamo lavo¬ 
rare e Immaginare, anche se, 
come spesso cl dicono, Inge- 
nuamen te; che vediamo e de¬ 
sideriamo la pace come la li¬ 
bertà e la cultura degli uomi¬ 
ni e dei popoli, e che la sen¬ 
tiamo battere dappertutto 
necessaria, prossima, possi* 
bile già per noi. Veteo questa 
possibilità si è mossa Ut tngr- 
c/a che arriva a Comiso, e 
non perfinire tra ie strade di 
quella città o contro i recinti 
della base missilistica che 
tagliano le campagne Intor¬ 
no. Nessun fervore di utopia 
e nessuna ombra di esibizio¬ 
nismo e di settarismo teneva 
nessuno di quelli che hanno 
marciato o che hanno soste¬ 
nuto e desiderato di èssere 
con loro. Come nessun pote¬ 
re e nessuna disciplina c’era 
sopra e dentro la marcia. 

Hanno capito subito que¬ 
sta effettiva anche se piccola 
novità, I giovani che da Mila¬ 
no sono partiti numerosi, ac¬ 
compagnandosi sereni e con¬ 
fidenti, perché una volta 
tanto presenti come soggetti 
certi, non più studenti, mi¬ 
nori, apprendisti, in perenne 


Sui mercati 

La lira 
in masso 
Altra voci 
di sva¬ 
lutazione 


ROMA — Le ricorrenti voci 
di svalutazkme hanno plinto 
la lira al minimo sul marco 
(581A75X che si è rafforzalo 
su tutte le valute dello SME. 
parallelamente alla discesa 
del dollaro (Ieri fermo a 1.400 
lire). La lira è apparsa co¬ 
munque più debtMe del fran¬ 
co fraooeae e di qudlo belga, 
altri due candidau ad un 
riallineamento nello SME.* 
Dunque per la lira siamo In 
fase di «allarme rosso». Tul¬ 
io che la Banca d’Italia ha 
chiesto all’Ufficio Italiano 
cambi di lavorare durante 11 
week-end per preparare le i- 
potcst tecnidie di svalutask»- 
ne (attorno al 3% circa). 

Della posslbUe svalutaslo- 
ne di lira, Banco iranocoe e 
franco briga al è pariato per 


dove era In corro 11 Consiglio 
dei ministri dril’eoooomla « 
delle flnanae della CBS. Cl 
sono state smentite tiri go¬ 
vernatori drile banebe cai- 
trali e del ralnlsUo iranecae 
Driors. 

n ministro Gerla, da parte 
sua, ha detto di dover rien¬ 
trare In Italia e di non fer- 
marri a Bruxrilea per II line 
aettimana. periodo classico 


stato di giudizio, cura, istru¬ 
zione, leve, bandi, licenze. I 
giovani marciavano adope¬ 
rando un corpo e una mente 
nati e affidati alla pace. I lo¬ 
ro gruppi erano quelli più a- 
nlmatl tra la folla di trenta¬ 
mila persone che usciva da 
Milano verso sud. Ogni tanto 
scappavano a correre da una 
parte e dall’altra delle file, 
specie oltre la periferia, tra i 
primi campi, sopra gli sterri, 
agitando una felicità che si 
spargeva, che si comunicava 
anche agli altri. Tanto mi fe¬ 
ce notare e mi confermò pro¬ 
vato da se stessa, una donna 
sessantenne che marciava 
reggendo l’estremità di un 
lungo striscione scritto da 
un consiglio di quartiere. 

MI sembrano davvero Im¬ 
portanti risultati già ottenu¬ 
ti dalla marcia la praticata 
libertà del suo corso, l’ampia 
confidenza umana e sociale 
di coloro che la facevano e 
anche la loro mista, generica 
estrazione sociale. La gente, 
molti strati sociali che arri¬ 
vano quasi a quelli coopta tl e 
penetrati come guarnizioni 
del potere dominante, non è 
tutta rassegnata a ricono¬ 
scere l’Impossibilità di fare 
direttamente qualcosa e 
nemmeno di Intervenire da 
spettatori attenti perché I 
princìpi, I tempi, l fatti della 
vicenda pubblica e nazionale 
’ siano più precisi, giusti e uti¬ 
li. La gente spera e chiede 
che il bene comune venga te¬ 
nuto presente e non proprio 
come ultimo, ma è ormai 
quasi solo ridotta a in vocare, 
maledire che un ravvedi¬ 
mento, una punizione, un 
cambiamento dei potenti 
(anche quelli da essa delega¬ 
ti) In qualche modo avvenga 
nei senso di quel bene. La 
gente studia lavora vota. Ma 
non può andare e operare. 
Nella marcia Invece poteva 
finalmente «fare»; prendere 
un problema reale e agire per 
capirlo e risolverlo. B ciascu¬ 
na di queste possibilità l’ha 
esercitata Individualmente e 
insieme con altri, senza pie- 

Paolo Volponi 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAQ. 3 


Vertenza sanità 

Otto 
^ornate 
di sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

ROMA — Otto glorai di scio¬ 
pero del medici oqiedaUerl e 
una giornata di astensione 
dal lavoro di tutto 11 settore 
della sanità. Ecco la prima 
rl^iosta alla sospensione del¬ 
le trattative per U primo con¬ 
tratto drila sanità decisa Ieri 
raitro dal governo. 

L’Anaaa roiianlsaslone 
dei medici ospedaltert, ha 
diffuso ieri U seguente calen¬ 
dario di sci operi: 24 ore tiri 
giorni 31,22, 27 e 28 dicem¬ 
bre, 4,5,6 e 7 gennaio; dal 10 
gennaio scioperi articolati 
ma ad oltranza. Saranno so¬ 
spese anche le atUrità Ambu¬ 
latoriali e dldattlcbe. 

AU’aziofie di lotta del me¬ 
dici hanno aderito anche I 
veierinarl addetti alle l^e- 
stani allnsentari nei matta¬ 
toi, nel mercati, nelle Indu¬ 
strie privateditrasforinaslo- 
ne del prodo tti • quelli ad¬ 
detti alla prolUassi drile ma¬ 
lattie Infettive dri bsitlame. 
81 asterranno dal lavoro il 21 
dicembre e dal 8 alTt gtn- 


vitare manovre apseuiative 
con le banelw cbhMe. aorta 


dri governo ci bnpoM di rate 
Il possibile perche non cl ala¬ 
no modlflcbe nel cambi». 


maniente pesanti per laeol- 
Icttivttà quali 11 blooeo dri ri- 
fornimenti di carne e la pa¬ 
ralisi drile induririe di tra- 
sformastaoe delle carnL 
La Fede iM tane 
drila eaiiHà CglLCist e UH ba 


pero generate di tatto il 
loie per 11 8 gennato. " 
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Un’ampia intervista aH’agenzia ADISTA 

Berlingiier: tra il PCI 
e il mondo cattolico 
può aprirsi un onormo 
campo di lavoro comune 

1 segni di convergenza sui drammi dell’epoca - Come superare anti¬ 
chi pregiudìzi - La questione democristiana - Le Chiese riformate 


ROMA — La complessa e vasta problematica 
riguardante la variegata realta del mondo 
cattolico e cristiano, con la quale il PCI si è 
costantemente misurato sul piano dcll'anall* 
si c dell’Impegno politico, trova una rinnova¬ 
ta attenzione in un’ampia intervista rilascia¬ 


ta dal compagno Enrico Berlinguer all’agen¬ 
zia «Adista*. 

Si tratta di una riflessione che, ancora una 
volta, si propone di cogliere ciò che di nuovo 
si muove all'interno delle Istituzioni ecclesia¬ 
stiche, nel movimenti, nelle associazioni, nel¬ 


le comunità e gruppi di Ispiraslone cristiana 
In' rapporto al problemi gravi della soclètà 
, Italiana e del nostro tèmpo quali la pace, Il 
disarmo, la giustizia sociale, la lotta contro 
fenomeni aberranti come la mafia c la ca¬ 
morra, la corruzione e le degenerazioni del 
poteri pubblici, l’urgenza di un modo nuovo 
di governare il paese e di programmarne li 
futuro. Una riflessione che è andata svilup¬ 
pandosi da Gramsci a Togliatti, alla lettera 
dello stesso Berlinguer a mons. Bcttazzl, alle 
tesi del XV congresso fino al documento ap¬ 
provato dal CC per 11 XVI congresso. Una 
riflessione che vede nuove possibilità di svi¬ 
luppo sul terreno del dibattito Ideale centrato 
sui valori di una nuova società e nel campo di 
una collaborazione comune in base a quanto 
è andato emergendo, soprattutto negli ultimi 
anni, nel mondo cattolico e cristiano. Si può 
dire, anzi, che Tintervlsta prenda le mosse 
proprio dal riconoscimento di queste novità 
per spiegare le ragioni per cui «da parte del 
PCI c’è oggi un’attenzione più desta e pene¬ 
trante verso l’area cattolica e cristiana*. 

li motivo di quest’attenzione >- afferma 
Berlinguer ^ «sta nel fatto che in alcune or¬ 
ganizzazioni. in numerose comunità c anche 
in certi settori dell’episcopato c del clero ita¬ 
liano nell’ultimo periodo si è risvegliato — 
anche se non ha il vigore prorompente c le 
caratteristiche Innovative degli ànpi dei 
Concilio e immediatamente successivi — un 
processo di maturazione democratica c di a- 
pertura culturale, una diffusa aspirazione a 


misurarsi e a impegnarsi nei problemi gravi, 
anzi nel drammij che vivono 11 nostro paese e 
il mondo*. Per esempio, l’indicazione del do¬ 
cumento del vescovi Italiani di un anno fa sui 
mali che travagliano li nostro paese, di «rico¬ 
minciare dagli ultimi», secondo Berlinguer, 
*è un proposito che può aprire un enorme 
campo di lavoro comune*. 

Si pensi — osserva Berlinguer — «all’azio¬ 
ne concreta, nel paese c nel Parlamento, con¬ 
tro la proliferazione nucleare (a cominciare 
da Comiso, ma poi in tutta Europa), contro la 
corsa agli armamenti, agli sforzi da compiere 
per ia distensione tra Est c Ovest; si pensi alla 
lotta contro le mafie di ogni tipo, contro la 
diffusione c il mercato della droga; si pensi 
infine alia mobilitazione che è necessaria per 
impedire che siano i lavoratori, 1 disoccupati, 
i pensionati, i giovani, le donne, le popolazio¬ 
ni del Mezzogiorno a pagare ancora una vol¬ 
ta le spese della crisi a cui è stato portato il 

f >acsc dalla incapacità, dalla insipienza e dal- 
a voracità dei partiti governativi con alla 
testa la DC. Perciò — aggiunge Berlinguer — 
per queste ed altre battaglie, un movimento 
di lavoratori e di popolo, di onesti, che vedes¬ 
se uniti credenti e non credenti nel medesimo 
impegno sociale, ideale e morale — "rico¬ 
minciare dagli ultimi’* — costituirebbe una 
forza imbattibile dalla quale il paese trarreb¬ 
be la sicurezza di non precipitare nella di¬ 
sgregazione e nel baratro*. ■ 

Di qui la necessità di capire meglio da par¬ 
te dei nostro partito, anche con senso auto¬ 


1/ Parlamento affronterà 
lunedì II rcaso Bulgaria*. Sa¬ 
rà quella la sede più adatta 
perché ogni gruppo politico 
si pronunci In modo respon¬ 
sabile sulla base delle Infor¬ 
mazioni e dei chiarimenti 
che II governo è chiamato a 
dare nel pieno rispetto della 
autonomia della magistra¬ 
tura. Ma a oltre due settima¬ 
ne dall’arresto del bulgaro 
Antonov, che ha aperto II ca¬ 
so, si sono versati fiumi di 
Inchiostro e un avvio del di¬ 
battito parlamentare si è già 
avuto discutendo la fiducia 
al governo. 

Il nostro giornale ha dato 
su questo argomento una 
ampia e completa Informa¬ 
zione e sono state fatte anche 
alcune considerazioni com¬ 
mentando la situazione poli¬ 
tica. "Tuttavia, a questo pun¬ 
to, alcune nostre riflessioni 
cl sembrano opportune sen¬ 
za trarre, naturalmente, 
conclusioni definitive. 

Anzitutto va rilevato co¬ 
me, di fronte a qualsiasi av¬ 
venimento che interessi t 
paesi dell’Est — si fratti del¬ 
la Polonia o della Bulgaria 
— c’è subito un’esagitazlone 
di stampa, di Bal-TV, di per¬ 
sonaggi politici che non rie¬ 
scono a rinunciare ad un 
propagandismp dozzinale e 
tradizionale. È come un ri¬ 
flesso condizionato. Molti di 
questi esagitati continuano a 
pensare che 1 fatti negativi 
che Interessano i paesi socia¬ 
listi sono ancora da spendere 
per mettere in difficoltà il 
PCI. Non si rendono conto 
che spendono moneta sem¬ 
pre più svalutata e falsa. In 
difficoltà si trova chi antepo¬ 
ne gli interessi di partito agli 
interessi nazionali, chi non 
ha una linea coerente e auto¬ 
noma su problemi essenziali 
e vitali. 

Non abbiamo atteso i bul¬ 
gari per segnalare la conver¬ 
genza di obiettivi fra terrori¬ 
smo e poteri occulti naziona¬ 
li e intemazionali. Siamo 
stati accusati di ricorrere a 
fantasmi quando abbiamo 
parlato di •santuari* e trame 
internazionali. Consapevo¬ 
lezza, questa, che non ci Jia 
mal spinto a ridurre il terro¬ 
rismo a pura proiezione di a- 
genzle straniere, né ad oscu¬ 
rare matrici politiche e cui- 


Piste bulgare: chi teme 
i «rìscontii obiettivi»? 


turali. 

Oggi invece assistiamo ad 
un vero e proprio cambia¬ 
mento di fronte e ad una far¬ 
sa. Il terrorismo è diventato 
solo un braccio del KOB; il 
traffico di armi e di droga è 
diretto dal KOB (tramite i 
bulgari); l’attentato al Papa, 
gli omicidi di Calvi, Dalla 
Chiesa e Moro sono stati or¬ 
dinati dal KOB (sempre tra¬ 
mite 1 bulgari); la mafia sici¬ 
liana odora di essenze di rose 
bulgare. Il trafficante d’armi 
Arsan ha commerciato can¬ 
noni, elicotteri, carri Leo- 
pard provenienti dagli arse¬ 
nali NATO. Il magistrato di 
Trento, che conduce l’inchie¬ 
sta, ha consultato i rappre¬ 
sentanti in Italia della DEA, 
l’addetto militare america¬ 
no. Ma tutto resta bulgaro. 
Renato Gamba, fabbricante 
di armi, in carcere per loschi 
traffici di armi e di eroina, è 
di casa al ministero della Di¬ 
fesa dóve avrebbe «un incari¬ 
co in una commissione perla 
certificazione delle armi». ~ 


Ancora 

divisioni 

nella 

maggio¬ 

ranza 


Lagorio non sa nulla! 

Il direttore delI’*AvantlI* 
(15 dicembre), da una dedu¬ 
zione all’altra, ipotizza tran¬ 
quillamente che il KGB, ol¬ 
tre a volere li Papa •fisica- 
mente morto* potrebbe ave¬ 
re la varato per ucciderlo mo¬ 
ralmente e tla morte di Calvi 
potrebbe essere stata funzio¬ 
nale a questo disegno*. 
L’*Avantll* continua a pen¬ 
sare che la scomparsa del 
banchiere ha fatto saltare il 
coperchio del caso Ambro¬ 
siano, facendo esplodere una 
vicenda che, a torto o a ra¬ 
gione, arreca un danno gra¬ 
vissimo all’immagine della 
Santa Sede. Perciò «è inquie¬ 
tante osservare come intor¬ 
no a Calvi si siano agitati, 
nelle sue ultime ore, molti 
personaggi legati a quel sot¬ 
tobosco di traffico di droga e 
di armi dove, a quanto risul¬ 
ta dallè inchieste In corso, gli 
agenti. dell’Est si muovono 
come pesci nell’acqua». Se si 
accettasse tale metodo In-, 
quisltorio si potrebbe parlare 


più che di •omicidio morale* 
del Papa, di una vera strage, 
visto ciò che bolliva nella 
pentola delTAmbroslano. E 
poiché dalle •Inchieste In 
corso* risulta che anche gli 
agenti dell’Ovest non nuota¬ 
vano male, che cosa sì do¬ 
vrebbe dedurre? Se poi si 
pensa ai rapporti tra coloro 
che circondavano Calvi, nel¬ 
le ultime ore, e a coloro che 
lo circondavano negli ultimi 
mesi; a quelli che lo difesero 
alla Camera quando fu arre¬ 
stato, a quelli che hanno 
trafficato con lui attraverso 
VENI, e si considerasse la si¬ 
gnora Calvi attendibile al¬ 
meno quanto Alì Agca, dove 
si potrebbe arrivare? 

Con tale metodo non si as¬ 
seconda dunque il lavoro del¬ 
la magistratura, né et si av¬ 
vicina alla verità, mentre 
questo ritpàne l’obiettivo da' 
perseguire, senza riguardi 
per nessuno con garanzie di 
iMee civile e democratico. O 
è proprio la verità a far pau¬ 


ra e si spera che mischiando i 
più diversi affari in un unico 
calderone rimarrà poi solo 
una nuvola di sospetti che 
consentirà di accreditare 
tutto e il contrario di tutto? 

Riportando il discorso di 
Pietro Bongo alla Camera il 
giornale socialdemocratico 
titola su nove colonne: •!! 
terrorismo venuto dall’Eu¬ 
ropa dell’Est ha condotto l’I¬ 
talia sull’orlo del baratro*. E 
così chi ha governato l’Italia 
è assolto dal reato di •bara¬ 
tro». Craxi ha dichiarato che 
è •stata fatta luce definitiva 
sui retroscena del terrorismo 
italiano*. La •Stampa* ha ri¬ 
velato che la prigione di Mo¬ 
ro era all’ambasciata bulga¬ 
ra e Martelli alla Camera che 
il terrorismo italiano è stato 
pilotato da parte •di servizi e 
strutture di paesi dell’Est*. 

■ Ma allora, non si capisce per- 
chéecon quali risultati si va¬ 
leva trattare con queste 
•strutture* per liberare Moro : 
o per scambiare •prigionie- 


ROMA — Mentre la Camera dei Deputati ai 
accinge ad affrontare il «caso Bulgaria», una ’ 
polemica aspra continua a dividere anche su 
questo argomento i ra^hi del quadripartito. 
Fanfani, nella sua replica a Montecitorio, ave¬ 
va cercato di mostrarsi «morbido* verso le 
pressioni degli alleati «laici*, senza per questo 
però neutralizzare le spinte più oltranziste e 
più acopertamente strumentali. Ma la DC, con 
un articolo di Mino Martinazzoli, membro del- 
rUffìcio politico e leader tra i più influenti 
dello scudo crociato, fa sapere che non intende 
abbandonare la linea più cauta — rispetto ai 
partner di governo — fìn qui seguita sul delica¬ 
to problema dei rapporti con la Bulgaria. 

Nel suo articolo, scritto per il Confronto (pe¬ 
riodico dell’Area Zac). Martinazzoli insiste,, 
anzitutto suU’-attesa di verità* necessaria ri¬ 
spetto a -eventi che possono incidere nella 
storia piuttosto che lambire la cronaca dei 
giorni*. Egli invita insomma ad attendere pa¬ 


zientemente i risultati -di una sagace e diffici¬ 
le investigazione». Occorrerebbe — continua 
sferrando un attacco durissimo agli alleati di 
governo, a raminciare da socialisti e socialde¬ 
mocratici — -vietarsi condotte strumentali, 
parole incoerenti e rampogne immotivate 
(quelle rivolte dai socialisti aU’atteggiamento 
degli organi governativi, n.d.r.); ma questo 
sembra improbabile su una scena politica de¬ 
gradata da guitti senza remissione*. 

■ La dbnclusione di Martinazzoli segnala il 
persistente dissenso democristiano verso l’ipo¬ 
tesi di uiu rottura delle relazioni dell’Italia con 
la Bulgaria come misura dì «ritorsione». 

Le valutazioni del governo saranno dunque 
rese note dopodomani. Alla Camera si annun¬ 
cia un dibattito-fiume, provocato dalle venti 
interpellanze e cinque interrogazioni presenta¬ 
te da tutti i gruppi. A rispondere si succede¬ 
ranno i ministri Colombo (Esteri), Rosoni 
(Interni), Darìda (Giustizia) e Lagorio (Dife¬ 
sa). 


ri*. Martelli, lamentando *1’ 
ovattata disattenzione* del 
governo, ha detto che la va¬ 
lutazione dei collegamenti 
internazionaii *non può esse¬ 
re rimessa soltanto alia di¬ 
sponibilità di riscontri obiet¬ 
tivi quasi si trattasse di nor¬ 
mali vicende giudiziarie* e 
aggiunge: -La stessa bene¬ 
detta azione della magistra¬ 
tura rischia di trovare osta¬ 
coli Insormontabili se non è 
sorretta e coadiuvata dal go¬ 
verno; da ciò che il governo 
può fare o Ispirare nelle sue 
possibilità*. Ora chi non ri¬ 
corda Il dibattito alla Came¬ 
ra, nel quale da parte sociali¬ 
sta e socialdemocratica si 
chiese ai governo di -ispira- 
re* 1 magistrati che conduce¬ 
vano l'inchiesta Calvi a ti¬ 
rarsi Indietro? Questa deì- 
T*ìspirazìone* è una tenden¬ 
za veramente pericolosa. 

Dalla politica interna a 
quella estera. È stata chiesta 
una * re visione globale* dei 
rapporti con TEst, la *inter- 
ruzione di linee commerciali 
privilegiate* come se il •pri¬ 
vilegio* non fosse reciproco. 
O dobbiamo concludere che i 
nostri industriali che espor¬ 
tano sono benefattori e fi¬ 
nanziatori del *terTorìsmo 
comunista* che viene dall’E¬ 
st^ Pietro Bongo hq detto che 
dello, h^essità' di uiia •revi¬ 
sione globale* inatìiralmente 
non hanno coscienza gli 
squallidi o forse inconsape¬ 
voli marciatori che sì stanno 
recando a Comiso*. Dunque 
lottare per la pace e proporsi 
il disarmo fa parte del gran¬ 
de •complotto*? Come si pre¬ 
tende di fondare sp simili 
presupposti una richiesta di 
globale revisione delia politi¬ 
ca estera? Non crediamo che 
forze responsabili possano 
consentire che, in una mate¬ 
ria così decisiva, si abbando¬ 
ni il criterio dei •riscontri o- 
blettivi* e che tutto lo spettro 
della criminalità e delle ma¬ 
gagne casarecce sia coperto 
dalle •piste bulgare*. Ecco 
perché riteniamo che il Par¬ 
lamento debba discutere con 
serietà e serenità per offrire 
punti di riferimento certi al¬ 
la comunità nazionale e in- 

I temazionale. 

I em. ma. 


Spadolini polemico (ira itiente rotture con la DC) 


RONM — «No, non saremo il 
partito terra di nessuno. No, 
non siamo diventati un'oppo¬ 
sizione guastatutto. Guai se 
buttassimo a mare in due setti¬ 
mane trentacinque anni di la¬ 
voro spesi, e spesi bene, per co¬ 
struire in Italia un'asse di cen¬ 
tralità democratica. Però state 
sicuri: i repubblicani non a- 
vrunno la minima compiacen¬ 
za verso un governo nato tra 
mille tentennamenti e mille 
dubbi, debole e incerto; te loro 
critiche le faranno tutte, di 
volta in volta, senza reticen¬ 
ze*. 

Giovanni Spadolini, smessa 
la divrea ministeriale», toma 
per la prima volta in pubblico 
come capo del partito repubbli¬ 


cano. E per un’ora filata si tiene 
addosso i riflettori e in un clima 
straordinario di attenzione par¬ 
la del passato, del presente e 
del futuro del suo partito e del- 
ritalia, davanti al consìglio na¬ 
zionale. Un discorso molto pa¬ 
cato nella sostanza e teso chia¬ 
ramente a spegnere i bollori 
della contestazione, sia quella 
di destra (filofanfaniani) sia di 
quella che vedrebbe bene un 
ulto netto del PRl all’oppon- 
zione. Grande equilibrio, ac- 
compag^to però da una raffi¬ 
ca continua di punz^hiature 
verso gii ez alleati, di allusioni 
anche pesanti, di un po’ di sde¬ 
gno per come la sua esperienza 
a Palazzo Chigi è stata trattata 
dai grandi mezzi dell’informa¬ 


zione. 

È diffìcile distinguere tra la 
sostanza del discorso di Spado¬ 
lini e la sua forma. Eppure è 
necessario, se si vuole capire in 
che modo il PRI si prepara ad 
affrontare la nuoxa fase politi¬ 
ca, che lo vede impegnato in un 
ruolo dì «non governo*, molto 
diffìcile dopo due anni quasi a 
Palazzo Chigi, ma che può esse¬ 
re anche molto importante, — 
come ha detto Biasini nella sua 
rdozione — dota la precarietà 
degli attuali equilibri politici e 
^ spazi grandi di iniziativa a- 
peni dalla radicalità della crisi 
italiana. 

Diciamo che il segretario del 
PRI ha mescolato forma e so¬ 


stanza, attenendosi a questo 
schema. Primo: rivendicare 
non solo il lavoro dell’ultinio 
periodo, ma tutta t’osperienza 
repubblicana, e quindi restare 
ben ancorati agli insegnamenti 
di La Malfa e non correre i rì¬ 
schi di una rottura con la DC e 
con la sua coalizione. Secondo: 
mettere a frutto Tesperienza 
recente e soprattutto l’onda 
lunga della simpatia popolare 
per il PRI, caratteiizzando un 
aspetto di distinrione del parti¬ 
to repubblicano dagli altri por¬ 
titi amici della DC: più effiden- 
te, più onesto, piu moderno. 
Terzo: riscuotere i centi lasciati 
aperti, e doè utilizzare la attua¬ 
le posizione più comoda dell’a¬ 


stensione, per far pagare agli al¬ 
leati tutti gli sgambetti ricevuti 
neirultimo anno e mezzo. 

B proprio la lettura di questi 
conti ha impegnato gran parte 
deU’intervento di Spadolini. 
Facendo un bilancio della •lun¬ 
ga giornata a Palazzo Chigi*, 
Spadolini ha detto innanritut- 
to di non aver niente da rim¬ 
proverarsi. La crisi dì agosto? 
L’ha definita •improvvida», 
prendendooela con ì sociolistL 
La crisi di novembre? »Èstata 
la DC che ha voluto interrom¬ 
pere la fase deWaltemanza*. Il 
tcTrorismo? «Ora posso dirlo a 
voce alto: in diciatto mesi Tab- 
biamo sconfitto*, (•tagliando 
le gambe a chi appena qualche 


mese prima riteneva opportu¬ 
no trattare con le BR e scorraz¬ 
zare nelle carceri con la com¬ 
piacenza del guardasigiUi*!. 
L’immagine internazionale? -E 
cresciuta in prestigio e in auto¬ 
revolezza*. L’economia? Si qui 
sta n pimto più debole, ma no¬ 
nostante tutto qualche risulta¬ 
to secondo Spadolini c’è stato. 

In conclusione — ha detto — 
una cosa è certo. Fanfani (che il 
segretario del PRI ha trattato 
con una buona dose di ironia: 
•A noi non piace il modello po- 
rfre Pio») riceve una eredità mi¬ 
gliore di quella che i democri¬ 
stiani avevano lasciato un anno 
e mezzo fa. 

Piero SaiMonetti 


Gli italiani non vedranno l’ultimo film di Fassbinder 

Veto definitivo a «ederelle» 


Confermato 
in appello 
il «no» della 
censura, dopo 
una richiesta 
di tagli che 
la società 
distribatrice 
ha respinto 


, ROMA — Bocciatura definitiva, da parte 


il veto in prima istanza. Riunite in sede di 
appello, la prima e seconda •commissione di 
revisione* (così, con burocratica pudicizia, la 
legge qualifica gli organismi responsabili del¬ 
l’esercizio censorio) hanno condizionato l’e¬ 
ventuale.concessione del •nulla osta* al ta- 
iriio di tre sequenze, / rappresentanti della 
Gaumont, la società distnnttrice di Querelle 
in itaUa, hanno ribadito il loro rifiuto di le¬ 
dere in qualsiasi modo l’integrità di un pro¬ 
dotto artistico, tanto più che un intervento 
dei genere risulterebbe di grave offesa alla 
memoria del suo autore, immaturamente 
scomparso. 


Sul piano legale immediato, rimane ora 
una vanissima posnbilità: che la versione di 
Qlueralle doppiata in italiano (alla censura, 
sta in prima sia in seconda istanza, è stata 
infiftti mostrata l’edizione originale, con sot¬ 
totitoli nella nostra lingua) ottenga il visto di 

g 'reotozione. Ma gli stessi dirigenti della 
aumont giudicano -ormai segnato*, con o- 
gni probabilità, il destino del film nel nostro 
paese. Anche se aggiungono: -Non smettere¬ 
mo mai di credere che uomini più saggi e 
strutture non da inquisizione permetteran¬ 
no o ogni cittadino di usufruire della propria 
libertà*. 

Qùi si tocca infatti il punto politico della 
questione: si impone oggi l’esigenta di aboli¬ 
re Fistituto delia censura amministrativa, e 
di porre nel contempo freni costituzionali al- 



Brad Ovvia noi film aOiiaraltaa 
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critico, quanto abbiamo finora elaborato sul 
plano detta concezione laica del partito c del¬ 
lo Stato e quanto di nuovo e di rinnovato si va 
I svilupphndo in tutta l’arca cattolica c cristia¬ 
na. Ciò favorirà «il superamento definitivo 
(ossia anche nella pratica) di pregiudizi anti¬ 
chi e di vecchie preclusioni Ideologiche», con¬ 
sentirà al tempo stesso di «individuare un co¬ 
mune terreno di fondo* c di fare avanzare 
(Un’alternativa al corso presente delle cose*. 

Berlinguer rileva 11 perdurare in molti 
compagni del convincimento «della identifi¬ 
cazione del cattolico col democristiano e del 
democristiano col reazionario e col corrotto*. 
Perfino in campo cattolico «si è ormai ricono¬ 
sciuto da molti l’errore compiuto dalla gerar¬ 
chla ecclesiastica negli anni 50 nel voler per¬ 
seguire ad ogni cos'io l’unità politica del cat¬ 
tolici nei partito della DC*. Un errore che a- 
veva portato a identificare la Chiesa con il 
partito democristiano. 

Rinviando il lettore a quanto disse nell’in¬ 
tervista ad Alberto Moravia su «Nuovi Argo¬ 
menti* (aprile-giugno 1082) per quanto ri¬ 
guarda il «compromesso storico», Berlinguer 
preferisce precisare, invece, in due punti il 
senso de) rinnovato interesse del PCI per l 
cattolici. In primo luogo perché da parte del¬ 
ie forze c del movimenti di ispirazione cri¬ 
stiana può essere dato «l’apporto del loro pe¬ 
so oggettivo e dei loro orientamenti ideali al¬ 
la vittoria di una prospettiva di cambiamen¬ 
to e di sviluppo*. In secondo luogo perché va 


constatata la «incapacità del partito demo¬ 
cristiano di sapere correttamente interpreta¬ 
re c di dare coerente attua/ione alle aspira¬ 
zioni di giustizia c di rinnovamento del paese 
in generale e delle stesse masse popolari cat¬ 
toliche, in particolare*. Ciò non vuol dire ne¬ 
gare l’esistenza di una quc.stione democri¬ 
stiana, né escludere convergenze con la DC a 
difc.sa della convivenza democratica in Ita¬ 
lia. È interesse della democrazia italiana che 
la DC «non si sposti su posizioni reazionarie!. 
Vuol dire che la questione cattolica ha una 
dimensiono più vasta c distinta dalla que¬ 
stione democristiana. Non è nelle prospettive 
del PCI una collaborazione di governo con la 
DC. li PCI persegue. Invece, l’alternativa ai 
suo sistema di potere contro le cui degenera¬ 
zioni molte critiche sono venute dal mondo 
cattolico. 

Sollecitato a chiarire perché il PCI non 
condivide il superamento del Concordato 
proposto da tante comunità di base, Berlin¬ 
guer ribadisce che «noi slamo a favore delia 
riforma del Concordato, non per la sua aboli¬ 
zione*. Ci stiamo, invece, battendo per l’abo¬ 
lizione della «obbligatorietà dell’insegna¬ 
mento delia religione». Co.si pure il PCI solle¬ 
cita l’attuazione dcH'art. 8 della Costituzione 
che prevede le «Inle.se* con le Chiese prote¬ 
stanti i cui dirigenti furono da lui ricevuti 
l’estate scorsa. Su questo tema è in program¬ 
ma all'Istituto Gram.scl un convegno. 

Alceste Santini 


Ha parlato ai giornalisti nella sua casa 

Walesa riafferma 
la linea di agosto 
e cerca II dialogo 

Il leader di Solidarnosc ha dichiarato che il pluralismo sinda¬ 
cale è irrinunciabile - Il racconto del fermo e del rilascio 


Dal nostro inviato • 
VARSAVIA “ Futuro del 
movimento sindacale, clan¬ 
destinità, possibile incontro 
con il generale Jaruzelskt; 
coerente con l’impegno pre¬ 
so un mese fa, Lech Walesa 
ha rotto il silenzio e le sue 
dichiarazioni hanno rivelato 
un dirigente che non si è pie¬ 
gato. In quale misura i suoi 
propositi potranno essere 
realizzati in una Polonia con 
lo «stato di guerra» sospeso e 
non revocato è un’altra que¬ 
stione. Come già nei discorso 
che avrebbe dovuto pronun¬ 
ciare giovedì (diffuso'due 
giorni prima) l’ex presidente 
di Solidarnosc vuole legare 
la sua azione al dopo agosto 
1980, poco curandosi di 
quanto è avvenuto successi¬ 
vamente, in particolare nell’ 
ultimo anno. Per il momen¬ 
to, comunque, le sue prese di 
posizione non trovano alcu¬ 
na eco negli ambienti del po¬ 
tere e invano si cercherebbe 
una loro traccia negli organi 
di informazione ufficiali. I 
giornali di ieri hanno com¬ 
pletamente ignorato anche il 
suo fermo di giovedì e le rea¬ 
zioni che aveva suscitato nel 
mondo. 

L’occasione per Lech Wa¬ 
lesa di parlare e stata la con¬ 
ferenza stampa di ieri matti¬ 
na. Le autorità prima hanno 
cercato di impedirla bloc¬ 
cando i giornalisti e poi P 
hanno consentita. Un centi¬ 
naio di corrispondenti e in¬ 
viati stranieri si sono così ri¬ 
trovati nella casa del leader 
di Solidarnosc in più gruppi 
successivi poiché lo spazio 
era troppo modesto per con¬ 
tenerli tutti assieme. 

Le |Mlme domande si sono 
concentrate sulla disavven¬ 
tura del giorno precedente. 
Walesa ha accusato le auto¬ 
rità di averlo «portato via* 
poco prima delle 10,30, ma 
ha aggiunto di esservi stato 
preparato e di non aver op¬ 
posto resistenza. Dopo un in¬ 
terrogatorio di mezz’ora alla 
procura regionale sulla pas¬ 
sata gestione finanziaria di 
Solidamosc di Danrica — ha 
proseguito Walesa—sino al¬ 
le l9jK>, ora in cui è stato ri¬ 
portato a casa, la macchina 
sulla quale si trovava ha 
scorrazzato Ininterrotta¬ 
mente per Danrica e dintor¬ 
ni. 1 funzionari che Io aveva¬ 
no prelevato sono stati cor¬ 
retti e cortesi, ma al suo ri¬ 
torno a casa il leader sinda¬ 
cale era «completamente u- 
briaco di stanchezza*. 


Ma veniamo ai temi politi¬ 
ci della conferenza stampa. 
Parlando del movimento 
sindacale, Lech Walesa ha 
dichiarato che si sentiva 
sempre legato agli impegni 
da lui presi con i militanti di 
Solidarnosc che lo avevano 
eletto presidente ed ha chia¬ 
rito: «Io sono per il plurali¬ 
smo sindacale... Io devo tor¬ 
nare al vecchio sindacato 
(Solidamosc). li pluralismo è 
così assicurato. Io credo che 
preèto o tardi, più tardi che 
presto, noi avremo il plurali¬ 
smo*. ' ■ 

Le parole sulla clandesti¬ 
nità sono state molto caute. 
Walesa ha sostenuto di non 
avere con essa alcun contat¬ 
to In quanto «sarebbe troppo 
pericoloso* e, d’altra parte, 
(io non posso nascondermi, 
io non posso che agire se¬ 
guendo una via pacifica*. 
L’ex presidente di Solidamo¬ 
sc comunque non ha scon¬ 
fessato la linea della clande¬ 
stinità per il boicottaggio dei 
nuovi sindacati. A suo pare¬ 
re, infatti, prima di aderire a 
un sindacato occorre atten¬ 
dere che venga ristabilito il 
pluralismo, il che, se sarà ap- 

f ilicata per intero la nuova 
egge, potrebbe avvenire tra 
due anni. 

Come è sua abitudine, sul¬ 
la prospettiva politica com¬ 
plessiva Walesa è stato gene¬ 
rico ed elusivo. Egli ha riba¬ 
dito il desiderio di una intesa 
con le autorità «perché il dia¬ 
logo è necessario per la sal¬ 
vezza della Polonia* e più a- 
vantl ha detto: «Io sono certo 
di un avvenire migliore, sen¬ 
za manganelli e sospensioni 
del lavoro. È necessario tro¬ 
vare un metodo, perché an¬ 
che noi abbiamo commesso 
errorLOggiètempodi argo¬ 
menti diversi dalla forza». 

Per un incontro con Jaru- 
zelski «penso che il momento 
deve arrivare. Non ho rice¬ 
vuto risposte alla mia prima 
lettera, né alla seconda (solo 
qualche telefonata poco im- 


11 geo. Janizelski 
martedì a Mosca 

VARSAVIA — n gen. Jaru- 
zeUki si recherà martedì 
prossimo, 21 dicembre, a 
Mosca in oocarione del 60” 
anniversario della costltii- 
zione cMlo Stato sovietico. 
Lo riferisce rageazia ANSA. 


portante). Una risposta alla 
prima è stata la mia libera¬ 
zione che non avevo chiesto*. 

L’ex presidente di Solldar- 
nosc ha ribadito la sua «fe¬ 
deltà alla Chiesa cattolica*, 
aggiungendo di non avere 
subito da essa alcuna pres¬ 
sione e che quando ne ha ri¬ 
cevuto consigli «erano buoni 
consigli». Ha dichiarato di a- 
ver ricevuto proposte di agi¬ 
re nel PRON (Movimento 
patriottico per la rinascita 
nazionale) e ha precisato: 
■Può darsi che un giorno ciò 
mi interesserà, ma non oggi*. 
Sui .programmi immediati 
ha affermato di non avere 
intenzione di riprendere il 
lavoro ai cantieri navali «Le¬ 
nin*, ma di avere «un residuo 
di ferie fino al 15 febbraio*. 
Salutando infine i giornalisti 
da lui più conosciuti, ha det¬ 
to che la sua casa è aperta ai 
rappresentanti della stampa 
tutti i giorni dalle 11 alle 17. 
È facile prevedere che I po¬ 
lacchi cominceranno presto 
a riascoltare la voce di Lech 
Walesa ritrasmessa dalle ra¬ 
dio occidentali. 

Stamane intanto la Dieta 
tornerà a riunirsi per appro¬ 
vare definitivamente 1 due 
progetti legge sulla sospen¬ 
sione dello stato di guerra e 
sulle norme che regoleranno 
la vita dei polacchi nel pros¬ 
simo futuro. In un’intervista 
rilasciata al settimanale «Po- 
iityka* il ministro della Giu¬ 
stizia Sylwester Zawadzki ha 
confermato che tutti gli in¬ 
ternati saranno liberati, ma 
ha aggiunto che fra di loro 
alcuni potranno essere arre¬ 
stati e processati per reati 
contro lo Stato. Per quanto 
riguarda ramnistia invece, il 
ministro ha sostenuto che è 
possibile, ma non ora. Per U 
momento la sola possibilità, 
in alcuni casi particolari, è la 
grazia. 

Un commento pubblicato 
giovedì da «TTybuna Ludu* 
aveva affermato che la gra¬ 
zia consentirà la liberazione 
anticipata delle persone «Il 
cui atteggiamento consente 
di sperare che ri Inseriranno 
nella corrente del lavoro co¬ 
struttivo*. E permetterà «di 
protq^gere la società da otio- 
ro che ancora oggi sono su 
posizioni ostili al sociali¬ 
smo». In altre parrie, in un 
modo o nell’altro, U potere ri 
riserva di decidere esso stes¬ 
so chi merita la libertà e chi 
no. 

Romofe CbccbvbIb 


Tiniziativa del magistrato nei confronti dei 
film circolanti sugli schermi (fatta salva Top- 
poriunità di un ragionevole Umite di età per 
la visione di determinate opere), onde l’ita¬ 
liano adulto sia svincolato dalle bardature 
autoritarie e patern ali s t i ch e dte mortificano 
la sua capacità di orientamento e di scelta. 
L’abolizione della censura e una regda- 
mentaziane delle prerogative dell’ordine giu¬ 
diziario sono oggetto di una proposta di legge 
che, presentata dal deputato della Sinistra 
indipendente Pio Balaelli, raccoglie e unifi¬ 
ca, nella sostanza, le elaborazioni condotte 
sull’argomento dai partiti di ùnistra, in pri¬ 
mo luogo dal PCI. Da ventanni tuoni vige 
una legge (datata 1962) che, all’epoca (l’epo¬ 
ca del primo centro-sinistra, largo di pro¬ 
messe quanto scorro di risultati), fu gabella¬ 
ta come una soluzione-ponte verso Ut libera¬ 


acquisito per t’opera letteraria. 

La legge del 1962, che pure per qualche 
verso migliorava la normativa preesistente, 
di puro stampo fascista, non ha impedito. 


anzi ha convalidato, atti di oscurantismo, cui 
ha potuto porre faticoso rimedio (non sem -, 
pre. come attesta Tincredibile ma vero caso 
di Ultimo tango a Parigi, condannato dalla 
magùtrmtum (dia reclusione perpetua) una 
moricUanf e eanqps^gna delle più avanzate 
forze culturali, sociali e politiche del paese. 
Ora, non si tratta di battersi solo perché Que¬ 
relle — estremo frutto, d i s c u ti bile quarUo si 
voglia, d’un tormentato ingegno artistico 
quale fu quello di Fassbinder — abbia diritto 
di cittadinanza nella percola, come nei di¬ 
versi altri paesi dove già tranquillamente 
circola; ma di partire da questo episodio ol- 
traggioao e grottesco di intoUèranza per dare 
concretézza di legge, anche nel cinema, alla 
libertà di espressione e di comunicazione. Ol¬ 
tretutto, almeno sulla carta, in Parlamento 
esiste una maggwranza per l’abolizione della 
cermtra (PCI^SI.jMrtiti laici. Indipenden¬ 
ti di sinistra e altri, mentre la stessa DC ap¬ 
pare divisa sul prqkUma). Ciascuno (al go¬ 
verno o aU’opposizione che sia) assuma a 
questo punto le proprie responsabilità, e agi- 
SCO di conseguenza. 

AggBoStvioli 
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C onferenza stampa del presidente delFENI 

L’ENOXI è finita 
Coiombo: «io 
non mi dimetto» 

La decisione, che è stata presa a Los Angeles, lascia il gover¬ 
no senza possibili alternative - Bisognerà contare di più sulle ri¬ 
sorse nazionali - Quanto pesa il salvataggio della Montedison 


-““OGGI 



Partita da Milano, dopo 1600 chilometri la marcia è giunta al traguardo 


Oggi r&irapa guarda a Comiso 



La lunga v^lìa per la pace 
davanti alla base dei missili 

Per la terza volta in poco più di un anno il centro siciliano simbolo della mobilitazione 
contro il rischio di guerra - Un viaggio indimenticabile attraverso l’Italia - La militariz¬ 
zazione dell’isola - Nel pomeriggio un grande corteo sfilerà per cinque chilometri 


ROMA — Alle 2 di ieri notte 
il consiglio di amministrazio* 
ne della Occidental Petro¬ 
leum ha deliberato di ritirar¬ 
si dall'Enoxi Chimica (al 
SO-SO/r con l’KNI) offren¬ 
do,in cambio di una transa¬ 
zione finanziaria di cui non è 
noto l'ammontare, la parteci¬ 
pazione effettiva alla gestio¬ 
ne della Enoxi Carbone per lo 
sfruttamento delle miniere 
negli Stati Uniti. La Occi¬ 
dental è giunta a questa con¬ 
clusione dopo i colloqui del 
13 dicembre con la delegazio¬ 
ne dell’ENI recatasi a Los 
Angeles per perorare l’ac- 
uisizione aU’Enoxi Chimica 
egli impianti che il governo 
italiano intende scorporare 
dalla Montedison per aiutar¬ 
ne il salvataggio. 

1 motivi addotti dalla so¬ 
cietà statunitense sono di na¬ 
tura finanziaria; impeg^nata 
nella fusione con la Cities 
Service, che fa la Occidental 
la «ottava sorella» in campo 
petrolifero, non intende in¬ 
debitarsi ulteriormente, an¬ 
che in vista delle perdite da 
supporre per alcuni anni, e 
preferisce concentrarsi sul 
mercato degli Stati Uniti. 
Naturalmente ciò non impe¬ 
disce alla Occidental di man¬ 
dare avanti, indebitandosi, 
un immenso progetto per lo 
sfruttamento delle miniere di 
carbone in Cina. Il ritiro dal- 
l'Enoxi Chimica ha, quindi, 
anche un significato strategi¬ 
co. 

Vi sono state controfferte e 
resistenze da parte italiana 
durante una settimana di 

trattative_Ieri mattina, 

quando il presidente dell’E- 
NI Umberto Colombo ha fat¬ 
to convocare i giornalisti, 
mancavano ancora i «raccor¬ 
di» per la presentazione al 
pubblico del divorzio. D'altra 
parte, se non lo avesse fatto 
Colombo, l’annuncio sarebbe 
venuto d’oltre Atlantico. Alle 
16 di ieri Colombo era ancora 
impegnato a leggere il testo 
del comunicato uffìciale al 

E residente della Occidental, 
lammer. Lo stesso testo, co¬ 
municato al ministro delle 
Partecipazioni statali De Mi- 
chelis, veniva prima appro¬ 
vato verbalmente e poi fatto 
modificare nella parte finale, 
dove si dice che De Michelis 
«è stato informato» dell’esito 
della trattativa. Il ministro 
ha voluto mettere una riserva 
nonostante che, come ha det¬ 
to Colombo, abbia seguito la 
trattativa fin dall’inizio (co¬ 
me del resto il ministro dell’ 
Industria, F.M. Pandolfì). 
Lunedì De Michelis terrà 
una sua conferenza stampa, 
per dare la sua versione. 

L’annuncio di Colombo è 
stato fatto con modi e richia¬ 
mi dai quali si desume che 
una nuova linea emerge dall’ 
esperienza Enoxi, iniziata nel 
1980. Era giusta l’iniziativa? 
Colombo risponde implicita¬ 
mente di no, dicendo «non c’ 
ero». Chiarisce, però, che nei 
rapporti con la Occidental 
sorgeva un contrasto di linee 
imprenditoriali, poiché men¬ 
tre il socio statunitense si at¬ 
tiene al puro calcolo econo¬ 
mico, l’ENI si sente legata al¬ 
la soluzione dei problemi so¬ 
ciali, come quelli occupazio¬ 
nali, oltre che di equilibrio 
re^onale, che sorgono dalla 
crisi Montedison. 

Altri richiami, tuttavia, so¬ 
no indicativi; Colombo ha ri¬ 
petuto, più volte, di avere a- 



Umberto Colombo 


gito in sintonia con il vertice 
attuale dell’ENI, sia pure in 
assenza della giunta esecuti¬ 
va ed ha insistito sul fatto 
che esistono in Ita^lia risorse 
tecniche ed umane per risol¬ 
vere la crisi deH’industria 
chimica con una più larga 
presenza internazionale. Le 
società costituite nei princi¬ 
pali centri dell’Europa occi¬ 
dentale resteranno anzii si 
può affiancare uno sforzo di 
presenza in paesi dove l’ENI 
opera nell’area del petrolio. Il 
termine di «internazionaliz¬ 
zazione», di cui ha parlato 
tanto in passato il ministro 
De Michelis. cambia nella 
versione uscita dalla confe¬ 
renza stampa di Colombo: si 
fa leva sullo sforzo nazionale, 
l’unico che appare capace di 
assumere le dimensioni e la 
durata richiesta dalla crisi, 
quale unica condizione per 
stare nel mercato mondiale. 

Comunque, nella descri¬ 
zione fatta della crisi nei rap¬ 
porti con il socio statuniten¬ 
se, emerge la illusorietà di 
poter «comprare» le capacità 
estere, di sedersi ai banchetti 
già imbanditi delle multina¬ 
zionali. Il prezzo da pagare — 
chiusura di gran parte della 
chimica di base italiana; in¬ 
genti indennizzi sulle pepite 
— non vale la candela. Que¬ 
sta constatazione, indigesta 
al governo, ha prodotto senza 
dubbio una tensione fra il 
presidente dell’ENI ed alcu¬ 
ni ministri. 'Dittavia Colom¬ 
bo sembra avere sviluppato, 
nelle ultime settimane, colle¬ 
gamenti e convinzioni nuove. 

In riferimento a quanto 
pubblicato suH’Uhitd di ieri, 
ha precisato: «Non mi dimet¬ 
to, a meno che non mi co¬ 
stringano». Sulla sua opposi¬ 
zione al rientro di Leonardo 
Di Donna nella dirigenza del- 
l’ENI ha risposto: «No, non 
ho cambiato idea». Insomma, 
il presidente dell’ENI sem¬ 
bra oggi accettare la lotta con 
più vigore. 

Il prossimo ostacolo è il 
modo in cui sarà regolato il 
rapporto con la Montedison. 
Una delibera del CIPI non 
basta, ha detto Colombo. Fra 



Armand Hammer 


l’altro, l'esborso richiesto per 
il salvataggio Montedison su¬ 
pera le disponibilità dell’E- 
NI-Montedison. Occorre un 
provvedimento di legge; al¬ 
meno un decreto da discutere 
poi in Parlamento. L’esborso 
per finanziare una Enoxi 
Chimica al 100% ENI, inclu¬ 
si gli stabilimenti pròvenien¬ 
ti dalla Montedison, può ag¬ 
girarsi sui mille miliardi di li¬ 
re. L’esborso necéssariò per 
acquisire i titoli di comparte¬ 
cipazione nell’Enoxi Carbone 
sembra, invece, alla urtata 
dei mezzi propri delPENI. Le 
critiche si appunteranno an¬ 
cora, semmai, sulla scelta di 
operare negli Stati Uniti, la 
quale si presenta come una 
concessione alla Occidental. 

Le perdite prevedibili per 
LENI Chimica, entro la quale 
sarà inquadrata l’Enoxi Chi¬ 
mica, non sono quantifi¬ 
cabili. Sia gli amministratori 
italiani che il socio statuni¬ 
tense sembra abbiano ac¬ 
quisito la certezza che per 2-3 
anni vi saranno tali disavanzi 
da mettere a dura prova i 
programmi di investimento. 
Su questo punto il richiamo 
di Colombo alle «risorse na¬ 
zionali» mqbilitabili allude, 
senza entrare nel merito, al 
mai risolto problema dell’ 
ampiezza dello sforzo di in¬ 
novazione industriale neces¬ 
sario per dare a questa indu¬ 
stria una base diversa da 
quella — ormai crollata, in 
parte nemmeno da ricostrui¬ 
re — della vecchia petrolchi¬ 
mica realizzata dalla SIR di 
Rovelli. dall’ENI di Cefìs, 
dalla Liquichimica di Ursini. 

Colombo ha insistito su 
questo: LENI può buttare sul 
piatto della bilancia la sua 
presenza nelle materie prime 
e la tecnologia del settore im- 

f iiantistico. Finora, però, non 
o ha fatto e comunque il ri¬ 
sultato non c’è. Il desiderio di 
confrontarsi nella chimica 
con i gruppi che si riorganiz¬ 
zano a livello mondiale urta 
con la realtà di una crisi che, 
durata dieci anni, lascia die¬ 
tro di sé ingenti macerie. 

Renzo StefanelK 


Dai nostro inviato 

COMISO (Ragusa) — Oggi 
verso Comiso guarderanno 
tutti quelli che in Italia, in 
Europa e nei mondo credono 
alla pace. Chi arriverà qui, fi¬ 
no a questo paese nel cuore 
delta Sicilia sud-orientale, 
testimonierà la propria vo¬ 
lontà di fermare la corsa alle 
armi nucleari a est come ad 
ovest. Ripeterà assieme a 
mille e mille altri II proprio 
no ai missili in Sicilia e o- 
vunque. Esprimerà il rifiuto 
della coscienza del popoli di 
tutto II mondo agli equilibri 
del terrore, alla bilancia del¬ 
la paura atomica, alle mi¬ 
nacce di chi *può uccidere di 
più». 

Sarà la terza volta che a 
Comiso si innalzerà la ban¬ 
diera della pace: come nell’a¬ 
prile scorso e nell'ottobre 
dell‘81. Sono date legate a un 
nome: Pio La Torre e a quei 


milione e 200 mila firme che 
anche per merito del dirigen¬ 
te comunista la Sicilia seppe 
raccogliere contro i missili. 
Ma la marcia che ha attra¬ 
versato l'Italia intera, per 
1600 lunghissimi chilometri 
c che giunge a Comiso dopo 
tanti giorni di viaggio, porta 
con sé idealmente la bandie¬ 
ra di cento città e mille paesi, 
di milioni di giovani, donne, 
lavoratori e cittadini che 
hanno accompagnato il 
cammino dei piccolo gruppo 
di marciatori partito da Mi¬ 
lano il 27 novembre. 

Un mese fa un gruppo di 
Intellettuail lombardi aveva 
lanciato un appello: iLa pace 
è In pericolo, la pace è possi¬ 
bile, la pace è necessaria». Fu 
annunciata la marcia e co¬ 
minciarono a giungere ade¬ 
sioni daìì’Italla e dali'Euro- 
pa. Comiso è così diventato 


un punto di riferimento di 
tutto II pacifismo mondiale. 

La marcia è passata per I' 
Italia senza che un program¬ 
ma rigido ne definisse l'iti¬ 
nerario e !c manifestazioni 
che l'.'ivrcbbero accompa¬ 
gnata. I.a staffetta di pace è 
stata così con.scgiìata ad ini¬ 
ziative .'iciiìprc diverse, -sem¬ 
pre nuovo, .'icnza divisioni di 
partito o di ideologie. Cortei 
per paesi e città, Incontri nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, di¬ 
battiti con forze politiche e 
deila cultura. Le grandi mo¬ 
bilitazioni di Milano, Firen¬ 
ze, Roma si sono così accomr 
pagnate alTentuslasmo dei 
giovani di Napoli, alla festa 
degli studenti di Cosenza e 
Lamezia Terme, alla tensio¬ 
ne degli operai di Taranto, 
alla passione del piccoli pae¬ 
si, come Baiano e Sant'An- 
drea di Corna, nel cuore del 


cratere dei terremoto in Irpl- 
nla, o nel Metaponto. 

Poi, l'arrivo In Sicilia, in 
questa Isola che si vorrebbe 
trasformare in un'unica ter¬ 
rificante piattaforma di 
guerra. Leggiamo i nomi del 
luoghi sacrificati alle armi e 
non alla pace, agli interessi 
della guerra e non a quelli 
del lavoro. Mistretta dove u- 
n 'area di 23 mila ettari — più 
di quanto in tutta la Sicilia 
sia stato rimboschito dalla 
fine della guerra — verrebbe 
destinata a poligono di arti¬ 
glieria; Slgonella, base deci¬ 
siva per II comando NATO 
del Mediterraneo e aeroporto 
con rampe missilistiche; Au¬ 
gusta dove vi sono postazio¬ 
ni missilistiche sulle monm- 
gne che circondano la baia; 
Menili, dove dicono si trovi 
un deposito sotterraneo di 
missili raggiungibili per via 


sottomarina; Noto dove da 
anni sono in corso lavori per 
la costruzione di una grande 
base; Pantelleria che ospita 
una delle più potenti stazioni 
radar del Mediterraneo; 
Sferracavallo, dove le mon¬ 
tagne circostanti sono state 
scavate in centinaia di tun¬ 
nel per depositi di armi. 

Comiso, dunque, è da ag¬ 
giungere a questo elenco im¬ 
pressionante che spaventa e 
Invita alla protesta popolare. 
Appassionate sono state in¬ 
fatti tutte le manifestazioni 
che hanno accompagnato la 
marcia In Sicilia. A Messina, 
a Mlstretta, a NIcosla dove il 
vescovo Di salvo ha espresso 
•lode e ammirazione* per i 
marciatori. 

Intanto, però, gli amerlanl 
sono già arrivati. A Scoglittl, 
pochi chilometri da Comiso, 
c'è un rinomato albergo sul 


mare dove fra 1 rari viaggia¬ 
tori non è difficile Incontrare 
qualche tecnico o esperto in 
questioni logistiche, ameri¬ 
cano. Fra un bicchiere di 
buon vino e un piatto di pe¬ 
sce, al ‘Oabblano* è facile 
.•icntirli raccontare che ad a- 
prilegiungerà l'avanguardia 
di 160 soldati. Poi arriveran¬ 
no gli altri e, fra italiani e a- 
mericani, nell’84 saranno 
ben 15 mila. In località De¬ 
serto, sulla provinciale per 
Caltagirone, gli americani 
hanno già prenotato 60 ap¬ 
partamenti a ridosso della 
base missilistica: pagheran¬ 
no affitti da 4-500 mila lire, 
ma anche da un milione e 
mezzo al mese. Nelle vetrine 
del rivenditori di auto è 
pronta una grande quantità 
di utilitarie usate da vendere 
al soldati destinati a brevi 
permanenze. Qualche inse¬ 
gna di bar e pizzeria ha già 
un nome nuovo ed ecco 
spuntare fra Comiso e Vitto¬ 
ria un improbabile •Uncle 
Sam*. In una tipografia del 
Ragusano è già in stampa un 
libretto con istruzioni e nor¬ 
me di comportamento per i 
militari USA in Ubera uscita. 

Di questa base che costerà 
migliala di miliardi non si 
riesce a saper molto di più e 
nella piariura dove sorgerà si 
vedono per ora solo alcuni 
capannoni. Ma sabato scorso 
è stata fatta saltare col trito¬ 
lo la torretta dell'aeroporto 
Magliocco. I lavori, dunque, 
continuano. Stamane pro¬ 
prio all'ex aeroporto è an¬ 
nunciato Il concentramento 
e il presidio del marclatort 
della pace. Poi, nel pomerig- , ■ 
glo, alle 15^un corteosimuó- 
verà verso il centro di Coml- 
so a cinque chilometri. Qui 
avrà inizio la lunga veglia 
sotto le bandiere della pace. 

Diego Landi 


La vedova di Pio La Torre 
agli uomini di cultura 


PALERMO — L’Unione degli scien¬ 
ziati per il disarmo di Palermo ha 
tenuto giovedì sera, in un'aula uni¬ 
versitaria, un Incontro-dibattito, 
preceduto da una conferenza del fisi¬ 
co Roberto Fleschi sui pericoli della 
strategia delle guerre nucleari possi¬ 
bili. Nel corso del dibattito è stato 
letto un appello agli intellettuali sic!- 
liahi, scritto da Oiuseppinà Zacco, 
vedova del compagno Pio La Torre, 
per suscitare un rilancio di quelle 1- 
nizlative che presero spunto, proprio 
nel capoluogo siciliano, dalla petizio¬ 
ne contro i missili di Comiso, per la 
quale venne raccolto oltre un milio¬ 
ne di firme. Decine di docenti hanno 
discusso in un vero e proprio «labora¬ 
torio» di proposte, come dar seguito 


al movimento per Comiso, dopo la 
conclusione della marcia. Luigi Cola- 
janni, segretario regionale dèi PCI, 
ha proposto che, a gennaio, in tutte 
le scuole e le facoltà universitarie, gli 
aderenti aii’appello, organizzino una 
«settimana» di informazione e dibat¬ 
tito sui pericoli della guerra nuclea¬ 
re, da condurre, sulla base di un testo 
scientifico elaborato dairUnione de¬ 
gli scienziati perdisarmo. L’Unio¬ 
ne ha proposto la realizzazione di un 
istituto intemazionale di studi siii 
problemi della guerra nticieàre, ih 
Sicilia. L’arrivo dèlia marcia in Sici¬ 
lia è'stato salutato, tra l’altro, da un 
manifesto-appello alla mobilitazio¬ 
ne,'a firma della Federazione sinda¬ 
cale unitaria CGIL, CISL, UIL. ' 


Dalla RDT: «Fermiamo uniti 
la potenza dei militari» 


COMISO — Alla manifestazione di 
Comiso è giunto un significativo 
messaggio di adesione dalla RDT. Lo 
hanno inviato «gli amici deirappello 
di Berlino», il movimento Swords in- 
to ploughshares (Spade negli aratri) 
e il Movimento delle donne teflesche 
autrici della lettera contro le instal¬ 
lazioni . militari e i pr^arativi : di 
guenra.:X>ice, tra l’altro: «Tra voi e noi 
vi sono molti legami, ma slamò sepa¬ 
rati. Sia voi che noi siamo in movi- 
ihéilCó, abbiamo Una lunga strada da 
percorrere e abbiamo bisogno di 
compagni lungo questa strada, doi^ 
biamo sostenerci e aiutarci; abbiamo 
bisogno gii uiri'tlegli altri: senza di 
questo ne voi né noi potremo ferma¬ 
re la schiacciante potenza dei milita¬ 
ri». 


Un altro messaggio è pervenuto 
'dalla Fondazione Russell nel quale si 
auspica che tutti i pacifisti europei 
possano incontrarsi a Berlino il pros¬ 
simo mese di maggio alla Conven¬ 
zione per il disarmo. Ha scritto an¬ 
che il responsabile per 1 problemi in¬ 
temazionali del Mouvemènt de la 
jeunesse socialiste. Un nuovo mes¬ 
saggio' è stato inviato dal i^ta 
.Gioq;io Strehler U quale si scusa per 
non poter essere présente, è.da padré 
:.TuroIdo che da Sotto il Monte saluta 
la «lunga mèràvìgliosa marélà». A 
Comiso è arrivata anche un’opera 
dello scultore Giò Pomodoro dal tito¬ 
lo «Sole produttore comune raccol¬ 
to». Manifestazioni in coincidenza 
con l’arrivo della marcia sono in cor¬ 
so in Abruzzo, a Pescara e L’Aquila 
còn protagonisti gli studenti. 


Arrestati per concussione e interesse privato assieme al responsabile dell’ufficio urbanistico comunale 


Catanzaro, due assessori in carcere 

Si tratta del vicesindaco socialista e di un amministratore democristiano - Avrebbero intascato tangenti di centinaia di milioni per 
favorire la costruzione di un complesso edilizio - Una serie di concessioni sospette - Palazzi e quartieri-dormitorio come funghi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — TTema il 
potere del centro-sinistra a 
Catanzaro; ieri sono stati ar¬ 
restati per concussione e in¬ 
teresse privato in atti d’uffi¬ 
cio 11 vicesindaco, l’assessore 
alle finanze e il responsabile 
deirufficio urbanistico co¬ 
munale. Su ordine di cattura 
del pretore Aldo Fiale sono 
così flniti in carcere il socia¬ 
lista Leo Pisano, assessore 
all’urbanistica e vice sindaco 
uscente (per lunedi mattina 
è convocato il consiglio co¬ 
munale per reiezione della 
nuova giunta, un altro qua¬ 
dripartito), Giuseppe Rocca 
— che la DC ha sospeso ieri 
dal partito — e rarchitetto 
Fausto Rippa. Le contesta¬ 
zioni del magistrato sono pe¬ 
santi: i tre avrebbero infatti 
intascato ricche tangenti (si 
parla di quasi 300 milioni) 
per favorire la costruzione di 
un grosso complesso edilizio. 


il (^assiodoro, che soige nel 
rione Santa Maria, proprio 
di fronte al palazzo della 
giuhta regionale. In partico¬ 
lare, la società impegnata 
nella costruzione del com¬ 
plesso avrebbe fatto richie¬ 
sta di alcune varianti in cor¬ 
so d’opera. Si tratta di due 
piani in più del consentito — 
autori^ti con atto del sin¬ 
daco -L che hanno mutato la 
destinazione originaria del 
progetto, facendo passare al¬ 
cuni locali destinati ad auto¬ 
rimessa a magazzino e fa¬ 
cendo ovviamente lievitare 
di molte centinaia di milioni 
il valore del fabbricato. 

Ieri il pretore Fiale — che 
ha già trasmesso gli atti alia 
procura della Repubblica — 
ha piegato che «fra le prove 
documentali e le testimo¬ 
nianze è saltato fuori un e- 
sborso di centinaia di milioni 
a favore dei tre». In pratica, 
un «interessamento* ben re¬ 


munerato per sveltire l’iter 
dell’approvazione delle va- 
riantL Alcune indiscrezioni 
affermano che sarebbe stato 
addirittura il presidente del¬ 
la società costruttrice, Spa- 
daro, a rivelare di avere pa¬ 
gato le tangenti. Parallela- 
mente a questa inchiesta la 
magistratura sta indagando 
sulla legittimità di tutta la 
costruzione, e in quest’ambi¬ 
to rientrerebbero le eventua¬ 
li responsabilità del sindaco, 
il democristiano Ferrara. 

Sul complesso in costru¬ 
zione — che è stato costruito 
a tempo di record — da mesi 
è aperta a Catanzaro una po¬ 
lemica fra le forze politiche. 
Sin dal 24 febbraio scorso il 
gruppo comunista — attra¬ 
verso una richiesta formale 
del capogruppo Dardano — 
aveva sollecitato l’intervento 
immediato dell’amministra¬ 
zione perché sospendesse i 
lavori, che risultavano in a- 


perto contrasto con il piano 
approvato dal consiglio co¬ 
munale e con il relativo pro¬ 
getto. Nonostante la denun¬ 
cia, però, l’assessorato all’ur¬ 
banistica — retto dal Pisano 
— non mosse un dito. Anzi, 
le banche continuarono a fi¬ 
nanziare l’opera con un’ero¬ 
gazione di tre miliardi. 

Tra l’altro, il complesso e- 
dilizio in questione è stato 
oggetto di licorrenti voci cir¬ 
ca una penetrazione delle co¬ 
sche manose del Crotonese. 
Fu proprio «l’Unità» alcuni 
mesi fa a sollevare la que¬ 
stione, che rimbalzò poi in 
una s^uta del consiglio co¬ 
munale dedicata airinfUtra- 
zione manosa. 

L’arresto del tre avviene, 
come detto, alla vigilia dell’e¬ 
lezione della nuova giunta 
dopo cinque mesi di crisi e di 
feroci polemiche fra la DC e 
il PSL Proprio sulle questio¬ 
ni deli’urbanistica e dell’uso 


del territorio la vecchia mag¬ 
gioranza di centro-sinistra è 
riuscita a ricomporsi grazie 
a una spartizione reale di 
corposi . interessL Già da 
tempo la conduzione dell’as¬ 
sessorato all’urbanistica s’e- 
ra caratterizzata per tutta 
una serie di concessioni, fra 
le quali spicca quella all’im¬ 
presa Lo Pllato che ha co¬ 
struito nelle parti alte della 
città cinque fabbricati sull’ 
unico terreno rimasto libero 
in un quartiere che è privo 
dei più elementari servizi. 
Con un piano isolatore vec¬ 
chio di 27 anni e una varian¬ 
te finita anch’essa dinanzi ai 
magistrati (sindaco dell’epo¬ 
ca era Francesco Pucci, 
frantello di Ernesto, ex se¬ 
gretario amministrativo del- 
to DC). c’è da molto tempo 
un vero e proprio mercato 
delle aree. Catanzaro oggi è 
l’immagine di questo scem¬ 
pio urbanistico: s’è costruito 
a macchia d’olio sui dirupi, i 


quartieri sono dei dormitori 
senza servizi, senza acqua, 
senza luce, le strade di colle¬ 
gamento non esistono. E fio¬ 
rito l’abusivismo, in una cit¬ 
tà dove ci sono mille sfratti 
pendenti. 

La DC ieri ha intanto con¬ 
fermato che lunedì è inten¬ 
zionata ugualmente a tenere 
il consiglio comunale per ri¬ 
solvere la crisi. «Ma — si 
chiede il compagno on. 
Franco Politano, consigliere 
comunale — quali sono gli 
accordi sotterranei che stan¬ 
no alla base della formazio¬ 
ne della nuova giunta? Il do¬ 
cumento presentato è un 
pezzo di carta che nasconde 
accordi di potere non scritti, 
ma che questa vicenda con¬ 
tribuisce a svelare. I gruppi 
dirigenti del centro-sinistra 
in questa città sono cresciuti 
su questo tipo di accordi e- 
rarlmendo questa “cultura” 
di governo». 

FHìppo Veltri 



L’arringa di Tarsitano 

Per via Fani 
mancano dieci 
brigatisti 
all’elenco 
d^li imputati 

Il «contributo eccezionale» fornito dai pen¬ 
titi - Scopo politico deU’operazione Moro 



L'awocate TartHano duraota • 
il sue intarvanto di lari 


ROMA — Dieci persone mancano nell’elenco 
degli imputati per la strage di via Fani, per il 
sequestro e Tassassinio di Aldo Moro. Dieci 
terroristi che a vario titolo parteciparono all’ 
ideazione, alla preparazione e alla realizza¬ 
zione della più clamorosa impresa delie Bri¬ 
gate rosse. La corte d’assise ora non potrà 
Sudicerie perché non sono state rinviate a 
giudizio, ma le testimonianze dei «pentiti» 
hanno offerto un quadro nitido delle respon¬ 
sabilità. Nella sentenza con cui si chiuderà il 
processo Moro, quindi, dovrà essere indicata 
questa nuova traccia per il giudice istruttore. 

L’ha affermato ieri mattina l’awocato 
Fausto Tarsitano. che con il suo lungo e arti¬ 
colato intervento ha concluso la serie delie 
arringhe dei legali di parte civile nell’aula del 
Foro Italico. Il processo riprenderà lunedì 
con la requisitoria del pubblico ministero Ni¬ 
colò Amato. 

L’avvocato Tarsitano, che rappresenta in 
giudizio i familiari di due degli agenti uccisi 
in via Fani (Giulio Rivera e Raffaele lozzino) 
e la vedova del giudice Riccardo Palma, ha 
inserito nella sua arringa un’inedita rico¬ 
struzione delle responsabilità. Essa si basa, 
tuttavia, su una elementare analisi dei fatti 
portati a conoscenza dalle deposizioni dei 
«pentiti», che hanno offerto alla giustizia —. 
ha sottolineato il legale — un contributo ec¬ 


cezionale. L’«<yerazione Moro*, ha ricordato 
Tarsitano, è il momento centrale della cosid¬ 
detta «campagna di primavera» delle Br, i- 
deata e programmata dalla direzione strate¬ 
gica e dal comitato'esecutivo dell’organizza¬ 
zione; Alla sua realizzazione partecipo in mo¬ 
do determinante la colonna romana delle Br, 
e In particolare la brigata universitaria, co¬ 
me hanno raccontato nei minimi dettagli i 
«pentiti». E allora il conto degli imputati oggi 
non toma più: Plancone, ad esempio, è stato 
rinviato a ^udizio per r«operazione Moro» in 
quanto pvtecipò alla direzione strategica; 
ma a quello stesso organo direttivo delle Br 
appartenevano anche la Brioschi e Lo Bian¬ 
co, che invece non hanno la stessa imputa¬ 
zione. Come non ce l’hanAo. ha continuato il 
legale di parte civile, altri otto brigatisti che 
pure hanno fatto parte della colonna romana 
fin dal *77: Padulà, Pancelli, Loiacono, Jan* 
nelli, Stefano Petrella, Marina Petrella, No¬ 
velli, Arreni. L’avvocato Tarsitano ha esteso 
lo stesso discorso all’esame delle responsabi¬ 
lità per l’assassinio del giudice Riccardo Pal¬ 
ma, un’impresa che rientrava anch’essa nel- ' 
la cosiddetta «campagna di primavera». In 
questo caso, ha detto il legale, gli imputati 
•mancanti» sono ben dodici. 

La corte ovviamente non potrà pronun¬ 
ciarsi nel merito delle loro posizioni, in man¬ 


canza di un’apposita sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio, però può mettere per iscritto le nuove 
indicazioni emerse dall’istruttoria dibatti¬ 
mentale del processo e porle all’attenzione 
del giudice istruttore (com’è noto, è in corso 
l’istruttoria «Moro-ter», che porterà ad un al¬ 
tro processo). 

Il legale di parte civile ha dedicato il resto 
della sua arringa ad una ricostruzione della 
vicenda Moro, partendo dall’esame di due in¬ 
terrogativi cruciali: perché il 16 marzo? Per¬ 
ché Aldo Moro? n presidente della DC fu ra¬ 
pito proprio mentre andava a votare alla Ca¬ 
mera Il nuovo governo di «solidarietà nazio¬ 
nale». E le stesse Br scrissero nella loro «rtso- 
luziona strat^ca»: «n 16 marzo si usciva da 
una crisi politica senza precedenti con il pro¬ 
getto di un’intesa di programma tra i cinque 
maggiori partiti costituzionali, costruita In¬ 
torno all’abbraccio interclassista della DC 
con il partito revisionista, il PCI». Quel pro¬ 
getto, di cui Moro fu l’artefice e che venne 
osteggiato sia all’estero che all’interno del 
Paese, ha notato l’avvocato Tanitano, fu 
quindi il principale obiettivo delllmpré» 
brigatista. 

Il legale di parte civile ha quindi affrontato 
i molti interrogativi scaturiti daU’istruttoria 
dibattimentale del processo. I più inquietan¬ 
ti: dove sono finite le lettere Intimidatorie 


che Moro avrebbe ricevuto prima del seque¬ 
stro? Esistono rapporti scritti del capo della 
scorta (il maresciallo Leonardi) al comando 
generale dei carabinieri riguardanti alcuni 
strani episodi premonitori? Si poteva arriva¬ 
re al covo di via Oradoli due pomi dopo la 
strage di via Fani? Chi ha manomesso, e per¬ 
ché. le bobine delle intercettazioni telefoni¬ 
che registrate durante il sequestro? Quale 
ruolo ha avuto r«autonomo» Lanfranco Pace, 


visto che Savasta ha riferito che faceva parte 
della «brigata servizi» fino al *78? E Inflne; 
quale fondamento ha il sospetto espresso dal¬ 
l’onorevole Maria Eletta Martini, secondo la 
quale molti inspiegabili episodi di inefficien¬ 
za nelle indagini durante 11 sequestro potreb¬ 
bero essere confati alla presenza di uomini 
della P3 ai vertici di delirati apparati dello 
SUto? 


Dopo aver ricordato il peso determinante 
che ha avuto la mobilitazione popolare e de¬ 
mocratica nel fallimento politico delle Br, 
oggi più che mai isolate e anche dilaniate da 
lotte Intestine, raworato Tarsitano ha Infine 
inviato la corte ad applicare senza Incertezze 
— «con una sentenza equa e calibrata» — la 
legge in favore dei «pentiti»: grazie alle loro 
confessioni è stato possibile sgominare Intere 
formazioni terroristiche e salvare tante vite 
umane. 
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Violenza sessuale 

n reato «speciale» 
che avvelena 
la vita quotidiana 


Franca, una ragazga di 15 anni 
abita In un sobborgo poco distante 
da Roma: si Incontra con li suo ra> 
gaao e viene violentata da un 
gruppo di amici di questo. Franca 
non denuncia la violenza subita e 
nell’arvo di qualche mese è vittima 
di ulteriori episodi di violenza scs’ 
suole ad opera di giovani che abita¬ 
no tnella casa accanto». La vicenda 
di Franca datata raccontata sull’U¬ 
nità del 28 novembre ’82: l’articolo 
mette giustamente In evidenza che 
In questo episodio di violenza vi è 
•qualcosa In più*. 

Starle come quella di Franca so¬ 
no numerosissime e In buona parte 
non vengono denunciate; costitui- 
scono una violenza sommersa di 
cui In realtà poco si conosce. Per¬ 
ché le donne non denunciano? Per¬ 
ché tanta rassegnazione? Perché le 


donne subiscono passivamente 
senza neppure tentare di ribellarsi? 
Indubbiamente l reati di violenza 
sessuale sono tuttora accompagna-. 
tl da atteggiamenti Ipocriti dovuti 
a stereotipi ancora assai radicati 
nella nostra società. 

Quando una persona è vittima di 
un sequestro, trova comprensione, 
difesa e solidarietà, anche se, ne¬ 
cessariamente, tra la vittima (e I 
suol familiari) e gli autori del se¬ 
questro si crea un ambiguo rappor¬ 
to teso persino ad aggirare le Inda¬ 
gini della polizia giudiziaria e della 
magistratura, al fine di ottenere la 
salvezza della vittima, previo paga¬ 
mento del riscatto. La violenza ses¬ 
suale è. Invece, un reato •speciale* 
in cui la vittima non ottiene solida¬ 
rietà, anzi diventa II vero oggetto 
delle Indagini al fine di accertare se 


si è strenuamente difesa, a rischio 
magari della propria vita, per evi¬ 
tare lo stupro: se non si accertano 
lesioni, ecchimosi, se non si prova 
la resistenza fisica, allora la donna 
diventa •complice» degli stupratori. 

È stato scritto che fra tutti I com¬ 
portamenti violenti questo è forse II 
più radicato nel contesto sociale, 
cosi come radicati sonò ancora 
quegli stereotipi per i quali la don¬ 
na o è l’angelo del •focolare» o è una 
•puttana». A livello conscio o Incon¬ 
scio, quando si trasforma la vittima 
nella vera Imputata, si cerca di Im¬ 
pedire alla donna di diventare un 
soggetto sociale avente pari diritti 
degli uomini. 

Tutti I cittadini sono uguali da¬ 
vanti alla legge, ma te donne lo so¬ 
no un po’ meno, anche nel quoti¬ 
diano: uscire di sera, frequentare 
da sole locali pubblici, accettare la¬ 
vori con orari notturni, ecci com¬ 
porta per le donne II rischio di esse¬ 
re aggredite e violentate. E ancora: 
11 nuovo diritto di famiglia sancisce 
la parità fra coniugi, ma le donne 
continuano a subire maltratta* 
menti. La legge 903 del *77 prevede 
la parità uomo e donna sul lavoro, 
ma le donne sono escluse dagli In¬ 
carichi che comportano responsa* 
bitttà: Il massimo grado a cui pos¬ 
sono accedere è quello di capo uffi¬ 
cio, ecc. 

Che le donne siano un po’ meno 
uguali degli uomini è prassi co¬ 
stante anche nel partiti ^litici, do¬ 
ve le donne sono relegate alla fun¬ 


zione di •angeli del ctckatlle». Que¬ 
sto spiega perché, una volta appro¬ 
vata una legge tesa a cambiare gli 
stereotipi negativi nel confronti 
della donna, la nuova disciplina 
trovi ostacoli nella sua applicazio¬ 
ne. 

In Italia la legislazione concer¬ 
nente le donne è assai avanzata: le 
leggi, però, rimangono nel cassetti 
di chi lé dovrebbe applicare o fare 
applicare. : Non bastano, intatti, 
buone leggi per cambiare I valori 
socio-culturali della società, ma oc¬ 
corre un’opera capillare. Per questo 
le donne, per modificare la norma¬ 
tiva del codice penale relativa al 
reati di violenza sessuale, avevano 
scelto la strada della proposta di 
legge di Iniziativa popolare. La rac¬ 
colta delle firme è stata, quindi, u- 
n‘occasione per aprire un dibattito 
nell’Intero paese, dibattito che ha 
dato frutti positivi posto che In Par¬ 
lamento la nuova legge ha avuto 
un avvio faticoso, ma che comincia 
a dare buoni risultati. La legge. In¬ 
fatti, è stata approvata In Commis¬ 
sione giustizia della Camera del de¬ 
putati. 

È una buona legge che ha accolto 
le più Importanti richieste delle 
donne: 1 reati di violenza sessuale 
vengono classificati come reati 
contro la persona e, conseguente¬ 
mente, sono procedibili d’ufficio. 
Le associazioni delle donne potran¬ 
no costituirsi parte civile a fianco 
della vittima In processi che do¬ 
vranno svolgersi a porte aperte e In 


modo da non essere lesivi nel con¬ 
fronti della vittima. Quando la leg¬ 
ge avrà completato II suo Iter, è sa¬ 
rà legge dello Stato, Inciderà certa¬ 
mente nel costume; nei primi tempi 
alcune donne riterranno, forse, di 
subire una coartazione della loro 
volontà nel vedersi obbligate ad af¬ 
frontare nelle aule giudiziarie 1 loro 
seviziatori: ma quando I processi 
per reati sessuali cesseranno di es¬ 
sere •Speciali»; quàfido l violentato¬ 
ri verranno puntuàlmente rinviati 
a giudizio e condannati; quando le 
associazioni delle donne potranno 
costituirsi parte civile, allora le co¬ 
se cominceranno a cambiare e gli 
uomini prenderanno coscienza del 
fatto che le donne sono soggetti so¬ 
ciali e politici come loro e non og¬ 
getti da usare e buttare. '■ 

La legge contro la violenza ses¬ 
suale contiene elementi rivoluzio¬ 
nati assai più profondi di quanto 
possa sembrare a prima vista: per 
la prima volta, infatti, viene rico¬ 
nosciuta la tutela di Interessi col¬ 
lettivi da parte di organismi che si 
sono posti come fine la tutela di 
quegli Interessi che si assumono 
violati. Le donne, quindi, hanno 
scelto la strada della •partecipazio¬ 
ne* senza la quale non esiste né de¬ 
mocrazia, ne libertà; con ciò con¬ 
fermando la loro volontà di cam¬ 
biare nel profondo questa società e 
di scon figgere la violenza, a comin¬ 
ciare da quella sessuale. 

Tina Lagostena Bassi 

Avvocato 


RITRATTO II ministro Giovanni Goria, ultima scoverta di De Mita 


L’immagine 

dei 

settimanali 

Un «giovane» 
che proviene 
da sinistra 
e entra 
da destra 
nella 

compagine 

governativa 

Era di segno 
contrario 
l’operazione 
di De Gasperì 
nei ’47 
con Fanfani 

Rivale 
di Martelli? 


ROMA — Il segretario della 
DC. De Mita, è così sbalordito 
della sua stessa audacia, che 
non la finisce più di vantarse* 
ne in tutti questi giorni con a* 
mici, giornalisti, familiari; è 
merito delta «sua> Democra* 
sia cristiana, tutta nuova e lu¬ 
cida come uno specchio, il 
<olpo d’ala> della designazio¬ 
ne del «giovane» Giovanni Go- 
ria a nunistro del Tesoro. 

Tanto è Tentusiasmo di De 
Mita per la sua scoperta da 
«talent scout», che agli interlo¬ 
cutori quasi fa dimenticare 
che questo ministro poi, tutto 
sommato, ha trentanove anni, 
una bella moglie che fa la fi¬ 
scalista a Asti e due figli, e 
proprio in fasce non è. E se poi 
si vuole essere impietosi fino 
in fondo, si può andare a ripe¬ 
scare nella memoria qualche 
ricordo lontano che, per chi ha 
cominciato a fare cronaca po¬ 
litica trent’anni fa, resta assai 
vivo. Per esempio il ricordo di 
Segni che nel 1955 fece mini¬ 
stro il «giovane» Moro trenta- 
novenne o il ricordo di De Ga- 
speri che, con una audacia — 
dkiaino così — ben maggiore 
dati i tempi e la gerontocra¬ 
zia, allora più imperante di 
og^ nomino ministro del La¬ 
voro nel suo quarto Gabinetto 
un altro giovanotto dinamico 
e fervoroso: Amintore Fanfa- 
ni, primo esponente fra i «ri- 
virfnziooarì» dossettiani a en¬ 
trare in un governo. Fanfani 
aveva, appunto, 39 anni andie 
luL 

Era il 1947. a fine maggio, e 
a Roma, oeU’appartamento 
malandato al secondo piano, 
in via della Chiesa Nuova, fa¬ 
ceva caldo. Fanfani, tutto in¬ 
fagottato nel vestito blu inver¬ 
nale O’iQùco die possedesse) 
sudò dalla mattina fino alla 
s 0 a tarda, in attesa della tele¬ 
fonata die doveva convocarlo 
per la nomina. Ndl’afqiafta- 
mento (d viveva accampata 
la faml^ia Fanfani insieme a 
La Pira; al piano di sopra, dal¬ 
le due smelle Portoghesi, can¬ 
dide e gentilissime pensionan¬ 
ti, abitavano DossetU e Lazza- 
ti) il tdefooo a muro tacque 
per ore, ostinatamente, e tutti 
gli amid della «comuniti del 
Porcellino» trepidarono per 
tutto ood tempo con Fanf aat 
avrebne osato veramente De 
Gasperi quella ardita nomi¬ 
na? De Calieri osò. Fanfani 
entrò nel governo come mini¬ 
stro dd Lavoro mentre entra¬ 
va anche Luid Bnaodi a tito¬ 
lo personale: 1 due. nella idea 
danasoeriana. servivano a da¬ 
re una immagine «bUandala» 
dd aaovo GaStoetto. 

I Icc^ cambiano Allora r 
iagrosw di Fanfani nd gover¬ 
no provocò una levata di scudi 
deOa Confindustria, lo stesso 
EkMndi restò molto perplesso 
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e perciò dalla Segreteria di De 
Gasperi tardavano tanto a te¬ 
lefonare al numero di via del¬ 
la Chiesa Nuova). 

Fanfani era allora conside¬ 
rato «rosso» in certi ambienti; 
entrava nel governo come fau¬ 
tore dd «welfare state» e della 
programmazione propugnati 
dalle pagine della rivista dos- 
settlana «Cronache sociali»; 
chiedeva più peso dello Stato 
neU’economia; più energia e 
autonomia dei ^teri pubblici 
rispetto al dilagare del «capi¬ 
talismo selvaggio» e del- 
r«anarchia del mercato»; so¬ 
steneva i diritti della «povera 
gente» (titolo di un celebre 
saggio À Giorgio La Pira che 
usciva in queU’epoca appunto 
su «Cronache»); si disegnava in 
testa — e poi realizzò, bene o 
male — il piano-case per dare 
un’abitazione a fitto equo ai 
lavoratori. 

Oggi Giovanni Gorìa è en¬ 
trato dalla porta opposta: ca¬ 
po-cordata, si è scritto, della 
linea liberista alla Reagan. 

Lui rifiuta questa definizio¬ 
ne, ma certo ha dichiarato: 
«Sono per frenare la spesa e 
migliorarne il rendimento. O- 
perazione a portata di mano, 
se riusciamo a introdurre nel¬ 
lo Stato un pizzico di merca¬ 
to». E ancora Gorìa die sostie¬ 
ne che il governo a un certo 
punto «dovrà intervenire», con 
una decisione imperativa, per 

? |uanto riguarda le trattative 
ra sindacati e Conf^ustria 
sul costo del lavoro. E anetm 
Gorìa che vuole un decreto, 
prima di Natale, per rastrella¬ 
re il grosM dei 15 mila miliar¬ 
di che gli servono per pareg¬ 
giare i conti (non più legge n- 
nanziarìa, decretoV 
Eppure anche Gorìa «viene 
da sinistra»: dalla corrente 
della Base, per l’esattezza, 
che del vecchio dossettismo è, 
per una qualdie parte, rulti- 
mo epigono nella iDC. I tempi 
cambiano, dicevamo. 

In certe cose però restano 
ugualL Se Fanfani dovette ti¬ 
rare fuori dalla naftalina il 
«blu buono» per andare al Vi¬ 
minale (Il stava allora la Pre¬ 
sidenza del ConsiglioX Gorìa 
ha avuto andie lui guai di ve¬ 
stiario. Scrive un giornale, fra 
i tanti che si sono precipitati a 
fare il ritratto del «giovane» 
ministro: «Maria Maglio, stes¬ 
sa generazione dì Gòria, e sua 
collaboratrice stretta, è devo¬ 
ta al punto da correre a com¬ 
prare cravatta e cintura nuo¬ 
ve per il giuramento del mini¬ 
stro». Cimura a narte — ma il 
roìnistm normalmente va sen¬ 
za? — è evidente che ai de 
coidinna a mancare la consu¬ 
lenza di Aimani die resta fe¬ 
dele a Bettino Ck-asL 
Gorìa è di Asti, ma le origini 
della famiglia sono od Moo- 


ferrìno, a Montafia, dove il pa¬ 
dre era geometra. Ama defi¬ 
nirsi con modestia «un ragio¬ 
niere che fa politica e che, fa¬ 
cendo politica, si occupa di e- 
conomia». Fu scoperto e tirato 
su da Bodrato all'IRES di To¬ 
rino, poi ancora riscoperto da 
Evangelisti che lo raccoman¬ 
dò a Andi^ti del cui «staff» 
fece parte durante i governi 
deH’unità nazionale. Di quell’ 
epoca per luì decisiva (era ap¬ 
pena stato eletto deputato, nel 
76), Gorìa ora dice: «Non sono 
un vedovo della solidarìetò 
nazionale, dei governi con 1’ 
appoggio del PCI. Quella è 
stata un’esperienza irrìpetibi- 
le (il ministro spi^a pd che 
giudica positiva la manovra 
finanziaria allora condotta - 
ad.r.), anche se non priva di 
aspetti n^ativi». 


È stato sottosegretario di 
Giorgio La Malfa, al Bilancio, 
nello Spadolini Primo e poi 
come ormai sanno a memoria 
non più solo a Asti ma anche a 
Agrigento — un uomo del 
«team» di De Mita e del suo 
nuqvD corso. Non se ne cono- 
scoóo pubblicarìoni scicnUf i- 
dM^ ne Itti ambisce a produr¬ 
ne. E nàto e cresciuto fra 
«staff» e «team» dando prova 
di una certa, forse eccessiva, 
concretezza pragmatica. Fa 
dunque parte di quella nuova 
immagine, infarcita di termi¬ 
ni americani, che tanto piace 
alla «nuova» DC dopo che tan¬ 
to piacque al «nuovo» PSI cra- 
ziano. 

L’eccesso di Dragmatismo 
— era Einaudi il primo a dir¬ 
lo, e tempmva il suo innato 
senso pratico con lucide intui¬ 


zioni ideologiche quando so¬ 
steneva che «liberalismo» non 
significa rìgido. «liberismo» 
ma deve sapersi piuttosto spo¬ 
sare con «socialismo» — spes¬ 
so porta a destra ì rudi agri¬ 
coltori che ritengono di avere 
trovato la pietra filosdale nel 
famoso «pane alpaneevìno al 
vino», nei rifiuto sutHwlturale 
deU’ideologia: e questo è un 
primo perìcolo che si profila 
anche per il «giovane» mini¬ 
stro. 

Del resto anche Fanfani, a 
furia di pragmatismo, seppe 
mettere ettolitri di acqua nel 
vino dossettiano. L’insofferen¬ 
za per lo studio scientifico dei 
problemi, per la teoria, per la 
dottrina, ha regalato agli USA 
i Nison e i iteagan, e all’In¬ 
ghilterra la Thatcber; non pro¬ 
prio dei trionfi Ecco quindi un 
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primo rischio di immagine da 
evitare, per il titolare del Te¬ 
soro. 

E un altro è quello di cedere 
alle lusinghe dei «mass media» 
che l’efficiente e autorevole 
Fabiano Fabiani — già diri¬ 
gente Rai-TV e ora super-con¬ 
sulente di De Mita — ha mobi¬ 
litato. forse con eccesso di en¬ 
tusiasmo. intorno alla figura 
di Goria. E il rischio di diven¬ 
tare un «superman», quasi una 
controfigura democristiana 
del Martelli socialista in que¬ 
sta sorta di gara fra case cine¬ 
matografiche per cui se la 
•Paramount» spara Gaiy Coo¬ 
per, la «Metro» rispónde con 
Bogart. Martelli ha già pagato 
qualche pesante prezzo di cre¬ 
dibilità in questa gara di inse¬ 
guimento della sua stessa im¬ 
magine cucitagli addosso da 
stampa e TV. Goria — facen¬ 
do appello al suo più saldo re¬ 
troterra provinciale piemon¬ 
tese — dovrebbe evitare il pe¬ 
rìcolo. Ma deve stare bene at¬ 
tento. 

Ha scrìtto ad esempio un 
settimanale; «Le donne trova¬ 
no che Giovanni Goria, neo¬ 
barbuto ministro del Tesoro, 
somigli molto a Sandokan. Al¬ 
cune gli chiedono autografi 
coinè se fosse l’àttoné Kabir 
Bedi». Questi sono pessimi 
servizi resi al neo-ministro. 
Come pessimo è il servizio che 

S 'i ha reso il «Giorno», quoti- 
ano di Guglielmo Zucconi e 
fiancheggiatore della DC. In 
I un cOTrìvetto addirittura di 
prima pagina, il 13 dicembre 
scorso, ha scoperto festoso; 
«C’è un ministro che parla co¬ 
me noi». E il testo recita: «Si, 
abbiamo sentito tutti bene; il 
neo-ministro del Tesoro Gio¬ 
vanni Gorìa (Gianni per gli a- 
mici) ha proprio detto ‘se ne 
fotte’, parlando ieri a ’Dome- 
nicrin’ del mercato intema- 
zkmàle e delle sue legsp... n 
linguaggio osato dal dovane 
ministro dinanzi alle teleca¬ 
mere è il fatto politico di mag¬ 
giore rilievo della giornata do¬ 
menicale... abbiamo trovato 
un ministro dal sorriso franco 
e dal linguaggio chiaro: non è 
tutto ma non è nemmeno po¬ 
co». Nei panni di Gorìa, c’è da 
rabbrividire. 

lìitti i giornali hanno parìa- 
to di questo «miracolo» di mi¬ 
nistro e, francamente, gli han¬ 
no messo in bocca tante e tali 
fraà e frasette sa questioni di 
enorme portata che non sa¬ 
rebbe generoso incollarle di 
fila e constatare in quali e 
quante contraddizioni e bana¬ 
lità il ministro sarebbe cadu¬ 
to. La verità è che l’eccesso di 
■mass media» può deformare 
e saturare oltre il tollerabile 
N^li USA lo hanno capito da 
un pezzo e ci vanno più cauti 
Quello che preoccupa è cer¬ 
to che — al m là ddlltnmagi- 
ne — la «svolta a destra» eco¬ 
nomica si continoa a toccare 
con manoL Conta che Goria è 
membro dell’AREL (associa- 
ziooe nn po’iniziatica di politi¬ 
ci e economisti di area de) e 
conta che è allievo fedde di 
Andreatta. Per i lavoratori 
non è un booo presagia 
Di Itti Evangelisti — che lo 
portò come consalcnte alla 
P reside nz a del consiglio con 
Andreotti, nd 76 detto: 
«Iqprego solo che sia riniasto 
il Goria di allora... Temo che 
ora sia diventato oa po’succtt- 
bo ddl’AREL, Tassociazione 
di economisti di cui diffldo sìa 
per la poliUca economica di 
tipo liberista die propugna, 
sia perché aborro tutto dò che 
entra nella DC con un’altra si- 
gla. L’AREL è una specie 
Ofm Dd ddla DO.^se lo 
dice Evangelisti c’è da creder¬ 
ci 

La prova ai fatti Ma edite 
ananitiina,cnriancirceetan- 
za da rUevarr in qud quarto 
governo De Gnapcn dd 1947 il 
Bberale Eìnaum entrava cor- 
lettamente da destra c la dai- 
ztradc.conFanfaiìLcorTctta- 
incnte da siiistra. Ora entra, 
comnnqne da siaistra, con il 
P^ TaTuevo e successore in 
cattedra di Einaudi, France¬ 
sco Forte, e entra, comunque 
da destra, il più recente pro¬ 
dotto della dnMra de. Questa 
almeno è la scenografia dd 
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Ritirar la paga, doti. Carli, 
è un atto contrario 
all’ordine pubblico? 

Caro direttore. 

a proposito di tr^azione e scala mobile, ha 
scritto Guido Carli su Repubblica de! 30 no¬ 
vembre U.S.: «L’art. 1343 del Codice Civile sta¬ 
bilisce l'illiceità delle clausole contrattuali 
contrarie all’ordine pubblico. Se si crede che 
clausole di aggiustamento salariate con caden¬ 
za trimestrale accelerino l'inflazione e se si 
crede che ogni aito o contratto che accelera 
l’inflazione i contrario aU'ordine pubblico, 
non sarebbe affatto aberrante che la legge ne 
stabilisse l’illiceità». 

Sono un impiegato tecnico di /* categoria, 
dipendente di una grande azienda privata. 
Nell’ottobre 1981 la mia retribuzione lorda è 
stata pari a L. 1.004.305: detraendo gli oneri 
previdenziàli (L. 79.868) e fiscali (L 139.502) 
sono rimaste L. 784.935 nette. A fine ottobre 
1982 ho percepito L. 1.107.032 lorde, pari a L. 
859.432 nette. Essendo i rinnovi contrattuali 
bloccati da quasi un anno, l'incremento di L. 
102.723 lorde mensili è staio dovuto intera¬ 
mente agli scatti di contingenza maturati nei 
12 mesi presi in considerazione. 

Riassumendo: nel periodo compreso fra ot¬ 
tobre '81 e ottobre '82. a fronte di una infla¬ 
zione de! 17% la mia retribuzione lorda è 
cresciuta, grazie al -perverso meccanismo 
della scala mobile», del 10,23%: e quella net¬ 
ta del 9,49%. 

L'amarezza che provo per la perdita, in un 
anno, di oltre II 7% de! mio potere d'acquisto, 
era fino a ieri temperata aal convincimento 
che stavo modestamente facendo la mia parte 
per puntellare la traballante economia nazio¬ 
nale, Ora, dopo le gravi affermazioni di Guido 
Carli, questa convinzione si è incrinata, sono 
turbato e incerto: farò cosa lecita a ritirare i 
quattrini che mi verranno dati con I prossimi 
scatti di contingenza? Potrò essere accusato, a 
norma dtll'articolo 1343 del Codice Civile, di 
.compiere un atto contrarlo all'ordine pubbli¬ 
co? 

ALBERTO RATTI 
(Strambino - Torino) 

Tkitti dirigenti! 

(Che cosa dice Goria?) 

Cari compagni. 

/‘Unità si i già occupata dei contenuti del 
disegno di legge di ristrutturazione delle DPT 
(Direzioni provinciali del Tesoro), approvato 
dal Senato con il sostegno di Andreatta, allo¬ 
ra ministro competente. Credo non sia inutile 
tuttavia, adesso che la DC ha scoperto la poli¬ 
tica del rigore, rammentare uno dei contenuti 
più perversi di quel ddl. 

Uarticolo 13 del disegno citato, promuove, 
come per incanto, tutti i dipendenti delle DPT 
con qualtfieha direttive a quelle delta dirlgenr 
za, naturalmente senza prevedere alcuna sele¬ 
zione né qualificazione. / risultati di questa 
operazione sono abbastanza intuibili: 

al inevitabili e notevoli costi per il bilancio 
pubblico; . 

b) altrettanto inevitabili effetti di rincorsa 
da parte di tutti gli altri dipendenti pubblici in 

-possesso della medesima qualifica ma, per 
toro sfortuna, in servizio presso altri ministe¬ 
ri. con ulteriore amplificazione dei costi com¬ 
plessivi dell’operazione; 

c) ingovernabilità delle DPT, nella maggior 
parte delle quali i -direttivi» sono presenti 
massicciamente: solo a Bologna se ne contano 
48 su 108 lavoratori; quindi con l’art. 13, qua¬ 
si il 50% dell'organico di questo ufficio sarà 
composto da dirigenti! 

Ora. mi sorge una curiosità: come si porrà 
di fronte a questa questione il neo ministro de! 
Tesoro. Goria. campione e teorico de! nuovo 
rigore democristiano? Sconfesserà, come sa¬ 
rebbe sacrosanto, l'art. 13 e quindi l’altro ec¬ 
celso -rigorista» democristiano Andreatta o. 
con la fantasia che in questi casi contraddi¬ 
stingue i nostri governanti, escogiterà diverse 
soluzioni? In questo secondo caso, una mi per¬ 
metto di suggerirgliela io (ma circolano voci 
che a! ministero ci stiano già pensando): si 
Istituiscano tante DPT, anche solo sulla carta, 
quanti saranno i nuovi dirigenti: e tutto, come 
d’incanto, tornerà a posto. 

BRUNO PIZZICA 
(Rappresentante sindacale CGIL della 
IKrezione provinciale del Tesoro di Bologna) 

I piccoli «test»-elettorali 
sono Interessanti 
anche se sfavorevoli 

Cara Unità, 

da circa trent’anni sono abbonato a//'Unità 
e da oltre 15 a Rinascita,* le iegp> con sempre 
maggiore entusiasmo, specie dopo te ultime 
innovazioni apportate al nostro quotidiano, 
reso mollo più accogliente. 

Ciò non toglie che gradirei dare un piccolo 
suggerimento: io ho una specie di hobby, se 
così si può chiamare, per i test elettorali, an¬ 
che quando si tratta di piccole competizioni di 
sinf^li comuni, sparsi qua e là per tutto II 
Paese; (assegnando, ovviamente, a tali tesi e- 
lettorali, non più di quella importanza politi¬ 
ca che possono avere). Siccome non sempre 
su/rUnità trovo riportati i risultati, soprat¬ 
tutto quando sono al nostro partito sgradevo¬ 
li, coma ad esempio quelli ael comune di Ca¬ 
poterra (prov. Cagliari) e di Avella (prmf. A- 
vellino), che ho dovuto leggere su altri giorna¬ 
li. credo di poter suggerire che per l’avvenire 
sia opportuno trovare qualche angolo dei 
gtomaìe per dare a! lettore anche questa pos¬ 
sibilità. 

DARIO CANAVICCHIO 
(Cinisello Balsamo - Mnaiio) 

Non c*è male (ma non è 
UM piacere svolgere 
il rvolo di custode) 

CsrrUnità. 

a Guerrieri e Bonistalli (lettera dei 28/11) 
che a nome dei portieri di condominio si la¬ 
mentavano per rorario di lavoro, il dover es¬ 
sere sempre reperibili ecc.. vorrei rispo n d ere 
che Porario di lavoro che fanno i sì più tango 
de! n o nnolt ma eertameme non molto fatico¬ 
so. dato che i tenente imenmllato dalle pause 
dovute €d lavoretti di idrmmUca ed elettricità 
fatti alPinquIlina del !• plana, o alPimbianca- 
tnraéeirmllogglo det pimro ecc. ecc., natu¬ 
ralmente. a prezzi Utferioei a quelli praticati 
dedPartìgiema, ma esent i dà tasse. 

CI tono pai le medi a z ion i per Paffitto o la 
comprmvonditm sU e M o g^ l t e mp re esentasse. 
Par q ntt md rt gn ar da la c om d mzione delle cen¬ 
trali teemtehe, dona pmgati a parte; e. a propo¬ 
sito. oltre iM’aUoggio e’è anche il rlseaUa- 
m ento gratuita. 

ter partére na aleeola atempio, il p ortiere 
del e and am Una dove abito tn un ventennio è 
rlmtetia ai aoqatstaro 4 aUog^. che natural- 
merae ha intestato ai familiari per pagare me¬ 
no tasse. Naturalmente per arrivare a questi 


SABATO 
18 DICEMBRE 1982 


risultati bisogna avere un centinaio di alloggi 
nel condominio, 

■ Detto questo, non vàglio fare di tutta l'erba 
un fascio e riconosco che le lamentele per 
quanto riguarda l'indennità di malattia sono 
più che giustificate: nel complesso però la loro 
non è certamente una categoria delle più mal¬ 
trattate. 

^ , SERGIO MAROCCO 

(Torino) 

Un’atmosfera 
di dialogo politico 

Caro direttore. 

ho notato con disappunto che il nostro gior¬ 
nale non ha pubblicato la notizia, che peraltro 
hanno riportato altri giornali, sul movimento 
pacifista indipendente ungherese, che si i co¬ 
stituito per la prima volta in un Paese dell'Est 
europeo. 

Tate movimento si è esposto liberamente al 
giudizio dell'opinione pubblica confrontando¬ 
si con 1 massimi esponenti dello Stato sociali¬ 
staper la difesa della pace e per il disarmo. 

E stata una grave mancanza II non dare il 
giusto risalto a questo evento così rilevante 
che dimostra il desiderio di pace del giovani 
ungheresi e l'atmosfera di dialogo politico 
-civile» tra Stato socialista e masse. 

ILDIKÓ UDVAROS 
(Perugia) 

Il concorrente 
della forza di gravità 

Caro direttore. 

vedo che un compagno ha citato qualche 
gaffe di Benito Mussolini. Ecco, in proposito, 
un altro sproloquio esemplare. 

Durante un discorso impegnativo al sicilia¬ 
ni, volendo indicare i pericoli che correva tl 
Paese se il movimento popolare non fosse sta¬ 
to, dal fascismo, fermato in tempo, arrivò ad 
affermare che -fa valanga sarebbe salita...» 
ecc. E 11 Popolo d'Italia pubblicava la frase 
net titolo di prima pagina, a caratteri più che 
vistosi, e su cinque colonne. Ma vi fu chi fece 
subito rilevare che, a non far salir le valanghe, 
senza che II fascismo mettesse a ferro e fuoco 
la nazione aveva sempre pensato e provveduto 
la legge di gravità. 

Voglio aggiungere pure che la solenne frase: 
«Molti nemici, molto onore», che fece scalpore 
tra tanti Ignoranti, era già stata pronunciata 
dal Kaiser Guglielmo II nel periodo della 
grande ascesa del capitale finanziarlo tedesco 
che avrebbe portato alla guerra del 1914. 

NINO DE ANDREIS 
(Badalucco - Imperia) 

Indovinello 

Cara Unità. 

vi i un malato il quale non dovrebbe essere 
malato ma l’hanno fatto ammalare per conve¬ 
nienza di parte. 

Adesso se lo passano in cura da un profes¬ 
sore all'altro ma non per farlo guarire. 

/ professori sarebbero anche eapaei ma a 
. toro manca l’intenziàné. ■ - 

■ ANGELO BONO 
_ . . , ' (Ovada - Alessandria) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scrìtti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione i dì grande utilità per il giorna¬ 
le. il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. Oggi, tra Taltro. 
ringraziamo: 

Antonio FERRARA. Torre del Greco; Ni¬ 
colò NOLI, Genova; ^ilio GULLACE, Ro¬ 
ma; Mario ROCCHI, Livorno; Armando PU- 
GLISI, Torino; O. G., Montagnana; Bruno 
ROCCIO, Monfalcone; Clemente VALEN¬ 
TI, Bologna, Gianni TAVERNA, Pontecuro- 
ne; D. B., Diano Marina; Aldo RAPP, Livor¬ 
no; Antonio SCHIAVONE, Cassano M.; Ro¬ 
lando POLLI, Foligno; Giovanni VICINI. Mi¬ 
lano; Francesco PAPARO, Guardavalle-Ca- 
tanzaro; M. DAGLIO, Amburgo; Leone 
SACCHI di Bologna. Giuseppe MUNARI di 
Rovigo e Giovanni VICARI di Milano Marit¬ 
tima (criticano severamente la trasmissione te¬ 
levisiva -Tutti gli uomini de! duce» sottoli¬ 
neando alcune pesanti responsabilità de] fasci¬ 
smo e del suo capo. Il giornale ha già pubblica¬ 
to articoli crìtici il 3 e il 10 dicembre). 

Vincenzo SEBASTIANI e altre 12 firme. 
Fano' (-L’eliminazione silenziosa e già da 
tempo programmata di Ettore Marina ed 
Emmanuele Rocco da! TG2 priva arbitraria¬ 
mente l’Ente televisivo di duepomallsti della 
cui esperienza e serietà professionale, delia 
cui onestà intellettuale siamo tutti accorti te¬ 
stimoni»)’, Lidio B. di Firenze, Alba BARONI 
di Prato e Nando VALENTINI di Roma (e- 
sprimono pesanti e giuste crìtiche per la fazio¬ 
sità della RAI-TV. per rallontanameato di 
tanti brevi e capaci giornalisti e, in partioolaie. 
per il silenzio sulla marcia della fotpe Milano- 
Coroiao alia quale hanno già partecipato centi¬ 
naia di migliaia di persone). 

Maria SCHIAPPARELLI, Milano (con¬ 
trariamente al compagno che 1*8 dioembra — 
in questa rubrìca — la disapprovava, esprìme 
il suo apprezzamento per la paiteciparìone 
della parlamentare comunista Cecilia ChiovH 
ni alia trasmissione televisiva «Cìpria»: -È 
senz’altro positivo vedere un’esponente politi¬ 
ca nella sua veste di donna, come tutte noi. che 
cantain TV come tante volte avrà fatto a casa 
sua. Una rappresentarne comunista deve sem¬ 
pre unire al rimre professionale- anche la 
schiettezza; a all’impegno politico il le gam e 
con la base reale de! Paese»’, Giuseppe LO 
COCO, Gìarre-Catanta (-La testerà ferrovia¬ 
ria agli anziani col modesto sconto del 30 per 
eentoeomenutì viene rilasciata dal65 anni in 
suenondaióO. cioè da quando si va in pensio¬ 
ne?»). Marina MEUCCI. Roma (ci ha inviato 
uno acrìtto di carattere letterario per dennn- 
ciarn l’inoomprensione, rindifTerenza e l’egoi¬ 
smo della società e le interminabili pol e mich e 
che frenano l’intervento dello Stato mentre vi è 

S ic che muore per la droga); Antonio GIÀ- 
BELLI, Ancona ^«Sif arrivm alla eondu- 
riàsteche U còUocataet non fa il coHoe a mte nt o, 
ma che gli uffici nella realtà esercitano so¬ 
prattutto una/unsìone di convoglìmento delle 
forze de! lavoro, che lì ricevono, rabbonendo¬ 
si. un boritane di speranza»); Domenica TAR- 
RONI. Bagnncavallb (se d farai avere l’fndi- 
rizzo, il nostro esperto di probleini prevk^- 
ziali risponderà alle domande poste); Primo 
PAGANI. Conselipe (se deaiden una rìRiosU, 
mandaci rindirizzo). 
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l’Unità • CRONACHE 


Gli avvocati dì GeUl: È tornato in carcere 
«Delitto PecoreUi, il pittore Schifano 
rìstruttorìa è nuUa» Eroina nella sua auto 


Una dimenticanza attribuita al bostituto procuratore della Re* 
pubblica Domenico Sica rischia di far saltare l’istruttoria suirotni* 
cidio del direttore di «OPi Mino PecoreUi. Il magistrato non avreb¬ 
be notificato ad alcune parti in causa le comunicazioni giudiziarie, 
cosicché l'inchiesta sarebbe andata avanti per un anno e mezzo con 
indiziati e parti lese all’oscuro di tutto. Questo, almeno, è ouanto 
hanno sostenuto ieri gli avvocati Maurizio Di Pietropaolo e wilfre* 
do Vitalone, che difendono Licio Celli indiziato quale mandante 
dell’omicidio, e che hanno fatto rinviare l’inizio di una perizia 
balistica. L’incarico peritale riguardava la pistola calibro 7,65 che, 
secondo le rivelazioni di un ipentitoi, sarebbe stata usata dall’e¬ 
stremista di destra Giusva Fioravanti per assassinare il pubblici- 
sta. 

Anche gli avvocati che rappresentano i familiari della vittima, 
costituitisi parte civile, hanno riconosciuto di non aver avuto una 
comunicazione giudiziaria che l'informasse della posizione di indi¬ 
ziati di Celli e di altre persone sospette. 'Ditti si son trovati d’ac¬ 
cordo nel ritenere nulli gli atti istruttori compiuti dal giugno dello 
scorso anno ad oggi. Di fronte a questa situazione il consigliere 
istruttore Ernesto Cudillo, nel cui studio le parti erano state con¬ 
vocate per l’attribuzione dell’incarico al pento, ha rinviato le ope¬ 
razioni in attesa di chiarire la situazione. 

Ultimamente un .pentito» — com’è noto — aveva accusato Giu¬ 
sva Fioravanti di aver ucciso PecoreUi su incarico di Gelli. Il dottor 
Cudillo, dopo aver notificato a] terrorista una comunicazione giu¬ 
diziaria, aveva disposto una perizia balistica su una pistola che 
sarebbe stata usata da Fioravanti per assassinare il direttore di 
»OP>. Ma di fronte aH'cventualità die tutti gli atti compiuti sinora 
siano nulli, il megistrato ha preferito rinviare la perizia. 


PROSINONE — Il pittore romano Mario Schifano è stato 
arrestato ieri mattina per detenzione di droga dalla squadra 
mobile di Prosinone. lji BMW sulla quale viaggiavano Schi* 
fano ed il suo amico-amministratqre Giuseppe Pantauzzo, 
di 49 anni, è stata bloccata dalla polizia sull’autostrada del 
Sole, vicino all’arca di servizio «La Macchia». 

L’auto è stata perquisita e cosi sono saltati fuori 33 gram* 
mi di eroina pura, circa 500 dosi corrispondenti a un valore 
di mercato di 25*30 milioni. La droga era nascosta in una 
borsa, in mezzo a capi di biancheria e oggetti personali del 
pittore. Schifano e Pantauzzo sono stati portati nel carcere 
di Prosinone dove il magistrato li interrogherà oggi; vuole 
accertare tra l’altro la provenienza dell’eroina. L’arresto del* 
l’artista non è stato casuale, si inserisce, infatti, in un’opera* 
zione a largo raggio che polizia, carabinieri e guardia di 
finanza stanno conducendo nella provincia di Prosinone, 
diventata un punto di contatto tra i mercanti della droga di 
Napoli e di Roma. Mario Schifano, che è nato in Lbia nel 
1934, era stato già coinvolto negli anni passati in episodi 
analoghi. La polizia, piu che come pittore di grossa risonan* 
za, lo conosceva come tossicodipendente. 

Era stato anche fermato ua’altra volta per detenzione di 
cocaina. Per questi motivi era tenuto sotto controllo dalla 
polizia di Roma dalla quale sembra che sia provenuta la 
segnalazione che ha portato al suo nuovo arresto. 






Pierluigi Concutelli 


Sempre in movimento la frana, una delle più grandi d’Europa 

Ancona, altri 250 sfollati 

Problemi per Facqua e il gas - Nuove verifiche geologiche con perforazioni anche sotto il livello del mare - «Un^inchiesta dovuta» quella 
della magistratura - Viavai dì ministri: lunedì arriva Nicolazzi, che polemizza col Parlamento - Secca replica di Libertini 


Dal nostro inviato 
ANCONA — C’è chi si occu¬ 
pa della guerra tra geologi e si 
e addirittura scatenata una 
caccia al nome di chi ha fir¬ 
mato questo o quello studio. 
E c’è chi, invece, tira diritto 
per la sua strada che è quella 
di operare neH'interesse della 
citta, dei suoi abitanti — sfol¬ 
lati e non sfollati — di guar¬ 
dare cioè al suo futuro e 
quindi al suo sviluppo. 

Saremo manichei, ma pre¬ 
feriamo i secondi. Comunque 
non trascuriamo i primi e se 
responsabilità ci sono, queste 
vanno accertate e la Magi¬ 
stratura se ne deve occupare, 
come è suo compito istituzio¬ 
nale. Ieri, interjkllato telefo¬ 
nicamente, il procufatore 
della repubblica di Ancona ci 
ha detto di avere aperto una 
inchiesta di carattere preli¬ 
minare. «E chiaro — ha ag¬ 
giunto — che ancora non ci 
sono individuazioni di re- 
sponsabilità neppure generi¬ 
che. Si tratta di accertamen¬ 
ti dovuti per conoscere da 
persone competenti e impar¬ 
ziali — e per questo nomine¬ 
rò un collegio di periti — 
quali sono, state le cause del¬ 
ta frana. È una procedura d' 
ufficio prevista dalla legge in 
caso di valanghe, frane, fatti 
calamitosi. Solo dopo po¬ 
trebbe scattare l'inchiesta 
giudiziaria-. Comunque ci 
vorrà tempo. In Comune so¬ 
no pronti a fornire dati e do¬ 
cumenti. L’attuale Giunta e i 
comunisti che ne fanno parte 
non hanno nulla da temere. E 
sono i primi a chiedere chia¬ 
rezza. 

La situazione ieri in città è 
per certi versi migliorata: sta 
tornando l’acqua — anche se 
le autoboUi continuano a ri¬ 
fornire i quartieri — sta per 
tornare anche il metano. Ma i 
senzatetto che hanno chiesto 
ricovero in albergo sono saliti 
a 1600, mentre la frana è an¬ 
cora in movimento e 250 per¬ 
sone hanno dovuto lasciare 
l’abitato di Palombella. In 
compenso, sembra che alme¬ 
no una sessantina di famiglie, 
nei prossimi giorni, fiotranno 
tornare nelle loro case abban¬ 
donate per sicurezza e per 
paura. Quanto alle scuole, il 
sindaco ne ha ieri prorogata 
la chiusura fino al 23 dicem¬ 
bre: data quindi la concomi¬ 
tanza delle feste natalizie, gli 
studenti torneranno a scuma 
solo il 7 gennaio. 

La paura è grande e com- 

f irensibile. Inutile ripeterloj 
o spettacolo che sì offre agli 
occhi di chi percorre la zona 
colpita è terribile. Più che 


una frana sembra un terre¬ 
moto. E non a caso è stato 
accertato che questa di Anco¬ 
na è la frana più grande che 
abbia investito l'Europa ne¬ 
gli ultimi decenni, coinvol¬ 
gendo una zona abitato. Si 
tratta di circa tre milioni di 
metri quadrati all’intemo 
della quale c’è la Barducci — 
quella conosciuta e studiata 
— di soli 160 mila metri qua¬ 
dri. 

Il Comune di Ancona è an¬ 
cora sotto pressione. Si sus¬ 
seguono le riunioni con le for¬ 
ze economiche e sindacali, si 
opera e si decide rapidamen¬ 
te. Ogni mattina c’è anche un 
incontro con i giornalisti per 
fare il punto. 

Arrivano, intanto, anche i 
ministri. A parte Loris For¬ 
tuna della Protezione civile, 


giunto subito dopo la cata¬ 
strofe, l’altra sera è venuto 
anche Rognoni. Ma invece di 
andare in Comune, che è più 
che mai il centro di organiz¬ 
zazione della vita cittadina, 
ha preferito, forse mal consi¬ 
gliato, la prefettura. Ora è 
annunciato per lunedi l’arri¬ 
vo del ministro socialdemo¬ 
cratico dei Lavori Pubblici 
Nicolazzi. Che porti soldi, è 
stata la battuta di qualcuno 
all’annuncio. Ben vengano 
comunque i ministri, ma ab¬ 
biano per loro punto di riferi¬ 
mento l’ente locale. 

L’unità di intenti non 
manca ad Ancona ed ha avu¬ 
to una sua riprova l’altra sera 
al Consiglio comunale dove 
sono state votate all’unani¬ 
mità (escluso il rappresen¬ 
tante missino) le richieste di 


intervento da avanzare al go¬ 
verno: assistenza ai sinistrati, 
pronto intervento e opere di 
ricostruzione. 

Ma torniamo ai geologi. A 
Roma è stata costituita, in 
accordo col Comune di Anco¬ 
na. in una riunione indetta 
dai ministro della Ricerca 
scientifica Romita,' una com¬ 
missione di esperti ad alto li¬ 
vello per procedere ad una 
serie di verifiche geologiche 
che comporteranno perfora¬ 
zioni dai venti-trenta metri 
sotto il livello del mare — 
non è da escludere che anche 
li ci siano stati degli ^sta- 
menti — fino ai loO-lvO me¬ 
tri nella parte alta della fra¬ 
na, per una spesa di 543 mi¬ 
lioni. 


tante missino) le richieste di i Mirella Acconciamessa 


ROMA — Anche Nicolazzi ha voluto dire la sua sulla frana di 
Ancona, ricordando che dal marzo *80 esiste al Senato un suo 
disegno di legge per la difesa del suolo, attribuendo i ritardi nel 
disaccordo sulle competenze tra Stato e Regioni. SuH’intervento 
di Nicolazzi il compagno Lucio Libertini ha dichiarato: -Ancora 
una volta il ministro Nicolazzi posto di fronte alle gravi respon¬ 
sabilità del governo cambia le carteln tavola. Seppure non ha il 
coraggio di fare riferimenti piu espliciti vorrebbe far intendere 
che sarebbe responsabilità dei comunisti l’aver bloccato in Sena¬ 
to la legge. È un’affermazione risibile. Non solo, lo sfidiamo a 
citare un solo atto del PCI che abbia avuto intenti ostruzionisti¬ 
ci, ma a tutti dovrebbe essere noto che proprio in Senato i gover* 
ni del pentapartito hanno disposto in questi anni di una mag¬ 
gioranza massiccia tale da consentire comunque il rapido pas¬ 
saggio di una legge. Se ciò non è avvenuto è perché le proposte 
del governo errate e limitate hanno lacerato la stessa maggio¬ 
ranza. Daltronde il governo crede talmente poco al disegno sulla 
difesa del suolo che non gli ha dato neppure adeguata copertura 
nella legge finanziaria, t comunisti, che da tempo hanno presen¬ 
tato una loro seria proposta di legge, sfidano governo e leggio- 
ranza a confrontarsi nel merito e a includere rapklaiiiMite». 


«Mille idee per un dono» , maximostra a Torino 

Cè dì tutto, anche Lolite messicane 


Dal nostro inviato 

TORINO — •Vengano signori a 
vedere: non occorre essere dei 
geni per imparare velocemente. 
Vi presentiamo il Cond’Memo- 
ry, l’unico apparecchio al mon¬ 
do che consente di imparare 
senza studiare, anche dormen¬ 
do». Il distinto signore che invi¬ 
ta il pubblico al suo stand sem¬ 
bra uno di quegli imbonitori da 
Far West che vendevano un¬ 
guenti miracolosi e sciroppi 
toccasana. Siamo alla fiera d* 
inverno, a Torino, neU'enorme 
padiglione tLuigi Nervi» al Pa¬ 
lazzo del Lavoro. 

•Mille idee per un dono» è il 
titolo della mostra allestita dal¬ 
la Promark per conto della Re¬ 
gione Piemonte. Lo stand cita¬ 
to aìVinizio, dove vendono un 
minilaboratorio linguistico e di 
psicoanalisi (basato sulla teoria 
della persuasione occulta), è 
uno dei 250 tra gli espositori 
presenti a questo mercatone. 
Con il r^stratore •prodigioso» 
si possono imparare le lingue in 
venti notti di sonno, si può gua¬ 
rire dai disturbi sessuali o di 
pronuncia, e infine si può di¬ 
magrire. 

Questo è solo uno dei centi¬ 
naia di migliaia di prodotti e- 
spasti. Fiera delle vanità, ker¬ 
messe del consumismo, città 
del regalo. È Natale, la gente 
dimentica la crisi e tutti gli altri 



Un monile eseguito au modello di antiche collane procolombiane 
in vendita alla Mostra del regalo a Torino 


problemi annessi e connessi: è 
vero ci sono in giro pochi soldi 
però si può sempre spendere 
qualcosa per fare un regalino. 
Così i torinesi invece di perdere 
tempo e pazienza girando in 
decine di negozi del centro sen¬ 
za poter posteggiare, hanno, in 
questi 15 giorni, affollato la fie¬ 
ra. Ci si trova di tutto: dai gio¬ 
cattoli agli elettrodomestici, 
dalle pellicce con lo sconto del 
10% alle saponette alle erbe 
naturali che fanno tanto bene 
alla pelle. 

Gironzolando per ì 12 mila 
metri quadrati deU’esposizio- 
ne, dopo aver sbattuto il naso. 


al centro, sulla tpeota» di Carlo 
Emanuele III (antico barcone 
di spettacolo e divertimento 
trascirutto, dal mare, lungo il 
Po) non mancano sia le curiosi¬ 
tà culturali che le cose più as¬ 
surde e inutili. La gente e tanta, 
500 mila presenze in quindici 
giorni, più della prima edizione 
dello scorso anno. Il libero in¬ 
gresso durante i giorni feriali fa 
fare la coda, eppure tra tanti 
visitatori quelli ebe poi escono 
carichi di pacchi e p^bettini 
sono veramente pochi. 

C'è uno stana che attira più 
di altri: si vendono penne con 
inciso il proprio nome. Vanno a 


ruba le coppe e le medaglie: for¬ 
se la gente vuole gratificarsi do¬ 
po tante frustrazioni e limita¬ 
zioni quotidiane. / giocattoli 
sono quasi snobbati. Macchine 
telecomandate, minigeneratori 
di energia solare, •puffi» e •puf- 
fette» hanno soppiantato gli or¬ 
ridi e cinici Mazinga o la stupi¬ 
dissima Barbio che si alza a 
mezzogiorno (lei può, suo mari¬ 
to la mantiene!), fa il bagno 
profumato tra mille bolle di ve¬ 
ro sapone e si.trascina stanca¬ 
mente tra una festa ed una par¬ 
tita a bridge. 

Insomma, se restiamo nel 
tradizionale nonsenso del con¬ 
sumismo natalizio di idee ce ne 
sono veramente poche. Forse 
questa fiera è stata più che al¬ 
tro l'occasione per mettere in 
mostra i prodotti dell’artigia- 
nato locale. Quei prttdotti che 
vengono giù dalle valli piemon¬ 
tesi. Le comunità montane e le 
cooperative agricole offrono i 
frutti più genuini della terra 
come le patate oppure i vini fa¬ 
mosi e altri meno noti ma al¬ 
trettanto ricchi di storia come 
il Caremael'Erbeluce diCala- 
ao, unico vino tnanco della pro¬ 
vincia di Torino. Gli assessorati 
alla Montagna e aH'agricoltura 
hanno organizzato anche imo 
spettacoliao con audiovisivi 
per far co n osce r e le bellezze re¬ 


gionali al pubblico. Per la pri¬ 
ma volta, insomma, un ente 
pubblico aiuta l'operatore 
montano nella vendita dei suoi 
prodotti: dal rame del Canave- 
se alle maschere lignee di Pine- 
rolo per non dimenticare le 
pentole della vai di Lanzo. 

A proposito di artigianato lo¬ 
cale occorre citare almeno lo 
stand della compagnia delle 
Ande con la famosa Lolita mes¬ 
sicana. Così si chiama la Ma¬ 
donna da quelle parti che viene 
messa dentro agli altarini do¬ 
mestici per il Venerdì Santo. 
Vasellame, ceramiche, specchi 
incastonati e gioielli che imita¬ 
no gli antichi monili precolom¬ 
biani sono offerti al bazar dell’ 
America Latina. 

Insomma i doni sono tanti, le 
idee poche, la vaglia di compra¬ 
re non manca, ma i prezzi, pur 
contenuti, non permetUmo di 
sprecare quattrini nel super¬ 
fluo. Forse l’idea del dono è in 
crisi. Andrà meglio con la pros¬ 
sima rassegna (a novembre) 
•Natura e siriute» tutta dedica¬ 
ta al vivere sano attraverso gli 
alimenti dietetici, macrubiotici 
e l’erboristeria. Ojqture eoa la 
fiera di primavera tutta dedica¬ 
ta alla casa e al tmapo libero. 
Ma non dime at ie b iamoloe l’ef¬ 
fimero non tira più. 
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Con laversioiie Diesel* fi 

Rorino batte ogni lecoid di riqiariiiioiM^ 

* Fiorino Diesel: ben 20 km con 1 litro di g^lìo nella versione Pick-up 
' e 17 km/litro nelle versioni Furgone, Combinato c Panorama. 
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Concutelli ai giudici romani 
«ho sempre chiamato le guardie 
quando ho strozzato qualcuno» 


ROMA — 1 vertici del terrorismo nero conti¬ 
nuano a sfilare davanti ai magistrati della C^r- 
te d’Assise che stanno giudicando gli assassini 
del giovane operaio Antonio Leandri, ucciso 
•per errore, al posto deH’avvocato di destra 
Giorgio Arcangeli. Dopo le testimonianze dei 
.pentiti», e dello stesso Arcangeli, ieri mattina è 
sUta la volta di Pierluigi Concutelli. ex capo 
militare di Ordine nuovo, assassino del giudice 
Vittorio Occorsio e di altri suoi ex camerati. 
Barba lunghissima, maglione da neve, s’è limi¬ 
tato a lanciare appena uno sguardo verso la 
gabbia degli imputati, sue vecchie conoscenze 
come Sergio Calore e Paolo SignorelH, dal quale 
ereditò la direzione militare di ON, e nuove leve 
di killer come .Giusva» Fioravanti, Antonio 
Proietti. Bruno Mariani. 

Da lui. i giudici vogliono sapere soprattutto 
se l’avvocato Arcangeli era il responsabile della 
sua cattura, avvenuta nel febbraio del ’77 per 
una «spiata». Dietro a questo interrogativo si 
cela uno dei punti cruciali del processo. Era 
davvero Arcangeli r«infame> da eliminare? 
Concutelli in pratica risponde di si, anche se il 
suo nascondiglio «è stato sicuramente fornito 
alla polizia da Paolo Bianchi (altro pentito 
ndr), liberato in cambio del favore». .Arcangeli 
— dice Concutelli — era il suo legale, e sapeva 


tutto di lui. Itiselo a voi le conclusioni». 

A questo punto il killer nero parla a ruota 
libera, con toni paternalistici verso i giudici 
(«sapete meglio di me che sulle illazioni non si 
fanno i protessi-) mentre ai suoi camerati in 
gabbia lancia il messaggio del suo spietato «co¬ 
dice d’onore-. «.Sapete che io non accuserò mai 
nessuno. Ilo sempre assunto le mie responsabi¬ 
lità fino in fondo. Sono stato io a chiamare per 
due \oltc le guardie carcerarie, dicendo: "ho 
strozzato una nersona'*». Concutelli liquida cosi 
la vicenda del due strangolali nel carcere di 
Novara, Lrmanno ilurzi, supcrteste per la stra¬ 
ge di Brescia, c Carmine Pailadino, inuuisito 
nelle indagini sulla strage di Bologna, fai am¬ 
mette anche di aver accettato, tra il *75 ed il 
febbraio '77, la -grana gratuita» di comandare 
«un piccolo branco di latitanti ormai allo sban¬ 
do- per conto di Ordine nuovo. Il suo «messag¬ 
gio» viene subito accolto da uno degli imputati, 
Sergio Calore. «Anch'io, anch’io mi assumo le 
mie responsabilità signori giudici. Dirò tutto 
quello che ho fatto quand'ero ordinovista, e se 
vuole autorizzo lo stesso Concutelli a parlare di 
me». Ma il capo, il piu feroce di loro, non dice 
niente. Se nc va, salutando distrattamente gli 
altrri imputati. 

Raimondo Bultrini 
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Emanuele De Frencesco 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La legge che ha 
istituito l’Alto commissaria¬ 
to per la lotta antimafia non 
va. La circostanziata, ragio¬ 
nata critica alla nuova figu¬ 
ra istituzionale, rappresen¬ 
tata a Palermo dal prefetto 
Emanuele De Francesco, 
viene mossa a Malori (Saler¬ 
no) nel corso di un convegno 
organizzato dal Consiglio 
Supériore della Magistratu¬ 
ra. Lo sdsttenein particolare 
la jelazione, che verrà Jllu-, 
strafa stamane, del giudice i- 
strutlore di Palermo Gio¬ 
vanni Falcone, il magistrato 
che conduce le indagini sull’ 
assassinio di Dalla Chiesa e 
quelle sul falso supertesti¬ 
mone. Falcone afferma che 
la legge non prevede alcun 
tipo di collegamento tra l’Al¬ 
to commissariato e, per e- 
sempio, la magistratura.. Il 
che, evidentemente, è di gra¬ 
ve nocumento nella lotta 
contro la mafia e le altre for¬ 
me di criminalità organizza¬ 
ta. li giudice palermitano ri¬ 
conosce la validità di un or¬ 
ganismo di coordinamento, 
com’è quello creato, ma esso, 
aggiunge, deve essere fun¬ 
zionale e in grado di avere 
rapporti strettissimi con le 
altre istituzionL «La collabo- 
razione — afferma Falcone 
— non può essere lasciata al¬ 
la buona volontà di chi rico¬ 
pre le rispettive cariche». 

n seminario organizzato 
dal Csm sulla nuova legge 
antimafia e sulla lotta alla 
malavita organizzata era 
stato aperto da Raffaele Ber¬ 
toni, del Consiglio superiore 
della magistratura, che ha 
affermato tra l’altro che ma¬ 
fia e camorra non si potran¬ 
no sconfiggere se il potere 
politico non farà 11 vuoto at¬ 
torno a questi fenomeni. 

La prima giornata di lavo¬ 
ro ha visto le relazioni del 
magistrati Paino, Concetta, 
Macri, Monterà, Falcone. 
Lancuba, mentre è toccato a 
Raffatie Bertoni tenere la re¬ 
lazione centrale e ad Alfredo 
Galasso del Csm quella che 


Critiche del giudice Falcone 

Il commissario 
antimafia può 
non collaborare 
coi magistrati 

La legge istitutiva non prevede infatti nessun 
rapporto - Interessante seminario del CSM 


concluderà il dibattito. Un 
dibattito che è stato molto 
acceso e che non ha rispar¬ 
miato critiche al potere poli¬ 
tico, che non farebbe tutto 
quello che può per arginare 
la delinquenza organizzata. 
È emersa, però, la volontà 
del giudici, messa in risalto 
da tutti gli Intervenuti, da 
Bertoni a Falcone, di com¬ 
battere questa dura batta¬ 
glia contro le organlzzazlocl 


delinquenziali che stanno in¬ 
sanguinando il sud d’Italia. 

Al seminario — fatto Inte¬ 
ressante — oltre al magistra¬ 
ti partecipano anche ufficiali 
del Carabinieri, generali del¬ 
la Guardia di Finanza, fra 
cui 11 generale Oliva, alti 
funzionari della Polizia. A- 
vrebbero voluto parteciparvi 
anche molti sostituti procu¬ 
ratori ma la loro presenza 
non sarebbe stata prevista. 
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LE TEMPE¬ 
RATURE 
BoltMio —2 2 

Verona 6 7 

Trieste 9 11 

Venezia 8 8 

MHsno 8 8 

Torino 0 8 

Cuneo 1 2 

Genova 12 18 

Bologna —1 6 

Firama 9 18 

Pisa IO 18 

Ancona 4 19 

Perugia 7 13 

Pescara 4 21 

L'Aquila n.p. 
Roma U. 9 18 

Roma F. 13 17 

Campob. IO 13 

Bari 10 19 

NapoR 13 19 

Potano 9 12 

8.M. Lauta 14 18 

Raggio C. 12 17 

M ess ina 13 17 

Patarmo 16 17 

Catania 12 19 

Alghero 14 17 

Cagiari 13 17 
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Barbiellini Amidei 
lascia «11 Corriere» 
per Fanfani. Un addio? 

n vicedirettore vicario nominato consigliere del presidente per l’infor¬ 
mazione e la cultura - Nuove voci sulla vendita del gruppo Rizzoli 


MILANO — •Dopo Èedici anni 
è molto triste apprestarsi a la- 
sciare U "Corriere della Sera", 
anche se credo appieno neliin- 
carico che sto per assumere. 
Spero di dimostrare che sono. 
cosi oggi come lo sono stato nei 
passato, una persona indipen' 
dente e priva di faziosità. Sono 
molto lieto dell'incarico presti- 
gioso di consigliere per i pro¬ 
blemi della cultura e deliinfor- 
mazione che mi ha chiamato a 
ricoprire il presidente del Con¬ 
siglio sen. Fanfani, anche se 
spero di tornare presto a svol¬ 
gere "full rime" (a mia profes¬ 
sione di giornalista*. Queste le 
dichiarazioni che ci ha rilascia¬ 
to il prof. Gaspare Barbiellini 
Amidei, immediatamente dopo 
il comunicato ufficiale emesso 
da Palazzo Chigi, con la notizia 
che diventava consigliere di 
Fanfani «per i problemi delia 
cultura e deirinformazionc». Il 
vicedirettore vicario del «Cor¬ 
riere della Sera« aveva comuni¬ 
cato precedentemente al diret¬ 
tore e all'editore del quotidiano 
la sua decisione di essere posto 
in aspettativa senza retribuzio¬ 
ne. 

Negli ambienti editoriali e 
iomalistici milanesi la notizia 
el nuovo incarico che allonta¬ 
na Barbiellini dal «Corriere* ha 
suscitato una certa sorpresa. 
Era noto come egli avesse nel 
passato rifiutato la direzione 
del TGl e quella della «Nazio¬ 
ne» di Firenze, perché forte- 



Gaspare Barbiellini Amidei 


mente legate alla principale te¬ 
stata italiana e da qualche tem¬ 
po in corsa per assumerne la di¬ 
rezione. Ora vi è chi parla di 
«scelta di vita», indicando con 
questo una volontà del nuovo 
addetto culturale di Fonfani di 
abbandonare la barca del «Cor- 
sera» agitata da malesseri e 
tempeste. 

Dipende dai torbidi intorno 
alla proprietà é dalie inquietu¬ 
dini interne alla redazione la 
scelta di Barbiellini? Le sue di¬ 
chiarazioni fanno pensare che 
preferisce, per ora, allontanarsi 
da una scena sconvolta da trop¬ 
pe manovre e da tanti intrighi. 

Intanto proseguono le indi¬ 
screzioni intorno ad un presun¬ 
to accordo tra Tossan Din e la 


Spi (società ^bblicitaria), in 
merito ad un incredibile con¬ 
tratto pubblicitario. Si parla di 
una anticipazione imponente 
(130 miliardi aU’anno per cin¬ 
que anni) sugli introiti conces¬ 
sa dalla Spi al «Corriere della 
Sera* e alla «Gazzetta dello 
Sport*. Finora la Rizzoli e l'edi¬ 
toriale «Corsera* avevano gesti¬ 
to in proprio tutta la partita 
pubblicitaria, ricavando un 
provento annuale (solo per edi¬ 
toriale «Corriere» e «Gazzetta») 
di circa 160 miliardi annui. Se¬ 
condo voci ricorrenti la Spi 
prenderebbe in appalto il servi¬ 
zio pubblicitario solo per «Cor¬ 
riere della Sera» e Gazzetta 
dello Sport», fornendo un getti¬ 
to di 650 miliardi in cinque an¬ 
ni. 

Come detto^ si tratta di som¬ 
me iimionenti. .Ma l'operazio¬ 
ne. se fosse vera, appare in con¬ 
trasto con le disposizioni della 
legge per l'editoria. Si dice an¬ 
che che attraverso i proventi 
della Spi, Tassan Din vorrebbe 
puntare all'acquisto della pro¬ 
prietà del «Corriere», sebbene 
tale voce possa considerarsi in¬ 
degna di fondamenti reali. ' 
Noi riteniamo in ogni caso 
che aia diffìcile prestare fede al- ' ' 
le indiscrezioni concernenti ' 

B reaunti accordi Spi-Taasan 
lin. Non sappiamo nemmeno 
in quale forma potrebbero esse¬ 
re intavolate trattative che ta¬ 
gliano fuori il magistrato, es¬ 
sendo il gruppo Rizzoli in am¬ 
ministrazione controllata. 


È scomparso ieri a 72 anni il noto commentatore 


Gorresio, giornalista 
laico, umanista, colto 


ROMA — Vittorio Gorre- 
rio, noto giornalista, scrit¬ 
tore e saggista, è morto ie¬ 
ri alle 16 nella sua abita¬ 
zione romana di Piazza 
- Navòna, dopo una lunga 
malattia, uorresio aveva 
72 anni (era nato a Mode¬ 
na il 18 luglio 1910) era col* 

• labòratore della «Stampa». 
Numerossimi e Immeuiati 
i messaggi di cordoglio, tra 
cui quello del compagno 
Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario del PCI. 

Non pensiamo che Vittorio 
Oorreslo potrebbe dolersi se 
diciamo al lui che è stato an¬ 
zitutto. in tutta la sua lunga 
attività e presenza nella vita 
Italiana, un giornalista colto: 
specie sempre più rara. La 
sua cultura, varia, profonda, 
sla letteraria che storica, 
conservava II gusto dell’eru¬ 
dizione, la malizia della mes¬ 
sa a punto filologica (celebri 
furono a suo tempo le dispu¬ 
te con Togliatti, che aveva le 
stesse civetterie). Ma rara¬ 
mente come In lui l’Ironia 
che scorreva sulle righe. Il ri¬ 
chiamo di citazioni preziose, 
fossero da una novella di 
Franco Sacchetti oppure da 
una cronaca del parlamento 
subalpino, erano messi al 


servizio del mestiere di cro¬ 
nista puntiglioso, brillante. 

Generazioni di lettori della 
sua tStampa» su cui da un 
trentaelnque anni, se ricor¬ 
diamo bene, scriveva; Invia¬ 
to speciale, elzevirista, com¬ 
mentatore politico, editoria¬ 
lista, si erano affezionati a 
quella sua prosa zuguta, sce¬ 
vra di cortigianeria. 

Con lui noi si è polemizza¬ 
to tante volte: vuol per un 
giudizio politico, vuol per 
una notazione che cl appari¬ 
va spesso come troppo frivo¬ 
la o pettegola. Eppure quel 
colloquio che egli aveva co¬ 
minciato ad Intrecciare dal 
(empi della llberazone con i 
dirigen tl del PCI e con I gior¬ 
nalisti dell’Unità, non si è 
mal inaridito, nè tanto meno 
spento nella reciproca stima 
e indipendenza. Da Togliatti 
a Berlinguer (a cui aveva di 
recente dedicato un saggio 
tra I suol più classici) dalle 
cronache polemiche su vari 
nostri congressi (lo ricordia¬ 
mo a Vienna nel lontano 
1952quando Insieme Intervi¬ 
stammo Sartre) alla Introdu¬ 
zione che egli aveva fatto nel 
1957a uno dei volumi di cor¬ 
sivi del nostro Fortebracclo. 

Gorreslo era giornalista 
anche come autobiografo. 


sia che parlasse delle sue ori¬ 
gini piemontesi, del padre 
ufficiale di carriera, sia che 
raccontasse della sua lunga, 
tenace lotta contro 11 mèle 
ché lo attanagliava da anni 
ma a cui egli non cedeva. -> 

Diciamo anche che Qorte- 
slo conaerva un posto nella 
saggistica storico-politica. 
Raro ma ancora godibilissi¬ 
mo è uno del sUot primlo vo¬ 
lumi, Un anno di libertà che 
era una cromia della Roma 
del 1944-’45 che sta alla pari 
delle migliori pagine di Pao¬ 
lo Monelli sulla capitale di 
quegli anni. Celebre restò II 
libro in cui I comunisti han¬ 
no tanta parte di protagoni¬ 
sti antagonisti, l carissimi 
nemici, ristampato qualche 
anno fa. E conservano una 
loro utilità e dignità di ricer¬ 
ca storica I saggi cheOorrè- 
slo scrisse ne^l anni cin¬ 
quanta attorno al Risorgi¬ 
mento, al rapporti tra Stato e 
Chiesa, al clericalismo come 
nemico storico della forma¬ 
zione dell’Italia liberale ( Ri¬ 
sorgimento scomunicato è 
deri958). 

Gli ultimi fervidi anni di 
presenza pubblicistica di 
Gorreslo hanno sanato an¬ 
che un affinarsi del suo spiri- 


Le proposte scaturite dalPassemblea dei gruppi parlamentari Pei 

Una rete di tv private 
regniate da ieggi eque 

Il sistema misto deve garantire più democrazia, pluraiismo, crescita produttiva 


Pena ridotta a Patrizio Peci 
tra pochi giorni forse libero 

TORINO — Patrizio Peci è stato condannato ieri a Torino a 
15 mesi di carcere, col beneficio della sospensione condiziona¬ 
le della pena, per una rapina compiuta nel giugno *79 al danni 
di unaditta di ciclostili. Con lui erano Imputati altri sei briga¬ 
tisti rossi, tra i quali Rocco Micaletto. Angela Vai e Silvana 
Innocenzi condannati a 8 anni. 

Poiché la nuova normativa consente di concedere la libertà 
provvisoria agli Imputati che hanno offerto un «contributo 
eccezionale* alla lotta contro 11 terrorismo, questa sentenza 
permette a Patrizio Peci di avviare le procedure per ottenere 
la scarcerazione. Per ovvi motivi di sicurezza la data della sua 
possibile liberazione è circondata dal segreto. 


ROMA — In alcuni commenti 
all’aisemblea indetta dai grup¬ 
pi parlamentari del PCI sui no¬ 
di del aistema radiotelevisivo i- 
taliano hanno trovato risalto 
quelle che sono state definite le 
aperture del PCI, rispetto a 
precedenti «rigidezze*, in parti¬ 
colare: la possibilità della inter¬ 
connessione, vale a dire la tra¬ 
smissione in contemporanea di 
pro^ammi u^ali su tutto il 
territorio nazionale da parte 
dei grandi circuiti privati o di 
emittenti consorziate per aree 
subnazionali. 

Certo è che l'iniziativa è ser¬ 
vita a sgombrare il terreno da 
luoghi comuni c da qualche in¬ 
comprensione, ad allargare il 
confronto a forze rimaste sino¬ 
ra estranee o diffidenti, sulla 
base di proposte chiare, di un 
progetto politico riconoscibile 
nel cui ambito questioni parti¬ 
colari possono trovare soluzioni 
coerenti ma flessibili. 

Si può discutere di riforme 
istituzionali senza definire una 
strategia di governo del sistema 
delle comunicazioni quando es¬ 
so rappresenta il cuore di una 
società moderna? Ecco il punto 
dal quale è partito nella sua re¬ 
lazione il compagno Bernardi. 
Oggi la situazione non è quel 
quadro idilliaco dipinto dal de 
Bubbico. Emerge, invece, la vo¬ 
lontà di alcune forze di governo 


di piegare il sistema dei maaa- 
media alle proprie mire di pote¬ 
re. Ecco la ragione di una RAI 
infeudata da alcuni partiti e 
perciò in crisi produttiva e di 
credibilità; di un settore priva¬ 
to segnato dal prevalere di po¬ 
sizioni oligopoUatiche e votato 
a modelli puramente commer¬ 
ciali.. 

Come sanare questa tenden¬ 
za che riduce il nostro paese a 
un grande mercato di consumo 
subalterno sotto il profilo cul¬ 
turale e produttivo? Il compa¬ 
gno Bernardi ha indicato tre 
punti di riferimento, che sono 
ormai una costante dell’inizia¬ 
tiva del PCI: 1) il sistema misto 
va regolamentato con un insie¬ 
me 01 leggi chiare e coerenti, 
ispirate a principi di crescita 
della democrazia, tali da garan¬ 
tire a imprenditori pubblici e 
privati certezza ed eguaglianza 
di diritti e doveri; 2) i) sistema 
misto va pensato in termini 
produttivi; 3) il sistema misto 
esige una governabilità fondata 
sulla democrazia e il plurali¬ 
smo, che impedisca il formarsi 
di oligarchie di potere; quindi 
con spazi per le emittenti che 
vogliono restare indipendenti 
dai grandi circuiti, cercando 
magari diverse forme di colla¬ 
borazione tra di loro o con il 
servizio pubblico, utilizzando 
anche società di servizi. 


Fissata questa cornice è pos¬ 
sibile precisare le regole del 
gioco che per il PCI possono 
riasaumersi cosi: ambito locale 
per le tv private non superiore 
al territorio regionale; quota di 
produzione autonoma non infe¬ 
riore al 30% della intera pro¬ 
grammazione, da realizzare an¬ 
che con coproduzioni o acquisti 
e noleggi di trasmissioni nazio¬ 
nali; strutture per garantire I’ 
accesso olle fonti di informazio¬ 
ne nczionale e intemazionale 
(ad esempio l'ANSA); assegna¬ 
zione di una sola licenza per o- 
gni imprenditore per rendere 
concreta una normativa anti¬ 
trust con condizione di favore 
per chi fa informazione («non 
esiste televisione senza produ¬ 
zione propria — ha detto il sen. 
Romano — e la tv è monca sen¬ 
za informazione») ed esclusione 
delle concessionarie di pubbli¬ 
cità; in questo quadro studiare 
la ammissibilità di integrazione 
tra tv ed editoria; fissare quote 
per la trasmissione di film e te¬ 
lefilm e la pubblicità. Se ci si 
muove in questa logica ha un 
senso affrontare senza rigidità 
il problema della interconnes¬ 
sione (per non più del 50% del¬ 
la programmazione) che altri¬ 
menti diverrebbe — specie se le 
strutture tecniche non rima¬ 
nessero riserva dello Stato — 


Disagi e agitazioni nelle scuole 

Migliaia di suppienti 
senza stipendio: 
iniziativa sindacale 

ROMA Ormai è uno scandalo: migliaia di ins^nanti supplenti 
sono senza stipendio da ottobre e le prospettive sono ancora più 
pesanti. Se poi il governo non interviene con uno strumento ade¬ 
guato si rischia di non avare, da gennaio, né i soldi per gli stipendi 
né Quelli ner Dasare eli.arretfatt. 

.Siaino^n>lte precari ^ ÌKrritto ^^^ 

alcuni inalanti di Milaiiò— nelrapìrarto contrattualeo addirit¬ 
tura nella retribuzione. Non ai può lasciaie d^ insegnanti |wr tre 
mési senza uh soldo e poi pretahdénè che lavorino con passione é 
precisione». . 

Il meccanismo che porta a questa incredibile situazione non è 
semplice: tutto nasce oairesaurirsi del capitolo di spesa relativo al . 
pagamento dei supplenti. Ma la legge di assestamento, che avrebbe 
potuto sanare le cose, ha stanziato una cifra irrisoria e per il 1983 
e previsto un esercizio provvisorio del bilancio dello Stato che non 
pw chepeggiorare le cose. E sì che lo scandalo dei sui^lenti pagati 
in ritanio non è nuovo: già da due-tre armi i ministeri del Tesoro e 
della Pubblica istruzione provocano situazioni simili, rifiutandosi 
ostinatamente di porvi rimedio. Forse pensano, in questo modo, di 
risparmiare sugli interessi non facendo arrivare i soldi alla catego¬ 
ria meno ozonizzata e meno protetta dei lavoratori della scuola. 

()vvi, quindi il malessere e le agitazioni nelle scuole. In alcuni 
istituti si sono già avuti degli scioperi. L'altro ieri, Tassembleè dei. 
delegati CGIL, CiSL, UIL scuola ha votato un ordine del gioim> 
che impegna i vertici delle tre oiganizzazioiii per un'iniziativa di 
lotta su questo problema (assieme, è stato detto, ad una lotta per 
la legge sulla formazione universitaria dei docenti e quella sullo 
stato giuridico). I sindacati confedera^ infine, chiederanno il 21 
proesimoche 0 nuovo ministro Franca Fakucci trovi uno strumen¬ 
to adeguato per far terminare questo scandalo. 

LA FIA'ÌTAFORMA DEI DOCENTI — A parriale correzione 
dei punti della piattaforma approvata dai delènti CGIL, CISI^ 
UlL, pubblicati ieri dallUnità, informiamo che U monte ore è da Z 
a 4 ore (e non 18) facoltative e cumulabOi. e che la pa^ salariale 
non è un aumento uguale per tutti ma un beneficio minano di 40 
mila lire in un'nnica soluzione per le fasce medio-bMee dei lavora¬ 
tori della scuba. 



Vittorio Gorresio 


to crìtico, un vigile Interro¬ 
garsi su un Paese che cam¬ 
biava e su una classe diri¬ 
gente che non sapeva ade¬ 
guarvisi. Non di rado l’ironia 
si trasformava in sarcasmo 
dinanzi alia corruzione di un 
sistema di potere e del suoi 
vari •corpi separati». Poteva 
apparire contrastante con 
una penna tagliente la sere¬ 
nità dell’uomo, il suo tratto 
da gran signore. Io stoicismo. 
con cui affrontava ta malat¬ 
tia. Era invece il segno di 
una autentica, laica saggez¬ 
za umanistica. 

Paolo Spriano 


mezzo per ricostituire posizioni 
egemoniche. 

L'ultima questione riguarda 
le forme di governo, non omolo¬ 
gabili, per la RAI e il settore 
privato; per il secondo si impo-> 
ne innanzitutto un modello di 
comportamento nel corso delle 
campagne elettorali; per la pri¬ 
ma vale ciò che ha detto il com¬ 
pagno Napolitano: c’è un pro¬ 
blema di ristrutturazione pro¬ 
duttiva che passa anche attra¬ 
verso la revisione della legge di 
riforma; sono da rivedere asset¬ 
ti e comportamenti divenuti or¬ 
mai intollerabili. Sono le condi¬ 
zioni perché la RAI possa gua¬ 
dagnarsi un ruolo centrale nel 
aistema misto. 

Ottone (Retequattro) ha ri¬ 
badito che solo una buona legge 
può dare certezze anche agli 
imprenditori privati e che l'in¬ 
terconnessione è già nei fatti; 
pensa che sia utile e possibile 
intendersi sulla limitazione alla 
proprietà dì atazioni (una però 
è pooo)( alla diffusione di pro¬ 
grammi in contemporanea, alla 
pubblicità: se un tetto c’è per la 
RAI deve esserci anche per i 
privati. Ciò che a giudizio di- 
Ottone non si può imporre è la 
produzione propria: essa verrà 
spontaneamente quando gli 
imprenditori privati avranno 
certezza di diritti e doveri. 

Moccagatta (Canale 5 di Ber¬ 
lusconi) è andato al di là di una 
puntigliosa difesa del suo grup¬ 
po (non siamo un oligopolio, già 
produciamo) e ha insistito sul¬ 
l’utilità che anche i privati pos¬ 
sano fare informazione vera e 
che sia tolto ogni tetto agli in¬ 
troiti pubblicitari. Che ci aia 
una legge va bene anche al 
gruppo Berlusconi; purché non 
ponga vincoli stretti: ma che 
codifichi — è parso di capire — 
quel che esiste. Per un mercato 
tendenzialmente libero della 
pubblicità si è espresso anche il 
socialista Tempestini, aggiun- 

f 'endo che il fallimento della 
effie per Teditoria impone cau¬ 
tela su norme anti-trust real¬ 
mente efficaci. E per il PSI la 
via più praticabile resta quella 
di una legge-iwQte di tiaiiauiciK.- 
.ne, .. 

Hanno replicato i coinpaghi 
. Valenza e'Pasolini: la leg^e è 
urgente e deve essere una l^e 
che regola è coneg^, non ima 
resa a ciò che si è costituito in 
situazione di illegalità; la pro¬ 
duzione va comunque stimola¬ 
ta; gli oligopoli sono non solò 
un rischio ma una realtà già 
concreta; la légge per l’editoria 
non è fallita, è sottoposta a oa- 
botàggìò; gommare la pùbblici- 
tà significa tutelare la stampa; , 
e il fatto che il PSI non aboia i 
ancora preaentato una tua pro¬ 
posta di legge in Parlamento — 
coma il governo del resto ~ co- 
stituisoe un grave handicap per 
un cmifronto necessario nella 
aiiiistra e nel Parlamento. 

Per concludere: fl P(7I ha 
messo in tavola le sue carte. E 
— etnne ha concluso Napolita¬ 
no — i suoi poriamentari agi¬ 
ranno perché una buona le|Ke 
■i'faccia nel giro dei proMuni 

P ffy f- I 

. Antonio Zolo 


Cassa del Mezzogiorno, proroga 
fìno alla fìne di febbraio 


ROMA -x Anche II nuovo governo — muovendosi sulla scia 
del ministeri succedutesi dal 1080 — ha esordito con rennesi* 
ma proroga per la Cassa per 11 Mezzogiorno. Il limite, questa 
volta, è flffato al 28 febbraio 1983. 

Il decreto governativo — che ora passa all'esame di Monte* 
cltorìo — è stato approvato Ieri dall’asemblea del Senato, con 
11 voto contrarlo del comunisti, motivato da Nino Calice. 

Morta sul colpo la madre di 
Gamba: non sapeva delFarresto 

BRESCIA — Irene Gamba, l’anziana madre deirindustrlale 
Renato Gamba, incarcerato dai magistrati trentini perché 
sospettato di aver preso parte al traffico clandestino al armi 
legato alla figura di Henry Arsan, è morta. Ieri matUna la 
donna, ottantaquattrenne, da tempo sofferente di cuore, ha 
ricevuto la posta. Fra i biglietti al auguri per le feste, ha 
trovato una lettera Indirizzata alla famiglia. L’aveva scritta 11 
figlio, sulla sorte del quale nessuno le aveva ancora detto 
nulla. Irene Gamba ha appena fatto In tempo a leggere le 

F irime righe scritte dal figlio: «Sono In carcere, ma del tutto 
nnocente. Non preoccupatevi». Poi è stramazzata al suolo 
morta sul colpo. 

Lina Volonghi si dimette dai 
Consiglio comunale di Genova 

GENOVA — L’attrice Lina Volonghi, eletta come Indipenden¬ 
te nelle liste del PCI al Consiglio comunale di Genova, lascia 
l’incarico. Lo ha annunciato nel corso di una conferènza 
stampa, spiegando che le sue frequenti assenze da Genova le 
Impediscono di continuare con serietà il mandato. A Una 
Volonghi subentrerà Davide Ravaschio, un operalo dell'ltal- 
cantleri, già consigliere nel passato ciclo amministrativo. 

Per la seconda volta negata 
la scarcerazione di Carboni 

/ 

MILANO — Per la seconda volta 11 Tribunale della libertà ha 
respinto la richiesta di scarcerazione di Flavio Carboni. Dopo 
la sentenza con la quale confermava la validità del mandato 
di cattura per concorso in bancarotta fraudolenta, quella e* 
messa ieri dal giudice Antonio Marcuccl nega anche Pinvoca* 
ta sospensione del procedimento penale (e quindi la libertà 
provvisoria) In attesa che sla pronunciato 11 giudizio definiti¬ 
vo sullo stato di Insolvenza dell'Ambrosiano. 

Il pugile Daniele Zappaterra 
è stato sospeso dal PCI 

FERRARA — Dopò l'arresto del campione di boxe Oaalelè 
Zappaterra, 11 comitato di sezione del PCI di Guardia Ferra¬ 
rese ha emesso un comunicato nel quale si afferma che «Il 
comitato dì sezione sl è tempestivamente riunito dopo aver 
apprèso la notlzlà dell’arresto di Daniele Zappaterra con iim 
ptitaslone di pariecipazlohé a banda armata e di aver avuto 
Tapportl con neofascisti veneti. Nel màntfestare 11 mprlO 
stupore sosponde cautelatlvamente dal PCI Daniele zappai 
terra, in attesa che venga fatta piena luce sull’Intera vicenda. 

Fanfani nomina consigiiere 
diplomatico Remo Paolini 

RoMa — U prendente del Consiglio del ministri, sen. Amln- 
tore Fanfani, ha nominato consigliere diplomatico l’amba¬ 
sciatore ad Atene Remo Paollnl. 


Il partito 


Manifestazioni 
del Partito 

SABATO 18 

L. Barca, Roma Sez. Salario; 
A. BoMrM, Ravenna; G. Cer- 
vetti. Tremezzo (CO); A. Tor- 
torelto. Aipigento; M. Birardi. 
Sasaari; A. Bagnato. Fano (Po- 


aaro); G. CMaranto. Trento; A. 
Cipriani. AscoN Piceno; L. li* 
bertini. Penne; O. D'Aleme, 
Grosseto; C. Fredduzii, Rome 
Sez. Ponte Mammolo; PaBon- 
te, Grosseto. 

DOMENICA 19 

A. Boldrini. Goniega; A. Sere¬ 
ni, Firenze; M. Birardi. Soose* 
ri; R. Degli Espocti, S. B ene 
detto del Tronto (AN); O. D'A- 
lama, Follonice (GR). 


Positivo il primo incontro tra le delegazioni dei due partiti 


«Vt^Iiamo evitare tensioni» 
dicono Pcì e Psi dell^Emìlìa 


DeBo nostra redasione 

BOLOGNA — «Sventare 11 rischio* di un ag¬ 
gravamento delle tensioni tra PCI e PSI In 
Emilia è «il primo obiettivo di uno sforzo co¬ 
mune da compiere». Sta in questa frase — 
contenuta nd documento diffuso giovedì se¬ 
ra al termine deU’incontro tra le delegazioni 
— la valutazione comune maturata tra 1 due 
partiti della sinistra. 

Comunisti e socialisti, dunque, riconosco¬ 
no insieme che un processo di verifica e di 
confronto è aperto e. insieme, riconoscono 
che Ottetto di questa ricerca comune non è 
tanto Io stato del «rapporti dlptomatid» tra i 
due partiti, quanto la loro capacità di misu¬ 
rarsi sul problemi co n cre ti della società re¬ 
gionale. Nel documento 11 hanno fissati ed 
elencati: 11 riordino IsUtuzIonale. la qualifi¬ 
cazione della spesa pubblica, l'indirizzo dd 
bilanci *83, le questioni economico-sociali — 
con riferimento particolare ai problemi dell' 
occupazione e dello sviluppo —, la questione 
del riassetto Idrogeologico dei suoli e del risa¬ 
namento ambientale. 

Si è fatto dunque un passo avanti rispetto a 
qualche mese fa quando alla proposta comu¬ 
nista di collaborazione, sintetizzata nello slo- 

( ;an del «governare insieme l’EmiIIa^ 1 socia- 
Isti avevano risposto «di non poter accogliere 
l’Invito come dato di partenza ma solo come 
punto di arrivo di un processo ancora da 
completare». Ora si dà atto del fatto che un 
processe In questo senso è avviato, e che è 
obiettivo del due partiti evitare nuovi rischi 
di nuove rotture. 

n panorama del fatti concreti. Intanto, si 
arricchisce di glomo in giorno di elementi di 
novità. Se un palo di mesi fa, infatti, il pano¬ 
rama era dominato dalla rottura tra PCI e 
PSI al Comane cR Modena, ora lo stesso pa¬ 
norama risulta più mosso, talvolta contrad¬ 
dittorio. Co^ a Rcfiio la raCtiira nella giunta 
è venuto a poche ora dalla concl Ml op ep o rt tl- 
va della verifica tra PCI e PSI sulla attuazio¬ 
ne del programma di governa N^ll stessi 
glomi poi II gruppo sorialisto si è e s pream 
con una astensione di grande rilevanza sul 38 


progetti economici presentati (tolto giunto 
regionale PCI-PdUP. Intono to rottura di 
Reggio Emilia veniva definito dal dirigenti 
scxnalistl «un Incidente di percorso». 

N^Il ultimi giorni, poi, prevalgono gU av¬ 
venimenti di s^no «positivo e unitono»: al 
Comune di Bòlogna prosegue la discussione 
sulla verifica di mezza legislatura, una verifi¬ 
ca che vede «soddisfatti* socialisti e comuni¬ 
sti. E Intanto, proprio l’altra sera, a Castel- 
maggiore — un gròsso comune iMla cl ntum ' 
bolognese — si è ricostituito una giunto PCI- 
PSI a due anni dalla rottura. Anche a Cesena 
si è (xmclusa In (ineste ore la vertflca di metà 
legislatura sulla attività della amministra- 
zioae di sinistra: PCI e PSI defintacooo sod¬ 
disfacente Io stato di attuazione (Mìe lince 
. prognunmaticlie e proseguiranno il confron¬ 
to per formulare In tempi teevl un program- . 
ma Integrativa 

Anche li tema del rlequllibrlo nella direzio¬ 
ne dd governi locali, posto concretamente 
dai socialisti per Rlmlnl, ha fat to ja asi in 
avanti. Sulla questione, aperto ndrBD om le 
dimissioni del sindaco s<x:lallstodl Ravenna 
e to successiva richiesta di una rleerea del 
terzo sindaco socialista nella R(Hnagna, 1 co¬ 
munisti rlminesl hanno riaffermato to loro 
•disponibilità a collocare tale pro^wttlva nel 
quadro di un rilancio del rapporti di collabo- 
razione e di governo tra 1 due parUU so sesto 
r^lonale: si tratta di definire ()uesto p rn ess - 
so — aggiungono — oltre che a llvdlo locale 
anche a livello rionale». 

La situazione, dunque, presento molti dati 
di movimento, ed è In questo ijuadro che ac¬ 
quisto concretezza l'impegno sottoscritto 
^vedì dalle ddegarionì regionali a «preser¬ 
vare le cèUaboraaonl unKarle e lavorare per 
Introdurre tendenze positive nel ranperti tra 
i due partiti, mantenendo coA spetto OQ pro¬ 
cesso, in tempi c In modi che gU svUoppI «Mia 
situazione e fc autonome scelte del ine parti- . 
tl concorreranno n definire». 

Un’occaskme ravvicinato di conlloato sa¬ 
rà presto offerta: le s e g re te ri e regtooaB c I 
segretari delle federazioni comunlzte e socia¬ 
liste di tutto la regione si riuniranno In sedu¬ 
to comune nelle prossime settimana 





TORINO^II 
sarto tMTcntrato in 


mattina, a Tsrina 


le nella Sala R<»sa di ne 
tazza Civica Saranno pre¬ 
senti i sindsci ed i vice sin- 
dad delle due ciUà, Dlegs 
Novelli e Carlo Tsgnoli, 
Enas Biffi Gentili o EHo 
Cluerctoli, il ministro per i 
Lavori pubblici Franco Ni- 
Pamministnitore 
della sodetà che 
raulastrsda, VHo 


miniifrsisrl di Tarino c di 


Quaaóo le v k auds étìia 
gosm nseio snoor più 
drammatici I pntkml «Mr 


Il govsmo fsscma (SI 
era nel ’40o *41)proibi, salvo 
raneccezioni. Il traf/ìcodel- 


gozzo appena entrato in pos- 


llac(|iie per b leggendaria «BalHa» 
ma d (mrrevano solo le bteteletta 

la cerimonbi per il 5 ^ MTavtostnida Toriao-MUano 
Un’opera fjurto dei fascisoMS nm fl «sogno» di nnn noCorizzn- 
zione di masso si sarebte nfrerato soitniito negli anni Gnqnantn 

Je mutomobUI private. Men¬ 
tre gli elzeviristi dei quoti- 
dlanl davano fondo aOe loro 
mose dlseettando poetica¬ 
mente soJto beJlena del ri¬ 
tento alla • p r o p uts kme rov- 
scotore^ ben più degna, che 
non li motore a sanalo, della 
/rogale virwtà del popol o In 
armi. Mussolini e qualche 
suo gerarca — si doveva pur 
sem^ unire a grottesco al 
tracce ^ ebbe la originale 
Idea di aprire la Tbrtno-Mi- 
lano —Semi oggi si celebra 
17 cfoouaii tenario—elpocM 
«ftrf brevi tronchi autoaùn- 
dall esis t enti , alla bteielem. 

AtroUa,el^stldlegnletàsl 
riversarono sul nastri asfal¬ 
tati, fìno ad allora proibiti, 
con la connnzkme — lo dko 


alene trnpetaue (SI tonorn- 
VB, afifmA «naie dèsttoo sa¬ 
rebbe sialo in Agnato sulle 


autostrade nette domeniche 


conoscere quel mister 
tracciati che si snodavano 
nelle campagne senza Hn- 
top^ delle Erettole di paesi 
e città. 

Sì suggellò così nfflelal- 
mente, con una invasione di 
ataSàaao» a S » O Mn ehK to 
dSaativm s ee aUt ta ■ — tttà 
aoan da t e m po delta 
grande promessa, aumenta¬ 
ta dalla propaganda fascista 
degtlannl trenta, di unawfo 
delta metorissasloneS mas¬ 


sa, S cui _ 

jneJudIo sia un*«t^>eradel re^ 
flme» come la nuova auto- 
ala nmmtosfooe sol 


•Badila». Anche se In _ 
tempi raggranellare le iOdùO 


Impresa riservata a pochi e* 
letU. 

^rpure era stato Musson- 
ni stesso — oni propugnato- 
re del sano sforzo pedsJato- 
lio-^a Inaugurare tra cton- 
gordl trombe ed esultazua di 
il M ottoùn I9U, la 


po di celebrasloni del Decen¬ 
trale della marcia su Roma e 
la tnaugurasloné del nuovo, 
ito servi dì 


passare da una granile adu¬ 
nata In piazza Castello a To¬ 
rino a un’altra non meno o- 
ceanlea In piazza del Duomo 
a MUaito, naturalmente con I 
relativi storici discorsi, de¬ 
stinati soprattutto. In quel 
mesi, a dare del fascismo u- 
n’Immaginedl titanico crea¬ 
tore di opere di pace, d^ne 
deUVuiUco Impero romano. 

La prosa del •Popolo d’Ita¬ 
lia» merita qualche citazio¬ 
ne: •..La macchina del Duce 
passa veloce, pilotata da lui 
stesso, tra le grida entusia¬ 
stiche della folla che, prima 
che scorgere, indovina il suo 
CZqro; e lo acclama, e lo salu¬ 
ta e lo Invoca... Le madri le¬ 
vano In collo I bimbi salu¬ 
tanti come In offerta d’amo¬ 
re; bandiere e gagUardeW sf 
levano e si inchinano; tutto 
uno sventolare di faàwnletu 
mette come va candido baC- 


IWto senza munefa-*. JE ood 
via. Metta cronaca sf ricorda 
pel che al asgulto del Duce, 
aOapteaensadlStaraixedet 
aenatore AgoettI, presidente 
deU’Auteatrada, partì da Te¬ 
rmo un corteo rombante di 
700 FIAT, e che mille altre, 
oegàrUssate dall’Automobile 
Club; vennero Incentro da 
Milano Uno a Magenta, 
mentre una snmdrtglla ae¬ 
rea (Comandata da Balbo, 
sfkoeclava al di sopra dei per¬ 
corsa 

Ma la dura realtà avrebbe 
atti fine prevalao. Dopo le 
auto (pocAe) anche le Md- 
clette dbvettero arretrare di 
/Tonte alle ferree l^gl della 
guerra, e l’autostrada rima- 
sa con tutte le sue numero- 
stnhne entrate e uscite un 
easeOo stradale la attem di 
tempi m^tiort. B già alla fi¬ 
ne dsgùamduuannta Si de- 
ntteùkM so h e l me at u la veca- 
sktm «■ maam» deflbuto- 
strada, un'altra invasione, 
attche «usate sotto bandiere 
non dola FJA’Ti ftirono In- 
toltf li Ihnocetrti e IB Fb^gm 


che riversarono sulle vtìleltà 
neoconsumistìche degli Ita¬ 
liani ia «Lambretta» e la •Ve-' 
spa»,l fortunatissimi acooter 
che per primi nel nastro pae- 


rare le gioie della 
individuale. Giovani e rum 
plùglovani, uominiedoone, 
nel giro di alcuni armi, pur 
con grossi saerUlel, rtasefro- 
no nelle zone meno povere 
del paese a farsi la p ropria 
•due ruote»: e, con le eUbe- 
dratedi 125 e ISO ce., per un 
poco l’autostrada IO loro. 

Intanto la nat affilava le 
armi e tutti sanno che cosa 
avvenne quando la fabbrica 
Udinese si presentò In fona 
con le sue utilitarie alla con¬ 
quista deU’ancor mode s to 
mercato Italiano. Basterà ri¬ 
cordare che p roprio la Tort- 
no-MUano, che aveva 
transitare 0 tnlUoea e i 
ili velcoa nel IMZ ne 
J7 milioni nel 1993 « olire 91 
nel 19$L Bora? DIa u t e a tra 
de siamo pleal, tutte da tem¬ 
po a dep^ carreggiata, con 
mostri quasi dmlm chilome¬ 
tri, siamo secondi, Dt Buro- 
pa, solo alla Germania Fede¬ 
rale. 

Finito U p e r iodo della più 
convulsa fteoeria coetrattf- 
va, siamo In grado con pnca- 
tessadlrlconoaeemivnntag- 
glcheunai 
Jostra(dale arreca ali 
re e alla elvUtù di 9 




vMuarelguastti 
Oca di Invaso^ 
unico, tetta a ; 
parallela crescita di altre 
strutture esseniiaW, ha.In- 
ferto al paese, aaeba m asm, 
naturalmeats, alle tastam 
della FIAT. E prepelo ReBh 
quantenarlo delta Tbetoo- 
Mitono pad eaasee m «Nt- 
riore stimolo A dlhalisre per 
Il presente e per if iMnro |s 
scelte economlebe e produt¬ 
tive più giuste. 
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INGHILTERRA 


rUnità • DAL MONDO 

Euromissili al centro dei colloqui europei del segretario di Stato 


STATI UNITI 


Shuitz discute a Londra 
sulla «chiave» dei Cruise 

I < * * 

L'opinione pubblica preme perché, nel caso di installazione, il controllo sulle nuove armi 
nucleari non sia sottratto al governo nazionale - Pym possibilista sulla proposta sovietica 




n Senato concede i fondi 
per gli MX, ma si spacca 
e pone condizioni a Reagan 

L’amministrazione dovrà presentare un progetto alternativo per 
la loro collocazione - Critiche aH’intero bilancio della difesa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il dlhattllo sul 
controllo degli armamenti e 
il rilancio della distensione 
Internazionale conquistano 
sempre maggiore spazio 

f iresso l’opinione pubblica 
nglese c coinvolge ormai, 
volenti o nolenti, tutti gli e* 
sponcnti politici, al governo 
c airopposlzlone. La visita 
del segretario di Stato ame¬ 
ricano Shuitz a Londra, ulti¬ 
ma tappa di un giro di due 
settimane in Europa, è servi¬ 
ta, al di là delle sue intenzio¬ 
ni, come metro di misura di 
questa straordinaria ripresa 
di interesse, dell’allargarsi 
dell'area di preoccupazione e 
di dubbio ben oltre il raggio 
del movimento per la pace. 

Shuitz ha incontrato ieri 
Iq signora Thatcher e il mi¬ 
nistro degli esteri Pym. All* 
ordine del giorno figuravano 
gli argomenti centrali della 
situazione internazionale, 
come il cambio di leadership 
a Mosca, la questione medio¬ 


rientale, l’attuale congiun¬ 
tura economica, i rapporti 
fra Europa e USA. Ma l’argo¬ 
mento principale, quello su 
cui ha finito col fermarsi In 
modo pressoché esclusivo l’ 
attenzione degli interlocuto¬ 
ri, è stato il difficile e contro¬ 
verso nodo costituito dal 
nuovi missili. Anche alla 
successiva conferenza stam¬ 
pa a Lancastcr House, le do¬ 
mande dei giornalisti erano 
rivolte solo in questa direzio¬ 
ne. La Camera del Comuni, 
nel dibattito straordinario di 
due giorni fa, si era concen¬ 
trata su un interrogativo di 
fondo; quale controllo può 
rivendicare la Gran Breta¬ 
gna suH’cvcntuale uso del 
•Cruise»? Quale dito sul pul¬ 
sante di lancio? Solo quello 
americano, o anche una par¬ 
tecipazione inglese, con ca¬ 
pacità di verifica e di richia¬ 
mo? Il ministro degli esteri 
Pym si stringeva nelle spalle. 
Doveva ammettere che non è 
! 


previsto alcun sistema di 
•doppia chiave»; gli USA 
mantengono il completo 
possesso e la disponibilità 
degli ordigni che vogliono 
collocare sul suolo inglese. 

La stessa ammissione, in 
toni ambigui c difensivi, è 
venuta fuori dalla conferen¬ 
za stampa di ieri. Il governo 
conservatore si trova ora e- 
sposto a difficoltà crescenti 
non soltanto con l’opposizio¬ 
ne laburista c libcral-soclal- 
democratica, ma anche con 
un numero crescente dei 
propri sostenitori perche 
mal — nel 35 anni intercorsi 
dalla fine della sccondaguer- 
ra mondiate ad oggi — i diri¬ 
genti inglesi avevano dovuto 
confessare una così plateale 
abdicazione di sovranità. Le 
giustificazioni che ne danno 
sono altrettanto deboli e in¬ 
sostenibili. Pare che l'allesti¬ 
mento di un concreto siste¬ 
ma di corresponsabilità, la 
cosiddetta idoppia chiave». 


sarebbe stato troppo dispen¬ 
dioso. Organizzare tutta la 
trafila del duplice comando, 
dal tecnico di prima fila fino 
al quartier generale NATO e 
da qui a Downlng Street sa¬ 
rebbe costato centinaia di 
milioni. E neU'lntcresse del 
risparmio, la Thatcher ha 
preferito ricevere 1 missili 
dagli USA senza pretendere 
altro. 

È una spiegazione che non 
soddisfa nessuno e l’onda 
critica avanza su tutta la li¬ 
nea. Il governo è in forte im¬ 
barazzo. Si accorge di dare 
ulteriori munizioni al giàco- 
pio.so arsenale di protesta di 
cui dispone il movimento per 
la pace. C’è anche la sensa¬ 
zione di un regresso netto ri¬ 
spetto agli armamenti prece¬ 
denti; le forze alleate di stan¬ 
za in Germania operano In¬ 
fatti suil'artiglieria missili¬ 
stica «Lance» e sui cannoni 
M-110 c M-108 in comparte¬ 
cipazione, con accesso paral¬ 


lelo — britannico e america¬ 
no — al congegni di accen¬ 
sione. L’idea che, per procu¬ 
rarsi il controllo fisico sui 
nuovi missili a media gitta¬ 
ta, sia necessario acquistarli, 
viene sdegnosamente re¬ 
spinta da Denis Healey, la¬ 
burista, e dal portavoce so¬ 
cialdemocratico David O- 
wcn, secondo I quali 1 gover¬ 
no gioca a nascondersi; «la 
questione di fondo rimane 
quella politica c investe l’in¬ 
dipendenza c l’autonomia 
delia Gran Bretagna». 

In qualche modo, per ripa¬ 
rare alla pc.ssima stampa che 
sta ricevendo su questo ar¬ 
gomento, il Foreign Office, 
per bocca di Pym, sta cer¬ 
cando di accreditare l’im¬ 
pressione che una certa fles¬ 
sibilità di approccio, in effet¬ 
ti. sia tuttora possibile da 
parte dell’amministrazione 
americana. Sulla questione 
dell’offerta sovietica di ri¬ 
durre il numero degli SS-20 


sovietici sul territorio euro¬ 
peo in cambio della rinuncia 
americana alla istallazione 
del «Pershlng» e del »Cruise». 
Pym, ad esemplo, tiene a far 
sapere che II governo conser¬ 
vatore è molto interessato a 
procedere alla verifica, a ve¬ 
dere cioè se la delegazione 
Sovietica a Ginevra e dispo¬ 
sta ad avanzare proposte 
concrete in proposito. Il 
guaio è che, come ricorda 11 
«Guardian», la Gran Breta¬ 
gna non è presente alle con¬ 
versazioni di Ginevra e la 
possibilità, il dovere, di un 
sondaggio in merito rimane 
esclusivamente affidato ad 
un governo americano che. 
finora, continua a segnalare 
soltanto una sua apparente 
mancanza di disponibilità a 
qualunque trattativa. 

Antonio BronUa 

NELLA FOTO: George Shuitz 
col ministro delle Finanze bri¬ 
tannico Geoffrey Howe 


FRANCIA-ALGERIA 


Dissipate molte delle nubi nei rapporti tra i due paesi 


Tk’a Mitterrand e Chadli più solida intesa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Mitterrand sembra riu¬ 
scito ieri a dissipare molte delle nubi 
che si sono andate accumulando ne¬ 
gli ultimi mesi sul cielo di quei rap¬ 
porti «privilegiati» franco-algerini 
che lo stesso presidente francese ave¬ 
va inaugurato un anno fa con la sua 
visita ufficiale ad Algeri, e con la fir¬ 
ma successiva dt un contratto per la 
fornitura del gas che impostava un 
nuovo tipo di collaborazione econo- 
mlco-commcrclale. 

La «visita di lavoro« del presidente 
algerino Chadli Bendjedid, la prima 
a Parigi, dopo l’indipendenza dell’Al- 

P eria, ha avuto ieri tutti i crismi dei- 
ufficialità e ha confermato quel che 
alla vigilia si assicurava aU'Eliseo: 
«L’amicizia franco-algerina è e resta 
solida». L’Importante «non è — si dice 
qui — che il presidente Chadli abbia 
preferito Bruxelles come sua prima 
tappa ufficiale in Europa ancora pri¬ 
ma di venire a Parigi, ma che sia nel 
settennio di Mitterrand che un capo 
di Stato algerino compie il suo primo 
viaggio a Parigi». 

Per dare ancor più jjeso a questo 
avvenimento Mitterrand aveva fatto 
addirittura una eccezione alle abitu¬ 
dini dell’Eiiseo recandosi di persona 
a ricevere l’ospite all’aeroporto di Or- 
ly. Chadli verrà in forma ufficiale in 
Francia per una «visita di Statot nel¬ 


l’autunno del 1983. Segno anche que¬ 
sto che fin d’ora gli angoli più acuti 
insorti tra Parigi ed Algeri sono stati 
smussati. Primo tra tutti quello della 
situazione degli emigrati algerini in 
Francia. Per gli algerini talmente 
grave da far dire all’ambasciatore al¬ 
gerino a Parigi, ancora alla vigilia 
dell’arrivo di Chadli, che avrebbe po¬ 
tuto «rimettere in discussione l’inte¬ 
ro rapporto tra I due paesi». Si riferi¬ 
va al problema delle decine di mi¬ 
gliaia di algerini respinti alla fron¬ 
tiera, in violazione all’accordo sulla 
libera circolazione degli uomini sti¬ 
pulato fin dal ’68 tra i due paesi (più 
di 16 mila solo negli Mltimi dieci mesi 
di quest’anno). Le misure di «control¬ 
lo sulla immi^azione» prese da Pari¬ 
gi si sono Infatti tradotte in una pra¬ 
tica discriminatoria. Tant’è che ieri 
la questione sollevata da Chadli ha 
indotto Parigi ad inviare sin dalla 
settimana prossima ad Algeri e nelle 
altre capitali del Mahreb (Tunisi, 
Rabat) una commissione «incaricata 
di mettere a punto le condizioni di 
ingresso in Francia dei cittadini ma- 
ghrebini e concertare regole che per¬ 
mettano di soddisfare 1 loro diritti e 
la loro libera circolazione verso la 
Francia». Ciò ha permesso al presi¬ 
dente algerino di dichiarare al termi¬ 
ne dei suol colloqui con Mitterrand 
che «le posizioni su questo tema oggi 


convergono e non vi saranno proble¬ 
mi per l’avvenire». 

Questa non era tuttavia la sola nu¬ 
be all’orizzonte dei rapporti franco¬ 
algerini. Il «nuovo avvio» loro impar¬ 
tito da Mitterrand un anno fa. con la 
vólontà di considerare l’Algeria il 
«perno arabo-africano» di una gran¬ 
de politica terzomondista, è risultato 
oscurato da alcune iniziative della 
diplomazia francese che non sono 
certo piaciute ad Algeri. Innanzitut¬ 
to le manovre militari congiunte 
franco-marocchine In novembre nel¬ 
l’Atlantico e nel Mediterraneo. Una 
iniziativa che era difficile presentare 
agli algerini, come è stato fatto, co¬ 
me un tentativo della Franeia di ri¬ 
spondere in questo modo all’ingresso 
in forze degli Stali Uniti (n Marocco 
e in Tunisia. Più di una volta negli 
ultimi tempi l’organo ufficioso del 
governo algerino «E1 Mujahid» ha 
criticato Parigi accusata di «abban¬ 
donare ogni giorno di più 1 grandi 
principi» enunciati da Cancun In poi 
e di privilegiare 1 rapporti con i paesi 
«pro-occidentall» del Terzo mondo a 
detrimento di quelli che tentano di 
condurre una politica realmente 
•non allineata». Altro motivo di ma¬ 
lumore, la «correzione» che gii algeri¬ 
ni vedono nell’atteggiamento sulla 
vicenda libanese di Parigi, quando 
questa ha accettato di fatto di «con¬ 


gelare» l’iniziativa franco-egiziana a 
profitto del piano Reagan per il Me¬ 
dio Oriente. 

Ieri tuttavia il presidente francese 
ha insistito sull’idea della indipen¬ 
denza delle nazioni e dei popoli e, per 
l’Africa, sul. diritto del popolo sa- 
hràui all’autodeterminazione, sul 
ruolo dell’OUA'e su tutto ciò che 
contribuisce a sciogliere la stretta 
delle superpotenze. Chadli per parte 
sua ha parlato di «chiarificazione di 
tutto ciò che poteva preoccupare 1 
due paesi» e della esistenza di «con¬ 
vergenze su un gran numero di que¬ 
stioni di politica intemazionale». 

Le'còse yanno bene sul piano della 
cooperazione economica, anèhe se 
«non tutto va come previsto». Essa ha 
avuto certamente un enorme' fmpùl-' 
so a seguito della firma del contratto 
per il gas, ma Algeri non manca di 
segnalare il persìstere di «atteggia¬ 
menti mercantilistici» come quando 
Parigi ha incluso nel bilancio della 
«cooperazione tecnica e culturale» 1’ 
ammontare di quello che viene con¬ 
siderato il «sovrapprezzo politico» 
pagato per il gas. Resta il fatto che 
ora. dopo la visita di ieri. rEii^o par¬ 
la di «clima di fiducia e di amicizia 
eccezionali, riaffermato in maniera 
spettacolare». 

Franco Fabiani 


URSS 

Fedorcìuk 
' lascia il 
RGB per 
gli Interni 


MOSCA — Nuovo cambio del¬ 
la guardia, dopo solo sette mesi, 
alla testa del KGB, il servizio di 
sicurezza sovietico. A dirìgerlo, 
secondo quanto ha comunicato 
ieri la Ta8s,.è stato nominato 
Victor Cebrìcòv, fin’ofa vice 
presidente del servizio, dove a- 
veva cominciate la sua carriera 
nel 1967, insieme ad Andropov. 
C^bricov sostituisce al KGB 
Vitali Fedorciuk, che ha tenuto 
l'incarico per sette mesi, e ebe 
ora diventa ministro degli In¬ 
terni, al posto di Nikolai Scio- 
lokov, responsabile del dicaste¬ 
ro dal 1966 e considerato uno 
stretto collaboratore di Bre¬ 
znev. La Tass ha comunicato 
che Sciolokov è stato assegnato 
a un «nuovo incarico», senza 
specificare quale. 


Dal noatro corrispondente 

NEW YORK — Un compro¬ 
messo nel compromesso; così è 
finito il primo round parlamen¬ 
tare sugli MX. Ma altri ne se¬ 
guiranno sicché l’unica certezza 
finora acquisita in questa tor- 
mentatissima discussione at¬ 
torno ai cento supermissili da 
ultimo grido è che si continuerà 
a discutere, perché una volta 
bocciata l’idea del tdense pack» 
(la sistemazione a mucchio in 
una sola base del Wyoming), )' 
amministrazione dovrà propor¬ 
ne altre. E resta dubbio che 
i’MX venga davvero fabbricato 
perché i parlamentari radical¬ 
mente contrari non sembrano 
disposti a mollare. 

In sostanza è andata così: 
con 56 voti contro 42 il Senato 
ha rovesciato il voto della Ca¬ 
mera che aveva annullato lo 
stanziamento del primo miliar¬ 
do di dollari per la fabbricazio¬ 
ne degli MX. La maggioranza 
dei senatori ha deciso di conce¬ 
dere i fondi per questa arma, 
ma soltanto dopo che i due ra¬ 
mi del parlamento avranno ap¬ 
provato un nuovo progetto per 
la collocazione dei nuovi super- 
missili. Inoltre, un comitato 
parlamentare congiunto cer¬ 
cherà di risolvere le differenze, 
che restano forti, tra gli orien¬ 
tamenti delle due diverse ca¬ 
mere. Il mpdo attraverso il qua¬ 
le si è arrivati a questo ulteriore 
stiracchiamento del compro¬ 
messo proposto da Reagan per 
evitare la liquidazione definiti¬ 
va del sistema missilistico che 
gli è così caro rassomiglia un 
po’ alle intese tra i «vertici» dei 
nostri schieramenti governativi 
da quando è cominciata l’era 
del centro-sinistra. Il tutto, ne¬ 
gli ultimi giorni di vita del Par¬ 
lamento e prima che entrino in 
funzione le camere elette lo 
scorso 4 novembre, dove ci sa¬ 
ranno 26 deputati democratici 
in più. 

' Da questa tumultuosa aes- 
sione parlamentare, fatta di se¬ 
dute-fiume, di negoziati este¬ 
nuanti tra Casa Bianca ed e* 
sponenti dei due partiti, di ten- 
tAtitrl di filibustering sugli ar¬ 
gomenti che toccano Io scottan¬ 
te tasto del fìsco, Reagan ha 
perduto parecchio del suo pre¬ 
stigio di dominatore del Con¬ 
gresso ed è stato obbligato a fa¬ 
re concessioni agli avversari, 
sempre più influenzati da un 
paese insoddisfatto e preoccu¬ 
pato e sempre meno disposti a 
subire le pressioni della Casa 
Bianca. 

Non è affatto casuale che 
l’MX sia diventato il maggiore 
pomo della discordia. In realtà 
e tutto il pesantissimo bilancio 


della Difesa che suscita proble¬ 
mi. Il deficit complessivo è così 
elevato (oltre cento miloni di 
dollari, un primato raggiunto 
dal presidente che aveva pro¬ 
messo il pareggio) da spingere 
molti parlamentari, abituati a 
votare a occhi chiusi le richieste 
del Pentagono, ad un atteggia¬ 
mento critico. Perchè si posso¬ 
no tagliare tutte le voci della 
spesa pubblica compresa quella 
destinata all’assistenza, salvo 
le spese militari? Questa la do¬ 
manda che grava da mesi sul 
Congresso, anche perchè non 
soltanto dagli ambienti pacifi¬ 
sti, ma perfino dal mondo degli 
affari, vengono documentate 
dimostrazioni degli sprechi che 
i generali e i burocrati del Pen¬ 
tagono compiono pur di ottene¬ 
re armi inutili o superflue. 

È in questo clima che si è a- 
perto il dibattito sugli MX. 
Cancellata la decisione di Car¬ 
ter di piazzare questi missili in 
sotterranei collegati da una gi¬ 


gantesca rete ferroviaria, è ri- 
cominciato il gioco dei quattro 
cantoni: li montiamo sui sotto¬ 
marini? Ma te comunicazioni 
subacque con il comando stra¬ 
tegico sono disturbate e i missi¬ 
li lanciati dalle profondità ma¬ 
rine sono imprecisi. Li piazzia¬ 
mo sugli aerei? Ma potrebbero 
essere abbattuti. Li mettiamo 
nei silos dove già stanno i Mi- 
nuteman? Ma i sovietici li han¬ 
no già individuati. Li sistemia¬ 
mo in Stati desertici? Ma qui 
gli amici del presidente sono in 
maggioranza c non vogliono 
correre più ri-schi degli altri a- 
mcricani. B questo è soltanto il 
primo capitolo di una storia de¬ 
stinata ad cs.scrc lunga. 

E infatti proprio ieri dal 
Pentagono è trapelata la voce 
che stanno per cadere i piani 
per istallare i primi MX a par¬ 
tire dal dicembre 1986. La nuo¬ 
va arma dovrebbe diventare o- 
pcrativa dal 1989. 

Aniello Coppola 


Terremoto a Taiwan: non si segnalano vittime 

TAtPEI — Violenta scossa di terremoto nella zona nordoriontale di Formosa. La 
potenza del sisma ò siala pan a 6.5 gradi della scala niehter. con epicentro m 
mare aperto a settanta chilometri da Hua ben, stazione balneare sulla costa , 
orientale dell'isola Non si segnalano vittime. 

Condannato a morte per tentato «golpe» 

NAIROBI — Il caporale Charles Oriwe Hongo, un tecnico di 27 anni della 
disciolia aviazione militare keniana (KAF). ò stato condannato a morte per 
tradimento dalla corte marziale di Langata (Nairobi) Oriwa Hongo è ri terzo 
esponente della KAF condannato a morte per aver tentato di rovesciare il 
governo del Kenie ri primo agosto scorso. 

Addetto navale inglese espulso dali'URSS 

LONDRA — L'addetto navale britannico a Mosca, capitano Riehardson. ha 
ricevuto dalle autonti sovietiche l'ordine di lasciare l'URSS envo una settimana. 
La decisione sovietice segue quella presa due settimane fa dal Foreign Office chs 
aveva espulso dalla Gran Bretagna l'addetto navale sovietico, capitano AnatoK 
Zotov. per «attiviti incompatibili con il suo status», eufemismo diplomatico per 
definra attività di «spionaggio». 

«Rude Pravo» attacca il Vaticano 

PRAGA — Il «Rude Pravo», organo del PC cecoslovacco critica duramente i 
Vaticano che ha disposto che 1 sacerdoti cattolia non possono far pone (Mia 
organizzazione filogovernatnra denominata «Pacem m terra». Secondo il giome- 
le l'imziativa vaticana «non è altro che un tentàtivo dì interferea m mode 
grossolano nelle ciuestioni dai nostri concittadvN». L'agenzia sovietica aTaees he 
noreso ampiamente ri duro attacco. 

Riprende a febbraio la conferenza di Madrid 

MADRID — I 35 paesi partecipanti aMa Conferetua (S Madrid aula aicu re iie e 
la cotzperazwne in Evopa hanno deciso, su proposta svizzera, di conctudsra la 
fase dei lavori aperto ri 9 novembre e di nurursi nuovamente a partore tMTB 
febbraio. 

Gravi incidenti in Marocco 

RABAT — Gravi incidenti tra studenti a potzia naia dttà marocchina (B Ouido. 

Il bilancio provvisorio è ifi sei morto. Lo sciopero studentesco ere com i ixàato 9 
24 novembre acorao proprio per protestare contro l'mtrcKkjziono d speciaR 
agenti che harmo avuto ì'mcanco di mantenere Tonine ad'intamo daa'UnhMrsà- 
là. Il governo marocxhino non ha confermato la notizia degli scontri delinandOle 
priva d» fondamento. 

Il Papa riceve il ministro degli esteri ungherese 

citta del VATICANO — Il mmistro degli esten ungherese Fngyes Pu|a è stalo* 
ricevuto ieri da Giovanni Paolo II n ucBarua privata. L'incontro A owin u te m* 
forma di «visita privata». 
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RFT No dei socialdemocratici, astensione di CDU, CSU e FDP 


Sfiducia di comodo per Kohi | 
Sicure ie elezioni il 6 marzo 

Il presidente della Repubblica ora può sciogliere il Bundestag e convocare i comizi per il voto anticipato 
Critiche della SPD alla soluzione scelta dal centrodestra - Dubbi sulla legittimità costituzionale dell'operazione 


SPAGNA 


Da oggi la Repubblica fe¬ 
derale si prepara al voto del 
6 marzo, che dovrà decidere 
le sorti del governo confer¬ 
mando o sconfessando la 
svolta a destra deirottobre 
scorso. Ieri, secondo un co¬ 
pione messo a punto In tutti 
i dettagli, 11 cancelliere Kohl 
ha presentato la sua mozio¬ 
ne «suicida» e si è fatto vota¬ 
re la sfiducia del Bundestag. 
Il che permetterà ora al pre¬ 
sidente della repubblica 
Carstens di sciogliere il par¬ 
lamento c Indire le elezioni 
anticipate. Il meccanismo, 
ormai, cammina da solo; gli 
unici, residui dubbi sul fatto 
che il 6 marzo si voti davve¬ 
ro, risiedono In eventuali o- 
blezlonl di Incostituzionali¬ 
tà alla prassi. In effetti sin¬ 
golare e alquanto dubbia, 
con cui si sta giungendo al 
gran passo. 

Tali obiezioni non do¬ 
vrebbero, a giudizio di tutti 1 
commentatori, compromet¬ 
tere la certezza del voto an¬ 
ticipato, ma esistono e sono 
diffuse, a testimonianza di 
un certo disagio che si va 
manifestando sul funziona¬ 
mento del meccanismi isti¬ 
tuzionali della RFT. Se ne 
sono fatti Interpreti, nel vo¬ 
to di ieri, otto deputati, l 
quali, decidendo secondo 


MEDIO ORIENTE 



Helmut Kohl 

coscienza, hanno votato «si» 
alla fiducia, esprimendo con 
ciò probabilmente non tan¬ 
to un appoggio al governo 
Kohl quanto un dissenso sul 
modo in cui si stava aggi¬ 
rando lo spirito e la lettera 
della Costituzione. 

La questione, in effetti, 
presenta risvolti molto deli¬ 
cati. È quanto ha sottolinea¬ 
to fine all'ultimo momento 
l’opposizione socialdemo¬ 
cratica, criticando il modo 
in cui il governo, con rac¬ 
cordo del presidente della 
Repubblica, il quale provie¬ 
ne dalle file deUa CDU, e di 


quello del Bundestag, che è 
cristiano-sociale, ha scelto 
di giungere alle elezioni. La 
strada imboccata è antico¬ 
stituzionale ed esalta I rischi 
della instabilità politica, ha 
detto Willy Brandt, e ha ag¬ 
giunto: «Una soluzione mol¬ 
to limpida sarebbe stata la 
presentazione di dimissioni 
da parte del cancelliere». Ma 
in questo caso a Kohl sareb¬ 
be venuto a mancare l’in¬ 
dubbio vantaggio di presen¬ 
tarsi al 6 marzo con le leve 
del potere in mano, e a una 
slmile eventualità la coali¬ 
zione di centro-destra non 
ha mal pensato sul serio. 

Cosi ieri la maggioranza 
ha respinto le obiezioni del¬ 
la SPD e il voto — a parte gli 
otto «dissidenti* — ha riser¬ 
vato sorprese: 474 presenti, 
218 «no» alla fiducia del de¬ 
putati socialdemocratici e 
dei liberali antigenscheria- 
ni; 248 astenuti, e cioè i de¬ 
putati della CDU, della CSU 
e della FDP «ufficiale*. 

Da questo momento il. 

E residente della repubblica 
a 21 giorni di tempo per 
sciogliere il Bundestag. In 
teoria (cioè secondo la Co¬ 
stituzione) dovrebbe impie¬ 
gare queste tre settimane 
nella ricerca di una maggio¬ 
ranza possibile nel Parla- 


L"/'. 




mento attuale., ma in prati¬ 
ca, se quaicosa farà, sarà 
soitanto «scena». Il voto or¬ 
mai è certo, anche se, para¬ 
dossalmente, nessun partito 
è più tanto sicuro di volerlo, 
anzi. Ma l’oplone pubblica 
chiede di essere consultata, 
e massicciamente, e nessu¬ 
no potrebbe assumersi la re¬ 
sponsabilità di scavare an¬ 
cor più il solco che divide la 
gente comune dalla classe 
politica. 

Senza aspettare Carstens, 
dunque, i partiti hanno già 
dato il via alla campagna e- 
lettorale (che sarà messa a 


punto definitivamente nei 
congressi che tutte le for¬ 
mazioni presenti nel Bunde¬ 
stag terranno a gennaio). 
Un momento delta campa¬ 
gna già in atto può essere 
considerato anche il voto 
con cui CDU, CSU e FDP 
«ufficiale», poche ore prima 
delia mozione di fiducia, 
hanno licenziato il bilancio 
di previsione per l’anno 
prossimo. Malgrado la 
drammaticità della situa¬ 
zione economica, il docu¬ 
mento finanziario si presen¬ 
ta come uno strumento di 
ordinaria amministrazione: 
il centro-destra non ha avu¬ 
to il coraggio di tradurre in 
cifre i suoi bellicosi pro¬ 
grammi di tagli alle spese 
sociali. Se ne parlerà — am¬ 
mettono gli stessi ministri 
democristiani e liberali — 
dopo il 6 marzo. 

Intanto, turbinano i son¬ 
daggi pre-elettorali. E una 
cosa appare curiosa: forse 
per la prima volta nella sto¬ 
ria dèlia RFT, ci sono gran¬ 
di differenze tra i risultati 
de) diversi istituti demosco¬ 
pici. Un segnale, anche que¬ 
sto, dell’incertezza che do¬ 
mina la scena della Repub¬ 
blica federale. 

Paolo Sddini 


S PCE ctnifemiala scelta 
della lìnea «euroramimìsta» 

Aperti dal segretario Iglesias 1 lavori della Conferenza nazionale - L'iniziativa del partito 
in vista del congresso - Riflessione sul passato e compiti nuovi - 1 rapporti col PSOE 

Dal nostro Inviato 

MADRID — Con il rapporto di Gerardo Iglesias, segretario generale dal primi di novembre, allorché Carrlllo rassegnò le 
dimissioni davanti al Comitato Centrale dopo la grave sconfitta elettorale di due settimane prima, si è aperta ieri a Madrid la 
Conferenza nazionale del PCE che la direzione considera come un momento decisivo nella vita del partito e come una prima 
tappa del dibattito preparatorio dcIt’XI congresso fissato alla fine dell’anno prossimo. La caduta da due milioni a meno di un 
milione di elettori, dal 10,9 al 3,5% del voti, da 200 mila a centomila militanti, da 23 a 4 deputati, ha posto 11 PCE, che fu 
l’animatore della resistenza politica al franchismo e che tanta parte ebbe nella rinascita e nel consolidamento delle istituzioni 
democratiche durante la «transizione», davanti ad una serie di problemi di fondo, ivi compreso quello della identità stessa del 
partito, del suo essere nella 


Un’intervista del presidente al «Washington Post» 


Reagan preme per il ritiro dal Libano 

Preoccupazione per il deteriorarsi della situazione - Il capo della Casa Bianca afferma che se le forze straniere (a 
cominciare dagli israeliani) non si ritirano «si trasformeranno in eserciti di occupazione» - Lunedì arriva Hussein 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La Casa Bianca cerca 
di strìngere i tempi per Ì1 Medio Oriente 
o, almeno, per circoscrivere gli effetti 
devastanti prodotti dall'invasione israe¬ 
liana dei Libano. Ieri è sceso in campo 
personalmente Ronald Reagan, con una 
intervista al «Washington Post» dalla 
quale traspare una forte irritazione nei 
confronti di Israele. Il presidente ameri¬ 
cano ha detto,' tra Taltro; «II governo dei 
Libano dovrebbe essere sovrano sul pro¬ 
prio territorio e noi pensiamo che ormai 
sia arrivato il momento per le forze stra¬ 
niere — siriane, israeliane e ciò che re¬ 
sta deirOLP — di ritirarsi. La forza 
multinazionale è stala mandata nel Li¬ 
bano per questo. Un ritardo nel ritiro 
porrebbe queste forze straniere nella 
posizione di eserciti di occupazione!. A 
parere di Reagan una cosa, per gli israe¬ 
liani, è la presenza in Libano su richie¬ 


sta dei libanesi o per reagire agli attac¬ 
chi attraverso il confine, c un'altra cosa 
è restarci ora. Poi Reagan ha insistito 
ancora sul tema che evidentemente lo 

K reoccupa di più: «Il governo libanese 
a abbastanza fiducia in se stesso da 
chiedere che le forze straniere se ne va¬ 
dano. 8e non se ne vanno, come ho det¬ 
to. si trasformano in forze di occupazio¬ 
ne». ' 

L’autorevole quotidiano della capita¬ 
le pubblica l’intervista con grande rilie¬ 
vo in prima pagina e l’accompagna con 
l’Informazione uffìcigea, fornita dagli 
assistenti di Reagan, che il presidente è 
molto irritato con gii israeliani perché 
questi pretendono che anche gii ultimi 
repa^ deli’OLP lascino il Libano prima 
del ritiro dell’armata di Begin e Sharon. 

La sortita di Reagan avviene al mo¬ 
mento del nuovo viaggio di Habib e Dra- 
per (i due mediatori reaganiani) in Me¬ 


dio Oriente e mentre sta per arrivare a 
Washington re Hussein di Giordania 
dopo i colloqui con i massimi esponenti 
deil’URSS e della Cina. Nell’incontro 
che si svolgerà all’inizio della settimana 
prossima alla Casa Bianca, Reagan chie¬ 
derà ancora una volta al sòvranb di 
prendere parte alla nuova fase delle 
trattative di Camp David per definire 
una sorta di federazione tra la Giorda¬ 
nia e i territori della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza e muovere così qualche 
passo verso la soluzione del problema 
palestinese. Ma la Casa Bianca sa bene 
che re Hussein non accetterà di entrare 
in questo negorìato fino a quando le 
truppe israeliane occuperanno il Liba¬ 
no. Identica è la posizione del presiden¬ 
te egiziano Mubarak, rappresentante 
dell’unico paese arabo che ha fatto la 
pace con Israele e firmato gli accordi di 
Camp David, senza peraltro ottenerne 


neppure una attenuazione della spinta 
es^nsìonistica di Israele. 

Ciò spiega perché la Casa Bianca ren¬ 
da pubblicne le sue pressioni sul gover¬ 
no Begin che, nonostante i contraccolpi 
negativi della invasione del Libano e dei 
massacri di.Sabfa « Chatila, contìnua à 
opporsi al piano Reagan per una auto¬ 
nomia amministrativa della Ci^orda- 
nia e di Gaza e un blocco degli insedia¬ 
menti israeliani in questi territori occu¬ 
pati durante la guerra del 1967. Fonti 
vicine al presidente escludono però che 
gli USA possano arrivare a interrompe¬ 
re o a ridurre gli aiuti militari ed econo¬ 
mici che consentono a Israele di compie¬ 
re quelle imprese che oggi sembrano e- 
s^rate a un crescente numero di amè- 
rìcani, compresi alcuni di religitme i- 
sraelitica. 

AnMIo Coppola 


soqletà spagnola. 

E In questa situazione 
drammatica, aggravata da 
una parte da tendenze liqul- 
datorle e dall’altra da spinte 
alla chiusura e al ritorno su 
posizioni dogmatiche, che I- 
glesias ha Illustrato al 500 
dettati, a nome del Comita¬ 
to Centrale, le ragioni e I 
compiti della conferenza: a- 
nallzzare le cause della per¬ 
dita di influenza del partito 
*a tutti i livelli», a ricercare 
uno spàzio politico in cui U 
partito ritrovi e giustifichi la 
sua ragione d’essere per ri¬ 
spondere alle aspirazioni 
non solo dei comunisti ma di 
tutta la sinistra e delle fòrze 
di progresso che tendono al¬ 
ta trasformazione della so¬ 
cietà e al consolidamento 
della democrazia spagnole. 
Gerardo Iglesias eh ha 37 an¬ 
ni. ex senatore, ex segretario 
del partito comunista delle 
Asturie (la sola regione dove 
il PCE ha limitato 1 danni 
conservando la media eletto¬ 
rale del 10% e il seggio alle 
Cortes che già aveva nel 
1979) ha proposto al partito 
di centrare il dibattito su 
ima tesi e tre temi fonda- 
mentali: la tèsi eurocomuni¬ 
sta deve restare la linea stra¬ 
tegica fondamentale del 
PCE e I temi relativi alle scel¬ 
te fatte dal partito durante la 
transizione, alla situazione 
politica creatasi in Spagna 
dopo le elezioni di ottobre 
quali gli errori della direzio¬ 
ne del partito. 

La linea eurocomunista — 
Questa linea, oggetto di 
pressione d’ogni sorta e «fon¬ 
te di moltissimi dubbi all’in¬ 
terno del partito», reagendo 
alia evoluzione dogmatica 
•del modello di società scatu¬ 
rito dalla rivoluzione d’Otto- 
bre>, dove tuttavia affonda¬ 
no le radici del comunisti, e 
alla rinuncia socialdemocrà¬ 
tica alla trasformazione del¬ 
le società capitali^lche, co¬ 
stituisce la solo via veramen¬ 
te rivoluzionaria per il movi¬ 
mento. operaio dell’Europa 
occidentale. Riconfermare 
questa scelta vuol dire inol¬ 
tre respingere le tentazioni 
di involuzione dogmatica e 
settaria delle posizioni ri¬ 
nunciatarie di cni accetta la 
sconfitta come un fenomeno 
storico ineluttabile. 

Il PCE durante la transizio¬ 
ne — La politica di collabo- 
razione oemocraUca o di 


consenso sviluppata dai co¬ 
munisti spagnoli negli anni 
successivi alla morte di 
Franco ha dato un impor¬ 
tante contributo allo svilup¬ 
po della democrazia spagno¬ 
la. Caduta l’ipotesi della «rot¬ 
tura democratica» non c’era 
altra via per il PCE in una 
società desiderosa di cam¬ 
biamento nella quale II Par¬ 
tito Socialista rinnovato ha 
saputo perfettamente inse¬ 
rirsi. GII errori non vanno ri¬ 
cercati qui, dunque, ma nel¬ 
l’applicazione di questa poli¬ 
tica. 

La situazione attuale e la 
politica del PSOE — Le ele¬ 
zioni del 28 ottobre hanno 
sconvolto il paesaggio politi¬ 
co spagnolo. Il PSOE, solo al 
potere. Incarna il desiderio di 
cambiamento di milioni e 
milioni di spagnoli c il PCE 
deve comprendere questa 
spinta appoggiando critica- 
mente il governo ma evitan¬ 
do due pericoli: di diventare 
un partito esclusivamente a- 
gltatorlo e di finire al rimor¬ 
chio del PSOE. L’appoggio 
critico à già in corso dal mo¬ 
mento in cui sia sul piano in¬ 
terno che su quello estero il 
governo socialista manifesta 
preoccupanti ambiguità con 
una politica economica di 
stabilizzazione che rischia di 
tradursi l’anno prossimo in 
un pesante aumento della 
disoccupazione e con eviden¬ 
ti rinunce in politica estera 
rispetto agli impegni eletto¬ 
rali (referendum sulla NA¬ 
TO, revisione del rapporti bi¬ 
laterali con gli Stati Uniti, 
ecc.). 

Gli errori del PCE — Sono 
da ricercarsi nell’applicazio¬ 
ne pratica delle scelte politi¬ 
che della transizione. La di¬ 
rezione s’è staccata tanto 
dalla società spagnola, Men¬ 
da sòltàhtò k livello delle i- 
stituzioni, quanto dalla base 
del partito. iLo sforzo più ur¬ 
gente deve consistere oggi 
nel reintrodurre il partito 
nella società e tra le masse, 
nei ristrutturarlo territorial¬ 
mente, nel ristabilire una di¬ 
rezione (rinnovata nei meto¬ 
di e negli uomini) che cono¬ 
sca e frequenti il papse reale. 
Questa Conferenza deve 
dunque costituire per I co¬ 
munisti spagnoli e la sinistra 
«un messaggio di speranza, 
di apertura e l’inizio dei re¬ 
cupero». Augusto Pancaldi 


GRECIA 


Papandreu difende 
la linea antìcrìsì 


ATENE — II premier sociali¬ 
sta greco Andreas Papandreu 
ha difeso, in un discorso tra¬ 
smesso in TV giovedì sera, la 
polìtica economica del suo go¬ 
verno e le misure di austerità 
adottate per parare la grave 
crisi che travaglia il paese. I 
provvedimenti più dolorosi 
sono stati quelli del blocco 
parziale delle retribuzioni e 
dei limiti al meccanismo della 
scala mobile: il malcontento 
suscitato da queste misure ha 
provocato nei giorni scorsi 
manifestazioni e proteste. 

Scontiamo, ha detto Pa¬ 
pandreu, una situazione disa¬ 
strosa, provocata dalla crisi 
mondiale e dalla politica dei 
governi di destra, che ci han¬ 
no lasciato in eredità un’infla¬ 
zione del 25 per cento, un de¬ 
bito pubblico pari al 14,5 per 
cento dei prodotto interno, e 
un deficit della bilancia dei 


pagamenti di due miliardi e 
mezzo di dollari, lìitto ciò, in 
presenza di una recessione 
che ha visto negli ultimi due 
onni il prodotto nazionale di¬ 
minuire rispettivamente dello 
0,5 e dello 0,7 per cento, e pa¬ 
rallelamente aumentare la di¬ 
soccupazione. che tocca oggi 
1*8 per cento della popolazio¬ 
ne attiva. 

II governo socialista, ha 
detto Papandreu, si propone 
- per l’83 di invertire la tenden¬ 
za, rimettendo in moto il mec¬ 
canismo delta crescita econo¬ 
mica (che dovrebbe oscillare 
l'anno prossimo fra ri,2 e l’I.S 
per cento), pur tenendo sotto 
controllo e raffreddando l’in- 
flazione, che dovrebbe scen¬ 
dere ai 21 per cento. 

Una delle leve per realizza¬ 
re questa manovra dovrebbe 
essere il miglioramento delia 
tecnologia e l’aumento della 
produttività del lavoro. 


ROMANIA 

Conferenza del PC: 
l’economìa al centro 

BUCAREST — È iniziato ieri il dibattito fra ali oltre tremilÉ 
delegati che partecipano alla quarta conferenza oel partito comu¬ 
nista ròroeno. aperta giovedì da una lunga relazione del segretario 
generale Nicolae Ceausescu. Due i granai Aloni della relazione: la 
situazione economica e le misure per fronteggiare la crisi che ha 
investito anche la Romania, e la politica estera. 

Sul primo punto, obiettivo centrale è il raggiungimento della 
autonomia energetica, che dovrebbe essere ottenuta nella misura 
del 90 per cento entro il 1985, con il pieno sfruttamento dei giaci¬ 
menti petroliferi e con Io sviluppo della produzione idroelettrica. 
Ceausescu ha affrontato in modo molto problematico i rapporti 
aH’intemo del Comeeon che, ha detto «hanno creato e creano alla 
Romania una serie di difficoltà». 


tiva romena alle Nazioni Unite. 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


la crisi ora è Più grave 

Le richieste di danaro servono a coprire i «buchi» dei bilanci - La riduzione deirofferta e 
Paumento dei tassi strozzano la produzione - Le conseguenze della politica monetaria dei 
governo - Le condizioni di vita di grandi masse non sono garantite oltre il livello della pura 
sussistenza - Il dramma di intere zone del paese popolate di disoccupati e sospesi dal lavoro 


ROMA — La Banca d'Italia informa 
che nel corso dcir82 il credito d’inve¬ 
stimento all’industria è aumentato, 
in lire correnti, del 14,0%; quello alle 
opere pubbliche deir8,3%; airedill- 
zia del 9,2%:aH’agrlcoltura del 5,5%. 
Detraiamo da queste percentuali: I) 
una svalutazione monetarla del 
f1%: 2) tassi d’interesse che variano 
daii’11% (agevolato) al 23% (è credi¬ 
to speciale) e vediamo cosa resta: un 
crollo del credito effettivamente uti¬ 
lizzato per investire. 

J banchieri tendono a negare che 
vi sla un crollo della domanda di cre¬ 
dito, dicono che la mancata espan¬ 
sione dipende tutta dal •vincoli». Essi 
guardano alla ‘fame di denaro a ogni 
costo» di tante Imprese anziché agli 
Investimenti: una grave miopìa. Ieri, 
al convegno sul finanziamento dell' 
agricoltura organizzato dall’ANCA, 
il prof. Fabiani ha citato l’espansio¬ 
ne di certe forme di credilo a breve 
scadenza — In contrapposizione alla 
riduzione di quello d’investimcnto. 
Indicato sopra — ma qual è la spie¬ 
gazione? I disavanzi. Molto di quel 
credito è stato dato per sostituire 
perdite, capitale Investito distrutto 
dal disavanzi. 

I banchieri possono immaginare 
di fare egualmente un affare. Che 
importa a loro di ammazzare la pro¬ 
duzione e l’impresa se poi arriva, 
puntuale. Il salvataggio? Parlando 
con gli amministratori di una delle 
principali organizzazioni acquirente 
fertilizzanti e fitofarmaci dalla Mon- 
tedlson, cl hanno detto che questa 
grande impresa Industriale, conti¬ 
nuamente nell’alternativa di *au- 
mentare le vendite o chiudere», non è 
più In grado di fare al commercianti 
Il credito fornitore. Ossia, è costretta 


Non dè più credito 
per gli investimenti 


a proporre Intere.ssI sulle dilazioni di 
pagamento, normali per questi tipi 
di prodotti a impiego stagionale, più 
alti delle banche. Una pacchia per le 
banche: c per I venditori esteri in Ita¬ 
lia, t quali dispongono di quel credito 
che non esiste piu per l’Impresa pro¬ 
duttrice Italiana. 

Sulla facciata, lutto sembra nor¬ 
male, le banche aprono nuovi .spor¬ 
telli (pochi), spendono somme .sem¬ 
pre maggiori in pubblicità, hanno li¬ 
quidità abbondante che offrono — o 
negano, a volontà — al Tc.soro. L’in¬ 
dagine deir»Assbank» su 95 aziende 
bancarie private mostra però che nel 
terzo trimestre i risparmiatori han¬ 
no depo.sitato il 16% in più mentre le 
banche hanno fatto credito per il so¬ 
lo 8% In più. DI conseguenza, hanno 
acquistato più titoli. Vista dall’ango¬ 
lo della politica monetarla condotta 
dal Tesoro e Banca d’Italia, i conti 
quadrano. Ma è proprio questa poli- ' 
tica di limitazione Indiscriminata 
della moneta che è sotto accusa. In 
Italia e altrove. 

Il compito normale del credito è 
quello di anticipare al produttori 
mezzi di pagamento proporzionati al 
prodotto che prevedono di Immette¬ 
re sul mercato. Questa funzione vie¬ 
ne distrutta, di fatto, con un argo¬ 
mento capzioso, la eliminazione dal 
mercato dell’Impresa Inefficiente. 
Ho chiesto ad un privilegiato del cre¬ 
dito, l’amministratore di alcune im¬ 
prese agro-alimentari della Toscana, 


perché col credito di esercizio ad un 
costo agevolato dell'11% I conti non 
quadrassero. •Perché — cl ha rispo¬ 
sto — soltanto alcune Imprese con 
prodotti di eccezione riescono a co¬ 
prire Il costo degli Investimenti an¬ 
che aìl’11%. Prendi un oleificio: dieci 
anni fa si Impiantava con 250 milioni 
di investimento ogni 10mila quintali 
di capacità di lavoro. Oggi occorre 
un miliardo. Bisogna caricare un co¬ 
sto di capitale cinque volte più alto: I 
ricavi, invece, sono aumentati solo di 
due o tre volte». 

In una fase In cui tutta la produ¬ 
zione richiede più capitale — per ad¬ 
detto; per unità di prodotto — si è 
scatenata la riduzione globale dell’ 
offerta di credito, un aumento del 
tassi d’interesse — nominali, fino al 
25%; reali fino all’8% — che privile¬ 
gia l’accesso al credito degli impie¬ 
ghi redditieri e protetti. In pratica, le 
cifre della Banca d’Italia e delI’As- 
sbank nella loro globalità vogliono 
dire poco. Finanziare imprese com¬ 
missariate o sovvenzionate *— pa¬ 
gherà Io Stato —, attività di specula¬ 
zione commerciale e fondiaria (so¬ 
prattutto quelle Illegali:più si evade, 
più si può pagare Interessi) è divenu¬ 
ta la regola dì un sistema del credito 
lanciato alla caccia non dell’impiego 
più produttivo ma semplicemente 
del miglior offerente. 

Il ministro delle Finanze, France¬ 
sco Forte, ha proposto una riduzione 
del 2% degli interessi contri benefici 


fi.scall alle banche. I banchieri nic¬ 
chiano, decisi a non lasciare il certo 
per l’Incerto. Con questi mercanteg¬ 
giamenti, a parte il merito politico 
(ormai l’uso della leva fiscale diventa 
apertamente »corruttorc») s/ sfugge 
alla sostanza. Che è quella delle ne¬ 
cessità di Introdurre un •criterio» 
nell’uso del capitale disponibile. SI 
pensi alla pericolosità della pura c 
semplice liberalizzazione c riduzione 
della domanda di credito del Tesoro. 
La massa di denaro liberata si distri¬ 
buirebbe, ancora una volta, in base 
alla legge del rendimenti In un mer¬ 
cato dove il profitto è diventato lar¬ 
gamente indipendente daU’efflcien- 
za produttiva. 

•La FIAT guadagna perché non ha 
debiti a breve: per bravura o per fa¬ 
voritismo? La domanda ha una ri¬ 
sposta fin troppo ovvia», ci dice un 
funzionarlo del Banco di Roma. •Le 
imprese siderurgiche perdono per¬ 
ché non hanno avuto abbastanza 
credito né a breve né a lungo: certo, 
si deve discutere sul programmi, ma 
chi può negare l’Impossibilità di ba¬ 
sare oggi il finanziamento della side¬ 
rurgia sul profitti che non esistono 
né Italia ne altrove?». Se la riduzione 
del disavanzo statale avvenisse tra¬ 
mite l’abbattimento del sostegno alle 
Imprese, poco o niente servirebbe au¬ 
mentare il volume di credito. Nessu¬ 
no può garantire, ad esemplo, che 
questo maggior volume farebbe ca¬ 
dere i tassi d’interesse; né che an¬ 
drebbe alle imprese produttive. 
Quindi non si sfugge, occorre che la 
•mano consapevole» si sostituisca al¬ 
la •mano Invisibile» nel creare come 
nel distribuire I mezzi di pagamento. 

Renzo Stefanelli 


Tanti cassintegrati resteranno 

a Nataie senza la tredicesima 

\ * 

I sospesi a zero ore i più penalizzati - Ci saranno differenze anche notevoli fra lavoratore e lavoratore 
Si tratta di una vera e propria giungla - A colloquio con i delegati del consiglio di fabbrica dell’Alfa 


MILANO — Ma siamo sicuri 
che tutti i lavoratori prenda¬ 
no la tredicesima? Siamo al¬ 
la vigilia di Natale. SI rinno¬ 
vano riti e tradizioni. Fra 
quelle più recenti la corsa a 
spendere la gratifica natali¬ 
zia per regali, cose utili o 
semplicemente per coprire 
vecchi «buchi* nel bilancio 
familiare. La tredicesima è 
ormai un dato acquisito, fa 
parte del Natale come le lu¬ 
minarie. Ma siamo sicuri che 
tutti coloro che lavorano in 
fabbrica o in ufficio e vivono 
del proprio salario prendano 
quest’anno la tredicesima? 
La risposta è; no. Non tutti, 
in questo Natale di crisi, 
prenderanno la tredicesima. 
Non tutti la prenderanno se¬ 
condo le regole stabilite dai 
diversi contratti di lavoro. 
Vediamo il perché. 

Lo scenario è quello dell’ 


Alfa Romeo di Arese, ma po¬ 
trebbe essere la Fiat Mirafio- 
ri di Torino, la Montedison 
di Brindisi, le fabbriche di al¬ 
luminio di Porto Marghcra, 
l’ex Rumianca di Cagliari o 
la cartiera di Arbatax, sem¬ 
pre in Sardegna. È, insom¬ 
ma, lo scenario delle fabbri¬ 
che in crisi e di un certo tipo 
di fabbrica e di crisi; è la 
grande industria, anello es¬ 
senziale della struttura pro¬ 
duttiva; è il luogo dove la 
classe operaia ha una sua 
storia precisa. 

La crisi nella grande indu¬ 
stria vuol dire quasi sempre 
cassa integrazione, periodi 
di lavoro e di sospensione, e- 
spulsione silenziosa dalla at¬ 
tività produttiva. È questa la 
vita e la realtà per centinaia 
di migliaia di lavoratori e 
delle loro famiglie. E la crisi 
— si dice in tutte le sedi e in 


tutte le discussioni del sin¬ 
dacato e delle forze politiche 
progressiste — divìde. Divi¬ 
de chi ha un lavoro da chi 
non ce l’ha; divide chi non è 
in cassa integrazione da chi è 
«assistito*. Spesso questa 
realtà, questa pericolosa di¬ 
visione che passa nel corpo 
stesso delle classi lavoratrici 
diventa un concetto astratto, 
uno slogan un po’ enfatico. 

All’Alfa, ci dicono i delega¬ 
ti del consiglio di fabbrica 
che si occupano delle verten¬ 
ze individuali e del patrona¬ 
to. quest’anno molti non 
prenderanno la 13*. per chi 
prenderà la gratifica non ci 
sarà una busta paga uguale 
all’altra; ogni mensilità sarà 
calcolata secondo regole che, 
senza essere discrezionali, 
comporteranno differenzia¬ 
zioni ad personam. L’impat- 


idioti 

che fan piU dolce 
stare in casa. d. 



AR^IS 

la camìcia che sfida 
ogni giorno 


to con questa realtà non sarà 
immediato per tutti perché, 
come in tante aziende, la di¬ 
rezione del personale dell’Al¬ 
fa Romeo ha deciso di dare 
un acconto delia 13* mensili¬ 
tà pari al 78 per cento del to¬ 
tale (notare la precisione non 
certo casuale) e un acconto 
della mensilità di dicembre 
nella somma fissa uguale 
per tutti di 350 mila lire. Già 
a questa scadenza, però, ci 
sarà chi non avrà un soldo di 
13*. 

Ulteriori differenze ver¬ 
ranno fuori al momento del 
saldo, ai primi di gennaio. A 
quel punto c’è chi in busta si 
troverà davvero uno scam¬ 
polo di 13* e il resto del sala¬ 
rio. 

Ma come è possibile? Dia¬ 
mo alcune delle risposte che 
ci sono state date, sapendo 
che valgono per gli operai e 
gli impiegati di Arese, del 
Portello, di Torino, di Priolo, 
di Taranto, di Brìndisi, ecc. 
Allora: intanto la tredicesi¬ 
ma non è uguale per tutti in 
partenza. Per gli impilati è 
un dodicesimo della retribu¬ 
zione annua, per gli operai è 
il corrispondente di 173 ore 
di paga. Già su questa gra¬ 
tifica operano detrazioni 
che, ad eccezione delle impo¬ 
ste IRPEF. non s^uono re¬ 
gole precise da azienda ad a- 
zienda. Ci sono fabbriche in 
cui chi è stato malato si vede 
togliere dalla 13* mensilità 
rate di salario proporzionali 
alle assenze fatte per la parte 
della malattia pagata dalla 
stessa azienda (il 54 per cen¬ 
to è a carico dellTNPS). In 
altre queste trattenute non 
vengono fatte. 

La stessa cosa vale per le 
giornate di sciopero e questa 
volta le detrazioni sono più 
dolorose e dividono di più. 
Dividono chi ha fatto sciope¬ 
ro da chi non Io ha fatto. I 
primi pagano due volte; fra i 
secondi c’è chi ha fatto il 
crumiro e chi non può fare 
sciopero (si pensi al persona¬ 
le di sorveglianza) anche se è 
solidale con chi fa la lotta, 
anche se non ha trattenute 
sullo stipendio. E via divi¬ 
dendo. 

Ma a contribuire alla cre¬ 
scita di una vera e propria 
giungla delle tredicesime ci 
si è messa la cassa intera¬ 
zione. Vediamo di fare qual¬ 
che esemplo, n campione è 
quello di un operaio al terzo 
livello, con qualche compen¬ 
so ag^untivo aziendale. R 
nostro operaio può avere 
tante tredicesime a seconda 
che sia stato in cassa inte¬ 
grazione ordinaria (per crisi 
di mercato) o straordinaria 
(per ristrutturazioneX a se¬ 
conda del periodo di sospen¬ 
sione dal lavoro; a seconda 
della modifica, nel corso del¬ 
l’anno, della sua retribuzio¬ 
ne. n nostro operaio, infatti. 


se nel corso dell’anno ha a- 
vuto un qualche passaggio di 
qualifica, se ha maturato 
nuovi assegni familiari, se 
ha fatto del cottimo, se ha a- 
vuto scatti di anzianità e se è 
in cassa integrazione straor¬ 
dinaria può superare il «tet¬ 
to* massimo della retribuzio¬ 
ne previsto dairiNPS e non 
prendere una lira di tredice¬ 
sima. La stessa sorte la subi¬ 
ranno i lavoratori che già per 
contratto hanno uno stipen¬ 
dio più alto. 

Vediamo nel concreto. L’o¬ 
peraio in questione, con una 
paga oraria di 5.000 lire col¬ 
locata fra il terzo e il quarto 
livello, prende 865 mila lire 
di tredicesima se non ha fat¬ 
to neppure un giorno di cas¬ 
sa integratone ordinaria; se 
ha fatto 24 settimane di cas¬ 
sa integrazione guadagni ne 
prende 775.213. Si paria di 
lordo, naturalmente. Al net¬ 
to delle tasse (sulla 13* non ci 
sono trattenute previdenzia¬ 
li) la cassa integrazione ordi¬ 
naria taglieggia la gratifica 
natalizia intorno al 10 per 
cento. 

La cassa integrazione 
straordinaria modifica pro¬ 
fondamente il panorama. 
L’INPS prevede per questo i- 
stituto un’integratone sala¬ 
riale all’SO per cento Hno ad 
un tetto massimo di 756.719 
lire lorde al mese per 12 men¬ 
silità pari a 9.090.628lire net¬ 
te in un anno. Questo tetto 
non può essere superato, pe¬ 
na il non pagamento Mia 
13*. E qui i casi si moltiplica¬ 
no. Il nostro c^ieraio sospeso 
a zero ore per tutto l’anno 
non supera U tetto e prende 
dalITNPS (o anticipata dall’ 
azienda) la sua gratiflca na¬ 
talizia pari, naturalmente, 
all’80 per cento del suo sala¬ 
rio. II nostro operalo, sempre 
sospeso a zero ore, supera il 
•tetto*. In questo caso non 
prende una lira, come l’im¬ 
piegato o l’operaio del 4*o Si* 
livello. Il nostro operaio ha 
fatto periodi di cassa inte¬ 
grazione e periodi di lavOToe 
non supera, fra salarlo e in¬ 
tegrazione salariale, il famo¬ 
so tetto. Percepirà una tredi¬ 
cesima composta da ratei di¬ 
versi, in pùte pagata dall’ 
INPS in parte dall’azieoda. n 
nostro operalo, ancora, ha 
alternato periodi di lavoro a 
quelli di cassa integrazione, 
ma supera il famoso tetto. 
Prenderà i ratei della tredi¬ 
cesima pagata dall’azienda, 
non quelli dell’INPS. A cia¬ 
scuno, insomma, la sua gra¬ 
tifica natalizia, a ciascuno 
un compenso diverso e tutto, 
magari, all’interno dello 
stesso gruppo «omogeneo», 
nel reparto o nell’ufficio. 
Perché, anche nella crisi, o- 
gnuno è «diverso» e qualcuno 
e più «diverso» dell’altro. 

' Bianca 


Parlano gli operai 
Provate a vivere 
con 680mila 
lire al mese 


ROMA — Eccolo qui il «reddito basso*, come si usa dire nel 
linguaggio sindacale, in carne ed ossa. E Giannino Francesco 
di Pomlgliano d’Arco. Lavora al pastificio Russo, con altri 13; 
è al quinto livello e porta a casa tutti i mesi, alla moglie e ai 
due figli, 680 mila lire. -È a me che Fanfani chiede sacrifici, a 
me chiede di pagare i soldi per le medicine, a me chiede il 
rigore? Perché non mi restituisce, se vuol essere serio, le 160 
mila lire al mese di tasse che trovo scritte sulla mia basta 
paga?*. È uno del protagoni.stl dello scontro .sociale e politico 
di questo fine d’anno davvero inconsueto. Lo troviamo, insie¬ 
me ad altri delegati della CGIL, della CISL c della UIL, nell’ 
intervallo di una assemblea di lavoratori dcH'Industrla ali¬ 
mentare. 

•Vedi — dice Maria lori, delegata delle Latterie cooperative 
riunite di Reggio Emilia — con la piattaforma sindacale, con 
i nostri emendamenti, siamo più forti. Il nostro contratto scade 
ad aprile, ma la disdetta dell’accordo sulla scala mobile riguar¬ 
da anche noi*. Sentiamo, nelle loro testimonianze, a volte il 
peso delle difficoltà, ma anche la volontà di uscirne «precisan¬ 
do la linea*. Francesco D’Angelo ad esempio racconta, con 
molta emotività, di una consultazione sfociata in un «no* 
nella sua fabbrica dove si produce la famosa Birra Peroni 
(600 dipendenti). «Siamo a Napoli. Fuori c’è una realtà che non 
ci permette dì discutere le nostre cose. Il sindacato spc^sso sem¬ 
bra un sarto che quando il pantalone si strappa mette qualche 
pezza. L’occupazione, lo sviluppo sembrano il solito contorno 
per arricchire il piatto. E qui. nella capitale dei disoccupati, 
non si può scherzare. Noi, ad esempio, ogni estate siamo co¬ 
stretti a fare solo una settimana di ferie per esigenze produtti¬ 
ve, perché è il periodo in cui si consuma più birra. Ma la gente 
ci riderebbe addosso se scioperassimo per ottenere qualche 
giorno di ferie in piu». 

Sentiamo in queste parole, il senso della morsa in cui si 
trova il sindacato, sotto il mirino della Conflndustria, con la 
disdetta della scala mobile e il blocco contrattuale, la crisi 
industriale. La necessità di unire quelli che lavorano e quelli 
che non lavorano. 

«Sono tempi duri — dice Rodolfo Salvego della «Grandi 
Molini Italiani* di Venezia — e basterebbe mantenere quel che 
abbiamo, senza arretrare. Non possiamo farci grandi illusio¬ 
ni*. Salvego fa il caporeparto, sta al secondo livello e il suo 
salario netto è su un milione e 50 mila lire. È molto critico nei 
confronti del sindacato, degli stessi consigli di fabbrica «che 
vanno per conto loro». Perché c’è la crisi della Federazione 
CGIL CISL UIL — come sostiene Paolo Sallnelli della Pla- 
smon di Milano - ma c’è anche, in molte fabbriche, una scria 
difficoltà per i consigli. Alla Star di Milano — racconta ad 
esempio Ferdinando Santonicola — alla riunione del Consi¬ 
glio su 62 membri partecipano al massimo in trenta. E vero 
che qui conta un tradizionale disimpegno del settore impie¬ 
gatizio (gli operai sono 060 su 2100 dipendenti) e coniano le 
particolarità di questo settore dell’industria. «I consigli han¬ 
no trovato un ruolo nella consultazione — ricorda Marisa lori 
— hanno ritrovato il gusto della politica. Forse la ricetta sta 
qui: nella partecipazione*. 

Ma spesso questa volontà viene soffocata. Anche perché 
l’attacco padronale non sta solo nel rifiuto alle trattative 
nazionali. C’è anche sui luoghi di lavoro. E così Paolo Mar¬ 
chesi rievoca la sua esperienza di caposquadra e di militante 
sindacale alla Ferrerò di Alba. «Stavo con 180 lavoratori; sono 
passato ad un reparto con tre, addetto al controllo degli scarti». 
Al Pavesi Pai di Novara, invece, sotto accusa è il diritto di 
sciopero. «Quando scioperiamo calcolano come astensione dal 
lavoro — sostiene Mauro Andenna — anche i venti, venticin¬ 
que minuti che ci vogliono per mettere in forno i biscotti*. 

Davvero sono tempi duri e Fanfani ne approfitta per can¬ 
cellare il primo giorno di malattia pagato («è un modo per 
mettere tutti in un calderone, nelle percentuali di assenteismo 
c’è anche lo 0.4% delle Latterie cooperative riunite di Reggio 
Emilia»). Anche questo è un modo per attaccare un sindacato 
intento a fronteggiare, anche qui, nell’industria deH’alimen- 
tazione, grandi processi di ristrutturazione. Il delegato della 
Parmalat di Collecchio (Parma) paria del videoterminali ne¬ 
gli uffici, delle nuove macchine per confezionare yoghurt, di 
un viag^o del delegati in Svezia e Danimarca per visitare 
prima i nuovi impianti e capire meglio come difendere la 
salute dei lavoratori. Anche qui — in questa assemblea di 
Roma — la discussione è su queste cose, sulle possibili nuove 
strade nel settore agroindustriale. «Non è alta politica — os¬ 
serva Augpisto Berlino della Filziat di Torino — è un modo 
per mettere insieme proposte e lotta*. 

Bruno Ugolini 


Per 65mila sospesi 
in Piemonte 
trovare lavoro 
è solo un «caso» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’agdomamento 
dei dati sul «caso Piemonte* è 
una sorta di corsa a insegui¬ 
mento. Appena fatto il punto, 
la situazione è già cambiata o 
sta cambiando. E purtroppo 
non in senso positivo. Lo cifre 
più fresche sono queste: 65.912 
dipendenti di 477 aziende in 
rn.ssa integrazione speciale (co¬ 
me sempre, i metalmeccanici, 
46 mila, fanno la parte del Ico¬ 
ne) e 140 mila iscntti nelle listo 
di collocamento, di cui 67 mila 
giovani in cerca di prima occu¬ 
pazione. Fa un totale di oltre 
200 mila, aua.si l’il per cento 
della forza lavoro dopo che por 
decenni, in Piemonte, non si 
era mai andati al di là di un 4-5 
per cento. Nel conto, però, non 
ci sono ancora le centinaia di 
operai e impiegati di aziende 
dell’acciaio, chimiche e tessili, 
che verranno messi a zero ore 
nelle prossime settimane né i 
210 per i quali la Burao ha av¬ 
vinto la procedura dnicenzia- 
mento nei suoi stabilimenti 
piemontesi. 

Per molte altre famiglie, in- 
somroa, questo Natole sarà la 
vigilia di giorni bui. E tutto ine¬ 
vitabile? 0 la crisi che esige un 
pedaggio così costoso e senza 
alternative? oppure qualche al¬ 
ternativa, qualche possibilità 
di alleggerire i prezzi c’è? Per 
esempio: le possibilità di lavo¬ 
ro, magari anche solo tempora¬ 
neo u part-time, sono davvero 
tutte esaurite? «Esistono me¬ 
stieri altamente specializzati — 
dice Emilio Bauchiero della 
CdL torinese — in cui c’è un’of¬ 
ferta di lavoro alla quale corri¬ 
sponde una domanda scarsa¬ 
mente adeguato. Purtroppo il 
mercato della manodopera e- 
sjprime oggi una grande massa 
dì richiesta dequalifìcata*. 

E quando per 50 posti di 
spazzino si accalcano nel Pala¬ 
sport 6 mila giovani che voglio¬ 
no partecipare al concorso, for¬ 
se vuol dire che qualcosa nei 
criteri della formazione profes¬ 
sionale va rivisto. II Comune e 
la Provincia di Torino, oltre ad 
attoure, d’intesa col sindacato, 
le assunzioni di parte del perso¬ 
nale salariato a qualifica me¬ 
dio-bassa attraverso gli uffici di 
collocamento anziché per con¬ 
corso, si sono impegnati in uno 
sforzo notevole, insieme alla 
Regione Piemonte, per orga¬ 
nizzare nuovi corsi di qualifi¬ 
cazione. Ma esiste — ecco un 
altro nodo —- Io strumento in 
grado di garantire che la forma¬ 
zióne sia finalizzata, non solo 
nel breve periodo, ai reali biso¬ 
gni del mercato del lavoro? 

Dino Sanlorenzo spiega co¬ 
me la Regione Piemonte, di cui 
è vicepresidente, sta cercando 
di dare risposta al problema di 
una profonda revisione dei 
meccanismi del mercato: «La 
prima iniziativa è stata il dise¬ 
gno di legge, già approvato dal 
Consilio regionale, sull’oeser- 
vatono rionale del lavoro. Lo 
scopo è di creare una struttura 
decentrato, attraverso Omuni 
e Comprensori, in grado di se¬ 
gnalare con immediatezza i 
mutamenti che intervengono 
nel mercato del lavoro dal pun¬ 
to di vista quantitativo ma an¬ 
che qualitativo: cosa accade a 


chi viene espulso dal processo 
produttivo? c’è disponibilità a 
impegnarsi in nuovi campi, o 
quali? esiste lavoro nero? ci so¬ 
no possibilità di intervento 
produttivo su scala locale? c a 
quali condizioni? Se passa que¬ 
sta legge, che è all’esame del go¬ 
verno, verremmo a disporre di 
una quantità di informazioni di 
CUI oggi siamo privi e che sono 
preziose per orientare gli inter¬ 
venti». 

Al governo, per sollecitarne 
la troppo debole iniziativa, lo 
Regione Piemonte ha trasmes¬ 
so anche una sua proposta per 
l’istituzione deU’Agenzia dclla- 
voro, di cui si discute da tempo. 
Secondo il progetto piemonte¬ 
se, dovrebbe trattarsi di una 
struttura tecnica di natura 
pubblica, ma autonoma, che o- 
pera con metodo manageriale 
coordinando gli interventi di 
tutti gli enti che a vario titolo 
agiscono sul mercato del lavo¬ 
ro. La commissiono regionale 
per l'impiego, in cui sono rap- 

f iresentati To Stato, gli enti c- 
cttivi, gli imprenditori, i sinda¬ 
cati e rufficio del lavoro, po¬ 
trebbe essere l’organiamo che 
consente di avviare la speri¬ 
mentazione di questa Agenzia 
in Piemonte. 

11 progetto ha finalità preci¬ 
se: «Oggi —- sottolinea Sanlo¬ 
renzo — rincontro tra doman¬ 
da e offerta di lavoro avviene in 
maniera casuale e comunque 


una piccola parte delle «occa¬ 
sioni* che la società produce) e 
senza sfruttare tutte le possibi¬ 
lità. 

L’obiettivo dunque è mettere 
a confronto e a contatto chi 
chiede lavoro con chi è in grado 
di darlo, ma non solo questo. 
L’Agenzia dovrebbe progettare 
lavori a part time là dove è pre¬ 
sente una richiesto di questo ti¬ 
po, definire piani a dimensione 
locale per l’uso dì tutte le risor¬ 
se, attuare col concorso degli 
enti pubblici e dei privati quei 
corsi di formazione professio¬ 
nale che offrono una prospetti¬ 
va di uno sbocco occupaziona¬ 
le». 

La proposto del Piemonte è 
ampiamente ripresa in un pro¬ 
getto di lene del PCI in Parla¬ 
mento. Llnterlocutore gover¬ 
no, invece, è completamente 
mancato all’appuntamento. 
Ma non è una novità: c’era un 
impegno del ministero di dare 
veste di legge nazionale al pro¬ 
getto elaborato dal Piemonte 
per impegnare lavoratori in 
cassa integi^one e disoccupa¬ 
ti nel servizio vtdontarìo di pro¬ 
tezione civile. Con una spc^ 
decisamente modesta (300 mila 
lire al mese ai senza lavoro per i 
tre o quattro mesi del corso di 
preparazione, 10% del salario 
in più ai cassintegrati), si sa¬ 
rebbe risposto a una duplice e- 
sigenza: creare un servìzio di 
cui il Paese ha grwde bisogno e 
dare un volto positivo e produt¬ 
tivo all’«assistenzialÌ8mo» della 
cassa integrazione. Non se n’è 
fatto niente per dimue mesi, e 
il governo Spadolini na lasciato 
irrisolto anche questo proble¬ 
ma. 


Pier Giorgio Betti 
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I sindacato va ala stretta 


Martedì il 
governo sarà 
chiamato a 
decidere sui 
contratti del 
pubblico impiego 
e sul fìsco 
Altrimenti sarà 
sciopero generale 
La Federazione 
unitaria pronta 
a concludere 
in tempi rapidi 
Le lotte dei 
metalmeccanici 


ROMA — L'incontro fìnalmente convoca¬ 
to da Fanfani, per martedì à Palazzo Chigi, 
è considerato dal sindacato come la cartina 
di tornasole della volontà del governo di 
diainnascara per tampo la mina confìndu- 
atriala della disdetta della acala mobile. Il 
governo, infatti, è controparte diretta per i 
contratti del pubblico impiego ed anche, in 
quanto azionista, delle imprese industriali 
a partecipazione statale, per cui ha la p^^ 
sibilità e la responsabilità politica di agire 

M rima persona nel contenzioso sul costo 
Bvoro. A meno che non voglia ^ come 
ha denunciato Camiti — tappaltare» alla 
Confìndustria la politica economica. 

Il rischio è proprio questo: che resetuti- 
vo lasci incancrenire le relazioni industriali 
fino al 20 gennaio, scadenza dell'ultima* 
tum lanciato da Fanfani, per poi interveni* 
re d'autorità (proprio come chiedono i vari 
Merloni, Mandelli e Solustri) sulla scala 
mobile, con la scusa dello stato di necessi* 
tà. Di questo ha discusso a lungo l'esecuti* 
vo della CGIL, conclusosi ieri sera a tarda 
ora. C'è, quindi, l’esigenza di una stretta 
risolutiva, a tutti i tavoli su cui si continua 
o si può riprendere (è ii caso dell'Intersind, 


se si decide a passare dalle parole ai fatti) a 
t cattare. Punti diacriminanti restano quelli 
indicati dalla piattaforma varata dalla con¬ 
sultazione: quello sul fìsico chiama in causa 
il governo. Anche qui, però, mancano le 
certezze contabili e leaìslative egli impegni 
assunti dal ministro delle Finanze, Forte. 

11 governo è intenzionato a sciogliere 
questi nodi? In tal caso, il sindacato è pron* 
to a verificare la coerenza di tutte le sue 
rivendicazioni contrattuali. In questo sen* 
so si è espresso pure Camiti: i contratti 
pubblici — ha detto — ai potrebbero chiù, 
dere già la prossima settimana, e quelli del¬ 
le imprese a partecipazione statale immo* 
diatamente dopo. Ma se l'esecutivo doves* 
se continuare a defilarsi dai tavoli di trat¬ 
tativa, Fanfani è avvertito: ci sarà lo scio¬ 
pero generale del pubblico impiego, e que- 
sta lotta assumerà un netto aignifìcato po¬ 
litico. 

Una nuova fase di lotte è già in cantiei^e. 
L'hanno inaugurata i metalmeccanici, con 
la decisione di concentrare la mobilitazione 
azienda per azienda, per «disarticolaret il 
fronte padronale egemonizzato dalla Con¬ 
fìndustria con risultati in difesa deU'attua- 


le meccanismo della scala mobile «fino a 
quando non sarà stato conseguito un nuovo 
accordo». < ' 

Qualche novità è possibile nei negoziati 
con le cosidette Imprese minori, almeno di 
una loro parte. Infatti, già si sa che al con¬ 
fronto di mercoledì prossimo queste si pre¬ 
senteranno con posizioni differenziate: 
contrarie a una conclusione sul costo del 
lavoro e i contratti, con la clausola di salva- 
guardia, la Confcommercio, la Confartigia- 
nato e la Confapi, favorevoli la Cispel (le 
municipalizzate, anzi, hanno già firmato 
alcuni contratti), la CNA, le organizzazioni 
contadine e le cooperative, in posizione 
mediana la Confagricoltura che insiste per 
un accordo tra tutte lo parti a questo tavolo 
di trattativa. 

Le acque, dunque, si muovono. Stupisce, 
pertanto, il giudizio di stallo pronunciato 
ieri dalla segreteria della UIL che ha uffi¬ 
cializzata la proposta di Mattina di una 
trattativa triangolare (governo, sindacati, 
imprese) con lo scopo di vincolare gli impc- 
gni di rispettivo competenza. 

p. c. 


Accordo Alfa-Olivetti: con i terminali 
automobiU pronta consegna e meno scorte 


MILANO — Un accordo di collabpra- 
zione tecnico-commerciale è stato sigla¬ 
to ieri ad Arese da Carlo De Benedetti 
(Olivetti) e Corrado Innocenti (Alfa Ro¬ 
meo). In una saletta collocata all’inter¬ 
no dello straordinario museo storico del¬ 
l’auto, i rappresentanti delle due azien- 
de hanno presentato alla stampa i ter¬ 
mini della collaborazione, modesta co¬ 
me entità finanziaria, ma dì notevole in¬ 
teresse per le prospettive che fa intrav- 
vedere circa i rapporti tra informatica e 
produzione. Non a caso hanno parteci¬ 
pato al «vernissage* Romano Prodi, neo 
eletto presidente dell’Iri, Franco Vìez- 
zoli presidente della Finmeccanica, ,Et- 
toreMasaacesi presidente dell'Alfa, Fa¬ 
biani (tra le altre cose stretto collabora¬ 
tore di De Mita) ed altri. 

Olivetti e Alfa Romeo hanno messo a 
punto congiuntamente un sistema di 
controllo della produzione denominato 
«Alcione* (Assembly Line Control Infor¬ 
mation and Operation Network) che 
nella prossima primavera entrerà in at¬ 
tività negli stabilimenti di Arese e Po- 
migliano. Il nome del nuovo sistema e- 
voca i voli eleganti deU’ucceUo dalle 
grandi ali che supera radente le onde del 


mare in tempesta. È indubbio che sia 
l'Alfa che rOlivetti contano molto sullo 
sviluppo deiriAlcione*, la prima per or¬ 
ganizzare meglio la sua produzione, la 
struttura delle scorie dei pezzi semila¬ 
vorati e finiti, la seconda per venderlo 
sul mercato (ipensiamo ad una sua am¬ 
pia utilizzazione anche neU’abbiglia- 
mento*, ha detto De Benedetti). 

Come è nato il progetto comune? L’ 
Alfa constatava con disappunto l’insod- 
disfazione di tanti clienti, costretti a ri¬ 
cevere con grandi ritardi (2 o 3 mesi) e 
con caratteristiche diverse da quelle de¬ 
siderate il modello di auto ordinata ai 
concessionari. 

Oltre a ciò l'azienda era costretta a 
tenere in un m^azzino, per circa 55 
giorni di produzione, un numero enor¬ 
me di singoli pezzi accumulati: è eviden¬ 
te ii notevole costo finanziario di un si¬ 
mile stato di cose. 

L’Alcione risponde a queste esigenze, 
perché ipermette di trasmettere in tem¬ 
po reale la richiesta di un cliente e di 
trasformarla in un ordine di produzione 
qualora la vettura richiesta non fosse 
contenuta tra quelle esistenti in m^az- 
zino* (Innocenti). L'auto così ordinata 


viene seguita da una serie di terminali e 
di elaboratori in tutte le fasi della realiz¬ 
zazione e della consegna al cliente fina¬ 
le: è garantito un migliore servizio ai 
clienti, una riduzione degli stocks di 

f irodotti finiti, di materie prime e eemi- 
avorati. La Olivetti, come ha affermato 
De Benedetti, «fornisce gii elaboratori 
dotati di speciali procedure per garanti¬ 
re la continuità operativa, i terminali di 
controllo, i programmi applicativi e ì 
terminali di rilevamento». 

L’amministratore delegato della Oli¬ 
vetti più che sulle connotazioni imme¬ 
diate del progetto (il cui costo per l'Alfa 
è dell’ordine di 4-5 miliardi) si è soffer¬ 
mato sulle prospettive che potrebbe a- 
vere una iniziativa come l’Alcione. «'Dit¬ 
ti i paesi avanzati — ha detto — concen¬ 
trano da tempo il massimo impegno sul¬ 
le cosiddette infratecnologìe, che non si 
limitano a influire sullo sviluppo di spe¬ 
cifici prodotti^ ma si dirigono a tutti i 
setton di attività industriale, modifi¬ 
cando radicalmente l’oraanizzazione del 
lavoro e la struttura delle imprese». 

Secondo De Benedetti l'Italia registra 
un grave ritardo nello sviluppo delie in- 
fratecnologie non solo rispetto a Usa e 


Giappone, ma anche nei confronti di 
Germania e Francia. «L’industria italia¬ 
na ha sostenuto la propria competitività 
sui mercati esteri attraverso il degrado 
delle ragioni di scambio, le cui conse¬ 
guenze si stanno manifestando pesante¬ 
mente in termini di indebitamento con 
l’estero». Questa situazione è insosteni¬ 
bile e se non si porrà rapidamente rime¬ 
dio si determinerà necessariamente l’u¬ 
scita del sistema industriale italiano 
dall’ambito dei paesi avanzati. 

Per invertire tate tendenza l’ammini¬ 
strazione delegato deiroiivetti ritiene 
indispensabile «un reale processo di tra¬ 
sformazione basato suli’innovazione, un 
nuovo modello di sviluppo». A questo 
proposito è stata richiamata la funzione 
del sistema pubblico netta promozione 
della ricerca e una stretta coonerazione 
tra operatori industriali pubblici e pri¬ 
vati per una più efficace diffusione delle 
nuove tecnologie nell’apparato produt¬ 
tivo italiano. L’«Alcione» presentato ad 
Arese può rappresentare il primo esem¬ 
pio di una collaborazione profìcua per 
conseguire questi obiettivi. 

a. m. 


A Vienna la conferenza Opec 
Petrolio a prezzo invariato 

t e • 

NICOSIA — Alia vigilia delia conferenza ufficia¬ 
le dell'OPEC, convocata per domani a Vienna, 
quasi tutti i membri del cartello si sono pronun¬ 
ciati a difesa dell’attuale prezzo di 34 dollari ai 
barile per cui è da prevedere che il confronto tra 
le diverse posizioni sarà soprattutto sulle quote 
di produzione. Anche Yamani, ministro del pe¬ 
trolio dell’Arabia Saudita, ha detto che la politi¬ 
ca del suo paese è di difendere «il prezzo ufficiale 
dell’OPEC. Speriamo che anche gli altri paesi 
membri rispettino i loro impegni in questo senso. 
Alcuni paesi del cartello — ha continuato — fan¬ 
no degli sconti, apertamente o di nascosto. 


/ siderurgici di Piombino 
bloccano (2 ore) VAurelia 

PIOMBINO — Ieri i lavoratori delle Acciaierie 
di Piombino hanno scioperato per protestare 
contro il piano di ristrutturazione che prevede 
fra l’altro la messa a cassa integrazione, per turni, 
di 4.000 dipendenti. neU’arco dei primi mesi del 
1983. L’astensione dal lavoro, proclamata dalja 
FLM e dal Consiglio di fabbrica, è stata seguita 
da una manifestazione nella cittadina toscana, 
sfociata, poi, nella occupazione e nel blocco, da 
parte di circa 2.000 lavoratori, della statale Aure¬ 
lio. Il traffico sulla importante arteria è rimasto 
paralizzato per circa due ore. Altre manifestazio¬ 
ni di protesta e azioni di lotta sono in programma 
per i prossimi giorni. 


I cambi 


MEDIA UFFICIAU ÒSI CAMBI UIC 

17/12 

16/12 

Dolisro USA 

1400 

1404.25 

Dollaro canadese 

1132 < 

1133.575 

Merco tedesco 

581,075 

578.615 

Fiorino olendese 

527,65 

524.8 

Frenco belge 

29,556 

29.429 

Frenco frencese 

205,24 

203.96 

Sterlina inglese 

2269.95 

2274.25 

Sterlina irlandese 

1931.50 

1923.25 

Corona danese 

163.995 

163.595 

Corona norvegese 

199.955 

199.07 

Corona avedese 

190.555 

190.15 

Franco avizzero 

684.24 

679.64 

Scellino austriaco 

82.561 

82.323 

Escudo portoghese 

15.28 

15.18 

Peseta spagnola 

11.01 

10.961 

Yen giapponese 

S.76S 

5.764 

ECU 

1340.51 

1359.94 


Migliaia 
in piazza 
in Emilia e 
a Brescia 
A Roma 
i cartai 

x % 

I 

ROMA — Ancora una gior¬ 
nata .segnata da lotte ope¬ 
rale. Ieri a Roma è comincia¬ 
ta con il raggruppamento di 
migliaia di lavoratori delia 
carta in piazza Esedra, con 
cartelli e striscioni contro la 
crisi del settore, le concen¬ 
trazioni e le chiusure. Erano 
I rappresentanti, giunti a 
Roma da tutte le fabbrichCi 
di una categoria che Ieri ha 
sclopci-ato per l'intera gior¬ 
nata. Una delegazione è sta¬ 
ta ricevuta al ministero delie 
Partecipazioni statali. Il mi¬ 
nistero — afferma un comu¬ 
nicato — ha «ribadito l'impe¬ 
gno di adoperarsi, in stretto 
collegamento con il ministe¬ 
ro dell’Industria» per la solu¬ 
zione della vertenza. I cartai 
sono molto insoddisfati del 
risultato, poiché nel settore 
intanto «piovono» migliaia di 
licenziamenti. 

A Bologna decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori dell'indu¬ 
stria hanno percorso in cor¬ 
teo le vie della città, durante 
io sciopero regionale procla¬ 
mato da CGIL, CISL, UIL. 
Contratti, fisco, scala mobi¬ 
le, tutti i temi della piatta¬ 
forma sindacale sono stati al 
centro della manifestazione, 
che si è conclusa con l’arrivo 
di tre «serpenti» In piazza 
Nettuno, dove è stato eretto 
un albero di natale «di lotta». 
Altri cortei a Fori), mentre a 
Ravenna è stata presidiata a 
lungo piazza del Popolo. Pic¬ 
chettaggi davanti alle sedi 
degli industriali a Bologna e 
a Piacenza, dove una delega¬ 
zione di lavoratori si è incon¬ 
trata con le giunte comunale 
e provinciale. Martedì pros¬ 
simo, 21 dicembre, una nuo¬ 
va scadenza di lotta per la re¬ 
gione: lo sciopero dell’agrin- 
dustria, di 8 ore per i brac¬ 
cianti e gii àlimentaristi, di 4 
ore nelle fabbriche di mac¬ 
chine agricole. A Bologna la 
manifestazione regionale. 

' ' 'Migliàla'di persone a Bre- 
‘scia hanho partecipato Ieri 
allo sciopero generale dei 
settori industriale e com¬ 
merciale. Un corteo ha per¬ 
corso le vie della città, la ma¬ 
nifestazione si è conclusa in 
piazza Cesare Battisti. Di 
nuovo contratti e scala mo¬ 
bile, l’attacco della Confin- 
dustria, la protesta e la pro¬ 
posta per il fisco sono stati al 
centro della protesta, insie¬ 
me alla difesa delle realtà 
produttive insidiate dalla 
crisi recessiva. La manife¬ 
stazione unitaria era stata 
indetta da CGIL, CISL, UIL. 


Assemblee 

sul 

contratto 
bancari 
senza 
la Fabi 

MILANO — Iniziano a partire 
dalia settimana prossima le as¬ 
semblee dei bancari per la valu¬ 
tazione dciripotesi di accordo 
siglata nei giorni scorsi dopo la 
lunga vertenza contrattualo. A 
questa scadenza la FLB non si 
presenta unita. Dopo le «esp/t- 
citc riserve» sollevate dalla or¬ 
ganizzazione autonoma Fabi 
(che aderisce insieme alle tre 
organizzazioni confederali 
CGIL CISL UIL olla FLB). si è 
dovuto prendere atto •che non 
esistono le condizioni per con¬ 
cordare, a livello nazionale, lo 
svolgimento di assemblee uni¬ 
tarie perla consultazione della 
categoria». 

La Fabi, che ha riunito a Bo¬ 
logna il suo consiglio generale, 
critica in particolare la soluzio¬ 
ne data al problema della fles¬ 
sibilità degli orari. Fib-CisI, Fi- 
dac-Cgil, Uib-Uii. al contrario. 
•invitano tutti i lavoratori del 
settore ad approvare l'ipotesi 
di accordo». 

• La scomposta reazione del 
fronte padronale — notano per 

f iarte loro le organizzazioni oel- 
e assicurazioni e del credilo 
della CGIL — sono, in effetti, 
una risposto efficace a quelle 
aree — invero minoritarie — 
che hanno criticato l'ipotesi di 
accordo». 


Proposto 
un fondo 
centrale 
per il 
credito 
agricolo 

Creare un fondo centrale per 
l’erogazione del credito agrario 
a tn.ssi uniformi su tutto il terri¬ 
torio nazionale: lo ha proposto 
il neo-ministro dcH’Agricoltu- 
ra, Calogero Mannino, interve¬ 
nendo aa un convegno sugli in¬ 
vestimenti dell'Anca, l’associa¬ 
zione delle cooperotive agricole 
della Lega. 

In pratica si vorrebbe supe¬ 
rare le attuali diversità di trat¬ 
tamento nelle diverse regioni 
per il credito agrario ed evitare 
che alcune si accollino onori in¬ 
sostenibili. Non si tratta, ha so¬ 
stenuto il ministro, di una ma¬ 
novra anti-regionalista, ma di 
un tentativo di meglio coordi¬ 
nare l’attività dello Stato con 
quella delle regioni in materia 
agricola, che si rivela necessario 
anche per superare i ritardi nel¬ 
la erogazione dei finanziamenti 
agricoli. Dal convegno è infatti 
risultato che il ministero dell’ 
Agricoltura è stato capace fino¬ 
ra di erogare solo il Al% delle 
cifre iscritte a bilancio e le re¬ 
gioni il 29 9ó. 

Il ministro Mannino ha af¬ 
fermato che Tagricoltura itolia- 
na subisce pesanti condiziona¬ 
menti comunitari e ha sostenu¬ 
to che è giunto il momento di 
correggere le errate scelte dì po¬ 
litica agraria del passato, fa¬ 
cendo sempre più fwrno su una 
programmazione pragmatica. 


Brevi 


\ 

X 

Finanziaria: indagine della commissione Bilancio 
della Camera 

ROMA — Su richiesta del gruppo comunista la commissione Bilancio della 
Camera condurrà una indagine sui problemi relativi all'applicatone della legge 
468. istitutiva della legge finaruiaris. Ascolterà il governatore della BatKa d'Ita¬ 
lia. Ciampi, il ragioniere generale dello Stato, Milazzo, il (Erettore generale del 
Tesoro. Sarcinelli. il presidente deH'Istet. Rej. 

Cala (- 16.4%) la produzione di acciaio 

ROMA ■— La produzione di acciaio nel mese di novembre è stata in Italia di 1 
milione 834 mila tonnellate con un calo del 16,4 per cento rispetto elio stesso 
mese deiI'SI. Negli acciai special la produzione 4 diminuita del 20.6%. Nel 
periodo gennaio-novembre si ò registrata una flesaione dell'1.6% rispetto ai 
primi undici mesi delI'SI. 

Elettricità: chiesti nuovi aumenti . ' . . , 

ROMA — Il presidente delt'Enel. Corbellini, parlando all’assemblea deg^i mdu- 
striali del Lazio ha. fra l'altro, chiesto un rapido «adeguamento delle tariffe 
elettriche», per poter — ha detto — «avviare il programma dì mvesbmenti del 
piano energetico». 

Mannino all'Eridania: sospendete i licenziamenti 

ROMA — Il ministro dell'Agricoltura, Mannino, ha invitato rEndania a sospen¬ 
dere Il licenziamento dei dipendenti di cinque zuccherifici in attesa della defini¬ 
zione dei piano bieticolo-saccanfero. 

Fisco: montagne di disposizioni 

ROMA — Dal 1973, anno della nforms tributaria, ad oggi lo Stato he «prodot¬ 
to» migliaia cS provvedimenti e iSèposizioni. cioè «norme» neie quaS è quasi 
impossibile districarsi. I provvedimenti sono — ha detto il praaidarUe dai 
commercianb — 240, mentre le disposizioni sono oltre 6.000. 


La Fiat 
chiede 
al governo 
più fondi 
per la 
ricerca 


TORINO — In quest’epoca 
senza ricerca una grande a- 
zicnda non può rimanere 
competitiva cd ha li destino 
segnato. La ricerca non si fa 
anno per anno ma con pro¬ 
grammi pluriennali. In tutto 
il 1982 alla ricerca Industria¬ 
le Il governo ha destinato 27 
miliardi divisi fra I centri di 
ricerca dell'Irl, della Fiat, 
deirEflm e di altri. Al 17 di¬ 
cembre 1082 le aziende che 
fanno ricerca ignorano se 
nell’anno che comlncerà fra 
due settimane ci saranno c 
in che misura fondi per la ri¬ 
cerca. 

La denuncia supportata 
con dati e cifre, è venuta ieri 
dall’lng. Carlo Eugenio Ros¬ 
si direttore del Centro ricer¬ 
ca Fiat di Orbossano il mag¬ 
gior centro di ricerche priva¬ 
to d’Italia. 

Nel 1981 circa 400 miliardi 
del bilancio Fiat sono andati 
per la ricerca del gruppo. La 
metà era per l’auto. Obietti¬ 
vo dell’azienda per li rispar¬ 
mio energetico, nonché per 
reggere l’agguerrita concor¬ 
renza europea e Eunerlcana. è 
la produzione a breve sca¬ 
denza di una plccola-media 
cilindrata che consumi 6 litri 
ogni 100 km alla velocità ot¬ 
timale di 90 all'ora. «Ma per t 
primi anni Novanta miriamo 
ad una vettura che consumi — 
ha detto l'ing. Rossi — Io me¬ 
tà: 3 litri ogni JOO km». 

La ricerca per raggiungere 
obiettivi di questo tipo è indi¬ 
spensabile. •L’azienda potreb¬ 
be anche decidere di continua¬ 
re la ricerca con le sole proprie 
forze ma sarebbe penalizzata 
rispetto a concorrenti che tro¬ 
vano consistenti appoggi pub¬ 
blici», È venuto qui Tesemplo 
della Germania occidentale. 
Il ministero per la Ricerca e 
la tecnologia ha un pro¬ 
gramma pluriennale su cui 
le aziende possono contare. 
Usando di questi appi^lgi la 
Porsche sta studiando veico¬ 
li dal minor consumo, di 
maggior durata nonché un 
tipo «adatto per le emergenze 
nazionali» e altro proprio per 
la ricerca. 

Nel 1979 In Italia si è mes¬ 
so a punto un Progetto fina¬ 
lizzato trasporti che ha im¬ 
piegato un palo d’anni per 
entrare in funzione. «Oppi 
non sappiarpo se U program¬ 
ma del CNR — dice Ring. Ros¬ 
si — potrd continuare, ni 
quanti fondi avrà a disposizio¬ 
ne». 
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Rio mare: 
il tonno così tenero 
diesìl^ìa 
con un glissino! 


Rtomaie: 

tonno squisHamente tenero affqlto 
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c^evi^onc 


Domenica 


19 


CU Rete 1 


10.00 

10.30 


11.00 

11.65 

12.16 

13.00 


13.30 

14.00 

14.20 

14.46- 


17.10 


17.30 

10.00 


18.30 

20.00 

20.30 


21.60 


22.36 

22.40 
23.00 

23.40 


AVVENTURA • tLa (^otta azzurrai 

VOGLIA 01 MUSICA - Claudi Debussy. Manuel De Falla, Liszt. Al 

piano Giovanni U. Battei 

MESSA 

SEGNI DEL TEMPO 

LINEA VERDE • a cura di Federico Fazzuoli 

TQ LUNA - Quasi un rotocalco por la domenica, a cura dì Alfredo 

Ferruzza 

TQ1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
16.10 NOTIZIE SPORTIVE - a cura di Paolo Valenti 
16.65 OISCORINQ - Settimanale di musica e dischi. Presentano E- 
manuela Falcetti. Anna Pettinellì e Isabella Russirtova 
ADORABIU CREATURE • tll problema di Gratchens, telefilm di W. 
Kenney 

FANTASTICO BIS - Gioco a premi 

CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO - Sintesi di un tempo di una 
partita di serie B 
SO* MINUTO 
TELEGIORNALE 

MARCO POLO • tVerso il Tibets. con Ken Marshall. Oenholm Elfiott. 
Tony Voget. Regia di Giuliano Montatdo 

LA DOMENICA SPORTIVA • Cronache filmate e commenti sui princi¬ 
pali avvenimenti della giornata, a cura della Redazione Sport del TG1 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 

VASCO ROSSI IN CONCERTO • a cura di Raoul Franco 
TQ1 NOTTE . CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


10.00 

10.16 


10.46 
11.16 

11.46 

12.10 


13.00 

13.30 


PtÙ SANI, PIÙ BELLI • a etra di Rosanna Lambertuccì 
OMAGGIO A PAGANINI • rtel 2* centenario della nascila. Concero n. 
1 in re maggiore op. 6 per violino • orchestra. Soiista Uto Ughi. 
Orchestra RAI, ifiriga Hubert Soudant 

UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA • Scuola materna: l'altra faccia di... 
GIORNI D'EUROPA • Un pro^amrria.di Gastone Favero 
RHODA - sL'importanza di essere psicologos, telefilm di H. Storm 
MERIDIANA • «Blu domenicas. Piante, anim:^. stelle ed oltre cose (B 
Renzo Cartina e Gianmaria TabareUi 
TG2 • ORE TREDICI 

LA DINASTIA DEL POTERE - Tratto dal romanzo di A. Trollope, con 
S. Hampshire. P. Lath^n. C. Mortimer (2* puntata). 


Lunedi 


20 


D Rete 1 


12.30 
13.00 
13.26 

13.30 
14.00 


16.16 


16.66 

16.26 

17.00 

17.10 


17.30 
16.00 
18.20 
18.60 
19.45 
20.00 

20.30 


22.36 

22.45 

22.60 

23.40 


SPAZIOSPORT. Piccoli campi aH'apeno 

SPEOALE TUTT0U8RI - di G. Caeerani. G. Gola. G. Palumbo 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

MARCO POLO. (RepSca dal 3* apbodki): eVorao il TDeU. Raplica di 
domanica 19 

L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: elnaagnamanto • ricareaa . OlMltito 

COfKklSivO 

SPECIALE PARLAMENTO 
LUNEDI SPORT 
TG 1 • FLASH 

NIL 8 HOLOERSSON- Canoni animati di M. Murphy, dal romaruo di 
Selma Lagertflf 

TUTTI PER UNO - Mona Flavi 
DICK TURPIN - Tetefilm 

L'OTTAVO GIORNO • Tami daOa cultura contemporanea 
HAPPY MAGIC - Musica leggera, talelilm. varieU 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRE UOMINI IN FUGA > Ragia di G4rard Oury, Louis Da Fimés, 

Bourvil, Tarry Thomas 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL ONEMA 

SPECIALE TQ 1 

TG 1 • NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14-16 
1S.00 
1B.30 


17.30 

17.35 


TG 2 - TRENTATRE - Sattimanala di medicina a ctwa di Ondar 
TG 2 - ORE TREOia 

PROGRAMMA DI BIOLOGU • aVita dale piante* 

TANDEM - Enza Sampd con giocht. canotìi ansntati e documentari 

LEGGERE 6 . TEATRO - Móni, bvattini e... «varies 

PIANETA - «Programmi da nmo il morKlo* prasontoti da Brutw Modu- 

gno 

TG 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 


Martedì 


21 


D Rete 1 


. Laooliira 


13.00 

13.2S 

13.30 

14.00 


16.00 

16.30 

1S.40 

16.05 


17.00 

17.08 

18.30 
18.60 
16.46 
20.00 

20.30 


21.36 

22.35 
22.46 

23.35 
24.00 


COPPA DEL MONDO M sa .SWom { 

U MACCHME E LA TERNA. 

ortiv* tropica) 

CRONACHE ITALUNE . A ewa di Frarvo Catta 

CHETEMPOFA 

TRtOWRNAU 

STORU D'AMORE E D'AMKIZIA • Scrina de E. Da CartcM a «Mta 
da F. RosaL oL'amicizioa 11*puntata) 

LE TECMCHE E R. GUSTO • «L'arto dal sasaia: tessuti popolari sartis 
OGGI AL PARLAMENTO 

COPPA DEL MONDO 01 Sa - Slalom spedala maacMe 
RACCONTI DI TERRE LONTANE • sFremiti di Mania. Ragd A Rob 
Stewart 
TG1 FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Provammo per ragazzi 

SPAZIOUBERO - «Caaa popo U r i: bino da nfva7s 

HAPPY MAGIC - Con Fonzia in «Happy dayss 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TEUGIORNALE 

AIUTAMI A SOGNARE • di Pupi Avab con Mahongola Malato, Antho- 
rry Franciosa a Paola Prtagora 12' punata) 

L'UL-nMA DIVA: FRANCESCA BERTBB - Ragia di G. Méigozzi 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY • «Musica da vadns di P. Giaccio 

LA GNINASTICA PRESCSSTICA 

TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


12.30 
13.00 

13.30 
14-16 
1S.00 

16.30 

17.30 
17.35 
17.40 


MERIDIANA - sieri giovani» di F. Moccagons o O. Sarupirv 
TQ2 - ORE TREDICI 

PROGRAMMA Of BNTLOGIA - «Vita dola piantas 

TANDEM • Enza Sampò praaonta giochi, canoni arwnah a cunositi 

FOllOW ME • Corso di ingua mglese (23* vasiniaaiana) 

PIANETA - sProvantnii do tutto i morxJoa prasantata da B. Modugno 
T02• FLASH 
DAL PARLAMENTO 

SET: INCONTRI CON N. CINCMA • A cura di Claud» G. Fava 






adio 


‘'>ì 




/ 


'fi 





I programmi natalizi delle Reti pubbliche e private sono abbastanza deprimenti: 
ma con un po’ di allenamento con il telecomando si possono scovare «vecchie bu 


buone cose» 


La TV sotto l’Albero 






>y 


16.65 


16.30 

17.30 
18.50 
19.00 


15.20-19.48 BLITZ - Spettacolo, spon, quiz a costuma di Aldo Bruno. 
Conduce Gianni Minà. Durante il programma: «La commedia el'italia- 
na>, risultati primi tempi e interviste in tribuna 
BLITZ - SPORT - Val Gardena, Coppa del Mondo di ad a risultati della 
partilo di calcio 

NATALE GIOVANI • NATALE PACE 
LA HIT PARADE AMERICANA - Da New York F. Schipani 
TG2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Donaca registrata di un 
tempo di una partita dì serie A 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 • DOMENICA SPRINT 

DUE DI TUTTO - di Stefano Jurgens, Enzo Trapani, Carta Vistarini 
HILL STREET GIORNO E NOTTE - «Una epidemia di pietolar», 

telefilm 

TG2-STASERA 

LA MACCHINA DEL TEMPO - di Nigel Caldar 
VIRGILIO - eOUEL SAVIO GENTIL CHE TUTTO # 6 ^» ^ di Gio¬ 
vanni D'Anna e Aldo Vergine. Regia di Aldo Vergine (7* p.| . 

TG2-STANOTTE 


19.50 

20.00 

20.30 

21.66 


22.45 
22.56 

23.46 


00.15 


[U Rete 3 


10.66 

12.30 


COPPA DEL MONDO Di SCI - Supergigante fammirUle 
IL BARBIERE DI SIVIGLIA - di Gioacchino Rosami pracadgto t imtr- 
rotto da una sceneggiata di Bruno Cagli 
13.45 CENTO CITTA D'ITAUA - «GTecdo la tradizione del Praafpio in 

Italia*. Regia di L- Costantini 

15.00 IMMAGINI DEL NATALE - «Presepio vivente di Raguaa IMas e «I 

presepi di S. Francesco* 

16.00-17.30 DIRETTA SPORT - Noale; Atletica laggara; Nuoto: Coppa 
Europa 

SALSA - Musica latino-americana (3* parte) ' 

IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA - «Agende* con Steve Lacy 
TG3 . , . : 

SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
CONCERTONE - «Jan Hunter Bands 
SPORT TRE - Cronache - Commenti - Inchieste • Dibattiti 
IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dal neatfl giorni. 
TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 


17.45 

18.05 

19.00 

19.16 

19.35 

20.40 

21.40 
22.10 
22.30 



G Canale 5 


8.30 Cartoni animati: ll.lSOoal; 12.1S FeotbaBumurtomet 18 S uper- 
classifica show: 13.50 II circo di SWniHno; 14.30 aiiamantia. mi Ni eela; 
. 15.30 Miss Usa ‘82:16.30 «Il Natala sfqrtunetoa, talafiim: 17 Prsmtotia- 




'sV’ i: 



17.40 
18.25 

18.40 
18.50 
19.45 
20.30 


22.05 

22.10 

22.40 

23.05 

23.50 


STEREO - Sattìmanaia <8 informaziorw musicale 
SPAZKMJBERO: - Aghcolbae: M corag^ di urta scelta 
TQ2-SPORT8ÈRA 

LE STRADE m SAN FfUaaSCO - «Paese atraniaros, telefilm . 
TGZ-TELEGIORNA^ 

COCKTAIL PARTY - di T.S- Eliot, regia di Z. Muzii, con Massimo 
Gironi e Ottavia Piccoto 
TG2-STASERA 

A BRIVnO OELL'RMPREVISTO - «Non si può avere bino», trtefam 
SORGENTE 01 VITA - eSo ciMn azione e opprendRitentos 
f 8 AMBM CMKOONO.^. • cSociàfizzaziona e apprantfimento» 
TGZSTANOrn 


□ ReteS 


ie.iB 

16.45 

19.00 

19.30 

20.05 

20.40 




21.40 




22.10 

22.45 


8 NMAQBM DEL NATALE - aNone de ghehi...» 

CAINPIQNATO m CALOO 8 ERC eAe e eS» 

TG3 

SPORT REQÉONE DEL LUNEDI 

LA OTTA DELLE FORBRCHE • «Studi m un insettarràs 

FESTA BAROCCA - *8 (unge confine dei Nord» di Folco QuWct a Jean 

Antoèia 

LA FIGURA DELIA TERRA • «VisiKle e invisibile» a «re di Giuiio 
Macchi e Piene ToNiarOat - Programma del D.S.E. (2* puntata) 

T03 

A PROCESSO DEL LUNEDI-e osa di Aido Biscartf 


O CBnmle 5 





8.30 Buorvgioriw NaBe; 12.40 eOlaa een M. Bongiome; 13.19 «8 pranzo 
è sarvitoa. con Corroda; 1SA0 a Aape lf n ' do 8 donia« ii ». acanaggjato; 17 
Cartoni onàmoti; 1B aMPnarda. t a l a fl b w ; 1A2S aPopcom FBmsa. a curo 
«E C. Coccfiataa; lASS.al PURIo. cortowi animatù 19.25 ^'oomo di 
Atiantidaa, toMBni; 20J)S cREu mogie 4 una strega», firn di CastaBano 
a Pipalo con A Paazoiao; 22.2B o fr onR Sinatra in c o n c e rt o »; 23.30 
OUO aLldal» dado faBaa. fibn «8 Som Wòod con Gary 


Gary Coopen aL'idolo dallo fol¬ 
le» (Canale 5, ore 0.30) 


□ RotoqoBttfo 


8.30 aCiao 


•; B.60 


con 


18.40 

18.50 


18.45 

20.30 


TG2 SPORTSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCMCO - «I doam 4 
con Kart MaMen 
TG2 - TELEGIORNALE 

VOLTATI EU 6 CMO - Firn (fi Li »9 Comoneini, con I 
Saverio Marconi. OSBa Di Lazzvo, Marnò Pafini 
TG 2 - STASERA 
APPUNTAMENTO AL C 8 IAMA 

L'EVOLUZIONE POSSaiAE-Un progr a mma A UProw (2* pmrmial 
TG 2 - STANOTTE 


Rete 3 


1S.00 

1S.30 

20.05 

20.40 


21.55 

22.45 

23.16 


HWMAGBR DEL NATALE - sGfe t 
sano i fisc h iani suonare» 

.'E TRE PECORE Viziose-CammaA a in PO aM Al 
la. Con Lucia Orato, OotoroB PMumbo. I 
L'ORECCMOCCHIO - Quasi un quotkfisno bino A i 
Antaneòa Consorti 
T63 

TV3 REGIONI - Cuibra.- spettacolo. 

LA enr A DELLE FORBBCHE • ScuA ài im insailRio O A tmn «Non 
I CONCERTI DELL'ARCAOIA-Orghaasra A Smaal 
G. Camb«ssa. Musiche A J. Miai naca A a VYJLI 
certo sinfonico direno da (àurttar NauhoMà 

LA SCIENZA TRA LE OUE GUERRE - A Mne O'Etotio O’gmiMia) 
I LAGHI RI ITAUA - eN caao A Marni» 

TG 3 


G Canale 5 


8.30 Btxmgiorno Itane; Cartoni animati: 

12.40 aBis» con M. Bongiamo; 13.10 al 

13.40 aAapatiatMio 8 domarti», 
onmtotL' 18 aHozzard». t A a f im; 1S.3S 
eCharKo Brown», cartoni onknoti; 1B.2S 
apoccMo dalla vHa». film A D. Sirli, con 
0.50 aJoa il pilota», film A Victor n omtrt g. 



G , ReteqnaCtro 



5 . > ' 




8.30 aCioo Cioè»: B.50 oCirsndo Do Podrsa. Ta 
Film A Georg# Cukor. con Dirli Begard»; 12 


Francaòca SdriiRi; «i’iitilnw 
divaa (Rata 1, ora 21,39) 


Natale: cioè 11 rito clic si ripete, i 
doni, il prftnzo e... la TV. Lasciato ac¬ 
cesa dal telegiornale In poi. per tenere 
buoni I ragazzini. Tapparecchio tele¬ 
visivo si è sostituito di prepotenza, nei 
nostri moderni Natali, a) romantico 
caminetto. E poi. a ben vedere, in una 


giornata senza giornali, senza colle¬ 


glli di lavoro, senza scuole materne, 
senza appuntamenti, ci si appisola vo¬ 
lentieri — appesantiti dal canonico 
pranzo — davanti al più domestico 
degli elettrodomestici. 

E dunque, che ci offre la TV dai mil¬ 
le canali? Una scorpacciata di car- 
toons, e di telefilm, al primo colpo d' 
occhio. Ma con un po' d’attenzione si 
può scoprire anche Miracolo a Milano, 
di Vittorio De Sica (scritto con tutta la 
fantasia da Zavattinl) alle 16.15 sulla 
Rete 3, ed un altro «classico* imman¬ 
cabile: «Natale in casa Cuplello* di E- 
duardo De Filippo presentato dalia 
Rete 1 in tarda sejrata, alle 22.15. Per il 


resto della giornata dovremo adattar¬ 
ci ai programmi per i piccoli: dalla 
storia di «Oliver Twist» (Rete 1, ore 14) 
a «Lassie» (Rete 2, ore 18). ai fumetti di 
Topolino, Asterix e Charlie Brown 
buttati a pioggia nei programmi di 
Canale 5, alle Interminabili vicende 
dei protagonisti del telefilm di Rete- 
quattro e Italia 1. E, penale da pagare 
ogni sabato, Natale compreso, riman¬ 
gono gli appuntamenti con la Carré, 
Renato Zero e Uigi Sabanl («Fantasti¬ 
co 3», Rete l, ore 20.30) e Maurizio Co¬ 
stanzo («Retequattro* ore 23.30), Enzo 
Tortora, spodestato dal Natale, si pre¬ 
senta fin da giovedì attorniato da im¬ 
probabili «Babbi Natale». 

Questo quadro natalizio assai poco 
entusiasmante — anche se tutte le 
Reti annunciano che inventeranno 
modi graziosi e originali per fare tanti 
auguri al pubblico — dà un'Immagi¬ 
ne di povertà di idee per lo meno «con¬ 


tagiosa*. £ c'è da domandarsi se la 
disavventura di questo Natale *82, 
giornata della famiglia per eccellen¬ 
za, non sla stata (luella di cadere di 
sabato, che è notoriamente la giorna¬ 
ta più triste per chi deve sorbirsi la 
TV.. 

I «padroni delle TV» aspettano che 
sia passato il 25 per tirare fuori dal 
cassetto per lo meno dei «superflim* e 
delle trasmissioni per ragazzi più cu¬ 
rate. E vero che tutti hanno aspettato 
te feste per lanciare le loro grandi pro¬ 
duzioni, dal «Marco Polo* al «Super- 
flash* con Mike Bonglorno di Canale 
5. Ma a Natale, tutto questo, non c'è. 

È dunque una giornata da passare 
•all’antica»: sostituendo il caminetto 
con tl termosifone, accanto al quale 
leggere un buon libro con una tazza di 
thè bollente fra le mani. Oppure, Im-» 
bacuccati, è meglio avventurarsi per 
la città alia ricerca di altri videodi¬ 
pendenti delusi, disposti a far festa. 


slma '82. con C. Ceccheno o Amanite Lear: 19.30 al aegratl». telefilm; 
20.26 aMagnum P.I.». telefilm: 21.25 cLo atrangolatoro di Boston», film 
di R. Flelscher con T. Curtis, H. Fonda: 23.66 ePIanura roaaa», film di 
Parrish con Q. Pack. 


G Retequattro 


8.30 Ciao ciao; 12 aFirahouse». telefilm: 12.30 eA tutto gas», cronache 
a curioeitò motoristiche; 13 «Dynasty». telefilm; 14 cLa città dagli ange¬ 
li». talafiim; 14.46 all wirginlano». telefilm; 16 aFirehouea». telefilm: 

16.30 Ciao Ciao: 18 aPapà caro papà», talafiim; 18.30 aCIpria». rotocal¬ 
co rosa di Enzo Tortora con Alberto Camarini, Ottavia Piccolo, l'on. 
Maravallo: 19.30 aDynastya. talafiim: 20.30 eli giallo della poltrona», 
telefilm; 21.30 aFronta del porto», film di Elia Kazan. con Mario Brando, 
Èva Mario Saint; 23.30 ePapò care papà», talafiim. 


□ Italia 1 


8.30 aArrhrano lo apoao». tAofllm; 9.20 aCyborga. cartono animato: 
9.46 aLa caaa naito pratarla». talafiim: 10.30 aTorra lontanaa. film A A. 
Mann, con Jamaa Stowart; 13 li)contro A boxa; 14 aChipaa, talafiim; 
14.60 eFaicon Craste, talafiim; 16.40 Jarry Lawia afiow; 16.46 a Micro- 
eupariitan». cartona animato - cLa caaa nella prateria», talafiim; 19.30 
eBuck Rogars», tAafìlm: 20.30 eFaicon Craet». talafiim; 21.30 eAiboro 
di natale», film di T. Young. con W. Holdan, V. Liei; 23.30 Grande 
acharmo: 23.46 ePapà Gambalunga», film di J. Nagulaaco, etm F. Aatai- 
ra. L. Caron. 


G. Svizzera 


12.16 Sci: diacaaa tnaaehite: 15 eRItorno a caaa». film; 16.35 aSilas». 
talafiim; 19.16 Piaceri dAla musica: 20.15 Taiagiornala; 20.36 cUraga- 
no sulla Florida»; 21.35 Domenica sport. 


G Capodistrìa 


17 Sei. Coppa dal mondo; Pattinaggio: CamAonati auropai Junloras: 
19.30 Punto d'meenUe: 20.15 al dieci del Taxaa». film A Ignazio Falco- 
natti con John Wayna; 21.26 Satteglorni: 21.40 Notturno musicala. 


G Francia 


16.6S Arrhradarci Jacquaa Martin: 17.05 all mitomane», tAafilm; 19 
Notizia sportive; 20 TAogiomala; 20.35 eBrigItta Bardot», documenta¬ 
rio; 21.36 Giri o rigiri; 23.05 Tologiomalo. 


G Montecarlo 


Ying Ruo Chang n«i aMarco 
Polo» (Rate 1. ore 20,30) 


18.3B sJambo Jemboa, decueaentsrio; 20 all nido A Robin»# telefilm: 
20.30.eVeNAt410 grechi».,f)im A Camillo Meetro«iiH)iie con Laurg Soià- 
r); 22 Aggiudicato. » 


Santo»; 10.30 eLo famiglia Stoddard» film; 12.00 «Alle conqAetadeN'O- 
ragon», talafiim; 13.00 eFIo. la piccola Robinaoti». cartoni aiiimati; 
13.30 ePapà caro papà», telefilm: 14.00 eCirinAa da Padre», telenovel¬ 
la; 14.45 al giorni perduti», film di Billy Wiidar. con Ray MMiand; 18.30 
eCieo Ciao»; 18.30 eTruck óriver», telafiim; 1B.30 eChariia'a Angela», 
telefilm: 2Ó.30 eia famiglia Bradford», talafiim; 21.30 alo a Bantaby», 
film di Norman Panama, con Sid Caaaar; 23.39 «PepO caro papà», tela- 
film. 


□ Italia 1 


8.30 Montecarlo aboev; 9,20 Cybor. cartona animato, 9.4B aOB emi¬ 
granti», talanovala; 10.30 eErav a mo aatta frata 8 i»,fBm A M. S h» »»la » n. 
con Bob Hopa, MAy VHsla; 12.10 aVHa da atraga», tatofMm; 12.35 
Super a u t o Mach 8 . cartona animato; 14.00 aOB emig r ant i» , talanovala; 
14.60 aL'oro dai Ca«aAi». film A E. LuAwing. con F. Lame», A. OoM; 
16.48 Bim- b unt b arn , pomeriggio dai ragazzi; 19.30 aOS biwincWli», 
t a l a fS m; 20.00aVHa A atr a g a». talafiim: 20.30 el paraAap dai barbari», 
flbn A N i eb ote a Ray, con Buri hroa, Chriatofor Phimmof; 22.15 
aC.H.LP. 8 .». tolofilm; 23.18 eOrroro o 12.000 motri». film A D. Rich, 
con B y d dy Ebaon, Chuefc Conrtors. 


G Svìzzera 


20.08 L'étoite d'or; 20.45 TAagtemate; 21.10 MaAcino oggi: 22.38 
Teme muAcala; 23.3S Proeaimamenio etneme. 


D . Ctpòdistrìa 


17.10 eL'erea markiaa. documentarie; 18 Firn; 18,30 TG - Punto Ain- 
comre; 20.15 oLlmptontu». totofibn; 20.48 oLTtaBo «tela dal ciala», 
»; 21.28 TG - Tulfoggi; 21.40 eBacia tu Aio uwumpo io», 
22.40 TQ' 


D . Francia 


17.4S Racré A 2; 19.10 D'accordo, non d'( 
BouvorAi; 20 TA a g lemala; 20.35 aB 


>; 1B.4B < 


O Montecarlo 


18.30 Tolti 


tampaeteaamanto, con Nàto CostabMMwo; 20 et 
20.30 Dova ata Zozà, «oriatà; 21.30 eUn tepot- 
», tatesom; 22.30 Modabum; 23.00 aOat ac t i vo Ss hoa f» . 


gof». Telefilm; 13 eFIe. la pi cc ola RoMnaan», Cartotii 
. Tatafibw; 14 aCtrand» Da PÓdra». 


13.30 

14.46 


Matvay ; 1S.30 Ciao Ci ae ; 18.30 aTruek Orivor», TotaRbn; 18.30 aChor- 
Sa'a Angata», TateRbi»; 2030 aLa tiwr#a Bradtardo, TateRbn; 21.30 

»; 22.40 UH crenteaa aBa Beata. A Eneo Btegl a 
»: 23,30 aPap4 cuf* papèa. Tate- 


□ Itili» 1 


B.3D 


B.4SaGi< 

a, 

12.38 


r; B.20 e Cy bar ga . i 
10.30 oPaparBIaa 

Ryon OTIai, Madalina Kohn; 12.10 aVfia Ai 
aSuporooto MIaeh 5», carfani aiAnot I; 14 aOB i 
1ABO aL'agaBa a B fWcoa, fBm A Laeete a 
Rbanda Flaming; 10.48 aBhn Barn Berna, p emai luf a dai ra g e til. 18.30 
aOilHi i r uBNs .falaRbmSOaVHBdaai f a g a a . l alaBb n ; 28.30BgteBa da) 
marfodk aAganfa Naeenw», firn A a ItafRon, can a Pappard, a 
Reàlneen; 22.30 aR i a nr ia Wo cfc fte d a. lala fBm; 23.30 ebicidema aarao», 
IBm A W. Graoman. can a Pappard. D. Murray. 


D Svìzzem 


B.2S-12.2S Sci: 
TAaMomala; 20.40 
23.10 UBariaA apert: Sci 


laSO aSana viiaa, aalaMm; 20.19 
22.18 Oraai 


□ Cipo^istrin 


1S.40 P e Ba n ne m »; laiO Seb Stelam maacNto; 1S.30 TO - Punto 
d'incontro; 20.1S oLa a otdmo compognte bo par e o la gaarrao, Rbn A R. 
Umturao a, con Evo Aator: 21.80 TQ • T u t ta ni ; 21.1 
sRo, gecuman t ar t a (1- 


O Fmncin 


laSB AnAa Cavfdy arOtempli; 17.4S Raaré A2: lass ■ eaoM A 
3S Tiliidrwifi: 20.39 P’aaaaydo nan d ' at a a r da; 20 l 40 a8 


G Mmtccarlo 

18.30 aTalli I 


2a30 


a Tantoa. Rb(v 22.20 
(f 


20 aS 



cFronte dal porto» (Rataquattro, ora 21.30) 


□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8 ,10. 12 13,19. 
20.42. 23: ONDA VFRDE: 8.46. 
7.58. 10.10. 12.58, 16.58, 18.68. 
20.68. 22.68: 6 Segnala oralo: 6-7 
Musica a paola: 8.40 Edicola dal 
CRI; 8.50 La nostra terra; 9,10 
Mondo cattolico: 9.30 Massa: 10.15 
Domenica in...: 11 «Permetta Caval¬ 
lo»: 12.30-14-16.30-t7.06MiMÌea: 
13.15 Cant'ltalia; 13.50 Radiouno 
per tutti: 15.20 Calcio: 16.30 Tutto- 
basket; 19.20 Ascolta, ai fa aara; 
19.25 cSebsstian Metmoth»; 20 eli 
ratto del aatTaglio A Mozm». dàiga 
E. Joehum: 20.45 Saper dovreate; 
22.50 Mina a Jamaa Laat; 23.10 La 
talafonata. 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.05,6.30,7.30. 
'B.30, 9.30, 11.30; :12.30, 19.30, 
16.18. ,16.25. 18.30, 22.30; 


6-6.06-6.36-7.05 all trifoglio»; 8.19 
Oggi à domanica: 8.45 L'operetta] 
9,35 L'aria che tàa: 11-11.36 Quan* 
do dKO che ti amo; 12 Sport; 12.15 
Miia a una canzona: 12.48 Hit per» 
de; 13.41 Sound back: 14 Trasmia- 
aioni ragioni^: 14,30-10.30 Sport] 
15.20-17.15 Domanica con noi] 
19.60 Sound back; 20.45 Muaicaj 
21.45 aia battaglia A Bsnavanto»] 
22.50 Buona nona Europa. 


□ RADI03 


GIORNAU RADIO: 7.25, 9.46, 
11.45, : 13.46, 19. 20.45} 

6.65-8.30 Concerto: 7.30 Pràna pa¬ 
gàia: 9.49 Domarla Tra; : 10.30 
Concito; 11.48 Uomini a proteti} 
12.4Ó Viaggio A ritorno: 14 Fofcon- 
certo; 15 Aacoita Mr. presktent: 19 
Controcanto; 16.30 Dànanatena gio¬ 
vani; 17 eFardfd». A Wagner; 20.09 
Pranzo aia otto: 21 La rWtott: 21,10 
Cònoarto: driga C.M. GUàS, 29 • 
1«7. . , , 











aCocktail Party» di t.8. Eliot (Rtta Z. ero 20,30) 


□ RADIO I 


GIORNAU RADIO: 6 ,7. 8 .9.10.12, 
13. 14. 15, 17. 19. 21. 23: 6.15 
AutoraAoflmh: 7.15 Lavoro: 7.30 
Ripariamone: 7.40 - 8.30 Musics: 
8.20 Sport; 9 Notizie; 10.03 Rado 
anch'io'82:10.30 Canzoni: 11 Spa- - 
zio aperto; 11.10 Mueica, a parate 
A...; 11.34 «I vàiti» A E. Rota; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.35 Master; 

14.30 II bucco c'à; 15.03 Satett: 18 
Pagénone: 17.30 Master under 18: 
18.05 Concerto; 19.25 Aacoita, A fa 
aera; 19.30 Jazz'82; 20M L. Bon- 
compsgni; 21.03 «H SO 910 (telo zio»; 

21.30 Foliiora; 21.S2 Obteltiwa Eu¬ 
ropa; 22.27 Au(fialK»; 22.50 Oggi al 
P a r ta manto; 23.10 La 1 


□ RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.05,6.30.7.30. 

8.30. 9.30, 10, 11.30, 12.30, 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30,22.30; 7.20 Al prtena cktera- 
re; 8 Spon; 8.45 «Vita A un guviio- 
ra»; 9.32 L'aria che tàa; 10 S pa c iela 
GR2; 10.30- 11.32 RaAodua 3131: 


12.10 • 14 
12.48 SaH-aanioa; 13.41 ScutMb 
back: ISdcompaviadonCamBoa; 
15.30 Economia; 16.42 «Convarsa- 
làina col padre»; 16.32 Faativdl; 
17.32 Musica; 18.32 H ^o (tei Sola; 
IS.SOCuRura; 19.57 Tutti (luagiarv 
A fa; 20.57 Nessun dorma...; 21.39 
Viaggio «arto la nona: 22.20 Panari 
mà partamsntzra; 22.50 
3131. 


□ radio 3 


GIORNAU RADIO; 6.45.7.25.8.49. 
11.45, 13.45. 15.16. 18.45. 

2a45. 23.59: 6 PrduAo; 8.56 - 

8.30 • 10.45 Concarta dal manàn; 
7.3Q Pràna pagna; 10 NA. voi, lorp 
donna: 11.48 S ucceda ài iuEa; 12 
Pomarìggèo niuseda; 15.18 GR3 
Cultura: 16.30 Un carta (Ssaeea; 

16.30 Dànanatena giovani: 17 OSE: 
LaaSdaacotegpca: 17.30 Spacia Tra: 
21 Raaaagnads8ari«teia;2f.10Mii- 


a oea A Paolo Fano^: 22.30 B md- 
tvuro lombardo; 23 8 jsr, 29-38 8 
racconta A mazzenott a . 



aAiutafni a sognare# di Rupi Avati (Rata 1, ora M,3dl 


□ RADIO I 


GIORNAU RADO • 6 , 7, S, 9, 10, 
11 .12,13.14.15,17.19. 91 .23: 
8.05-7.40-8.45 Musicate; 6.15 Ao- 
loraAo flash; 6.46 lari A Parlamanto; 
7.15 ORI lavora; 7.30 EAeate; 
9.02-10.03 Radte anch'io; 10.30 
Cantoni; 11.10 Musica, a parate A; 
11.34 A «àaia; 12.03 Via Aatega 
Tonda; 13.25 La rtipaw; 13,98 
Mestar; 14.30 R trucco c'à: 15.03 
E conom i a a lawro; 1S P a ginon a; 
17.30 Master Umter 18: l8.(ffCan- 
carto. (àrige N. Marràwr; 19.38 Can¬ 
zoni; 19.25 AacokaAfaaAa; 18.30 
Jan '62; 20 Teatro HAtena ba dM 
aacoR. 18.15 Carta Di Stefano; 
20.42 Musica: 21.09 Sport; 21.90 
eia taratza sona te swàs»; 21.55 

22.50 A PatAwaniac 23.10 U 


□ 'RADIOZ 


GIORNAU RADO; S.OS, 6.30,7.30, 

aso. a90. 11 . 90 . lasa 19,90. 

16.90. 17.M. 1030, 15.30, 


SU 

.aat 


22.30; 7. 20Mpr 

3»;a4ScMiaAan_ 

L'aria cba tèa; 10 GR2 
10.30-11.32 Rifili! 3131; 
12.10-14 TliaaHaoN ra^cnaR; 
12.48 bbAlea. can G. MoranA; tS <B 
campapiaOanCanAM»; 15.30 GR2 
Eca »ioniia , ia42 oPRiaMa; ia32 
FaarivAI; 1842 B dA Sete; 
taso Tuia quapi «mi te; 2a50 
Naaaun dAma...; 21.30 Vteggiavar- 
aa lo nona; 22.20 Panorama parta- 
man u a 22.50 Rado tea 3131 not¬ 
te. 


□ KAIM03 


QORNAU RAINQC a4S, 7.2S, B.48. 
11.48. 1448. laiS, 1S.49. 
20.46, 2949: a6S-a90-HL46 
C on ca ti B. 7.90 Maa pateH; 10 
NRL«ai.terad 8 teia; 11.48 Subì te 
ài IlAte; 12 MtekA»; 1S.1B 6R9 
CàRura; 18.90 (Maartedbaaraa; 17 
UeRaqimBdana; 1740-ISSpoAa- 

•a; 21 U (ktete; 21.10 5ci—à. 

21.40 SmgA ftecbaitebWB . 3418 
4lAàl#a te Mtea; 2495 B «angma 
Al 

















































Mercoledì 


LJ Rete I 

10.30 L'ETÀ CAVALURESCA IN ALTO ACNOC * Schtd* & stori* 

13.00 PRIMISSIMA • AttualilA culturrii cM TG 1 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA • Scritts da E. Do Concini e drotta 
da F. Rossi (2* puntata) 

16.00 N. FILO OEU'UTOPIA > Rasidonn operaio nella prima induetriabua- 
liono italiana di Giandomenico Amandola • Protyamma dal D.S.E. 

16.30 OGGI AL PARLAMENTO 

16.40 COPPA DEL MONDO DI SCI • Supergigant* maschil* 

16.06 RACCONTI DI TERRE LONTANE • sTempeeta su Beltrasoas. Regia 
di R. Stewart / 

17.00 TG 1 FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • Programmi per ragazzi 
18.60 HAPPY MAGIC • Con Fonrio in sHappy dayss. un protrsmma a 
musica leggera, telefilm, varietA e cèco 
18.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIONALE 

20.30 KOJAK • sL'infiltratos. Telefilm con Telly Savalas 

21.26 SULL'OCEANO SENZA FILI - sMarconi e la sua operai a R. Bocking 
e B. Richardson 
22.20 TELEGIORNALE 

22.30 APPUNTAMENTO AL aNEMA ' 

22.36 MERCOLEDÌ SPORT • Teleaonache dallTtalis a dali eBiero 

23.36 INCONTRI DELLA NOTTE • Colloqui tra giovani e saittori: Giorgio 
Bassani 

00.20 TG 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

O Rete 2 

12.30 MERIDIANA • Lezione in cucina Di Luigi Veronelli 
13.00 TG 2 • ORE TREDICI 

13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI • d Nino Valentino • Pro^amma del 
D.S.E. (5* puntata) 

14*16 TANDEM • Duo ore in dèetia dallo Studo 7 d Roma cortdotte da Enza 
Sampò, con giochi, cartoni animati e curiositA 
18.00 FOLLOW ME - Corso d lirtgua inglese - Prosammo del D.S.E. 

16.30 PIANETA • Programmi da tutto il mondo 

17.30 TG 2 FLASH 

17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 L'ORIGINE DEL GENERE UMANO • Di R. Lea Key. sUn modo d 


n Rete 1 


12.30 LA MACCHINA E LA TERRA • manuale per l'apicoltura • La fruttieoi* 
tura 

13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.26 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA • d E. De Concimi e Rossi «La 
persecuziones 

16.00 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA — scuola materna giornata peda¬ 
gogica 

16.30 OGGI IN PARLAMENTO 

16.40 PRISMA • settimanale d varieté e dt spettacolo del TG 1 

16.06 RACCONTI DI TERRE LONTANE • «Verso la nbellionei con Mcbael 
Crag e Peter Collins 
17.00 TG1 • FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • programma per i ragazzi 
18.20 TG 1 CRONACHE • Nord chiama Sud • Sud chiama Nord 

18.60 HAPPY MAGIC - musica leggera, telefilm, varieté e cèco 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CERAVAMO TANTO AMATI • d Ettore Scola, con Nino Manfrod e 
Vittorio Gassmann 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 DOSSIER SUL FILM • conduca Enzo Biagi 

23.60 T01 NOTTE * OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due addi 
13.00 TG2 - ORE TREDia 

13.30 SCUOLA. MUSEO E TERRITORIO • Valcamoni^ I paffiti rupestri 
14*16 TANDEM • Enza Sampò presenta, giochi, cartoni animati e curiosité 
18.00 CERA UNA VOLTA... IL BAClUO • Le prime cure 

16.30 PIANETA - Propammi da tutto il ntondo 

17.30 TG 2'FLASH 
17.38 DAL PARLAMENTO 

17.40 TERZA PAGINA • d Dovi, Guiducci e Riva 

18.40 TG2SPORTSERA 

18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO'* Trasmiaaione interrotta •-Tele- 


Venerdì 


□ Rete 1 

12.30 L'ARENA DI VERONA - Di Gianfranco De Boeio 

13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI • SettimanalB d archeologia 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 CLACSON - Rotocalco d auto e turismo 

14.40 IN OmETTA CON IL TG 1 • AttuaBté a cura d E. Feda e S. Baktoni 
18.00 VITA DEGÙ ANIMAU - el rettife d H. Davies 

16.30 PUNCH E JOOY - Con den Ford. Ruth Roman 

18.40 OU ANTENATI - Cartoni animati 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.08 OmETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA-Propamma peri ragazzi 
18.60 HAPPY MAGIC - Musica leggera, telefilm. v»ìeté e cèco 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAM TAM - Attualità dal TG 1 a cura d N. Criscenti 
21.20 DONNE E GUAI • Con Stanilo e OKo 

21.66 TELEGIORNALE 

22.06 N. MAGO DI OZ - Film. Regia d Victor Flemèig. Con Judy Garivid. 
Frank Morgan. Ray Boiger 

23.46 RFLESSIONE SUL NATALE 

23.65 MESSA DI NATALE • Caiebrats da Giovanni Paolo II 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA • PARLARE AL FEMMNMLE 
13.00 TG 2 - ORE TREDia 

13.30 VISTI DA VICINO * Incontri con Farla co nt a mpcranea: cEnrico Bai. 
pittore» 

14.00-16.00 TANDEM - Enza Sampò praaanta giochi, cartoni animati e 
varieté 

16.00 LA civiltà DELLE CATTEDRAU - eU me ta morfo a i del Barocco» 

16.30 PIANETA • Propammi da tutto il morrdo 

17.30 TG 2-FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIA8AE • Settimanale d naismo e lampo Hmto 

15.40 TG 2 - SPORTSERA 

1B.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • «PoKziono mancatoa.Talafilm 
con Kvl Maldan 

18.45 TG 2 - TELEGIORNALE 


Retti 


10.00 

11.00 

11.00 

12.30 

13.16 

13.30 
14.00 

1S.2S 

nxto 

13.00 

1S.BO 

13.46 

2 aoo 

2a30 

22.05 

22.1S 

00.30 


LA RI-CREAZIONE - Gioco d’ammatKO reakoaio dai BvabOa'a 

Clovvns 

MESSA 

NKSSAOGIO NATAUZIO E OEIKOIZIONE oURM ET OHM» M- 
PARTTTA DA ONTVANM PAOLO ■ 

CANTI DI NATALE - d Lucìto PwvonL Orehaava dèacta da Franz 

Pad Dakar 

PROSS8MAMENTE 

TELE6K)RNALE 

OUVERl - Re(^ d Cvd Read, con Ron Moody. OBvar flaad. Harry 
Sa cu ii <) a 

OMETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: Spacida Natala, d Laan- 

doCastelani 

TG 1 - FLASH 

KOJAK • Lacrima par chi rama. Tala f im con Tely Savdaa 
HAPPY MAGIC • Muaica laggva. t alafi m . wiaté * cèco 
ALMANACCO DB. GIORNO DOTO 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO 3 - Con Raffaela Carrà. Rana» Zèro, Gip Sahara. 
Rapa d Ertzo Traparà • 

TELEGIORNALE 

NATAU M CASA CUPIELLO • Di Edivd» Da Fippo. con Pipala 
Maggio. Eduardo. Luca Da Fiippo. Lina Stavi 
TG 1 NOTTE 


Rete! 


laOO PR OS SIMAMENTE - Propammi per aatia aere 

10.16 BIS! - Un propamma d Arata Benaasi 

11.16 IL RACCONTO DELLA aKJWOLA-Langwnav agpo a ctoni animati 
12.3S R. DADO MAGICO-Amaprima 

13.00 TO 2 - ORE TREOia 

13.30 T0 2-tCOOP-Traculiva.apanacolo*alvaanMAt8 
14.00 C OLOMOO - eOCHio d'alvi tempi» • TaMim con Palar Fafe 
16.13 R. DADO MAGICO - Rotocalco (M aabaio in adziana apacMa. con i 
protagoniati dal Nani* 1982. Nel cono dH prop a mma: *8 circo d 
Moaca ad ghiaccio* 

18.00 TO 2 - FLASH 

18.00 R. CORAGGIO DI LASSIE • Ragia d Frad M. WMcoa. con EizMath 



Pietrangeli: «Leggendari del 
tennis» (Retequottro. 23.30) 


vivara umano» 

18.40 TG 2 - SPORTSERA 

1S.B0 LE STRADE 0* SAN FRANCISCO - eRaqdam per un dektto» Tele¬ 
film, con K»t Maldin 

19.46 TO 2 • TELEGIORNALE 

20.30 H. MISTERO DI OOERWALO - Di Michelangelo Anloniom. con Moni¬ 
ca Vitti a Paolo BonacaNi. dal damma d J. Czxteau «L'aquila a due 

leete» 

22.36 TO 2 - STASERA 

22.46 BERUN ALEXANOERPLATZ - Un Nm in 14 puntate di Ramar Wer- 

. ner Faeabindar. con Gunter Lampraeht. Barbara Sukovza e Anna Schy- 

gdta (lO'ptmlata) 

23.60 TG 2 • STANOTTE 

□ Rete 3 

16.30 IMMAGINi DEL NATALE • aTastimonianze artistiche in Valteltma ed 
in Vatchiavenna» a «Il cuora di ceramica» 

18.00 ROCKONCERTO - Flaetwood Mac Uva 

16.30 L'ORECCHIOCCHIO • Guati un quotidano tutto di musica, pesante 
AntonaH* Contorti 

19.00 TG 3 

19.36 PAESE CHE VAI... - Fasta, tradizioni a dintorni. Viaggi musicati e non, 
d Nanni Svampa. Gino Vignali. Michele Mozzati 

20.05 H. LIBERTY A PRAGA 

20.40 LA COLLINA DEGÙ STIVALI - Film. Rapa di Giuseppe Colizzi, con 
Tarence Hill, Bud Spencer 

22.10 TO 3 - SET - Settimanale del TG 3. Regia di Enzo Inserta 

22.66 T0 3 

□ Canale 5 

8.60 Buongiomo HaKa: Cartoni animati; Scanaggiati; Telefilm; Rubriche; 

12.40 cBia». con M, Bongkwno; 13 cM praruo A servito», con Corrado; 

13.40 e Aspettando il doriMni, acaneggioto; 17 cCandy Candy», cartoni 
animati; 18 aHsxzsrd». telefilm; 18.25 aPopcorn rock», a cure di C. 
Cecchatto; 18.65 aAatarix*. cartoni animati; 19.26 eSpazio 1999». 
telefilm; 20.26 eRidiamocI sopra», con F. Franchi. C. Ingrsula e N. 
Cessini; 21.26 cChnrIeaton», commedia di M. Fonato con Budd Spencar; 

23.66 eli padre dalla sposa*, film di Minnelti con Spencar Tracy. L. 
Taylor. 

D Retequattro 

8.30 aCiao Cieo»; 9.60 eCIranda de Pedra». telanovala: 10.30 aUn uomo 


film, con Karl Maldcn 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 • SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 IL PIANETA TOTO' - Il principe delta risate raccontato in 25 puntata 
(11* puntata) 

22.15 TG2-STASERA 

22.26 TG2 - SPORTSETTE cronache, inchieste e dibattiti sugli avvenimenti 
sportivi della settimana 

23.36 T02-STANOTTE 


22.15 

22.26 


23.36 


[D Rete 3 


15.16 IMMAGINI DEL NATALE - «Il presepe vivente a S. Eusanio dal 
Sangro» e «È tornata la Befana» 

16.15 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO - Storia d'amore a 
musica di Castellarxi a Pipolo. con Lorena Goggi. Massimo Ranieri 

17.25 WERTHER - Meleologo di Gaetarto Pugnani, orchaatra dèetta da 
Bruno Martinotti. corpo d baHo dal teatro Nuovo d Tarmo 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidano timo d musica 
19.00 TG3 

19.30 TV 3 REGIONI • Cultura, spettacolo, awanimanti e costume 
20.05 ISLANDA - «Gente e miti d un isola dal Mara dal Nord» 

20.40 A LUCE ROCK: Rus Nevar Staapa 
21.60 TG3 

22.25 L'ORO 01 NAPOLI • Regia d Vittorio de Sica: con Edoardo Oa Filippo. 
Totò. Sophia Loren, Vinario Do Sica. Paolo Stoppa. Silvana Mangano 

CD Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; Cartoni animati; Scanoggiati; Tolafilm; Rubricha; 

12.40 «Bis* con M. Bongiorno; 13.10 «Il pranzo è aervitoa con Corrodo; 

13.40 «Aspettando il domanla. sceneggiato; 17 «Pinoccli l oa. cartoni 
animati; 17.30 «La regina dei mille anni», cartoni animati; 18 «Hazzard». 
telefilm; 18.25 «Popcorn Newa», a cura di C. Ca cch atto; 18.86 «Ludey 
Luche», cartoni animati; 20.25 «Superflash», presenta M. Bongiorno: 
22.10 «Flamingo Roads. telefilm: 23.10 «HaHtapoppìns. fHrh di HanrY C. 
Potter con Ole Olsen. Chic Johnson: 1.06 FHm. 


D Retequattro 



8.30 Ciao ciao; 9.50 «Ciranda Da Padre*, telanovala; 10.30 «L'iaoia dai 
deIRni blu» film di James B. Ciarle, con C a cl Wa Kaya: 12 «AHa cottqiii*** 


Sammy Sarbot: «Happy Ma¬ 
gio» (Rete 1, ore 18.50)- 



20.30 PORTOBELLO • Mercatino del venerdì condono da Enzo Tortora 

22.00 TG 2-STASERA 

22.10 TG 2 - DOSSIER • Il documento della settimana, a cura di E. Mastro- 
Stefano 

23.00 DUE FIABE PER NATALE - «li piffaraio di Hamelin». Teiehim - «H 
principe feHce». Cartoni animati 

□ Rete 3 

16.20 8MMAGINI DEL NATALE - «Giaczxnino dell'Angelo» e eNuova» 

ie.4S L'I SPE TTOR E HACKETT - Con Patrick Mower. Philip Madoc 

17.35 BUGM, OVVERO INVENTARSI UNA VITA OA RACCONTARE 

18.30 L'ORECCMOCCMO - Quasi un quotidano tutto di musica 

16.00 TG 3 

.19.36 PAESE CHE VAL..- Feste, eadzioni e dntomi. Viaggi musicali e non 
di Nami Svampa 

20.06 ISLANDA - Gente e miti d un'isola nel Mare del Nord 

30.40 ANOERSEN:UNPO'mMCIPIUNPO'PUPAZ2|.OiTmoSchèinzi. 
Con lo m a rionet t e pupazzi «N carretto d Marodan» 

21.36 CAFE CHANTANT - Uno svago poccamèmso d modica spesa, con 
Adians Martira». Regia di Meco Parod 

23.05 I GRANDI MTERPRETI • Gtergio Zagnoni 


□ CunleS 


12.40 eBta», eon M. 

13.40 «Aspettando i 
animati; 17.30 «Mas 
Cecchetfo; 13.66 e 


iraoni animat i ; S c eneggiati; T e le f i l m ; Rubriche; 
lieme; 13 «8 pranzo è servito», con Corrado; 
«ani*, ec eneggiate; 17 «Tom e Jorry», cartoni 
. asIofBm; 18.26 «Popcorn week-end», con C. 
ria», cartoni a nim a ti; 20.26 «...A l t rim on ti ci 


ar r abbìarno l ». Mm di M. r onda t o con Bud Spencar; Premi o tiaaima; 
22.2S «8 ciroo di SWruinaa, con S. M onda i n i ; 23.26 Coro doB'An t onia 
no; 23.BS S pec i a l dei tenore Laaiane Pavare ni ; 0.65 «L'appo r t a mont o », 
fibn di BHy YVSdor con Jpek Lemmon, Shirley MocLaino. 


□ Retoquttro 


Enzo Tortora; «PortobeRo» 
(Rate 2, ore 20.30) 


Taylor. Frank Morgan 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 ERNAM - Dramma kricod Francesco Mvia Prava-Muaica di Giwsapp* 
Verd. con Placido Dorrèngo. Rma Oi Oruson. NkxM GNaurov. Dèatto- 
re Riccwdo Muti 
22.15 TG 2-STASERA 

22.20 GRANDI SPERANZE - Regia d David Lasn. con John M«s. Alte 
Guèrrress. Bemvd Miies 
00.20 TG2-STANOTTE 


S.30 Ciao Oao; 3.60 «Cir an da 4a Padra», talonoveia; 10.30 «Toma 
piccola Sh aba » . tBm di Oan l al Mann, con 8urt lancaater. Shirley Booth; 
12.00 «A8 b coftgciotB deS'LNagon», iclalBiii: 13.00 eFIo. la piccola Ro- 
Mnaanc, cartoni a nimat i; 13.30 aPapè caro papè», talcfim; 14.00 cCi- 
ra nda da Padra», aalanowaia; 14.4S oda q u a ndo ta no a nda a t i ». film di 


Rete 3 


14.30 

15.30 
14.16 

17.45 

16.45 
1S.00 
19.35 
20.05 

20.40 

21.2S 

22.00 

23.10 


6MHAGM DEL NATALE - «R Nadabn - RM naahzi èt FriiA» a «Spmì 
spèiti e re» dePa Vzfla d Faass 
SPECUU. VIOLA VALENTMO 

,IMRACOLO A MAANO - R*^ di Vittorio 0* Seti con Emma Gram¬ 
matica, Francesco Goissno. Paolo Stoppo. Bnmals Bovo 
CHE FAL.. RIDI? - «jarry CalA i rtgann aompfco d ima aoltm 
PRQSSMIAMENTE 
TG3 

A POLLICE - Propammi vnò a da vada* 

TUTTINSCENA: CINETÈCA - «I msstìari dsio apattaedm. «Taaaoc 
le annei» con Piera Oegk Espoeb, Lucia Po6 
BENEDETTO DA NORCIA - «Dal secondo Mro dii Oialo^ d 0 * 90 - 
ria Magno». Rei^ d Sergio Giardini, con G. Viaontin ' 

T6 3 

M TOURNEE - Frarrco Baniaio 

BENEDETTO DA NORCU • Convaraatìon* in studo oon: Sianialm 
Andeoni. Ildefortso Tassi. Maria Grana Mma 


Ornale 5 


A30 Cartoni animati; 9 WaH D is ney ; Ift Ift nabililia iiaiaBHa 11 Car¬ 
toni animati; 12.30 «Astorni». ca rtoni anima A 14 eia raaa di Bagdad». 
f*m ankiiazion* d Anton Gkw D omano ^ iln L 1A28 *■ ffwalBao Andor- 
aan», ffBm d Charlae Vidor, con Oanny Kaya. Farley Grangan 17.38 aR 
TTmiTin N aa m a rnn flr a g a i i r a t * . J diiaOiinWi. Ite rim i 
ia Brown». cartoni animatL* 19.30 aOoaaa». aaMBm; 20.38 PramiaBnl- 
ma '82. con C. Cc cch ctto o Amcnda Lccr — cOaua eoi acne gaala, Mm 
di Franli Taahiin oon Jerry Lewi*. jm Ot. JdHi; 1.20 Fini. 

□ Rcf cqvattro 

8.30 cCioo dcoa: 8.S0 cCirande Oc Padra*. lalanpuala; 10.90 sFai in 



cjarry Latuìa show» su Italia 
1, alla ora 12 - 


par tvya, fHm di Ovnid Mann, con SMnoy Poitior, Abbay Lincoln; 12.00 
aAM b eonquiat* daN'Oragon», telefilm; 13.00 «Fio, la piccola Robinson», 
cartofti cnlmoti; 13.30 «Papé. caro papà», teiafilm: 14.00 «Ciranda da 
Padraa, tslonovaia; 14.45 «Non aiata tristi par ma», film di Rudolph 
Mot*, oon NotaHo Wood; 10.30 «Ciao Cioo»; 18.30 «Truck driver*, 
tolaliim: 19.30 «Charlia's AngeIsB. telafUm; 20.30 «La famiglia Bra¬ 
dford», talafilm; 21.30 «Una sposa par due», film di Henry Lavin, con 
Sandra Da*. Bobby Darin: 23.30 «I leggendari dal tanni»», incontro 
Lavor-Piotrsngeli • Orysdalo-Emarion. Teiacroniau N. Pietrangeli. 

□ Italia I 

8.30 Montecarlo ahoyy; 9.20 eCyborg», carlona animato; 9.45 «Gli smi- 
grantia. talenovala; 10.30 «Una guida par l’uomo apoiato». film di G. 
Kelly» con W. Matthau. R. Morta; 12.10 «Vita da strage», talafilm; 
12.35 aSupcrauto Mach 6». cartona animato; 14 «Gli emigranti», t»l»- 
novalo: 14.50 «Fuoco varda». film di A. Merton, con Q. Koily, 8. Gran- 
g»r; 18.46 *Bim-bum-bom». pomeriggio dai ragazzi: 19.30 «Gli invincibi- 
H» tolafMm; 20 «VKa da atraga». talafilm: 20,30 «Oli sciacalli dall’anno't 
2000», film di R. Compton, con R. Harris. E. Borgnfna; 22.16 «Chips», 
talafilm: 23.4B Grand Prix nava. 


D Svìzzera 


19.15 Aganda'82:20.15 Talagiornala; 20.40 Argomenti: 21.35 Ribalta 
CH praaanta: Franco D'Amico Band, Catarin & Zaccheo. Round th* 
Cornar: 22.25 Talagiornais; 22.36 MsrcoladI sport; 22.60 Gaio Fradtric 
Dard. 


D ' Capodistria 


17.06 TO - Notizia; 17.10 Storia dell'arte; 18 Film; 19.30 TO - Punto 
d'incontro; 20.16 AH* pressions: 21.15 TO. Tuttoggl; 21.30 Sci. super 
■tokNn gigante maechile. 


D Francia 


14.30 Ooldorak, cartoni animati: 17.10 Platino 46: 19.45 II teatro di 
Bouvard; 20 Talsgiornale; 20.35 «Concerto barocco», talafilm: 22-10 
M. Baryshnikov a Broadwey. 


D Montecarlo 


17.30 «Quark», di Piero Angola: 19.30 Tutti insieme tempestivamente: 
20 «Il nido di Robin», teiafilm: 20.30 Sport: 23 incontri fortunati. Dlbet- 
rito. 


deli'Oregon», telefilm; 13 «Fio, la piccola Robinson», cartoni animati: 

13.30 ePapè caro papé». telefilm: 14 «Ciranda Da Padra», talanovala: 

14.45 aDa quando ta na andasti», film di John Cromwal, con Shirlay 
Tempie. Lional Barrymora 16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Truck driver», 
talefitm; 19.30 «Charlia's Angals», teiafilm: 20.30 «Cipria», rotOMico 
rosa di Enzo Tortora, con Ratina Ranieri. Cesare Zavattini, l'on. Vitalona: 

21.30 «La due inglesi», film di Francois Truffaut. con Jean Pierre Laaud, 
Kika Marham, Irena Tunc;23.30 «La boxe di mazzanotta». 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 «Gli ami- 
granii», talanovala; 10.30 «Il dono», film di Oon Taylor con Gian Ford, 
Julia Narri»; 12.10 «Vita da atraga». talafilm: 12.35 «Suparauto Mach 
5». cartoni animati: 14 «Gli emigranti», talanovala; 14.60 «Il viaggio al 
centro dal tempo», film di O. Hewitt con Scott Brady, Gigi Parroau; 

16.45 «Bim Bum Barn», pomeriggio dai ragazzi: 19.30 eGli inviitcibili». 
teiafilm; 20 aVHa da atraga», talafilm: 20.30 eLa maja datnuda», film di 
Henry Costar con Ava Gardnar, Anthony Franciosa. 22.30 eAgonzia 
Rockford», telefilm; 23.30 eGrand Prix». 


Q Svizzera 


16.60 sto squalo bianco», film di William A. Graham con Jennifer Wsr- 
ron: 20.06 L'Etoile d'or; 20.45 Telegiomalo: 21.10 aCostratto ad ucci¬ 
derò». film di Tom Gries con CharHon Heston: 22.50 Grand* Schermo. 


D Capodistria 


18 aL'impronta», telefilm: 18.30 «L'Italia vista dal cielo», documontario. 
19.30 TG - Punto d'incontro; 20.15 «L'arma di Johnny». talafilm: 21.15 
TG-Tuttoggi; 21.30 Chi conosca l'arte. 


□ FRANOA 


15 «La grande cavalcata di Robin Hood», film di Giorgio Farroni; 20 
Talagiornala; 20.35 Magicamente noetro; 21.35 I ragazzi dai rock; 
22.30 Special Qraca Jones. 


□ MONTECARLO 


19.30 cTutti inaiama tampastosamanta», acanaggiato; 20 «H nido di 
Robin», talafilm; 20.30 aStragona di dtté», film con OkiBo Bfogi, Rada 
R aeelwev; 22 GiandoitMHiico Fracchia; 23 cChroho», raaaagna. 


John Cromwell, con Claudette Colbert. Jannifar Jonas, Joseph Cottan; 
16.30 aCiao Ciao»; 18.30 eTruefc driver», teiafilm: 19.30 eCharlia'* 
Angals», ta l atikn ; 20.30 eLa famiglia Bradford», talafilm; 21.30 efi più 
grande apattacoio dal mondo», film di Comi B. Oa Milla, con CharHon 
H o at on, Jama* Stawart. 


□ Italia 1 


8.30 Montecarlo ahow: 9.20 eCyborg i novo auparmagnifici». cartoni 
animati; 9.45 eON emigr a nt i », talanovala; 10.30 «8 mi at aro daMs cuci- 
ns», film di Robert Day. oon Chrtetophor George a Janat Laigh; 12.10 
eVita da atraga»,.tal afilm ; 12.3S aSuparawto mach 6*. cartoni animati; 
14 aGi amigrsnii», talanova l e; 14.50 oL'iaola dal tsaoro», fibn d'onbna- 
zkma; 16.46 aBbn bum barn», pomeriggio dal ragazzi: 19,30 aOSinvinci- 
bN». ta lafi bn; 20 aVHa da strega», tal afi lm; 20.30 eUn uomo da ven d e 
re», fibn di Frsnb Capra, con F. Sbtatra a E.6. Roblnaon; 22.46 
aC.H.LP.A», t al efi bii; 23.46 «L' an gelo daia morta», fibn di J. Ooldatona. 
con S. Poitior a B. DMman. 


D Svizzera 


16 aW pa ai a di Papar i no», fiaba; 16.46 «L'uomo aonza patria», fibn di D. 
Mann; 19.30 «Lo «ch l« cc i»no ci» . dbagni animali; 20.16 T a lag iortta l » ; 
21.BO sObvM CodssHIsMb fikn di DsttMft Mmmi cun Laivmics OSvtof* 

n Càpodistrìa 

17.06 TO-Noiiiia: 17.10 Ipiccob di Podracca; 18 «Alta prosai 
Tomi d'attuaStà; 19.30 TG-Punto dln co nt i a; 20.16 aS ritmo 
to». fibn'di Zoran TaiSe; 21.46 TG - Tuttoggi; 22 Pbaao di do» 


D ' Francia 


15 aS pianata dalla scimmia», ta lafi bn; 19.46 La g r ande scacci 
Tologiomolo; 20.3S sta spHa nera», talafibn; 21.3S sta grar 
chiara». spacW Oaoda Lolouch; 0.10 Canti di Natalo; 0.3B sL'i 
West», fibn con Gory Cooper. 


D Montecarlo 

19.30 sSoana da «m'amieizia». telerò 
Da PPri^ U BaBat Moomìov; 22.18 
M o r ali; 23.6S Maooa di man a nott a 


gaL'23.1SFoaafinMK 


fratta ad a c cidarml... ho freddo», fibn di Fran c aa c a MaaaW. con Mi 
Vini, J ean S ora i ; 12aA8a c onqiii ata da S 'Ora g ani. i aliRN ». ISaFira 
aaa.talaRbii; 13.30 a P apI c aro papta. l alafibii; IdaOrandaOaPa 
tilmaviH; 1A4S oB vb ^ ilBnaa. talafibn; 18 rflr abaaaa a . tah 
1A30a T epeB n e ah o»» » ; 1A69 aVai col vardao, qaN. iiaeM a abap 
18418 ala tavola più boBo»; 18.30 aTracfc 4 il »a« » . aataBba; 1A30 
iinabYa.aili flb n;2a30 a l a taml ^ B raM ardi . l alaBba . 21 38aBa 


23.30^ 


□ Italia 1 


; 8.20 aCyberga, 


Leo Marvin; 12 eJarry La«»l 
i; 14.80 aU pamaa. Rbn ri 
Ilo dai rapai; 19.30 oBact 


28.30 


D Svizzem 


1A08 U maSta 41 DIan a y. 4»c»iaa«tiiH. 1A80 8 circa cbiaaa; IBM 
Na ta la oon i taat..; 17.28 aB dona ramoraa, Btai; 28.08 Do Gbia w a ; 
L'4M8a ron 21.18 Tatataamato; 21.38 oE «amia ta naoaa, 8bn di Otta 


□ Cdpodistrin 


1A88Paltaa 

tarlo; 1A30 
tra;2ai8«l 


ro (eampianoM jafaatava); 17.08 aftann 

. daaamofitaria; 21.15 TG-Tuttapil; 21 
>; 22.30 TG - Tanoggi. 


□ FnuKia 


12.48 Tatanamala; 13.38 a8 birtagHi. totai 
lAIBNaari A2; 17.48 Piera a■ taga; lAIBÙ 
aia; 18.80 Ptamari a lanoto, gtaco; 1A1B C 
Motra 41 Baavard; 20 Tiliaiirwili. 2038 


1A1S 


1A4S ■ 
c 21,80 


D Montecarlo 


H.40a V aBBw a iln BiBi gi pi.Bbn; 1A38 Beano db an'am l B Ma ; 1A30ta 
taaméa; Enta Jannoeei; 20.30 aSwaat CharHya Bbn; 23 ta aoomioc 




?' - ’j- -Sir'’; 



«Il mistero di Oberwald» (Rete 2. ore 20.30 


RADIO 1 


GtORNALI RADIO; 6. 7.8. 9. IO. Il. 
12, 13, 15, 17. 19, 21, 23. Onda 
Vorde 6.05. 7.40. 8.45 La combèta- 
rione musicale: 6.15 Autoradio; 6-46 
loti al Parlamento: 7.30 Edicola: 
9 02-10.30 Radio anch'io: 11.10 
Musica e parolo di...: 11.34 «I vinti»: 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.25 Le 
diligenza; 13.35 Master; 14.30 «Il 
trucco c'é»: 15.03 «Verde verde»; 16 
llpaginone; 17.30 Master Under 18: 
18 Miaosolco: 18.30 Clobetrotler: 
19.25 Ascolta, si fa sera: 19.30 Jazz' 
'82; 20 Spettacolo; 21.03 La borsa 
del gusto; 21.45 GR1 sport; 22.20 
Autoradio; 22.27 Audiobox: 22.50 
Oggi al Parlamento. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 7.30. 
8 30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30. 

22.30; 7.20 Al primo chiarore; 8 La 
salute del bambino; 8.45 «Vita di un 
guastatore»; 9.32 L'aria che tèa; 


10 30 11 32 Radiodua 3131. 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Effetto musica»; 13 41 
Sound track; 15 «Il compagno don 
Camillo»; 15.30 GR2 Economia. 
. 15.42 «Il paese dalle fontane mute». 

16.32 Faslivall; 17.32 Musica. 

18.32 La carta parìante; 19.50 GR2 
Cultura: 19.57 II convegrx) dei cm 
qua; 20.40 Nessun dorma...: 21.30 
Visggè) verso la notte; 22.20 Panerà 
ma parlamentare: 22.60 Redxxiiia 
3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9 45. 
11.45, 13.45. 15.15. 18 45. 

20.45: 6.55. 8 30. 10.45 Concerto, 

7.30 Prima pagina: 10 Noi. voi. loro 
donna; 11.48 Succede in Italia: 12 
Musica; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 
Un cario discorso; 17 L'arto in que¬ 
stione; 17.30-19 Spaziotre; 21 La ri¬ 
viste: 21-10 Omaggio a Strowisky; 

22.30 America: 23 II jazz: 23.38 II 
racconto. 



ortora a «Cipria» (Retequattro, ore 20.30) 



RADIO! 


GIORNALI RADIO: 6. 7.8. 9. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 19, 20.49. 23. On- 
da Verde. 6,03, 6.58. 7.58. 9,58. 

11.58, 12,58, 14.58, 16,58. 18, 

18.58, 20.47. 22.58. 6,05. 7,40, 

8.30. Musica: 6.15 Autoradio: 7.15 
GR1 Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 
9.02-10.03 Radio anch'io ‘82: 

10.30 Canzoni; 11.10 Musica e paro¬ 
le di...: 11.32 «I vèìti»; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.25 La diligenza: 
13.25 Master; 14.28 II trucco c'è; 
15.03 Scienze; 16 II paginone; 

17.30 Master under 18: 18.05 Mu¬ 
sica; 19.25 Ascolta si fa sera; 19,30 
Jazz *82; 20 C'è una vorde coliine; 
21,28 L'orchestra (fi Riz Ortolani; 
21.52 Obiettivo Europa; 22.22 Auto¬ 
radio; 22.27 Audnbox; 22.50 Musi¬ 
ca; 23.10 La teiefonats. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05,6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 


22.30. 7.20 Al primo chiarore; 8 La 
sahjts del bambino: 8.45 «Vita (fi un 
guwttore»; 9.32 L'aria che tèa; 10 
Speciale GR2: 10.30-11.32 Radio- 
duo 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regkxieii: 12.48 «Effetto musica»; 

13.41 S(xxid Track: 15«llcompagno 
DonComHio»: 15.30 GR2 economia; 

15.42 «Sistol* e (fiasìstole»: 16.32 
Festhrait; 17.32 Musica: 18.32 II gèo 
(M Soie; 19.50 Vita intemazionale; 
20.10TuttÌ(tuegliaiviifa:21 Nessun 
dorma...; 21.30 Viaggio verso la not¬ 
te; 22.20 Panrvama parlamentare; 
22.50 3131 none. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45.7.25.9.45. 

11.45. 13.45. 15.15, 18.45, 

20.45, 23.53. 7-8.30-10.45 Con¬ 
certo; 7.30 Prima pogins; 10 NoT, 
voi, loro dorma; 11.4Ì8 Suorioda èi Ita¬ 
lia: 12 Musica; 15.18 GR3 CuHura; 
15.30 Un certo (fiscorso; 17 II bam¬ 
bino: 17.30-19.15 Spaziotra; 21 Ri¬ 
vista; 21.10 Rigolstto ifi & Vwdl, dir 
riga M- Rèiokfi: 23.20 H jazz. 



Lello Arena a aChe fai, ridi?» (Rete 3, ore 17.35) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6,7.8.9.10. 11. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21: Onda 
Vwds; 6.03, 6.58, 7.58. 9.58. 
10.68. 11.58, 12.58. 14.68. 

16.58, 18.58. 20.58:8.45 Murica; 
6.15 Autoraifio; 7.15 GR1 Lavoro; 
7.30 Edkxfia (M GR1; 10.03 RoiSo 
anch'io; 10.30 Canzoni nri tonqio: 
II.IOMusicaaparaiadl...: 11.33«l 
vèitm; 12.03 Via Asiago Tanda; 
13.25 La (filiganza: 13.35 Maeiar; 
14.03 Voci o ènmagini; 15.03 Diritti 
m domi; 16 M pagèiona; 17.30 Mo- 
siar Unam 18: 18 Musica; 18.30 
(jtobovonsr; 19.10 Sport; 19.25 A- 
scolts ai fa sarà; 19.30 Jazz *82. 20 
«kwzie» (fi GIsspel: 20.42 Musics; 
21.03 Coricano (firatio da L. Ber- 
nsteèi; 22.30 «Gesù» (fi C. MèiaBo- 
r»; 23.55 Mossa (fi Nauta catabraiB 
dal Papa. 

□ RADI02 

CnRNAU RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 


16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 

22.30; 7.20 Al primo chiarore: 8 La 
eekita (tal bambim; 8.45 Vita (fi (xi 
gu wi t o r a; 9.32 L'aria che tèa; IO 
Spoetata GR2: 10.30-11.32 «U fia¬ 
ba di N au ta » , roga (fi R. Zsnotto; 
12.10-14 Tr a ami aa ioni rogèmoii; 
12.48 HH Pvado: 13.41 Sound 
Pack; 15 8 compagno Den Cornilo: 

15.30 GR2 Econoriiio : 15.42 «Arma 
M«ia», (fi G. Regi; 16.32 Foetivri 
(aM±); 17.32 Muràca; 1&32 ■ grò 
dal aoto: 19.60 GR2 Ciitura; 19.57 
Tutti qiiagll armi fa: 20.57 Nasaun 
dorma...; 21.30 Viaggio versa le not- 
»; 22.50 RaiSodus 3131 notte. 

□ RA0I03 

GIORNAU RADIO: 7. 7.25, 9.45. 

11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45. 23.53; 8.45 Conoano; 7.30 
Mma p agina ; 10 Nifi, voi, loro don¬ 
na; 11.48 Suocoooo: 12 Muaica: 
15.18 GRSCuMin; 15.30 Un cono 
dtacareo; 17-19SpaziaeK 21 Urivi- 
eta; 21.10 G. F. Ghoifini; 21.30Spa- 
zinre: 22 aTormhauaer»; 23 • iezz: 

23.30 R r acc ordo. 



<M tqqtro Scala Piata 2, ara 20,30) 


^ I □ RADIO 1 


QORNAU RADIO: 6. 7. 8, 13. 17. 
19, 21. 23; Onde mdK 7.58, 9, 
9.S8.12.58.16.58,18.28. 18.58. 
20.58.21.56. 22.58;.8.45 bb i ei c e ; ' 
6.15 Aularaifio; 10.15-1230 Stai- 
peaèigq: 10.30 Meste ctaebraudd 
Papa; 1335 Reta vNage; 14 Mad a 
ènmagèiì '82:15 Pa metta cavtao?: 
18.25 Punta dlncanao; 17.03 Aulo- 
rata»; 17.30 C aiemo anche noi; 18 
Obiew i ve Empo; 18.30 RtapCHo; 
1930 Aeoelta si fa en; 1938 Jèa 
'82; 20 Btata out; 2040 Stane Ca§- 
và; 21.03 «Sa coma saluta: 21.30 
Gìtao ava; 22 Sta ter e a...; 22.28 
Teaaèio: ia 0. Lombarta; 23.10 La 


18.30, 1730, 18.45, 18.30. 

22.30; 8.0S La ataai» dri bontaèio: 

832f«8taiaaèi; 1037Lr.hii; 14 
liraamiMiaNiraiianta; 12.48 taftano 

rtadlFtmq.CiptabdlUiget 18.35 
MI Pwade; 8.37 GR2 Avitataaa; 
1732 «Pappié aopm, «fi A. Schni- 
Otar; 18,18 Miwri; 18.80-22.80 
job; 21 Conctata ta P. Domita». 


□ RADIO 2 

GKMNAU RADO; 6.05,8.30.7.30. 
8.30, 9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 


□ RA1H03 

GKJRNAU RAMO: 7.25, 045. 
11.45. 13.46. 18. 18,48. 20.45: 
1046 fi conctato dta monbio . 7.30 
taènopogno; 11.46 GR3 Ftata; 12 
Opora; 13 Mutaca; 18 «ancata ta 
ItaMta; 1833 16.15 

CdtaPi; 1830 Dimeweiona vovani; 
17-18.46 Tu II I I. 20 Fr«ae taa 
afta; 21 larkmta; 21.10 Consorta. 
tartaaVtanbHr; 22,40 eAoefii boribe: 
23 fi (taf. 
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UCCA 





/lon ^ 


solo un 


«incìdente» 


E SAGGIA consuetudine che un 
autore non risponda ai re 
censori di una sua opera. I 


recensori, infatti, hanno o- 


gni diritto di esprimere la loro opi 
nione e l’autore, anche quando si ri 
tenga frainteso o maltrattato, deve 
fare affidamento suirintelUgenza 
dei lettori, senza perdersi in preci 
sazioni e repliche. Le sagge consue* 


tudini conoscono però le loro dero* 
ghe. A me, ad esemplo, è toccato. 


sulle pagine di «Mondoperaio» (N. 
10,1982), di rispondere a una strana 
recensione* del mio saggio «Marei 
smo e post'marxLsmo», pubblicata 
nello stesso volume della «Storia del 


marxismo* Einaudi, di cui anche il 
mio saggio fa parte. In questo caso 
non si trattava, naturalmente, di li¬ 
mitare a Eric Hobsbawm, autore di 


tale «recensione*, il diritto di espri 
mere il suo dissenso sul mio saggio, 
ma di reagire alla scorrettezza con 
sistente nel pubblicare, per di più 
senza una mia replica, tale opinione 
nello stesso libro da entramÙ cura 


glia sentire. Problema arduo nella 
fattispecie, sul quale non intendo 
scervellarmi. Dunque, stando a Tor 
torella, io sosterrei che l’unico mar 
zismo sarebbe quello sovietico. Tor 
torella Invece dichiara che quel 
marxismo (quello «reale*) non è che 
«travisamento ideologico* e che, ri 
ducendo tutto U marxismo a tale 


travisamento (come, secondo il mio 


garbato critico, lo ridurrei io), si «fa 


grave torto a Mare», anzi si «esalta 
no certamente i sostenitori del do¬ 
gmatismo*. Debbo riconoscere che 
la mossa di Tortorella è ardita: tra 
sformare me in «esaltatore* del do¬ 
gmatismo sovietico, anzi dei suoi 


■sostenitori», nemici di ogni «strap¬ 
po», è un gioco di prestigio sopraffi 


Una risposta mi sembra necessa 
ria anche all’articolo che Aldo Tor 


torella ha pubblicato su «ITJnitù» del 
10 dicembre In questo caso, infatti, 
non si tratta di un semplice recenso¬ 
re ma di un dirigente politico, il cui 
intervento ha un particolare signifi 
cato. Dopo aver definito il mio sag 
gio «forzato* e «paradossale». Torto- 
celia riferisce ai suol lettori 11 conte¬ 


nuto di tale saggio in un modo dav 
vero «paradossale* e «forzato». Se¬ 
condo Tortorella, infatti, io soster¬ 


rei che «un altro marxismo non vi 


sarebbe — in senso proprio — che il 
marxismo sovietico in q^to rea¬ 
le*. E, data questa versione della 
•mia» tesi, egli passa tranquilla¬ 
mente ad affermare che, secondo 


me, «il marxismo dei "vinti” (...) sa 
rebbe da giudicarsi non marxismo» 
Fermiamoci per ora a quest’ulti 
ma affermazione che, in quanto at 
tribuita a me, è, ad essere gentili, 
comica. Nei miei contributi alla 


«Storia del marxismo», infatti, in 
contrasto con certe linee generali 
deH’opera, non ho fatto altro che ri¬ 
valutare il marxismo «dei vinti» in 


Russia, cioè il marxismo non lenini¬ 


sta. E, in legame organico con que¬ 
sti miei interventi storici, ho puMIi- 
cato alcune opere fondamentali di 
tale marxismo, dal «Bolscevismo 


mondiale* di Martov a «Fede e 


scienza* di Bogdanov (Einaudi), ope¬ 
re che, sia detto per inciso, sono sta 
te ignorate da «l’Unità*. 

In casi come questi ci si domanda 
se l’interlocutore sia sordo o non vo- 


Dunque, per Tortorella, il marei 
smo sovietico è «travisamento ideo¬ 


logico». Si vorrebbe sapere se, per 
lui, «travisamento» è tutto quel mar 
zismo e da sempre. Penso che Tor 
torella risponderebbe che tale mar 
xismo, vaUdo per lo più ai tempi di 
Lenin, è tralignato a un certo ponto, 
quando la «spinta propulsiva» erigi 
naria si è esaurita. Con questa for 
mula si salva capra e cavoli, cioè si 
sottrae il marxismo e il leninismo 


tà, bloccando l’indagine critica là 
dove essa dovrebbe cominciare. Ac¬ 


cettiamo comunque per un momen¬ 
to l’idea di «travisamento», che pre¬ 
suppone come proprio antonimo 
quella di «autenticità», e ammettia¬ 
mo che se non del tutto «autentico», 
almeno tendenzialmente tale sia, in¬ 
vece, il marxismo, poniamo, di Tor 
torella e di chi la pensa come luL- 
ebbene, sia detto senza ombra di of¬ 
fesa, a me, come storico attento alla 
realtà, interessa molto di più U mar 
xismo «travisato», dominante e dila¬ 
gante in gran parte del mondo (non 
solo orientale), che non un presunto 
marxismo «autentico», tanto più che 
questa contrapposiziooe di «ortodos¬ 
sia» e «eterodossia», valevole sul 
piano polemico della «fede», sul pia 
no storico e razionale non dice nulla 


e lascia le cose come sono. 


Credo che ai miei lettori attenti e 


non prevenuti sia chiaro il frainten¬ 
dimento in cui è incorso Tortmella. 


Per dire le cose con franchezza, a 
me sembra privo di serietà intellet 
toale e polìtica un marxismo che, 
per quanto si dichiari pluralista e 
critico e non «travisato», considera 
il marxismo e il socialismo «reali» 


sorta di incidenté di lavo¬ 


ro, constatato il quale si pub ripren¬ 
dere rattività, con rammarico per 
l’accaduto, certo, ma senza distur 


barri troppo a scavare a tondo In 


quel disastro. Come si possa affer 
mare che tale marxismo è «lievito 


culturale* mi riesce incomprenslbi 
le. Anche se si accetta la tesi del 


r«esaurlmento della spinta propul 
siva*, si vorrebbe almeno sapere 
quando aH’incirca è avvenuto que¬ 
sto «esaurimento* e per quali ragio¬ 
ni e, soprattutto, si desidererebt>e 
una delucidazione suir«eredità* che 
tale «spinta* col suo «esaurimento* 


ha lasciato, sul tipo di realtà che 
essa ha creato: si tratta di una reai 
tà purtuttavia socialista o non piut 
tosto di qualcosa di diverso, magari 
di un nuovo imperialismo, che osta 
cola un avanzamento verso un 


cialismo non «travisato»? 


A trent anni circa dalla denuncia 


che, all’interno del movimento co¬ 


munista. venne fatta dello stalinl 
smo, non ha molto senso riproporre 
la lesi del «travisamento», evitando 
di andare in profondità nell’analisi 
di tutta una grande esperienza stori 
ca. Quando, pochi anni fa. un uomo 
politico, Bettino Craxi. osò porre a 
pertamente, in un suo articolo, il 


problema scottante del leninismo, le 


reazioni furono polemicamente 
sgangherate e, anziché discutere gli 
aspetti criticabili di quell’articolo, 
si lasciò cadere il problema. Non ci 
si può illudere che l’uiiità della sini¬ 


stra italiana ed europea possa pre¬ 
scindere da questi nodi storici. 

Torniamo a . Tortorella, U quale, 
stupito che io prenda tanto sul serio 
la realtà del marxismo e del sociali 


smo «reali» (non limitandomi a una 
citazione deìl’Endclopedia filosofi 


ca sovietica, come egli con una poco 
felice battuta polemica sostiene). 


tenta una spiegazione, per cori dire, 
psicoanalitica: si tratterebbe, nel 
caso mio, di una bizzarra ambiva 


lenza di odio/araore, per cui, guarda 
un po’che stramberia, Vittorio Stra 
da, notoriamente critico verso la 


realtà e l’ideologia sovietica, sotto 
sotto rama al punto da considerarla 
oggetto centrale e privilegiato d’ai 
tenzione. 


Sarà perché certe sottigliezze 
«psicoanaliUdie» mi sfuggono e la 
mia bizzarra ambivalenza mi mette 


in una posizione di svantaggio ri 
spetto alla limpida psicologia del 
mio monovalente critico, devo co¬ 


munque confessare che il marxismo 


e il socialismo «reali» mi paiono de¬ 
gni di interesse precipuo, anche se 
ovviamente non esclusivo, e per ca 
pirli ritengo che limitarsi ai «travi 


samenti» e agli «esaurimenti» non 


basti e che, orrore!, si debba chia 
in causa (cioè fare oggetto di 
crìtica storica e teorica) anche Le- 
e, doppio orrore!, penino Marx. 
Lascio a ’TortoreUa (e a Hobsba 
wm) le analogie consolatori^ secon¬ 
do cui Lenin starebbe a Stalin come 


Gesù Cristo sta ai papi assolutisti 
Quanto a Marx, lui sarebbe un pro¬ 
feta deU’Antìco testamento e ora, in 


clima di pluralismo, tra «tutti i 
Marx del u secolo», come suona il 
titolo dell’articolo di Tortorella, o- 
gnuno è libero (flao a un certo punto) 
di sc^lierri il suo, purché non gua¬ 
sti la festa, come bà fatto quel- 
r«esaltatOTe» dei sostenitori del do¬ 


gmatismo sovietico che, assicura 
Tortorella, è il sottoscritto. 


L unico 


è queUo 


«reale»? 


Una polemica di Vittorio Strada 
con la recensione di Tortorella 


alla «Storia del marxismo» e 


la risposta del dirigente comunista 


I 




Se «crìtici» 






lamano 


P UÒ CERTAMENTE accadere a chiunque di leggm 
anche con la più grande attenzione, ma di non capire 
Inoltre, personalmente non ho alcuna simpatia verso 
chi si dimostra incapace di vedere prima i propri errori 
che le eventuali inriiffìdenze di altri Di conseguenza, non 
avrei alcun imbarazzo a riconoecere di essermi sbagliato nel 
riferire del lavoro di Strada su •Marxismo e post-marxismo^ 
nel quatto e ultimo volume della storia einaudiana. 

Debbo però confessare che rileggendo il lavoro di Strada 


Vladimir 


Lenht 


^^orio Strada 


Karl Marx 


non appena ho potuto vedere la sua messa a punto temo 
proprio di non aver nulla da rettificare. Conosco bene il con¬ 
tributo di Strada, il cui valore di studioso è per me fuori 
discussione, alla conoscenza del marxismo non leninista, par¬ 
ticolarmente russo. Ciò non tolgie il fatto, però, che egli so¬ 
stenga in questo saggio la tesi che «... il marxismo storicamen¬ 
te operante è il "marxismo reale", at "sotialismo reale" orga¬ 
nicamente connesso». Vale a dire che «... il marxismo che 
conta è quello che si é incarnato in un forza storica enorme 
come lo Stato sovietico e tutto il suo sistema di potere impe¬ 
riale e di diramazione internazionale». 

l^tto il suo scritto, cioè, parte da un punto di vista che mi 
è parso e mi pare assai netto: la tesi è che dopo il 1917 il 
marxismo è diventato sempre più «macchina ideologica*. B 
dunque «... poiché il marxismo è diventato prevalentemente 
"macchina ideologica" il suo momento "scientifico" in quella 
macchina viene automaticamente distrutto e può sussistere 
solo fuori del marxismo, defluendo nello spazio proprio del 
sapere scientifico in generale e rispettando quindi le regole e 
le procedure di chi opera in questo spazio». 

Ho riassunto queste citazioni (e le molte altre che si possono 
fare) con le parole: «un altro marxismo non vi sarebbe — in . 
senso proprio — che il marxismo sovietico in quanto reale*. 
Sfortunatamente — riferendo — bisogna riassumere: forse, ho 
riassunto male. E tuttavia che cosa significa che, essendo il 
marxismo divenuto macchina ideologica, il suo momento , 
scientifico può sussistere solo «/uori del marxismo»? 

Può darsi che continui ad essere accecato da un eccesso di 
semplicismo: ma ciò significa che il «marxismo reale» (quello 
•che conta», quello •storicamente operante») è il marxismo 
in senso proprio: e dunque che tutto l'altro marxismo (com¬ 
preso quello dei vinti) cade fuori da questa che sarei tentato di 
chiamare la sostanza effettuale del marxismo secondo Strada, 
se non temessi di essere nuovamente redarguito. E, tuttavia, 
che le cose stiano proprio eoe! continua a sembrarmi del tutto 
evidente quando leggo in quale modo si deve ricercare una 
«autodefinizione* del marxismo: •Consideriamo una autode¬ 
finizione del marxismo, scegliendo fra le molte, la più imper- 
sonale.Neliarticolo "Marxismo-leninismo" della sovietica 
Filosofskaja enciclopedija leggiamo...» e segue la citazione. 

Mi pare dunque fuori di dubbio che il marxismo è, in questo 
saggio, identificato con il sovietico «marxismo-leninismo*. 
Sembra a me che in tal modo si scambiano gli oggetti e, di 
conseguenza, da una parte si fa torto a Mare e daH’altra si 
regala il marxismo a quello che ho definito il suo «travisamen¬ 
to* dogmatico. Dire questo, mi viene obiettato, presuppone 
che si voglia contrapporre al travisamento un marxismo «au¬ 
tentico», rovesciare il rapporto ortodossia-eterodossia (noi gli 
ortodossi, gli altri gli eretici), considerare il «socialismo reale» 
un «incidente di lavoro*. 

Non mi sarò spiegato, ma ciò che intendevo (e che mi pare 
del tutto ovvio) e perfettamente il contrario. 

Sottolineare che è un travisamento erigere Mare o Lenin a 
testi che esprimono una sorta di verità assoluta (la definizione 
dell’enciclopedia sovietica: •Il marxismo-leninismo... riflette 
le leggi obiettive di sviluppo del mondo...») non significa per 
niente voler stabilire un'altra autenticità. Il contrario di «tra¬ 
visamento dogmatico» è «lettura critica». Mi pare del tutto 
corretto sostenere che leggendo in tal modo l'opera di Marx e 
dei molti che vi hanno lavorato sopra lo stimolo culturale sia 
fortissimo: come prova, se non erro, tanta parte della cultura 
contemporanea e tanta parte del movimento di emancipazio¬ 
ne socirie e di liberazione. 

Da questa posizione non deriva in alcun modo l'idea che 

3 uello che viene definito il «socialismo reale» sia un «incidente 
i lavoro»; e non deriva neppure l'idea che nel pensiero di 
Man non vi fossero elementi che potevano aprire la via a 
sviluppi diversi e persino opposti. Al contrario. Da una parte 
il «soct^mo reale» ha assunto il suo aspetto attuale per moti¬ 
vi che sono anche di natura teorica ma non solo di natura 
teorica. Dall'altra parte è, almeno per me, ovvio che in Marx vi 
sono nodi teorici irrisolti. Dunque Strada mi attribuisce un'o¬ 
pinione che non è mia quando affennà che, a mio avviso, il 
marxismo sovietico è «tralignato a un certo punto» essendo 
stato fino a quel punto valido. Ho scritto non molto tempo fa 
in proposito, ma non pretendo di essere letto. Vorrei sottoli¬ 
neare che la cosa à mio avviso non sta né nel senso di un 
peccato originale né in quello di un incidente di percorso. 

Dunque è vero che bisogna scavare a fondo: ma che cosa 
scaveremo mai se abbiamo già capito tutto? E certo vero che 
Tunità della siiiistra italiana ed europea ha da affrontare an¬ 
che i più grandi nodi storici e teoria. Ciò irmanzitutto, peròi 
non vuol dire che si debbano occultare i problemi politici del 
presente che s^cdtano alla unità e che molti vc^liono ignora¬ 
re. E, soprattutto, non vuol dire che si può arrivare a qualche 
coea di serio ee si semplificano di troppo i problemi storici e 
teorici sino ad arrivare, piuttosto che al necessario approfon¬ 
dimento, a pure contrapposizioni schemàtiche. Nessun «orro¬ 
re» nel chiamare in causa Lenin e nessun •doppio orrore» nel 
chiamare in causa Marx, E da Bdarx risalire a H^l. E dalla 
rivoluzione russa sino ai giacoinni... Purché questo risalire non 
significhi, come pur è avvenuto, una svendita e liquidazione 
generale con nessuna utilità di un qualche progetto innovativo 
e nessuna utilità per la sdenza. 

Non mi pare proprio che Hobsbavan avesse un quridie 
desiderio «consolatorio» nel sottolineare che il procedimento 
di Strada è simile a quello di chi incolpa il cristianesimo in 
quanto tale dell’assolutismo dei papi. Poaao parlare srio per 
me. n mio accordo con lui deriva proprio dal rifiuto di ogni : 
facile consolazione. Sarebbe pù comodo abbracciare la idea, 
già largamente Mnsata, che hberandosi di questi fardelli, tra 
cui quello di Marx, tutto diventerebbe più facile. Ma qiiesta : 
via non mi pare meno inaoddisfàcente di quella di chi vuole 
starsene chiuso dentro le antiche immobilità. 


Bologna ospita i giovani artisti tedeschi: sono fra gli esponenti più rappresentativi 
di quella nuova generazione europea che «toma alla pittura». E sono i più violenti 


Berlino rifatta dai selva^ 
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Nostro servizio 

BOLOGNA — Nuovi barbari, 
nuoci selvaggi, tronsaoanguar- 
dia, pittura violenta, neo-ro- 
numtidsmo. neo-espressioni¬ 
smo, neo-informale; sono i vari 
modi di etichettare un uiùco 
fenomeno artistico, ormai as¬ 
sai ampio che i andato nascen¬ 
do e poi affermandosi a partire 
dalla fine degli anni SeCtonto. 
Un fenomeno che ha coinvolto 
quasi ■ contemporaneamente 
Europa e America, questa oof- 
ta decretando la preminenza, 
per una volta, del vecchio sul 
nuovo continente. 

■ Un fenomeno che, appunto 
per la sua vastità e complessi¬ 
tà, tende invece a sfugrìre alle 
etichette: un ritorno aua pittu¬ 
ra fino a pochi anni fa ritenuta 
dai più definitivamente morta 
€ che ora he didùarato urta 
violentissima riscossa guada¬ 
gnando — almeno per quanto 
interessa il mercato e con Vap- 
poggio di tanta parte della cri¬ 
tica militante Ae fa moda — 
tutto il terreno che aveva do¬ 
vuto perdere a favore di altri 
mesa di espressione. 

In questa rimonta artisti e 
critici europei haruw final¬ 
mente travata la propria rioin- 
cita p r oclam ando remanàpa- 
sione doBimperio amerieano, 
U ritorno eOr radici della pro¬ 
pria anima nasionak e atta 


propria tradizione culturale. / 
tedeschi — nostalgici del ruoto 
di egemone focato da Berlino 
nella cultura mitteleuropea 
dei primi venti anni del secolo, 
e colpiti più di ogni altro dalla 
frattura anche geografica im¬ 
posta d all a situazione post¬ 
bellica — ora si prodarnano 
fautori di un nuovo sopravven¬ 
to delTarte nazionale come e- 
spressione di un particolare 
humus antropologico e cultu¬ 
rale. In questo clima gli italia¬ 
ni vanno riscuotendo a Parigi, 
Londra, New York una merita¬ 
ta serie di successi, gli austria¬ 
ci seguono con una certa auto- 
revwzza mentre i francesi ap¬ 


paiano staccati di molte fun- 
gfiezze. 

Per i tedeschi il ritorno alT 
arte nazionale significa rial¬ 
lacciare il cordone ombelicale 
delTEspressionismo e da essa, 
daWarte della BrQcke pw fil¬ 
trata dalle ancor recenti espe¬ 
rienze delle neo-avanguardie, 
trarre ossigeno fresco e vivifi¬ 
cante. Tuttavia il ritorno alla 
pittura non è avvenuto da un 
gionu} aWaltro; già nei primi 
anni settanta alauii^torì ar¬ 
me Baselitz, Immendorff, Kir- 
keby, LSpertz e Pvndt lavora¬ 
vano di pennello e tela, appar¬ 
tati e tneampresi dalla stra¬ 
grande maggiaransm aliata 
tutta tesa esT ìperara a e ta n d o 


concetti extra-pittorici e con 
materiali exUa-artisticL (fise- ■ 
sti—emarginati ma non ioda¬ 
ti, ami in rapporto con artidi 
importanti come il •paverista» 
Joseph Beu^ a EtnOio Vedo- ' 
va,alqualeitedesdùattribiù» 
scorto una aorta di paternità — 
hanno omtai ottenuto U cari¬ 
sma di maestri, e in it^ia U ' 
ebbiatrto visti in alcune gallaie 
private di Milano e Napoli, a ; 
S. Marino in una collettiva cus 
rata da Bonito Oliva e, solo : 
curò, già afte Biennale verte» 
zianadeirSO. 

Ora i la volta degù artisti ■. 
più giovsuii, delle gerteraeioni '■ 
note (ra il 1944 e il 1956 per ■ 
intenderei, cAe ardfonda della . 
moda culturale e del mèrcato '■ 
calarto a valle. Si tratta di un i 
fenomeno piuttosto rtuovo,an- : 
che se certo non limitato ai soli 
giovani tedeschi, poidté sano 
orrruti al centro detTatteruiona • 
non solo dei critici e del merem- • 
ta deiTarte, ma anche dei mu¬ 
sei pubblicK •Hanno rmggiuato 
un grado di notorietà normat- 
rrtente riservata toh od ertàft 
già affermati e rieaneaeivti ùs i 
campo mtemazionde» affer» 
rrta urto dei laro mentarL Zde» 
neh Felix direttore del Mu» , 
seum Folh ssa ng di Ewifii. B 


te curato una grande rassegna: 
•La giovane patumin C e rma 



Aldo TortorellB 


rùa» alla Galleria cottmnale d* 
arte moderna (aperta fino al 
IO geruutto) con op^ inedite 
di quattordici artistù Hans Pe¬ 
ter Adomski, Peter BOmmeb, 
Werner Battner, Walter Dahrt, 
diti Georg DokoupU, Rainer 
Fetting, Gerard Kever, Mattin 
Kippenberger, Albert Odtiets, 
Sdorrté, Andreas Sehulze. 

Vampia rassegna, che pro¬ 
pone una betta scelta di mego- 
opere, era da lungo terrtpo in 
preparaziorte — fin dalla Cor- 
de primiero scorsa-"-osa òe- 
^»e di crUià ne haruro ritarda¬ 
to tanto rapertura da farla 
quoti eoinesdere con queOa di 
una mostra anotego; artehe te 
di dimentiarti alquanto ridotte 
e con opere quoti tutte di pri¬ 
vati, •La giovane traruavan- 
guardia ted e t ea », dse Achille 
Bonito Oliva ha aperto (i stato 
toh un catti} nHh vicina Re- 
pubbliea di S. Marirto. Anche 
qui preterì Adomski, BOm- 
mels; Dahn. DokoupU, Fetting, 
Middendarf e Saìomé più altri 
non compre si netta mostra bo- 
hgnete: Charly Baharta, Ina 
Barfiut, àfidbeel Baarseh, 
Mareut Oehlam (fiàtelh di Al¬ 
bert rrta con eorteesèotriaeUsH» 
che ostai differenti), VoÙter 
Tannert, Betrtd Zitrtmer, Tha- \ 
mot Woduveger e Hinrkh 
Weidemonn. 

L’elemento distintioo di 
questi gtooom i fa più totale 
essenze di un programma i- 
deahgieo o poetico al con- 
trariodeim aet tridtesiprefig-- 
geoatto come mata la rimateitm 
ddTarto ttdmtm — e le rssee- 


gruppi o corrumque a stretto 
contatto, ai di là del genen^ 
neo-espresshrùsmo—enfatiz¬ 
zata dalle dimenshrti, a eohri 
violenti ma conte gdati rtHle 
immagini distorte e nette ge- ' 
ttuoiità ineontroUata, conto- 
mirtato dotte esperienze com- 
piate in serto otta civUtà post- 
tecnotegica — si dittingùorto 
terrtotidte e infbteme eomutù 
oBirUemo dei gruppi divi» 
grotto modo per dttà. ABora i 
berlittetiitotto quHIi che più 
prettarto U pertrsdh mi terrta 
dd tetto, ddBeradtzno varia¬ 
mente ambiguo, non tardo por 
una poesibUe derrsatda ttd so¬ 
ciale — non c’è mai in tara una 
qualsia» vohntà di denuncia 
ai eontrario di quanto ovoeni- 
va con fEàprestùmismo stori¬ 
co — quatUo pùutestù fe- 
tptTtthne di tuta condirtene 
p e rson a l e e ùtteriote (Vrrpeta ' 
di StUomé i ài questo sento »- 
ipiifìeatwoX Gli dtr\ molti 
provenienti da Cohnim, p ren- ; 
dono il ter* rcpertorte doiTtee- 


é mo U hra repertorio doBUa- 
rtomafia derwonte dal cinema, 
dmh ràdete, dai manifetri, da 
tanfo quanto patta dteenire 


L’aggrmtività e rirama che 

rtortonletahmope^r^SlZ- 
ter trrite tramite ia un pesan¬ 
te vertto di morte; VettUsBriam 
d ia tì irime a e rtar e ms t i ea che le 
solerte nasce in realtà dalla 
tenebra, da urta cupezza irra- 
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Opera lirica 
sulla vita di 
Maria Garetti 


ANCONA — A CorinaMo, In 
provincia di Ancona, domani, 
ottantesimo anniversario del 
martirio dì Maria Coretti, nel* 
la collegiata di San Francesco, 
verrà eseguita la prima dell’o* 
pera «Maria Coretti*. Musica 
di Nino Piccinelli su libretto di 
Francesco Pennini. Partecipa* 
no il soprano Rossana Pa* 
chieile, il tenore Cino Sinim* 
berghi, la corale «Bellini* di 
Ancona, diretta dal maestro 
Itiliio Ciacconi mentre Otta* 
vio Ziino dirigerà Torchestra 
filarmonica marchigiana. 


Da stasera 
De Gregari 
canta a Rama 


ROMA Da stasera fino a 
mercoledì 22 grande appunta* 
mento romano con Francesco 
DeOregorl.ehc torna al teatro 
Olimpico dove già tre anni fa i 
suoi fans gli attribuirono un 
successo clamoroao. 1*0 accom* 
pagneranno Mario Scotti al 
basso, Sergio Consani alia bat* 
teria, Manusri alla chitarra, 
Rita Marcotuili alle tastiere e 
Gianfranco Diletti. - Mimmo 
Locasciulil si esibirà a sua voi* 
ta nel repertorio canoro. 



Francesco Da Gragori 


Pratestana 
i acastruttari» 
di Marca Pala 


ROMA -*> «Senza di noi, il 
“Marco Polo’* non sarebbe esi* 
stito. Potevano fare ai massi* 
mo un documentario su Vene* 
zia e la Cina oggi. Abbiamo ri* 
costruito l’intera Piazza San 
Marco, abbiamo “creato” la 
Città delie tende... e la RAI ora 
snobba il nostro lavoro. Non 
inserisce neppure i nostri re* 
parti di lavoro nella lunghissi* 
ma trafila del titoli di testa del 
“Marco Polo”». Costruttori, 
stuccatori, scultori, pittori, 
tappezzieri, armieri e addetti 
alia sartoria del «Marco Polo* 
si sentono avviliti e danneg* 


giati: uno staff di più di cento 
artigiani ed artisti chiamati 
perla loro fama (hanno lavo* 
rato con Feliini, Rosscllinit 
Scola, «costruendo* i film pri* 
ma del ciack), che ora non 
vengono neppure menzionati. 
«Certo che per noi è un dann^ 
professionale; finito un film 
nei andiamo a cercare lavoro e 
come credenziali offriamo 
proprio il lavoro fatto in prece* 
denza*. E pensare che la RAI, 
Cinecittà, gli «esperti*» in.qùc* 
sto periodo divulgano e aoUpli* 
neano l’importanza del «me* 
stieri del cinema*: «Ci fanno 
su delle trasmissioni TV, erga* 
nizzano convegni, fanno mo* 
stre. Ed è giusto. Ma sarebbe 
giusto far sapere al mondo in* 
lero che il “Marco Polo” esiste 
grazie agli artigiani italiani, 
che hanno ricreato i luoghi e 
l’atmosfera dei passato*. 


i cavalli di 
San Marco e 
a destra un 
manifesto 
pubblicitqfio 
della Olivetti 


Spesso parlando di sponso¬ 
rizzazione si evoca il fanta¬ 
sma di Mecenate, cioè di co¬ 
lui che nell'Antica Roma di¬ 
venne il protettore di artisti e 
letterati e al quale il poeta O- 
razio dedicò la prima ode dei 
•Carmi» celebrandone i nata¬ 
li. Per lunghi secoli il mece¬ 
natismo, da quello illuminato 
delle corti settecentesche, co¬ 
stituirà l'ideale e agognato 
approdo di poeti, pittori, filo¬ 
sofi. 

A partire dai primi anni 
del XX secolo negli USA pe¬ 
rò, con l'arrivo degli •spon¬ 
sor» le cose cambiano. Se in¬ 
fatti il mecenatismo da un 
punto di vista culturale e an¬ 
tropologico può essere defini¬ 
to come una sorta di ‘po- 
tlac», cioè come un'usanza — 
praticata dai popoli primitivi 
e ancor oggi in uso presso al¬ 
cune tribuù dell'Amazzonia 
— che consiste nell'organiz- 
zare sistematicamente uno ' 
spreco economico in funzione 
eli'acquisizione di prestigio, 
la sponsorizzazione muove 
invece da premesse diverse. 
Sicuramente mantiene un 
carattere di spreco •esibizio¬ 
nistico», che però risulta di 
gran lunga inferiore alle a- 
spettative di beneficio diretto 
efo indiretto che si aspetta 
colui che concorre finanzia¬ 
riamente a promuovere una 
manifestazione culturale e 
sportiva. La sponsorizzazio¬ 
ne sportiva calcola la redditi¬ 
vità dell'investimento in ter¬ 
mini di •ritorno» pubblicita¬ 
rio. Sia pure in modo ancora 
empirico e approssimativo, il 
criterio della quantificazione 
di tale ritorno è dato dal con¬ 
fronto •spazio-tempo» con la 
pubblicità fatta attraverso i 
mezzi tradizionali. Si para¬ 
gona cioè il numero e la dura¬ 
ta delle immagini del mar¬ 
chio apparsi sulla televisione 
o sui gtomali e si verifica la 
spesa pubblieitaria che sareb¬ 
be stata necessaria pr ottene¬ 
re risultati analoghi. 


Mostre, restauri, concerti: con gli sponsor 

sono in arrivo molti soidi 
Ma che vantaggi ne ha la cultura? 

Se la 
Marlboro 
brucia la 
Gioconda 


Per la sponsorizzazione 
culturale, il discorso risulta 
invece diverso, dal momento 
che il •ritorno» va visto so¬ 
prattutto in termini di im¬ 
magine e inserito in un con¬ 
testo qual è quello italiano in 
cui I consumi culturali hanno 
registrato negli ultimi dieci 
anni un'enorme espansione. 
Nell'arco di tempo I971i'79 
la spesa per consumi cultura¬ 
li (ricreazioni, spettacoli, i- 
struzione, cultura) in Italia è 
cresciuta in termini nominali 
del 420% e in termini reali, 
cioè a prezzi costanti, di circa 
il 100%. Nel 1980 solo per 
spettacoli sono stati spesi 
1.519 miliardi rispetto ai 696 
del 1974. Il numero di visita¬ 
tori di mostre, gallerie, ecc., è 
passato dai 18 milioni del 
1975 agli oltre 27 del 1980. 
Per nón dire pòi dei veri e J 
propri pellegrinaggi di massa 
per manifestazioni tipo 
•Bronzi di Riace» o •Anni 
Trenta». 

È in tale contesto che le 
grandi imprese hanno comin¬ 
ciato ad imboccare in modo 
sempre più convinto la stra¬ 
da delta sponsorizzazione, 
come forma privilegiata di 
comunicazione istituzionale. 
Se per quella sportiva si ipo¬ 
tizza una cifra di circa 400 
miliardi di investimenti l'an¬ 
no, per quella culturale non è 
nemmeno possibile abbozza? 
un conto approssimativo. E 
certo tuttavia che l'idea di in¬ 
tegrare con contributi privati 
la carenza di finanziamenti 
pubblici nel settore della cul¬ 
tura sta prendendo sempre 
più piede. Dopo le esperienze 
pionieristiche della Martini 
& Rossi che nell’immediato 
dopoguerra sponsorizzò i 
concerti della nAI (•Dall’Au¬ 
ditorium di Torino — annun¬ 
ciava lo speaker — trasmet¬ 
tiamo il concerto vocale e 
strumentate n.... or^nizzato 
per la ditta Martini & Rossi 
di Torino, produttrice dei 
classici vermouth Martini 


normal e Martini dry») solo 
la Olivetti, grazie alla passio¬ 
ne per le arti di Adriano Oli¬ 
vetti, imboccò in modo non e- 
pisoàico la strada della pub¬ 
blicità d’immagine legata alla 
cultura. 

Strada questa che ancor 
oggi contraddistingue in mo¬ 
do peculiare l'azienda d'I- 
vrea (si pensi ad esempio al 
recente restauro dei Cavalli 
di San Marco e a quello pros¬ 
simo del Cenacolo di Leonar¬ 
do e a auello probabile del 
Cristo di Cimabue, grave¬ 
mente danneggiato dall'allu¬ 
vione di Firenze del 1966). 
Una caratteristica ha però 
sempre contraddistinto l’in¬ 
tervento dell'Olivetti: quella 
di privilegiare la gestione in 
prima persona delle diverse 
iniziative culturali, anziché 
finanziare progetti o idee di 
altri. 

È solo in questi ultimi anni 
che sull'onda della crescita 
dei consumi culturali altre a- 
ziende e gruppi industriali 
hanno cominciato a conside¬ 
rare la sponsorizzazione cul¬ 
turale come un possibile ca¬ 
nale di comunicazione istitu¬ 
zionale. Tuttavia tali inter¬ 
venti — da quello della Fer¬ 
net Branca che ha contribui¬ 
to all’allestimento della mo¬ 
stra milanese sugli •Anni 
Trenta» a quello della Mobil 
OH che sostiene da numerosi 
anni il Festival dei Due Mon¬ 
di di Spoleto a quello deUe 
Assicurazioni Toro, che con- 
tribuiranno con un miliardo e 
mezzo all'allestimento della 
mostra di Calder negli spazi, 
ora abbandonati, di •ftalia 
61» — si inseriscono in un 
quadro contrassegnato da ar¬ 
retratezza e confusione. Se 
da un lato, infatti, da parte 
delle stesse imprese vi è una 
certa tendenza a valutare gU 
eventi da sponsorizzare in 
termini puramente quantita¬ 
tivi di ascolto e di •audience» 
— anziché sviluppare un di¬ 
scorso di qualità e a lungo 


termine —, dall'altro manca 
un auadro 'di riferimento 
pubblico — enti, leggi, ecc. — 
capace di orientare e di pro¬ 
grammare i finanziamenti 
privati, sulla base di una 
mappa dei bisogni e delle ne¬ 
cessità di fondo. Jl risultato 
qual è stato! In numerosi casi 
i finanziamenti privati han¬ 
no reso possibile il decollo di 
iniziative altrimenti impossi¬ 
bili, ma spesso invece t soldi 
dello sponsor hanno avuto il 
solo si^ificato di promuove¬ 
re iniziative di puro consumo 
ed evasione e di rendere sfar¬ 
zose iniziative di modesto va¬ 
lore culturale. In quest’ulti¬ 
ma direzione credo sia emble¬ 
matico il vero e proprio sciu¬ 
pio di denaro operato soprat¬ 
tutto da istituti di credito in 
direzione di np^tre, cataloghi 
e pubblicazioni varie (sempre 
però lussuosamente impagi¬ 
nate e illustrate). E infatti e- 
vidente che l’unico modo per 
compensare le finalità non 
culturali — peraltro legitti¬ 
me - 7 - dello gponspr è quello 
di disponi ai strutture cul¬ 
turali pubbliche solide e vali¬ 
de, capaci di èlàborare pro¬ 
getti e disegni di grande re¬ 
spiro e valore.'B ciò è esatta¬ 
mente, quello che in Italia 
manca, a differenza dei mag¬ 
giori ^esi dell’occidente in¬ 
dustrializzato. Il rischio in 
definitiva è che i finanzia¬ 
menti privati anziché contri¬ 
buire 'alla' modernizzazione 
dell’industria culturale si 
traducano neU’asservimerito 
delle attività culturali e spet- 
tacolari alle esigenze della 
promozioné commerciale e a 
logiche di profitto. D'altra 
parte non è in questa chiave 
che va letta la mostrò itine¬ 
rante dei dipinti delle colle¬ 
zioni vaticane che sta per sal¬ 
pare verso gli USA, patroci¬ 
nata da compagnie aeree di 
bandiera e da marche di siga¬ 
rette! 

Giorgio TrìMii 



Così 

l’Europa 

regola 

gli 

sponsor 
della 
cultura. 
E ritafia? 


Molti paesi occidentali hanno da tempo cercato di rego* 
lare il «mercato* della sponsorizzazione culturale. 

In Germania, ad esempio, funziona dal 1951 un centro 
culturale che cura i contatti fra il mondo deU’imprendito- 
ria e quello delle arti. 

' In Gran Bretagna la «Association for Business Sponsor' 
ship of thè Arts* (ABSA) è formata da 69 aziende le cui 
sovvenzioni corrispondono a circa il 10% déllintero con* 
tributo che lo Stato garanUsce annualmente al mondo 
delle arti. 

Negli Stati Uniti, invece, funziona dal 1967 il Business 
Committee for thè Arts (BCA) al quale partecipano 100 
grandi imprese che nel 1980 hanno dato un contributo di 
SOO milioni di dollari. L’intero settore privato, nello stesso 
. anno, ha dato a sostegno di attività culturali e umanisti* 
che 2.960 miliardi. 

Il contributo statale non ha superato il 10% di tale som* 
ma: il novanta per cento del denaro speso a sosterò delle 
arti proviene quindi dal settore privato (singoli individui, 
fondazioni, imprese, ecc.). Tale situazione sottolinea non 
solo la distanza che corre tra gli Usa e il nostro paese, ma 
anche — e questo vale soprattutto per chi in Italia vagheg* 
già il matrimonio tra cultura e mondo degli affarT*** 11 
rosso rischio che può correre la libertà d’eroressione in* 


grosso nscmo cne può correre la liberta a'esprea 
tellettuale e artistica nel momento in cui rint^( 
vate risulti predominante. 


entofHl* 


In mostra a 
Prato arte 
moda, design 

PRATO — Coinvolgerà più 
ambienti del centro storico, 
tra loro collegati da un percor* 
so*guida al neon, la mostra 
«Conseguenze Impreviste* 
che si apre oggi alle 17. Con 
forte spetUcolariU mette a 
confronto e lega tre settori del* 
la creatività italiana attuale: 
arte, moda e design. Gli am* 
blenti sono duelli di Palazzo 
Novellucci, Palazzo Pretorio, 
Palazzo Datini, del Chiosino di 
S. Jacopo, del Castello dell'lm* 
peratore e del Ridotto del Tea* 
tro Metastasio. Il progetto è 
del pittore Luca Alfnari; i cu* 


Il concerto 


Idioti 
di tutto 
il mondo, 
state 
a sentire 
Della 
Mea 


MIETANO ■ — Si chiama «Le 
confidenze. di un idiota», ma 
DoatoevfkU non è neppure ci¬ 
tato pei rìnnaziamenti. II nuo¬ 
vo recital,drivan Della Mea (al 
salone’Pierlombafdo) si auto* 
definisce un dialogo senza fili 
tra un idiota che canta (tre per 
la verità, con Claudio Cormio e 
paolo Ciarchi) e altri idioti che 
ascoltano. Perché Tidiozia, se¬ 
condo il cantautore milanese, è 
l’espressione piq genuina che la 
condizione del post-riflusso la¬ 
scia dietro di «é: quella di uh 
cantante politico, che sente più 
«movimento», diventa suo mal¬ 
grado cantautore, ovvero la co¬ 
sa che in fondo gli importa me¬ 
no di essere. Un mestiere sm* 
devole, a^Ito da Della Mea 
con tutta'la civile (e incivile) 
cocciutà^ne di uno che ha 
sethpre due o tre cose sconve¬ 
nienti da dire forte, e le dice. 
L’idiota è off anche per t suoi 
compagni di strada. O soprat¬ 
tutto perquellk Nel frastaglia- 
tose og^ un poco malconcio pa¬ 
norama del nuovo canzoniere i- 
taliano. Della Mea è próbabil- 
m'ente quello che si è preoccu¬ 
pato meno di cambiare genere, 
cambiare approccio, cambiare 
musica. Sono cambiati gli altri,' 
la gente. Nel nuovo spettacolo 
c’è un controcanto teatrale ap- 
pena abbozzato: sullo sfondo 
qualcuno accende una cucina « 
gas ed è troppo impegnato a cu¬ 
rare la cuccuma del caffè bol¬ 
lente per fermarsi ad ascoltare 
canzoni di lotta o non di lotta. 

Diciamo che fanno male in 
un senso un po’ diverso da Ga- 
ber; senza sandalo ma piutto¬ 
sto, neUe nuove cantoni, con u- 
n’amarezza che sconfina spesso 
e‘volentieri in strahmamento 
autentico.' Cos'è in fondo inù 
incoerente, contraddittorio, 
imprevedibile di un artista che 
tutti (adesso anche i nuovi cat* 
toUd, mai incoraggiati) giudi¬ 
cano coerente fino alla santità? 

Sfilacriato come tutti dd ul¬ 
timi recità) di Della Mèa. con 
un decisivo apporto «rumoristi- 
co» di Ciarchi e vocal-diitarri- 
stieo dì Cormio. «Le confidenze 
di un idiota» non fanno U punto 
della situazione, non porgono 


ratorl sono: per l’arte, Achille 
Bonito Oliva: per la moda. 
Rossana Bossaglia; per il desi¬ 
gn, Alessandro Mendini e lo 
Studio Alchimia che hanno 
tutti lavorato con il coordina¬ 
mento dell’assessoralo alla 
Cultura. Si tratta di una pro¬ 
posta spettacolare, di un m* 
contro tra progetto del l’o- 
stmoderno e del nomadismo 
della Transavanguardia av¬ 
venturosi e spericolati perrur- 
rilori di sentieri dove si ricicla 
tutto, si fanno innesti, si sfon¬ 
dano porte aperte, si riscopre 
la presenza del passato e il sel¬ 
vaggio espressionista. «Conse¬ 
guenze impreviste» ha por 
simbolo l’appendiabiti del fu¬ 
turista Giacomo Balla: un og¬ 
getto destinato a sorreggere le 
proposte eclettiche di artisti r 
stilisti nella città dell'indu¬ 
stria tessile. 


no nidamente in faccia al pub- 
blico (poco numerato) della 
prima m «vqg^ di comunisino» 
cha uno ha in corpo. 

FsMo Milsgnini 


Fui lev, 
il jazz 

un po' 
stanco 
di un 
glorioso 
trombone 


ROMA — La star - per così dire 
• si chiama Curtis Fullcr, c il 
suo nome compare in tutte le 
storie «ufficiali, del jazz: nero 
americano di Detroit, tromlio- r 
nista Hard Bop con alle spalle 
una carriera prestigiosa, che se¬ 
nta date fondamentali nei cele¬ 
brato «jazztet» di Art Farmer e 
Benny Golson, e nei ijazz mes- 
sengers* di Art Blakcy. Una vo¬ 
ce strumentale piena e rotonda, , 
quasi anni 30, coniugata però 
nei fraseggio sciolto e agilissi¬ 
mo di Jay Jay Johnson. 

Lo accompagnano Enrico 
Pieranunzi (pianoforte), Enzo 
Pietropaoli (contrabbasso) e 
Roberto Gatto (batteria), e non 
hanno certo collezionato altret¬ 
tanti onori, ma nel concerto te¬ 
nuto giovedì sera al Music Inn 
(ultima roccaforte del jazz ro¬ 
mano) sono stati spesso proprio 
loro a rompere la fastidiosa at¬ 
mosfera di routine che si ri¬ 
schia dì creare in queste situa¬ 
zioni. 

FuIIer, insomma, ha fre¬ 
quentato le migliori «scuole» di 
jazz del mondo, e se la cava con 
grande mestiere, applicando di¬ 
ligentemente le regole semplici 
della mainstream jazzistica, 
idà è 'sóprattutto PieranUnzi 
che conduce il-tutto di verve e 
alza la tensione: negli ultimi 
anni è maturato parecchio, e 
riesce Mmpre meglio a conver¬ 
tire sul piano espressivo le 
straordinarie doti tecniche che 
ha sempre avuto. AH’inevìtabi- 
le mancanza di affiatamento, e 
aH’owietà del repertorio, il 
quartetto supplisce con la fre¬ 
schezza e la buona qualità degli 
asoli. 

Incalzato come si conviene, 
Fuller ritrova il feeling, e riesce 
a innestare improvvisazioni vì¬ 
vaci anche su standard consu¬ 
matissimi come ni remember 
aprii, ed ha un momento di de¬ 
beato lirismo nella stupenda 
Naima omaggio appassionato 
ài maestro John (filtrane nell’ 
anmversario della sua scom¬ 
parsa: «Ha insegiuto tante co¬ 
se, a me e al mio trombone*. Si 
chiude cosi un primo set che ha 
avuto alti e bassi, senza riuscire 
a scaldare la platea più di tan¬ 
to. 

Nel secondo tempo, la storia - 
ai ripete, con piena soadisfazio- 
ne di quelli che non si sono an¬ 
cora stancati di sentire le stesse 
cose che ascoltano da più di 
trent’anni: buon vecchio jazz.» 

Filippo Bianchi 


Programmi Tv 


□ Rete I 

10.00 SENZA USCITA - Con Nando Qazzoio. Re^a di Salvatore Noctta 

11.20 C ERA UNA VOLTA... L'UOMO - Cmone annnato 
11.45 ENaCLOPEOfA DELLA NATURA 

12.30 CHECK-UP - Pro^anuna di mettane, di 61390 Agnes 

13.30 TELEGKMINALE 

14.00 NINA - Firn, di Vincente Mmne», con Ingnd Bergman, Lire MeineN 
15.40 L'OPERA SELVAGGIA - di Frédénc Rossif «India Cescemra 
16.10 MUSICA MUSICA • «Per me. per te. per tutti» ( 11 * puntata) 

17.00 TG 1 - FLASH 

17.05 NERO. CANE DI LEVA • Cartone atumato 

17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e ttatsmo 
16.25 SP ECIA LE PARLAMENTO - di Gastone Fvmto 
18.S0 HAPPY MAGIC - leggera, telefilm, «■rietà • ci r co 
2aOO TEU(»ORNALE 

20.30 FANTASTICO 3 - Con RaffaeOa Carrà. Renato Ziro. 619 Satani 

Presenta Corrado , 

22.05 TEUGIORNAU 

22.15 CASI CLINICI - a cixa là Errato Sanna «Grasso è beBofa. Carlo Turi 

23.30 TG 1 NOTTE 


D Rete 2 


10.00 BtSI - Un pro 9 amma di Arma Benassi 
12.00 SflERIOIANA - «Spazm casa* ' ' 

17-3® T6 2 - FAVOREVOLE CONIRAIVO - «Opavora a co nfc oniu ». 
13.00 TG 2 - ORE TREOia 

13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cutiva. spettacolo e ahra «ttuafetà 
14.00 SCUOLA APERTA-Settunanaiediprofalarraeducativi 

14.30 S AB ATO SPORT-Coppe M Mondo di Sci; RomK Ippico: Nooto 
16.15 6. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di pappo De Um 

17.30 TG 2 - FLASH 

16.00 TG 2 • ATLANTE - «t regni perduti» 

16.30 TG 2 - SPORTSERA 
16.45 TG 2 • TELEGIORNAU 

20.30 BIANCO ROSSO BLU • Dal romanio di FraiKooe (jnares. con Òm- 
rtard Groideau. Arme Canova». Regia di Yarmicà AntPo (ultima p I 

21.35 WHISKY E GLORIA - firn. <5 Roruld Neame. con Alee Gumess. Jbim 
MAS. Susannah Yorii. Oannis Pnee (1* tempo) 

22.25 TG 2 - STASERA 

22.30 WHISKY E GLORIA-(^ tempo) 

23.25 ANGELO BRANOUAROI - «La festa» 

00.10 TG2-STANOTTE 


O Rete 3 


16.10 

17.10 

16.45 

13.00 

16.35 

2a06 

23.40 

21.26 


22.30 


IMMAGINI DEL NATALE - «Andar cantando» - «la favola di L- 
R. PRIMO MAESTRO - Firn di Amàa] MichaRov-KonCalovihjL 
PROSSMANUNTE - Programmi par aetie sere 
TO 3 - Interviào con («armi e Paiono 
R. POLL ICE - Pro 9 amrra vrsti o da lodoe aiàeTon Rete 
TumNSCENA: CRIETECA - et meeton daOo apananto». 
OENEDCTTO OA NORCIA - Ra^ Sm^ Giordm, con 1 
Visantm. Andrea Soie. Remo R a mon» (2* pumsUt 
VEMZM- UNA MOSTRA PER «.COMMA 1040-1363-A cwa di 
A. Cammarano a M. Bclesco De Luca «1960-1363 - Dato 
vagua ale coniestanone» 12* parte) 

TG 3 - Intervallo con Gianm a Paiono 


23.05 PARTITA W CAIWPIONATO Al W PAH ACANE3TWO 
23.46 CONCERTOmFOLK- «Gruppo UMaonaa 


O Omale 5 


8.30 eCandy Condy». cartoni enimot i ; 3 Firn; 10.30 R VbrWia; 11 ■ 
grande apert di Canale S: 14.30 eà n e ea Wo e6e atediee. Rbn di Andrewr 
V. aOcLoglcn. con Lynda Ooy George; 10.30 cGalacticoo.teleRbiK 17.30 
6 circo di Sbirufino; 18.30 eRidUmoci eoprae. con Franali o bigreeaia; 

13.30 eOea osa . telefibn; 20.26 mOsOssm, talilBm; 21.28 eOoalcono sto 
uccidendo i più grandi cwocM d X orep»». Rbn di Tod KeSdielf. con Oeor- 

~ 23.26 «GoMe.aport; 0.30 

11 * 


D Rcteqnattro 



3.30 eCiae dee»; 3.60 eCirandP De 
re», fibn di I 

13 

IdaOrtodeOo 

10 ifTriReoeee. qeliRMi. 10.30 oTi 
di cartMi enimol i IV peno); 10.60 «VW 
10.06 «Topoin»alwm»0>ppr«a|; 10.36 
tsMRNi; 13.30 «Oynaoty». teMMi; 20.30«0 
Rbn; 21.30 al ter r ero 


□ lUHal 



0.20 «CybPrg i novo «MonnPBnMde, 
3.46 eU caao neOe prpMriao, laleRbn; laSO «■ 

firn, con SrianKoMi: 12 Grand prie; IdeCWpee. 
«Arrivano la apoaae.tdaRhn; 13.00 e iàt n tamii 3l >an»; 10.40 


■ 

22.00 


tl- 

14.30 


2a20 


13.30 


Rbn. con 


O Svizzera 

15.40 Par i più 

201.40 c6 nipeia 
22.60 


13.00 

:».Rbn< 


□ Oipodistria 
16.68 

canOdee. tdefBm; 20.13 «6 pre l al ll a 
TG - Tanaggi; 21.30 «L'e 

O Fraada 

13.33 «OR angdl di Cboil 
NacrdA2; 13.10 D'i 


Enrien,i 


20.13 


13.30 «O 




D ■ Maatccarlo 


; 13.30eTawlIniHwii liaigailii 


IO con N m pno Poda atà ; 20 T ena l e, 
ta; 23 Comico; 3 


22A( 


Scegli il tuo film 

NINA (RAI 1, ore 14) 

Vincente htonelli dirige la caletdoecopica figlia Uza. in questo 
film del 1976. E la storia di una ragazza dei Castelli romani, un po' 
sempliciotta che lavora come c a meriera in un albergo. conosce 
l’anziana ma affascinante contessa Sanazani (Aium Proclemer) 
che trasforma l’inesperta fanctulla. Il cast è di tutto rispetto vi 
figurano tra gli altri. Una Aumont, Fernando Ray, (Hiarles Boyer. 

WHISKY E GLORIA (RAI 2. ore 21,35) 

Un drammatico film illese degli anni 60. firmato dal resìsta 
Ronald Nimme: continua b serie oedicaU ad Alee Guinnes. vi ai 
nana b vicencb di un ufficiale dell’accademia con b vita segnata 
dai lun^ anni di prigiotùa in Germanb che viene nominato co¬ 
mandante di un battagliooe in Scozia, dove entra in conflitto con 
gli Altri ufficialir 

__QUALCUNOSTA UCCIDENDO I PIÙ GRANDI CVOCm IT 
EUROPA (Canale 5. ore 21.15) 

Un’ora e mezza dì garbate risate con questo divertimento giallo 
firmato ^lydiCotcneff nel 1978. Un Idfler misterioso fa fiionuno 
dopo I mtfo i più grandi creatori di delizie per il palato Nel cast 
George S^al. Robert Morley, Phili ppe N oiret. Jacqueline Bisaet. 

APPUNTAMfNTO sorto IL LETTO (Italia 1 , ore 20,30) 

Una commedia brillante del ’66 di Melville Sh av el s on con Henry 
Fonda e Lucilie BalL Un vedovo e una vedova decidono di sposarsi 
ma ri nascondono qusJcou fino all’ultimo. Lui ha dieci fì^L lei 
otto e quando dedoeraimo di abitare insteme arriverà quu^ 
probiema». 


Rete 1: grasso 
è «bello»? 

Si conclude sulb Rete 1 alle 
22.15 il ciclo «Cari cUnìd», a cu¬ 
ra di Emilio Salma, ebe ha af¬ 
fiatato mali e disturbi tra i 
più diffusi: dalle malformazioni 
cardiache airinsonnta, dalla 
toasi^ipendenza al mal di ta¬ 
sta. La «linea snella» è l’aigo- 
mento scelto per concludere 
con un problema che interessa 
molti, vuoi colpiti dal male del- 
1 <^ìari£ vuoi ossessionati dal- 
b pubblicità che predfligei tipi 
«semun filo dì graaao». Il ser¬ 
vizio di Carlo Tùsi presenta le 
vicende di tre igressi»; un’an- 
tropologa, un contadino che Ita 
toccatoi IGOchilLedunviccdi- 
tettore di banca che ne ha inve¬ 
ce persi 50. 


Reteiiaattro: se 
«Dynasty» finisce 


Si conclude su Reiequattro 
(ore 19.30) il primo ciclo di uno 
dei grandi «kolossal» delle tv 
private; «DynastyK Ma ri con¬ 
clude pronto ad attirare sem¬ 
pre più a sè i telespettatori ita¬ 
liani. perché proprio con l’ulti¬ 
ma puntata si innesca un «gial¬ 
lo*: si vedranno infatti U prima 
moglie e b figlb di Bbke f^- 
rington schiantarsi con l’auto 
contro un muro. Un incìdente? 
Uri wbotaggìo al veicolo? Per 
soddisfare la propria curiosità 
gli «afitionados» die hsnno se¬ 
guito fin qui le 28 puntate del 
programma, dovranno attende- 
ro cna 1 emittente mandi in on¬ 
da U asconda parte, fresca fre¬ 
sca dogli USA. 


Raciio 


□ RADIO 1 

GI0RNAURA0I0:6. 7,3.8. 13.13. 
23; GR1 Flstfi 10. 12. 14. 15. 17. 
21; 6.05-7.40-3.45 La cofnbMMti»- 
na musicsi»; 6.15-17.03 Auiarsdto 
flash: 6.46 imi al Ptosniwii»; 7.15 
Qui parta a Sud; 3.02 WS* «nd; 
1(X55 Musica; 11^44-12.03 Cb«Gil- 
là; 12.25 «GtotoMa. con G. Mo- 
•cfwi; 13.30 Rock vNag»; 14.03 Z»- 
roiamC»; 15.03 P«r m «n» e«vs8o7; 
16.25 Fumoifaiooniro: 17.03 Aut»- 
r»(to; 17.30 Caivaosncha noi; 13 
ObwniM> Empa; 13.30 Musica; 
1&40 GR1 Spon: 13.15 Stmt: 
19.30 Jaa'32:20 Btadk OHI; 20.40 
Kbdu apsns; 21.03 «S» coma sola¬ 
ta: 21.30 GMto tara; 22 Sts»»rs a 
Sant» Fiora; 22.23 «La c omm mt » G 
unpccGoi 


□ RAIMOZ 

GORNAU RADO: 6.06,6.30,7.30, 

3.30. 8.30, 11.30. 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30. 13.30, 22.30; 8. 

6.06.6.35.7.< 
la con noi; 1X2; G06 La i 
bombm; 6.46-17.02 Csnseni: 3.(M 
Hondicappsti a so ci a ià. 3.32 Hska- 
poppai; 10 GR2 MoMri; 12.10-14 
Tratmiasianiiagion6:1Z48iEllitl» 
•nuotcs» con G. M er en d i: ’ 13.41 
Sound aadt: 15 dt Reoara. Cf- 

gnaNGLugo; 15.30 GR2 PaNiiMn- 
ìomrepso: 15.42 HR Parade; 13.37 
GR2 A^coMn; 17.32 «ATu 
G L.’PjrenddN; 18.361 
cGe; 18.50-22.50 
faci; 20.^ 

fO( 

□ RA0I03 

GIORNAU RAOK); 6.46.7.26.3.46, 
11.46. 13.46. 16.16, 13.45. 

2a45. 23.53: 6 
aa; 4.55-3.30-10.46 6 < 
metano; 7.30 Plano parine 10 6 
11.50 Waee 
i; 12 AwtBiBris ops H od i e . 13 
; 16.13 Conaa- 
16.30 Dànenelene gbifà. 17 
20 Pisnea Ma ena; 21 
Seie rivieie; 21.10 XXOt 

_suBB t BweleGvtelnoeNi- 

colà PsgenMe; 23 è )■■*. 
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A) con a metodo G GUI dTert. 15 • lett. A-dele legge 30.3.1981 n. 113 


-latamibraperri 
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- le larratiea per r 
bpeod'aetaG 


1963 GoteoombustibSe per FI.O P. Paolo Pua. 
(Taata G-L 532.000 000 


r riPAI per un unporto a 
.„ L. 364.000.000 


3) coni 
- le « 


1383/1364 p««i 



2.2.1973 n. 14 
prow mc i G per i 
L. 140.920.000 


lOMperr 



le «npi ea e acrme aKAIm Ha¬ 
ll • in bea» G decreto 25.2.1982 ( 9 à 
Gl. 150.000000. 


a pSHeoipva 
G MMno - Via VÌuam n. 1 - 
M'Allo NanonGe Cosaut- 


G od G 


A) r 

cam 


G gva à etato 
10.12.1932. 


TAii an i n ie aaii ena. 




RPRESKIENTE 
Antonio TarameSi 


_ 9 -* 

AVVISI 



Gema 33.000.000 apprtamenti nuo¬ 
ti 2 c e mtm uno. a ogrior n oL Agen¬ 
da RWma - Udo Asiano (Ravenna) 
0644/434630 arohe fattivi. Richi». 


(0644)434336. 
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Morta a Parigi 
Clara Malraux 
moglie di Andre 

PARIGI — C1«r« Malraux. 
prima m«ftle di André Mal» 
raux. e aiKh’csaa autrice di 
numeroai libri, é moria ieri al* 
reta di 84 anni. . 

Clara Malraux, nata Gol* 
dschmktt, aveva Incontrato I* 
autore de «La condiUon hu* 
maine* nel 1920, Restò con lui 
vent’anni. Dopo la guerra 
pubblloò tra l'altro, «Le bruii 
de nòe paa* (Il rumore dei no* 
stri passi), un’opera autobio* 
grafica dalla sua infanzia al 
maggio del 1948. 


Gli amori^'''V" 
di Fanny Hill 
in un film- 


LONDRA — «Fanny Hlli« ov¬ 
vero «memorie di una donna 
di piacere», ■éritto ne) 1749 
dairinglese John Oeland, aa* 
rO preM un film, per la regia 
di Geivy O'Ilara. In un edifi¬ 
cio EHMbeltiano nei dintorni 
di Eton ai atanno ulliinando le 
riprcoe del celebre romanso e- 
rotiM. Nel panni (invero po*. 
chi) di Fanny Hill ci sarà la 
diciannovenne canadese lisa 
Raincs, la tenutaria del bor¬ 
dello sarà Shetly Winters, Wil- 
frcd Hyde White impersonerà 
il vecchio libertino che lascia 
tutto alla giovane prostituta. 





Lisa Rélnea 


Dimenticando le mode e le esibizioni si torna a leggere la poesia 
italiana. E un’antologia dimostra che non esistono solo i «grandi» 

Mille pìccoli Leopardi 


L'ignoranza completa, tutto 
sommato, non produce danni 
gravissimi È la sottocultura, 
frutto velenoso dell'informa¬ 
zione diffusa, del dominio dei 
mass media, che inquina le 
menti o le uccide. Qualche 
tempo fa, attorno al '68, circo¬ 
lava la voce sottocolta e mole¬ 
sta che gran parte della tradi¬ 
zione poetica italiana altro 
non fosse che vacuo esercizio, 
polveroso ammasso di goffa re¬ 
torica inutile. Poi, verso la me¬ 
tà degli anni 70, nascevano slo¬ 
gan sinistri: -La poesia è di 
moda*, ‘C'è il boom della poe¬ 
sia*, •Poeta è bello*. Niente di 
vero, per fortuna, anche se, in¬ 
tanto, gli scriventi si erano or¬ 
rendamente moltiplicati, suc¬ 
chiando Lacan e molta buona o 
suggestiva cultura francese del 
momento, succhiando magari 
anche Nietzsche e Heidegger, 
ma trascurando lo studio dei 
poeti della nostra tradizione, 
credendoli muffiti. 

Del resto già la scuola diso¬ 
rienta i lettori e li perde talvol¬ 


ta per sempre. Poiché la scuola 
troppo spesso educa contro lo 
poesia servendosene e propone 
una riduzione noiosa del lin¬ 
guaggio poetico (che non cono¬ 
sce o di cui diffida) alta prosa, 
all'idea, alla biografia. Oggi, 
forse, si ricomincia a capire 
che prima di scrivere o inse¬ 
gnare a scrivere cattivi versi 
che nessuno richiede, è consi¬ 
gliabile lecere quanto di 
straordinartamente ancora vi¬ 
vo e ricco è stato già scritto e 
non si é cancellato. 

Guido Davico Bonino, nella 
sua introduzione atl'antotogia 
da lui curata *11 tesoro delta 
poesia italiana* (Oscar Mon¬ 
dadori, due volumi, ' pp. 
430*486, L 14.000), il cui tito¬ 
lo dice la verità, parla dell'esi¬ 
genza del pubblico di •ritorna¬ 
re*, di fare cosa propria — e 
non piu impraticabile, tetro, 
muto, oggetto scolastico — dei 
bellissimi testi dellq nostra 
poesia. L'antologia va dalle o~ 
rigini all'Ottocento, compren¬ 
de grandissimi, grandi e meno 
grandi ed è strumento •per un 


lettore senza specializzazione 
professionale né qualifi¬ 
cazione scolastica, che intende 
accostarsi alla poesia del tutto 
privatamente, per il puro pia¬ 
cere della lettura*. Piacere 
non certo gratuito, poiché il ci¬ 
mento non è comodo; piacere, 
però, a cui non può seguire che 
un vantaggio. 

Tra l'altro, come sappiamo, ' 
il testo poetico è quasi sempre 
un concentrato formidabile. La . 
densità di senso racchiusa in 
pochi versi, anche in un solo 
verso, ha ben difficilmente un 
uguale nella prosa. La storia 
della letteratura (che in Italia . 
i per gran parte storia della , 
poesia) non è, come molti ere-. 
dono o hanno imparato a cre¬ 
dere dai manuali, una lunga i- • 
ninterrotta serie di affanni e 
tentativi (per lo più coronata 
da fallimenti o misere, mezze 
riuscite) con le punte sublimi 
dei grandi, intesi come soli veri 
poeti. La storia della poesia è 
un cammino che ripete movi¬ 
menti graduali di approssima¬ 
zione a un centro oaun verti¬ 


ce, nel quale quasi tutte le po¬ 
sizioni documentabili offrono 
ampi motivi di interesse. 

Leggiamo con attenzione i 
cosiddetti minori; ci stupiremo 
di quanta bellezza ed energia 
ancora ce ne viene, passata at¬ 
traverso i secati. Monte An¬ 
drea, Rustico Filippi, Pierac- 
cio Tedaldi (e che peccato che 
Guittone d'Àrezzo nell'antolo- ■ 
già sia presente con un solo te¬ 
sto e che non appaia traccia di 
Bonvesin...) e poi ancora Leo¬ 
nardo Giustinian, Ciannanto- 
nio Petrucci, il grande Galeaz¬ 
zo di Tarsia. Giacomo Lubra- 
no. Giulio Cesare Cortese. Pao¬ 
lo Rolli, Jacopo Vittorelli... 

E ho citato quasi a caso, sen¬ 
za pretesa di indicare gii indi¬ 
spensabili e fermandomi al 
Settecento. Per il sècolo scorso, 
infatti, qualche problema in ■ 
più; gli autori sono a ridosso 
ancora e soprattutto è neces- , 
sario fingere di non conoscerli, ^ 
poiché spesso bollati dalla 
scuola con il suo ambilo inte- ■ 
resse... Parlo di poeti di grande 
valore come Aleardi o Zanella, 


o dei più trascurati eppure no- 
tevòh Vittorio Betteioni, Zeno 
e Camerana, mentre è necessa¬ 
rio indicare net Tommaseo una 
figura di primissimo piano. 

Davanti ai testi, et accorgia¬ 
mo che la parola poetica non 
muore, né facilmente deperi¬ 
sce. Ci accorgiamo che in fondo 
accidentati sono gli stessi temi. . 
Si pensi alta frequenza del più 
classico, per paradosso direi . 
quasi il solo: l'amore infelice, 
l'amore non corrisposto, meta¬ 
fora é sintesi delta condizione ■] 
umana, dell'essere dell'uomo ' 
riet mondo e per la morte; si ' 
pensi che di fatto ampiamente 
si-trasforma nei connotati il 
linguaggio, ma quasi immuta¬ 
bile e astorico è Vatteggiamen- 
to del poeta, la natura dell'e¬ 
sercizio poetico, che pure rice¬ 
ve impulsi e alimento dall'e¬ 
sperienza e dal reale, dalla sto¬ 
rta. Dopo di che, sgombrato il 
terreno da trappole e equivoci 
sotloculturali, sarà possibile 
finalmente leggere di nuovo, 
leggere da capo. 

Maurilio Cucchi 


Intanto (^n 


i poeti 


la guerra 



Il poeta Lawrence Ferlinghetti 


«I poeti contro la guerra*? No. non era questo il nome della cosa, 
né tanto meno il suo senso esatto. Migliore, più indiretta e onesta 
l’etichetta tguerra alla guerra*, che toglie anche ai poeti responso, 
bilità poco sopportabili. B poi. dalle tre serate milanesi che si sono 
svolte nella iMllissima sede inconsueta di una chiesa sconsacrata 
(San Cristoforo) i poeti c’erano e nón c'erano. Si, c'erano nomi di 
largo e anche laighissimo richiamo come il sovietico Andrej Vozne* 
senskie e Tamericano Alien Ginzberg che ha concluso tra l'entusia. 
amo la manifestazione (patrocinata doU'UNESCO e, tra gli altri, 
dal comune di Milano e dalla rivista Alfabeta) che ha fatto seguito 
all’analoga iniziativa pacinsta parigina del 10 dicembre. Ma c’era* 
no non di meno svariati prodotti di facile cotuumo, urlatori, turgi* 
di oratori, belle maschere pittoresche da teatro, che facevano colo* 
re, presentate da una sorta di Pippo Baudo dei poeti, a nome Jean 
Jacoues Lebel. 

Ebbene, cosa ^xiaaono i poeti contro la guerra? Sul piano dei 
fatti, deirimmediato, non possono nulla e non è una grande eco. 
pertif. Ecco mrché sarebbe apparso improbabile o paradossale 
quel titolo di mia invenzione, appunto <I poeti contro la guerra*. 
Ma i poeti (veri, ma uri po’ anche quelli fìnti...) si collocano per loro 
natura quindi senza bisogno di schierarsi, in assoluto, altrove, non 
hanno territorio. Abitatori ideali di un diverso pianeta, rispetto a 
quello che si arma e prevede o alimenta la guerra; abitatori reali, 
invece, di un luogo dove i meccanismi, l’intreccio di interessi e 
relazioni trovano spesso risoluzione nella violenza. Legittimo per il 
poeta dire perciò «guerra alla guerra*; sacrosanto affermare la pro¬ 
pria presenza col solo modo a disposizione, là parola; necessario 
esibire qualità diversa e sempre, nuova del pensiero e del fare 
poetico. 

Lo spettacolo di Milano ha avuto successo, è piaciuto, ha raccol* 
to molta gente, più di quanta avrei creduto. B il meglio non è 
venuto affatto da) gioco sempre ripetitivo e ormai stucchevole 
delle performance, che fanno ormai solo cattivo teatro, cattivo 
cabaret o avanguaraia in ritardo. Il meglio è venuto dalla parola 
poetica senza trucco, che attira e affascina, coinvolge nel rito. La 
parola poetica vera non è mai banale, insufficiente, ecco perché 
non le occorrono supporti scenici. 

Dopo l'esordio del gruppo irakeno Khamsa, cui era dedicato il 
martedì inaugurale, la seconda serata ha sofferto parecchio delle 
partecipazioni involontariamente comiche di qualcuno. Presenze 
tutte giocate BuH’effetto di enormi parrucche rosse o di abiti bian* 
chi luccicanti come alberi di Natale. 

Per fortuna, poi, una vecchia bella poesia di Balestrini letta da 
Valeria Magli (che ha pure aggiunto una meno bella ballata della 
•Signorina Richmond*) e a suo modo Lawrence Ferlinghetti hanno 
ricordato coa’è la parola poetica, senza troppe pretese. Si, Ferlin* 
ghetti è un poeta, sebbene non grande e ha notevoli astuzie anche 
proditorie nell’approccio: ha tra l’altro chiuso un discretamente 
plateale e moderatamente blasfemo Padre nostro rifatto da lui 
stesso. Ma la sobrietà e l’essenzialità di Antonio Porta e Giovanni 
Raboni nella serata conclusiva hanno confermato l’ingenuità prò* 
vinciale di coloro che ancora rimproverano ai poeti italiani (come 
fecero anni fa per il famigerato festival di Castelporziano) di non 
avere classe, né fantasia, di non saperci fare con le truci folle, di 
essere griri attori impacciati e impersonali dei loro propri versi, di 
fronte all^bilità consumata e internazionale di altri, specie marca 
USA. Effetti di ignoranza specifica. Tanto è vero che il meglio 
l’hanno offerto (con un paio di nobili eccezioni) proprio gli italiani, 
eppure non è potuto intervenire Vittorio Sereni. 

Non neghero che rultima Mrata ha rischiato quasi di soffocare 
la poesia e che l’obbligo implicito di conservare qualche aderenza 
al tema non ha facilitato l’impresa collettiva. 

Siamo chiari: lo spettacolo è spettacolo e la poesia ascoltata 
piace a chi piace ma non fa spettacolo né lo cerca: produce emozio* 
ni in chi ha cuore per coglierle. La poesia è comunque voce che 
parla e che perciò si oppone profondamente al miserabile attacco 
della violenza che strozza e ammutolisce. Certo la poesia non agi* 
Bce o non sembra a^re. La poesia chiama e la sua presenza è 
sempre qualcosa di vivifìcante. 

m. c. 
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In mostra a Firenze foto, lettere, ricordi 
della famiglia de Larderei, i francesi che a metà 800 
fecero un’industria delia zona boracifera 


Rìcchìe f 






:‘r • f»- •^* •* ... ..f,. 


per un soffione 




da Lardaral • la 


FIRENZE—Ecco la saga della 
famiglia de Larderei. Una foto* 
grafia ingiallita che ci riporta 
tra i footi della nobiltà inda* 
•triale franco-toscana che. do¬ 
po Napoleone e il periodo della 
Restaurazione, promuove il de¬ 
collo di un’Italia divisa c lace¬ 
rata, arretrata e mezzadrile. 
Una.frifia mattina del 1818 un 
calréae giunge nella Valle del 
Diavolo. La chiamano cosi per 
via di quei gas che ribollono 
odia sua terra, per quelle vam¬ 
pate che infeotano raria e quel 
fuoN» misterioao da inferno 


do la propria identità nazimia- 
le, ai inne it à defìnitivamente 
nel tetouto toacano grazie alla 
loto opera dì indurifiili moder¬ 
ni die controUaao ma non re¬ 
primono una daiat operaia in 
via di formaziooe. 

Ma anche per i de LardeicL 
come in uno eccneggiato a pun- 
tate.è Torà del distacco- Fede¬ 
rigo, dw geetìecc tfirettamenta 
l’industzia.coaaindaaconside- 
tarsi italiano fin dal 1862. Enri¬ 
co ed Ami^ abili navigatori in 
acque politidie. raflbrzano in¬ 
vece i legaaù con quella nobiltà 


difficoTtà persino rinduotria fi 
Lardcrelio in un momento fi 
crisi mondiale. II atooo» della 
Imni^ ai qwgnt per qualdm 


Ma ecco t i c o m pa rii e ag li api 
d ddla vita fiorentina una lare 
di mandenta. Maria Bi an ca Vi- 
viani ddlaltoliliìa. figlia fi B- 
maoudadiMirafioteefiBlan 
dm da LardeieL a coi à dadic^ 
ta una aezkam apadfica a Pd* 
lazzo Strozzi. 

Attiva nell’ambiente lettera¬ 
rio, collaboratrice dì num erom 
rivHte, eor ri viato elegante eoi 


CÌ>Bi bofTMCori 

della atmmM- 

to Frmmìa. Da 

quel momtnto 

V ^ * 77 



leBoi Storia fi II 
deldeLvdetd. 
ria politica nel 

iihHtria.oaclla 

maandm 

ato- 

la. Tom 

■ fi 

• ^ 


tarale dm Vittorio 


-Viriam della E 

lobbia, nudadi 


M 

duto dalTArchivia 

) Con- osa, cui 



ecaneo. Lettera, f< 
liari, quadri, ogget 

itogra- non poK 
ti pre- a Poazol 





H < ' M ' ' V - ' i . * ' •. s . • 




WquettrafigndiFri 
78f-I858), Emieo t 
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Allarmìstica denuncia dell’azienda che ìnotìzza rìschi di esplosione 


I gasisti annunciano scioperi 

ritaigas chiama ti igiudice 

II sostituto procuratore Infelìsì ha sentito come testimoni i dirigenti sindacali -1 dipendenti sono in lotta per il 
rinnovo del contratto - In passato non si sono mai verifìcati incidenti r Manovra provocatoria dell’azienda? 


•Se i lavoratori del gas scioperano si 

E otrcbiwro verificare delle csplosionit. 

'allarme è stato lanciato dalla direzio¬ 
ne deiritalgas che in previsione deH’an- 
nunciato sciopero di dopodomani ha 
presentato una denuncia alia Procura 
della Repubblica. È la prima volta da 
quando esistcii ga.s, e esistono i lavora¬ 
tori e quindi gli scioperi che un’azienda 
del settore prende una simile decisione. 
Il giudice Infelisi di fronte olla denuncia 
ha abbandonato, per un attimo, il fronte 
incandescente dei bancari e le indagini 
sul presunto reato di interruzione di 
pubblico servizio che avrebbero com¬ 
messo con le loro agitazioni c si è sposta¬ 
to su quello che, in base aH’esposto, po¬ 
teva diventare esplosivo. 

Ieri mattina Infelisi ha convocato nel 
suo ufficio i dirigenti della federazione 
Nazionale dei lavoratori dell’energia 
Bucci, Angelini e Giuliani c nello stesso 
tempo ha dato incarico al commissario 


della Mobile Carnevale di identificare i 
componenti del consiglio di fabbrica 
deiritalgas. Data la drammaticità delle 
ipotesi prospettata dall’ingcgner Motta 
che ha presentato la denuncia a nome 
dcU’azicndo, il giudice Infelisi ha voluto 
sentire in qualità di testimoni i rappre¬ 
sentanti sindacali. I sindacalisti pur non 
essendo vincolati da nessun provvedi¬ 
mento giuridico hanno accettato, in 
qualità di testimoni, di informare detta¬ 
gliatamente il magistrato sulle iniziati¬ 
ve di lotta che intendono intraprendere 
per sbloccare la vertenza sul rinnovo del 
contratto nazionale scaduto da un anno. 
Niente di eccezionale, di iniziative come 
q^uella in programma per il giorno 20 il 
sindacato ne ha sempre prese c non è 
mai successo niente. 

L’azienda parla di sospensione dell’e¬ 
rogazione del gas, ma nessuno — hantio 
detto i sindacalisti — ha avuto mai in 
mente di chiudere i rubinetti centrali 


degli impianti. Quella di far entrare in 
agitazione i dipendenti della produzio¬ 
ne è una decisione che il sinaacato ha 
preso per premere di più sulla contro- 

f )arte e che va ad affiancarsi agli tipi di 
otta che stanno investendo gli sportelli 
per il pagamento delle bollette e gli uffi¬ 
ci incaricati di fare nuovi allacciamenti,. 
ma comunque, come è sempre avvenuto, 
sarebbe stata garantita la massima sicu¬ 
rezza. Solo alcuni degli impianti sareb¬ 
bero stati interessati alle agitazioni e 
tutto questo avrebbe comportato solo 
una lieve riduzione nella disponibilità 
del gas. 

Il giudice Infelisi dopo aver ascoltato 
i rappresentanti sindacali si è riservato, 
dopo aver sentito anche i dirìgenti dell* 
azienda di approfondire le indagini, per 
vedere se i perìcoli di esplosioni, a causa 
di un abbassamento di pressione del gas 
nelle tubature, denunciati dall’azienda 


rispondono a verità. Difficile al momen¬ 
to saperne di più e allo stesso tempo 
dare una valutazione. Resta comunque 
il fatto che di scioperi di lavoratori delle 
aziende che curano la produzione e di¬ 
stribuzione del gas ce ne sono sempre 
stati e che mai nessuno si era preoccu¬ 
pato di denunciare in quelle occasioni il 
rischio che potessero vérifìcarsi situa¬ 
zioni di grave perìcolo e soprattut^ non 
si sono mai verificati ihcidentii'C’è il 
sospetto che nel clima di tensione socia-. 
le cne il paese sta vivendo, con i lavora-. 
tori impegnati duramente à battere l'in¬ 
transigenza della Confìndustria e l’Ital- 
gas fa parte dell'ANIG (Associazione 
nazionale industrie del gas) che a sua 
volta è nella Confìndustria si cerchi di 
sfruttare ogni occasione j^r gettare di¬ 
scredito su alcune categorie di lavorato¬ 
ri. - -, - ; ■ . .. 

Ronaldo Pergolìni 




I lavoratori: se ci 
garantiamo sempre la sìcurezra 

I sindacati sdrammatizzano: « Pericolo per ; la, gente? Npki ■ siamo mica pazzi » 


•E una provocazione del- 
Tazicnda»: Vincenzo Pal¬ 
mieri della segreteria regio¬ 
nale delia PNLE non ha 
dubbi. È dal 10 dicembre 
che abbiamo informato l'a¬ 
zienda della nostra inten¬ 
zione di scioperare il 20 e 
come in passato abbiamo 
chiesto alla direzione dell'I- 
talgas di concordare - con 
noi delle squadre per ga¬ 
rantire la sicurezza degli 
'impianti e per il pronto in¬ 
tervento. Ebbene l’azienda, 
\ che da oltre un anno si rlr^ 
, fiuta di firmare il rinnovo 
dei contratto, ci ha chiesto 
squadre per garantire il 
servizio del centralino e per 
il pronto intervento nia per 
la sicurezza degli impianti, 

' niente. A questo punto è 
'' chiara che aveva già inten-; 
-zione di attuare la mossa., 
della denuncia alla m^i- 


stratura. Ma è vero che il 
vostro sciopero potrebbe 
provocare una sity^ione di 
grave pericolo, che le tuba¬ 
ture potrebbero esplodere? 
«Guarda, noi lavoratori del¬ 
l’energia (elettrici, gas) è 
dal 65 che attuiamo, in prà¬ 
tica, una sorta di autorego¬ 
lamentazione e non si è mai 
verificato il benché minimo 
incidente. Non siamo mica 
dei pazzi! E anche per il 
prossimo sciopero del 20 , 
dopo aver visto che l’azien¬ 
da non voleva trovare un 
accordo pel* le squadre di si¬ 
curezza, di nostra iniziativa 
avevamo deciso di far en¬ 
trare in sciopero solo tre 
impianti su sette». «Questo 
che significa, quali conse¬ 
guenze. ave^bbe sulla -rete 
distributiva? «Gli ste^i.ef¬ 
fetti che già . altre volte si 


sonò verificati : e .cIW là 
fiamma dei fòrnelli diventa 
più piccola; meno, potente 
tutto qui». ' • ‘ ‘ • 

Ma allora perche l’azien¬ 
da parla di situazione di 
grave pericolo? «Il pericolò 
c’è se la pressione del meta¬ 
no viene faltascendere sot¬ 
to un certo livello, ma que¬ 
sto pur scioperando non si 
sarebbe vérificato». Ragio¬ 
niamo quindi per ipotesi: se 
nelle tubature al posto del 
metano entra aria si crea 
una miscela esplosiva? La 
pericolosità del metano è 
questa? «A differenza del 
precedente tipo di. gas, il 
metano non è velenoso ma 
quando viene a contatto 
con Tarla basta un aumen- 
toj di., temperaturaiu.una 
qiiqhdai^ji ^lntUla,p$r pirp* 
vocare dègù scoppi. Ma co¬ 


me dicevo noi garantiamo 
sèmpre,ùh alto livello, di si¬ 
curezza». . . •. . 

Ma perché Tazienda* da 
oltre Un anno si rifiuta di 
concludere 11 rinnovo cón- 
trattuale? La vòslrà piatta¬ 
forma è forse eccessiva? 

«Ma neanche .per sognò. 
Quello che chiediamo è sul- 
la.falsariga di quanto chie¬ 
dono i lavoratori del settore 
industria e a dimostrazio¬ 
ne, che non chiediamo la 
luna, posso dire che in altre 
città dove a differenza dell* 
Italgas e cioè il privato, a- 
vevamo di fronte una con¬ 
troparte comunale abbia¬ 
mo già firmato il contratto 
e questo è successo a Bolo¬ 
gna, Mòdèha a Genova in 
Sicilia. Con TANIG invece 
stiamo ancora discutendo. 


. È successo in un’officina Fiat 


Ruba benzina alle auto, 
esplode una stufa accesa: 
ustiopato al 90 per cento 

■ ■ i . . 1 . . • . * ' ' . ■’ 

Giovanni Bualùggiu è ora ricoverato in condizioni disperate al San¬ 
to Eugenio - Rapina da 130 milioni ad Ostia alia General Motors 


Un improvviso boato, poi 
le fiamme lo hanno avvolto 
completamente senza che 
nessuno avesse il tempo di 
far nulla per lui. Adesso 
Giovanni Bulugglu sta lot¬ 
tando contro la morte al 
centro rianimazione dcl‘ S. 
Eugenio ma i medici disper 
ràno di poterlo salvare: ha 
li corpo al 90% devastato 
da ustioni di secondo e ter¬ 
zo grado. ‘ 

. L’incidenté è successo ie¬ 
ri. pomérlgglo subito dopo 
pranzo. Alle tre circa da u- 
n’offlcina della Fiat In cor¬ 
so Francia sono Impfovvl- 
sàmente cominciate ad u- 
scirè fiamme altissime. Po¬ 
chi minuti prima alTlriter- 
no c’era, stato uno scoppio 
seguito dalie grida dispera¬ 
te di Giovanni BualuggiU. 
Sono passate almeno una 
decina di minutf prima che 
Achilie Romani. : 18 anni, 
ormai convinto che-da solo 
non avrebbe potuto’ fare 
nullai uscisse dal locale a 
chiedere aiuto. > 

' Dòpo l’arrivo dei carabi¬ 
nieri si sono còsi potute sta¬ 
bilire anche le cause dèlTih- 
cendio. Giovanni Bualug- 
giu e Achille Romani sta¬ 
vano prendendo dallè màc- 
chiné ih officina della'behr 
Zina con un tubo. Ad un 
certo punto una chiazza di 
carburante che era caduto 
a terra ha raggiunto una 
stufa accesa che è scoppia¬ 
ta e ha fatto prendere fuoco 
a tutto il liquido sparso per 
terra. E’ stata una questio¬ 
ne di secondi: Giovanni 
Bualuggiu è stato comple¬ 
tamente avvolto dalle 
fiamme. E* giunto in ospe¬ 
dale in còndizioni dramma? 
lichc.‘ aiie^^8l,trovai Al; r^ 
partò iì'aiilmazióhe del .S. 


Eugenio. < Achille Romani 
In vece è stato condotto nel¬ 
la caserma del carabinieri 
di via Trionfale dove è stato 
a lungo Interrogato per po¬ 
ter 'ricostruire la vicenda. 
Molto probabilmente verrà 
accusato di furto e di tenta¬ 
to omicidio. 


Centotrenta milioni di li¬ 
re e due pistole: questo il 
bqttlno di una rapina com¬ 
piuta ieri a Ostia. Erano 
circa le 13 quando tre per¬ 
sone si sono presentate da¬ 


vanti agli uffici della Gene¬ 
ral Motors, In via Campo 
Salino 13. Due guardie giu¬ 
rate della «Security Service» 
incaricate della vigilanza 
stavano davanti alTingrcs- 
so. I rapinatori le hanno di¬ 
sarmate e sono entrati ne¬ 
gli uffici. Sotto la minaccia 
delle pistole gli impiegati 
sono stati costretti a conse¬ 
gnare 1 soldi destinati alle 
tredicesime del dipendenti. 
Presi l soldi sono scesi in 
strada e saliti su una Lan¬ 
cia Delta sono scomparsi 
nel traffico cittadino. 


Affollata assemblea 
di lavoratori contro 

0 «blitz» aUa Regione 

>.**. ”*' *• ' 

Un’assemblea affóllatissima quella di Ieri presso la sede 
centrale, delia Regione, nell’ex palazzo Inam. Indetta dalla 
Cgil e dalla Uil (la Cisl misteriosamente non ha aderito) la 
riunione si proponeva di esaminare la situazione e la pòslzlo- 
nè del dipendenti dopo il «blitz* predisposto dal presidènte 
Santarelli sabato 4 dicembre. Come si ricorderà quel giorno 
ailé 9.30 il capo delia giunta regionale fece chiudere improv¬ 
visamente i cancelli per «controllare» e rilevare (per poi con¬ 
segnare tutto al magistrato) assenze, permessi e uscite dal 
posto di lavoro. Un metodo che è stato stigmatizzato anche 
ieri mattina come inaccettabile: i lavoratori si sono ritrovati 
sul giornali senza che nei loro confronti fosse stata avviata la 
benché minima procedura disciplinare prevista nei casi di 
inadempienza o scorrettezza. 

L’assemblea si è espressa unitariamente per la condanna di 
eventuali assenteisti riconosciuti tali dal giudice, sottoli¬ 
neando tuttavia che su tale problema è troppo semplice e 
sbrigativo affidarsi al magistrato Invece di approfondirne le 
possibili cause e quindi rimuoverle. E questa ^unta in vita da 
poco più di un anno, di responsabilità e Inadempienze ne 
conta parecchie sia In campo contrattuale, sia organizzativo 
e strutturale. 

Un gruppo di socialisti, inoltre, con un documento (ormale 
sfè pubblicamente dissodato<dal còmpqrtapaento di Santa¬ 
relli» rlconoscendod/ióye^..sulk^paisidqai’4i iùtUrgli alùd 
lavoratori presènti. 


Coraggiosa, interessante iniziativa della Provincia di Viterbo per il reinserimento dei carcerati 

Fuori dalle sbarre come cantonieri 

Lavoreranno sette ore al giorno e saranno coperti dai contributi previdenziali - Convenzione biennale con il ministero di Grazia e 
giustizia - Sono stati stanziati 50 milioni — Il provvedimento ha suscitato reazioni contrastanti neiropinlone pubblica 


In lotta per i contratti 



Diventeranno aiuto-can¬ 
tonieri per un anno alcuni 
detenuti dei carcere S. Maria 
in Gradi di Viterbo. L’inizia¬ 
tiva è dell’Amministrazione 
provinciale la quale, per la 
prima volta in Italia attua 
concretamente la legge di ri¬ 
forma carceraria del 1975. 
Saranno scelti i detenuti più 
vicini alla scarcerazione che 
potranno così riprendere 
«confidenza* con la realtà e- 
sterna prima di tornare libe¬ 
ri. 

La Provincia già in passa- 
tò aveva mostrato particola- 
. re sensibilità al problema 
. delia rieducazioe e dei rein¬ 
serimento del detenuti con i- 
niziative di animazione tea¬ 
trale interne al carcere- Ora 
ha stipulato una convendo- 
ne della durata di due anni 
con il ministero di Grazia e 
Giustizia che prevede ap¬ 
punto ravviamento al lavoro 
esterno, in stato di semili¬ 


bertà di detenuti del peniten¬ 
ziario viterbese. Perora sono 
stati stanziati 50 milioni. 

Il lavoro ■ consisterà 
nell’attività di manutenzio¬ 
ne della strada provinciale 
Cassia-Cimmina e nella si¬ 
stemazione e pulizia dei par¬ 
co pubblico «La pinetina». I 
detenuti della casa circonda¬ 
riale presteranno la loro ope¬ 
ra dalle sette alle ouattordici 
per complessive 3o ore setti¬ 
manali, e saranno retribuiti 
con uno stipendio di circa 
700 mila lire al mese, con il 
versamento dei contributi. 

•E’ bene chiarire che la 
Provincia non assume carce¬ 
rati — dice Antonio Cataldi, 
assessore alla Sicurezza so¬ 
ciale — il loro lavoro è ag¬ 
giuntivo a quello dei canto¬ 
nieri e limitato nel tempo. La 
somma stanziata non e stata 
tolta da altre voci di bilancio 
e rientra tra quelle dei com- 
' piti di istituto della Provin¬ 
cia». 


Il provvedimento ha de¬ 
stato scalpore e ai giudizi po¬ 
sitivi si accavallano critiche 
anche aspre. Se ne parla in 
città e fuori; e i commenti 
speso sono severi: «con tanti 
disoccupati in girò la Pro¬ 
vincia non aveva meglio da 
fare che dare lavoro a carce¬ 
rati?». 

Le reazioni, ovviamente, 
non sono tutte di questo se¬ 
gno. Anzi, soprattutto nell’ 
ambiente del giovani le ap¬ 
provazioni e i consensi sono 
diffusi. Si parte dalia consa¬ 
pevolezza che si deve com¬ 
battere il disadattamento 
anche attraverso mezzi come 

a uelli decisi dalla Provincia 
andò fiducia e speranza a 
chi ha sbagliato pèr recupe¬ 
rarlo e reinserirlo. 

Ma gli stessi sindacati, pur 
favorevoli alla decisione ael- 
Tamministrazione provin¬ 
ciale, si dimostrano cauti sui 
giudizi di fondo. Dal carcere 
invece provengono sanali 


positivi. Si cerca già da ora 
solidarietà con l'esterno e in 
vista di un possibile reinseri- 
mento nel lavoro è calata ad¬ 
dirittura la tensione tra l de¬ 
tenuti. 

n carcere di S. Maria in 
Gradi di Viterbo è un grande 
còrpo spesso estraneo ad una 
città di provincia che è pron¬ 
ta troppo spesso a «scaricar¬ 
vi» i suoi malesseri, i suol di¬ 
sagi e lesuecóntraddUioni. I 
detenuti sono 250 e il sovraf¬ 
follamento rende la vita dif¬ 
ficile dentro l’istituto «a lun¬ 
ga carcerazicMie». .Ci sono 
molti giovani: nell^ hanno 
organizzato il «mundialito» e 
una mostra di pittura. 

Quest’anno la Provincia 
ha radunato attorno a un ta¬ 
volo il ministero di Grazia e 
Giustina, il direttore del car¬ 
cere, gli assistenti volontari, 
il giudice di sorveglianza e le 
forze politicbe per un tenta¬ 
tivo oi recupero e relnserl- 
mento almeno di una parte 


dei detenuti. Il lavoro non 
era facile. Si trattava di su¬ 
perare, attraverso l’azione di 
un ente locale, il concetto di 
carcere come istituzione 
chiusa e di puntare alla so¬ 
cializzazione del detenuti. 
Non solo attraverso attività 
ricreative o lavorative alTin- 
tèrno deUTstituto di pena, 
ma colnvol^ndo diretta- 
mente il mondo del lavoro e- 
sterno. E cosi è stato. 

^ «Tutto ciò è previsto dalla 
di rifonna Carceraria. 
Abbiamo avuto; in preceden¬ 
za, casi di detenuti che, una 
volta scontata la pena e usci¬ 
ti, hanno fatto di tutto pur di 
rientrare di corsa nel carce¬ 
re. Dopo tanto tempo, stare 
fuori da soli |Muduce grandi 
difficoltà» dice un assistente 
sociale del penitehdarlo.Già 
prima della fine dell’anno tre 
detenuti saranno avviati al 
lavoro. 

Aldo Aq u R gmi 


Anche nel Lazio, come sta 
avvenendo nelle altre regioni, 
riparte la loMa per ii rinnovo 
dei contratti. Martedì la Fede- 
razione unitaria ha indetto 
quattro ove di sciópero(uHiRte 
Ofe di ogni tumo)L L’astehsiò» 
ne dal lavoro riguarderà tutte 
le categorie che da oltre un an¬ 
no aspettano di vedere rinno» 
vato U ioro contoatto; dai mec¬ 
canici, ai chimici; dagli edili 
agli alimentaristi; dai lavora¬ 
tori delTenergia ai tessili. Nel 
corso della stessa mattinata, 
nei vari comprensori, delega¬ 
zioni dei consigli di fabbrica si 
recheranno presso le sedi delle 
amministossloni comunali e 
provinciali per ottenere la loro 
eaolidarielà. 

: Llappuntamento è fissato 
per ttpòrocriggfc». Alle 15a Ro¬ 
ma in piazsa del Pantheon è 
stato co n vocato un incontro 
tra lavoratori in lotta e delega¬ 
ti dei consigH di fabbrica di 
Roma e del Lazio con ra|q>re- 
sentanCi delle istituzioni (Co¬ 
mune, Provincia e Regione) 
od esponenti dei partiti demo¬ 
cratici. Una giornata di inten¬ 
ta mob i litazione che vedrà i 
lavoratori impegnati a ribadi¬ 
re le loro riciiSeste: rinnovo 
immediato dei contratti; pio- 
onmóaaaiaBe dei aroeessi di 
vMfUttarariaito industriale. 




fiicav^one: fra tuffi i nemici del Tevere, ìtt rapina dei suoi 
fondali è forse il più terribile. Eppure le sottranoni di sabbia dal 
letto del fiume vanno avanti, inesoralAIL Lo denunciano al sindaco 
e airassessore competente FUksì Boria i cons^lieri Piero Della 
Seta (PCI) e Alberto Benxoni (PSD i quali chièdono che a ponga 
fine a questa attiviti e si rispetti finalmente l'integrità del Tevere. 

Non i une novità che le escavaiioni di aahbia producono guesti 
irrepnrabm sui fiumi e più in generale sull’assetto idrogeologico di 
intere zone Sottraendo materiali ai fondali la velociti delta cor. 
nega diventa più impetuosa, il letto del fiume ai apfnpfondàce 
ulteriormente e il fiume stesso non porta piò quel contributo di 
detriti al mare che serve per •ripascerew le casta e k spiagge. È 
awidente che l’impoverimento dei litorali i anebé conseguenza di 
questo intervento selvaggio sui Dumi. ' 


Si dimette dirigente 
della «Aeroporti Roma» 


* Sul Tevere le escavaziorti continuano tra Nazzano e Castel Giu¬ 
bileo e c’è la minaccia che le cave vengano trasferife sull’area 
inondabile del fiume: una zona che — secondo gli interroganti — 
dovrebbe essere sottoposta a vincolo paesaggistico e idrogeolmco. 

n comune a\eva appoggiato a suo tempo la decisione del Genio 
civile di proibire queste ettività dannosa, ma pai è intervenuto il 
ministro Niadazzi che con un colpo di mano ha deciso dipraraare 
fino alle fine di quest’anno il permesso di escavarieoo. Ora co 0 
rischio — informano gli interroganti—chequeata tpaengaiìkgà' 
h» ver^a ulteriormente estesa. 

Si attende l’approvazione del piano delle cave della Regione che 
dovrebbe proporre «so/uzìodi alternative», ma le notizia che circo- 
letto in proposito sono tuff ’ahro che rassicuranti. L’alternativa alle 
eseavazhni è le concessione di licenze di cava in proas im iti dell’a¬ 
rea golenale: «Una soluzione eggèttivamente disastrosa». 


L’amministratore delegato 
della società «Aeroporti di Ro¬ 
ma», Armando Oberti, ha dato 
le dimissioni dalia carica. La 
notiria — si legge in un’agenzia 
Ansa — ha trovato conferma 
negli arobicntt della società. 

Oberti ha dato le dimissioni 
con due lettere inviate al presi¬ 
dente della società, Martoscel- 
li, e al presidente del collnio 
sindacale. Di Blasi. Nelle due 
lettere non sono indicati i moti¬ 
vi delle dimissioni, ma qualche 
indicazione è stata fornita dallo 
stesso Oberti in un messaggio 
inviato al personale della «Ae¬ 
roporti di Roma». Oberti, nel 
me Maggio, smentisce le illazio¬ 
ni riportate da akuni organi di 
stampa e specialamate che le 
dimisaioni siano dovuto a «prì»- 
hlemi di rapporti eoa R preai- 
dentai EnientiKe aM che 
fo sue dùadtoiqni «ano attribui¬ 
bili nuovi organigraaimL 

Secondo ambienti dclTaziO' 
niatadi m a ggior à nza (IRI, Itol- 
stai) aU'origme della decidont 
ci sarebbero diw e igtiue da por¬ 


re soprattutto in relazione alle 
ipotesi ~ ora allo studio dì una 
commissione ministeriale — 
sullo sviluppo del sntema aeto- 
portomle c sol coordinamento 
delle attività di gcriionc eoa la 
compagnia di bandiera. 

Oberti, die ha 56 anni, è sta¬ 
to nominato amministratore 
dekfato de^ Aeroporti Room 
nel ttcemfare 1979. 


PrecisAZÌooe v* 

In inerito all’articolo pub¬ 
blicato ieri sullo scandalo 
della Banca nazionale del la¬ 
voro. precisiamo che anche 
l’Iniettore Walfrido Lo Foco 
ha ottenuto I^Ubertà prorirl- 
aqria'dé^'po^ fiorài dair 
amsto, e che lo aleno iiput- 
tore venne inviato a Parma 
per sanare uno del numerosi 
«buchi» finanziali per i «pre- 
sUtI facili». 


ycenziainenti asw 
la Winchester non ^de 


' AlTufiicio pro vin c i ale dd 
Lavoro hanno detto no. alTin- 
contro in prefettura hanno det¬ 
to no e andie ieri mattina al 
minàtern dei Lavoro, davanti 
al sottoecgictario Cresco, han¬ 
no tenuto fede al loro cUcbè di 
dòri vèr i dirigenti della Win¬ 
chester. la fsbbrìcn di cartooot 
di Aiiagm, quei venti Ikenzia- 
menti s’hanno da fate, n sinda¬ 
cato aveva già denondato la 
pretestoostti dd provvedimen¬ 
to e ieri mattina se ne è avuta 
una conferma. L’azienda ha 
motivato la sua dedskme con la 
scusa dì un calo di produziocie, 
soprattutto nel settore delle ca¬ 
psule. Ma ì conti fatti dal ria- 
dacaze iìnioetTano che ae è vero 
die c’è stato un calo ntfla pro- 


zieDe dd prodotto Esito c cioè 
do se Tarienda ha venduto me¬ 
no capanle nd akiu febbriche 
nd sectere ma ne ha impiegda 
di più per febbikare le me car¬ 


tucce. Inoltre da qui a pochi 
mesi otto lavoratori taggìnnge- 
ranno il limite pensionabQe, di¬ 
versi settori dello stabilimento 
sono a corto dì organid e Ta- 
zienda contùiua a chiedere pre¬ 
stazioni dì lavoro straordinarìa 
Ttatto questo in se rito nd qua¬ 
dro generale di mi settore, quel¬ 
lo d^H esplol i vi, die non cono¬ 
sce crisi. Ma allora perché tan¬ 
ta intransigeiiza? Secondo 
Marco Di Luccio della aegrete- 
ria regionale della FDoea CGIL 
la dilezione ddla Rfinchester 
vuole giocare una partita tutta 
politica». «E partito lancia in 
resto —dice Di Luccio—con il 
"paoèbetto” dei venti Ikenzia- 
menti sicara di trovaisi davanti 
és sindacato “fragilt’’. Poi di 
ftéato din' riaposln dadan dei 


do sono cominciate nd nrrìvnre 
k prima lettere di licenziamen¬ 
to, hanno bloccato la fabbrica, 
non M rè aentiu di fere dietro¬ 


front. Secondo noi — continua 
Di Luccio — ora ha pmra di 
perdere la feccia e cod ai ostina 
a mantsnete il punto. 

Ma dire che venti lavoratori 
so 330 sono dì troppo è una tesi 
ìtMostenibile coosideraiKlo 
qud è la reak sHuaziooe deUa 
fabbrica. È anche vero ebe l’a¬ 
zienda ha propo^ dì pestare 
dd Ikcnziaaientò aBacaasa tn- 


pàrte k riconferma dì una vo¬ 
lontà «punitiva» manoano addi¬ 


rittura i pitmppaati per un 
prowedtawnto del genere. Co¬ 
me siiidacato per cercare di 
sbloccarB k vertenza abbiamo 
proposto una cassa inti^razio- 
ne ordinaria e ben delimitato 
nel tempo, ma accanto a questo 
abbiamo anche chketò di di- 
aculcra con l’azìeDdn di inctc- 
m en to deOa p rod uttivi tà, di 
iionmiMnuiiv «m ■votOp oi 
c o nfio ti to r cj con dftv dk ma- 
hol ma l’aziendn, con l’avdio 
ddl’Unione induetridi di Fio- 
linone, non vuok abbandonare 
Amo ruolo di «feko». . . 


b» ' w. 
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Finalmente 
a casa 
il bimbo 
ferito 
nel vile 
attentato 
al Tempio 


Dopo due mesi e nieszo di cure, in un’altalena di speranze e 
delusioni, i genitori di Gadi«l Taché hanno finalmente potuto 
portare a casa II loro piccole. Il bamMot ferito gravemente du* 
rantc il criminale attentato alla Sinagoga, che provocò la morte 
del fratellino Stefano, ha potuto lasciare ieri l’ospedale San Ca* 
millo dove # stato curato e aaaiatito amorevolinente dal 9 ottobre 
scorso. Le dimissioni sono avvenute in aordina: la mamma e il 
papà di Gadiel pur felici per la guarigione del bimbo non Hanno 
voluto rilasciare dichiarazioni ancora angosciati e scossi come 
sono per aver perso il figlioletto minore in modo cosi assurdo. 

Quando Gadiel fu ricoverato i medici lasciarono poche spe* 
ranze a parenti amici e a tutta la gente, anche sconosciuta, che 
si era stretta intorno alta famiglia wché. Numerose schegge del 
micidiale ordigno lanciato contro il portone del tempio, dove 
proprio quel giorno si celebrava la festa ebraica dei bambini, si 
conficcarono nella testa del piccolo. Presso il reparto di chirur* 
già pediatrica decisero di operare per tre volte consecutive per 
estrarre 1 corpi estranei, compreso un frammento osseo dell’en¬ 
cefalo. Si temette fortemente anche per l’occhio destro anch’esso 
colpito da una scheggia. Per fortuna la fibra sana e robusta del 
bambino, la sua voglia di vivere hanno aiutato i sanitari e ora 
Gadiel puòdirsi quasi completamente guarito. Grazie anche alle 
applicazioni di fisioterapia cui è stato sottoposto ha recuperato 
ia piena mobilità degli arti e i medici hanno definite «ottime- le 
condizioni generali. 

Un evento straordinario — hanno detto ancora i medici — se 
si pensa in quali condizioni Gadiel arrivò quel giorno al San 
Camillo. Anche le facoltà visive sono migliorate al punto tale che 
è molto probabile il completo recupero deH’organo. Per il bambi¬ 
no tuttavia non è finita del tutto: l’ospedale, il ricovero, l’espe¬ 
rienza del dolore e della paura, l’allontanamento dalla madre 
(ferita anche lei e sotto choc per motto tempo) lasciano una 
traccia profonda a quattro anni. Ma sicuramente i genitori, la 
comunità ebraica, gli amici e i conoscenti ce la metteranno tutta 
per far tornare il sorriso negli occhi del piccolo Gadiel. 





per un 
cdriicérto 
di veri “ 
zampognari 


Tempo di Natale, tempo di rampogne e zampo- 

f nari. Ma quest’anno non saranno più soltanto 
tradizionali interpreti di nenie suonate agli 
angoli delle strade, ma diverranno anche i pro¬ 
tagonisti di un vero e proprio concerto. Doma* 
ni, infatti, al Pincio si svolgerà una manifesta¬ 
zione musicale tutta incentrata sul caratteristi¬ 
co strumento pastorale. L’iniziativa — promos¬ 
sa dall'assessore Celeste Angrisani — si svolge¬ 
rà per tutta la giornata, dalle 11 alle 16. Ventot- 


capestro 
per 700 
ìnquUìiu 
della 
Società 
«SALGE» 


to tra bande e solisti si alterneranno in quattro 
punti di ascolto. Si potranno cosi ascoltare gli 
zampognari di Scapoli e Acquafondata, ma an¬ 
che i suonatori di cornamuse scozzesi e launed- 
das (il più antico strumento a flato sardo). Nel 
giardino del Pincio saranno organizzate anche 
due mostre fotografiche ed un laboratorio vo¬ 
lante sull'atie delia fabbricazione delle zampo¬ 
gno. La manifestazione sarà chiusa dal concer¬ 
to del gruppo molisano «Il tratturo». 


duattroccnlo inquilini a Casalbertdne, altri trecento a Cine¬ 
città. Il loro «padrone di casa», la società «SALCK«, vuole metterli 
in mezzo a una strada, a meno che non accettino un contratto 
capestro. La denuncia viene dal Sunia. dopo che la società ha 
inviato agli affittuari di Casalbertone una lettèrina che non 
suona certo come augurio di Natale. In pratica, la «SALCE» , 
vuole disdire tutti i contratti d’affitto alle scadenze delle proro¬ 
ghe di giugno e dicembre. Salvo stipulare nuove pratiche che di 
fatto prevedono aumenti e «fuori busta». Tra l'altro, pretendono 
una caparra che s’aggira sul milione di lire, concedendo il tasso 
del 3% per la cauzione invece del 5% previsto dalla legge. 

La proprietà vorrebbe inoltre accorpare l’affitto con la tassa 
condominiale, impedendo in questo modo il controllo sulle spese 
da parte degli inquilini. «1X1110 questo ovviamente è In contrasto 
con qualsiasi norma in materia — dice (Ciambella del Sunia — e 
provocherà un aumento degli affitti tra il SO ed il 40%». 

Attualmente, gli inquilini pagano secondo equo canone tra le 
90 e le 120 mila lire. Con questa mossa, la «SALCE» riuscirebbe a 
racimolare almeno 500 milioni In più rispetto alle concessioni di 
legge. 

Ma gli inquilini non sono i soli a restare danneggiati. Le 
disdette sono giunte anche a commercianti ed artigiani, per 1 
quali la «proposta» della società,è ancora più incredibile. In 
sostanza si chiede ai titolari dei negozi in fitto di firmare un 
foglio di carta che dura 6 mesi, alla scadenza dei quali la «SAl^ 
CE» si riserva di rinnovare o meno il contratto, a condizioni 
tutte da stabilire. 

Su tutti questi problemi si è tenuta ieri un'assemblea della V 
Circoscrizione con il presidente Tocci e con gli inquilini interes¬ 
sati. Si è costituito un comitato unitario, dov’è presente il Sunia, 
che ha già inviato una lettera alla società chiedendo un incon¬ 
tro. Per oggi 4 prevista una conferenza stampa. 


Gli abitanti di Castel Verde si incontrano con Vetere 


Le polemiche sull'istituzione culturale 


Il sindaco in borgata: 
«Manderemo avanti 
i piani preparati» 


I problemi sono quelli di 
tutte le borgate. Castel Verde, 
un piccolo agglomerato sorto 
tra la Tiburtina e la Prenesti- 
na, a diciotto chilomentri da 
Roma, per questo non fa dav¬ 
vero eccezione: ha bisogno di 
scuole (nella zona cc n‘è una 
sola, per di più fatiscente), di 
centri sociali, di servizi sanita¬ 
ri (per non dover ricorrere 
magari per un’analisi a Villa 
Irma, che è, si fa per dire, l’o¬ 
spedale più vicino), di una rete 
fognante (che funzioni), di un 
sistema di trasporti più rapido 
e di mille altre strutture indi¬ 
spensabili per vivere. 

Cose note e arcinote, po¬ 
trebbe obiettare qualcuno, che 
non fanno notizia; e invéce'dà 
quella lunga lista di-cose «he- 
mancano e che si dovrebbero 
fare esce qualcosa che non è 
semplice lamentela e si nota 
nel dialogo costante che la 
gente della borgata è riuscita 
ad instaurare con la giunta co¬ 
munale. 

Tempo fa una delegazione 
di cittadini ha preso l’autobus, 
è andata in Campidoglio a par¬ 
lare con il sindaco e ieri il sin¬ 
daco è tornato da loro accom¬ 
pagnato dall’assessore al Bi¬ 


lancio Falomi per continuare 
a discutere e ascoltare. Il di¬ 
battito è quasi da tecnici. Si 
parla di allacci da realizzare in 
materiali più economici ma u- 
gualmente resistenti, di mar¬ 
ciapiedi e di rivestimenti stra¬ 
dali, di contratti di affitto sti¬ 
pulati dal Comune col pro¬ 
prietario deU'appezzamento 
dove sorge la scuola, che an¬ 
drebbero riveduti e corretti 
per poter finalmente ottenere 
quel Campetto o quel locale in 
più cosi necessario alle assem¬ 
blee e alle riunioni. Si parla 
della gestione della Usi che 
deve necessariamente tenere 
conto delle sollecitazioni della 
gente, di una più razionale si- 
stèmaziohè del mèi-cato che ò- 
-ghi ^sàbato si installa nella 
strada principale bloccando il 
traffico con le bancarelle. E 
poi si arriva al punto dolente 
della discussione, ossia la va¬ 
riante. 

Per anni il comitato di quar¬ 
tiere si è dato da fare per met¬ 
tere d’accordo i proprietari dei 
lotti, per non respingere nes¬ 
suna proposta, in una parola 
per non fare torto a nessuno. 
Adesso la fatica richia di resta¬ 
re lettera morta per colpa del¬ 


la Regione. 

Una prima risposta prova a 
darla l'assessore Falomi elen¬ 
cando punto per punto i passi 
compiuti dall’amministrazio¬ 
ne per cercare di risolvere le 
questioni più importanti. 
Qualcosa si sta muovendo per 
gli allacci in fogna, anche se 
prima di una messa in opera ci 
sarà bisogno di un'attenta ve¬ 
rifica tecnica, come pure per 
la scuola dove si può tentare 
una prima sia pure provvisoria 
opera di ristrutturazione. Più 
difficile, ma non impossibile, 
la proposta di reinserimehto 
della zona lasciata fuori dalla 
variante. 

«Sono impegni che abbiamo 
piresp con voi e con aUfi^éitta- 
dini'di-molte altrè-'bor^até ' à 
cui non vogliamo sottrarci, aa- 
che se siamo stretti da mille 
difficoltà. È proprio l'assesso¬ 
rato al Bilancio quello che og¬ 
gi si trova nelle condizioni più 
difficili. Siamo arrivati ad una 
fase delicatissima e precaria, 
sono finiti i tempi in cui pote¬ 
vamo lavorare con tranquilli¬ 
tà. C’è una crisi economica che 
si ripercuote pesantemante 
sulle famiglie falcidiando 
pensioni e salari. I Comuni so- 
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no penalizzati dai tagli alla fi¬ 
nanza locale. L'anno che sta 
per arrivare ci vedrà impegna¬ 
ti in prima fila, vogliamo man¬ 
dare avanti i progetti che ab¬ 
biamo preparato nel corso di 
questi anni. E nonostante gli 
intralci intèndiamo mantene¬ 
re le nostre scelte: prima fra 
tutte quella di priidlegiare e di 
dare sostegno a quanti come 
voi sono costretti a vivere in 
zone disagiate. . . 

Nel bilancio sono preventi¬ 
vati miliardi.per Tedilizia e so¬ 


no soldi da investire nella co- 
striizioiiie di edifiéi fuori dà) 
centrò storico, dove là popola¬ 
zione scolastica invece di cre¬ 
scere è diminuita, soldi per 
realizzare centri culturali a di¬ 
sposizione di chi è costretto. 
liel proprio quartiere e non 
può permettersi il lusso del 
teatro o del cinema di prima 
visione. Ma per farlo abbiamo 
bisogno delKappoggio di tutti 
ed è una battaglia difficile che 
dobbiamo condurre insieme 
alla gente». > 


«Per l’AlED questa è democrazia?» 


Riceviamo e pubblichiamo $uUa vi¬ 
cenda AIED una federa della CGIL. 

«Come CGIL comprensorio Roma di 
Funzione Pubblica, riteniamo dovero¬ 
so puntualizzare la nostra posinone e 
quindi rispondere alla lettera inviata 
aal Presidente deWAIED Luigi Larat¬ 
ta e riassunta ieri su questo giornale. 

Vorremmo chiarire che l’organizza¬ 
zione sindacale, come organismo de¬ 
mocratico, tutela gli interessi di tutti i 
lavoratori, dipendenti o libero-profes¬ 
sionisti che siano, anche se non sono 
iscritti al sindacato: inutile precisare 
che in caso contrario si tratterebbe di 
corporazione e non di un’organizzazio¬ 
ne dei lavoratori. Vorremmo aggiun¬ 
gere che in quanto tale, ha il diritto di 
prendere autonomamente le sue posi¬ 
zioni, anche politiche, allonjuando ab¬ 
bia motivazioni sufficienti, (e in que¬ 


sto caso sono fatti) sema per questo 
dover interpellare o avere l’approva¬ 
zione di nessun altro che ngn, siano i 
lavoratori che all’organizzazione si so¬ 
no rivolti. 

Passiamo a narrare i fatti, fatti che 
riteniamo gravi perché denotano posi¬ 
zioni antidemocratiche all’interno del- 
l’AIED: è vero, come dice il Signor La¬ 
ratta. che esiste il Direttivo ora, ma è 
altrettanto vero che questa struttura, 
garante di una gestione democratica è 
stata rieletta nel mese di luglio scorso, 
dopo 2 anni di commissarizzazione 
sema riconferma e sólo dopo che la 
FILCAMS (sindacato del Commercio), 
tutelando gli interessi dei lavoratori 
dipendenti dell’azienda, è entrata in 
trattativa. 

Secondo fatto gravissimo i stata la 
radiazione dall’associazione AIED. in 
corso di trattativa sindacale a luglio, di 


1 rappresentante della RAS (rappre- 
sentama sindacale aziendale) e di 2 la¬ 
voratrici che si erano esposte politica- 
mente sul discorso della mancanza di 
democrazia interna. 

Abbiamo su questi fatti tangibili e 
dimostrabili, elaborato una nostra po¬ 
sizione. Denunciando le macroscopiche 
ingiustizie accadute, si sono rivolti a 
noi i medici dimissionari dell’AIED 
mostrando una loro disponibilità a cof- 
laborare nello spirito della riforma sa¬ 
nitaria. Il sindacato sanità non ha al¬ 
cuna preclusione nell’appoggiare tutte 
quelle strutture democratiche, anche 
privale che siano, che dimostrino tale 
volontà ■ proprio perché ci rendiamo 
conto che la struttura pubblica da sola 
è insufficiente a tutt’oggi, a garantire 
un servizio adeguato alfe necessità. 

Questi medici a noi rivoltisi inoltre, 
ritenendo evidentemente compromes¬ 


si i rapporti di democrazia interna, si 
sono riuniti in una associazione cultu¬ 
rale (AIIMS) ad aprile'ma hanno ini¬ 
ziatola loro attività consultoriale solo 
nel mese di ottobre, dopo cioè che si è 
interrotta la caìlalmrazione con 
l’AIED. n rapporto fiduciario indi¬ 
spensabile nella relazione tra U medico 
e il presidente non solo consente, ma a 
nostro avviso richiede, che fossero cor¬ 
rettamente avvertiti del cambiamento 
i pazienti. 

Certo, le parole e le intenzioni non 
sono i fatti- staremo a vedere pronti a 
continuare od appoggiare qualunque 
struttura democratica che persegua o- 
biettiui che si inseriscono nel discorso 
della riforma sanitaria e altrettanto 
pronti a combattere le strutture che 
con i loro atteggiamenti vadano contro 
lo spirito riformatore». 

CGIL Funzione pubblica 


La presentazione del pro¬ 
gramma della Galleria di ar¬ 
te moderna, ha riproposto II 
problema di quale destino, 
quale futuro ha davanti a sé 
questa Istituzione. Non solo 
da un punto di vista stretta- 
mente culturale — Il pro¬ 
gramma illustrato dal presi¬ 
dente Gaetano Durbé éjttato 
da molti criticato ma anche 
da un punto di vista logisti¬ 
co. Proprio cosi Infatti da 
tempo sono In corso lavori di 
ristrutturazione e di amplia¬ 
mento dell’edificio, costruito 
dall’architetto napoletano 
Luigi Cosenza, per utilizzare 
tre nuove gallerie ad esposi¬ 
zione e un auditorium di 600 
posti per l’ascolto della mu¬ 
sica. 

Su questo e su altro ancora 
le polemiche non mancano: 
nei giorni scorsi alcuni fùn- 
zlonarl della galleria (dieci 
su dodici) hanno flrmsto 
una lettera aperta con cui si 
stigma Uzza la situazione del¬ 
l’Istituzione che di fatto è 
privata di una sua autono¬ 
mia, ma è controllata da una 
commissione di tre consu¬ 
lenti nominati direttamente 
dal precedente ministro ai 
Beni culturali, Vlncétizó 
Scotti, che di fatto finora 
hanno datoli loro benestare 
iulia politica degli acquisti 
delia galìerià e fornito gli (h 
riehtamenti sul programmi 
culturali, esautorando ia so¬ 
printendenza delia galleria. 

•La situazione è estrema¬ 
mente delicata, il nuovo mi¬ 
nistro Vemola deve stare 
molto attento: dovrebbe la¬ 
vorare nel senso di restituire 
li controllo suli’lstitusione al 
comitato di settore peri pro¬ 
blemi dell’arte contempora¬ 
nea (previsto dalla leg^ 75), 
sottraendolo cosi a questa 
commissione». Filiberto 
Menna, critico d’arte, è mol¬ 
to reciso nei portare avanti le 
sue critiche su questo aspet¬ 
to del problema. 

Ma alcune perplessità le a- 
vanaa anche rispetto alla 
scelta •autarchica» compiuta 
dalla direzione della gajlertà 
neUlmpostareU programma 
culturale per li prossimo an¬ 
no. •Cislé aiJoatanatl ^ af¬ 
ferma Menna dalle scelte 
a largo respiro degli armi 
scorsi, quando si spasìava 
verso le più significative e- 
^rlenze intemazionali». 

Ma il presidente delia gal¬ 
leria Durbé afferma che la 
politica culturale attuale è 
stata imposta anche dalla 
difficile situazioae finanzia¬ 
ria... 

•In Italia mancatm anche I 
soldi per la difesa del patri¬ 
monio artistico deperibile, 
qulTHli non è questione di 
quanti fondi ci sono a dispo¬ 
sizione per allestire un prò- 


Houamel 
e la 
visione 
del 

paradiso 

algerino 


Abdellcader Houamel - Falaz¬ 
zo Barberini sede dell’Ente 
Frani Eoma; fino al 20 di¬ 
cembre; ore 10/13 e 17/20. - 

Da molti anni In Italia, 
con studio a Roma, li pittore 
algerino Abdelkader Hona- 
mel ha conservato un senso 
Pero e prepotente delia pro¬ 
pria identità, ma i come se 
l'avesse contlnuarr»ente con¬ 
frontato e verificato sulle vi¬ 
cende della pfttuni europea 
ed Italiana che gli sono care e 
familiari. Da noi, oggi, va di 
moda la presenza (Spassato 
e II riciclaggio: Houamel non 



ha bisogno di questo perché 
il passato algeriito fluisce e 
fiorisce spontaneamente nel 
presenfe. Come pittore di in¬ 
tenso e dolce lirismo e di un 
eros pacIPco immagirta delie 
tipologie figurative che, per 
forza di xgno e di colore, 
confluiscono tutte a formare 
una fantastica Immagine 

K rminale, verd^iante, ar- 
rescente. 

Sono motivi di glovan! 
donne avvolte nel poveri co¬ 
toni fiorati, motivi di veabl 
tuareg dalia pelle rugosa di 
rettilldel deserto, sono stru- 
naenti musicali e monili di 


argento e corallo, sono •pra¬ 
terie e giardini del Paradiso» 
— che fanno II ciclo più bello 
e favoloso — costruiti con u- 
n’invenzione minuta, osses¬ 
siva, musicale che sfrutta la 
scrittura araba, l motivi de¬ 
corativi delle ceramiche, i la¬ 
vori In cuoio decorato del 
Ttiareg, i cotoni stampati e 
Immette tutto questo mate¬ 
riale delia realtà e delia tra- 
dlzkme In un cosmo dove ci 
sembra di vedere pianeti e 
stelle, frutti stupefacenti ed 
enigmatiche firìestre aperte 
sulle profondità abissali del¬ 


l'eros e dei sentimenti umani 
quasi fondi marini che II pit¬ 
tore avesse visitato. È la di¬ 
mensione lirica visionaria 
delle praterie e del giardini 
del paradiso il punto d’arrlvó 
delle ricerche pltto^he eosi 
ostinate e coà aiutate da una 
manualità potente ma tocca¬ 
ta dalla grazia. Banche le fi¬ 
gure di donne algerine o le 
nature morte liberano im¬ 
mani assai belle quanto 
più sono manipolate dal co¬ 
lori di una fantasia visiona¬ 
ria melanconica ed erotica. 

Quando la tecnica e la ma¬ 
nualità non sono sostenute 
dalla qualità visionaria, aito- 
rasiperdonoln minuzie ana¬ 
litiche o decorative ma ì’Im- 
magine pittorica non decol¬ 
ia. Non saprei dire me la real¬ 
tà sociale ed eslstentìale del¬ 
ia moderna Algeria sia così 
ricca di colori: é chiaro che 
Abdelkader Houamel sta 
qualche passo aranti ed è la 
visione prefiguratriee che 
stimola la situazione reale e, 
credo, che un moderno pitto¬ 
re dell’Attica araba abbia 
una pesante responsabilità 
nei tenere tale posizione poe¬ 
tica. 

mrio imcMpcni 


NELLA FOTO: 
rlnaa. 


Lo sfuggente Moravia 
dei ritratti di 
Domenico Colantoni 


Doinenloo Colantoni: Moravia ulteriore • Galleria VNriBtfli. 
piazza di Spagna,!^fino M 22 dicamira; are I7«gl. . 


Lo tì potrebbe dire l’occhio di un rapace quello di Domeni¬ 
co Colantoni che fa ritratti e si eccita per lo aquallore eli aoa 
essere dell’esistenza quotidiana. Per anni ha dipinto, eoa una 
maniera analiuea che aomlgOava a unYoercttaaloae sul ea* 
darete, le •coppie italiane»;^ ha Insulto il regMa Altman 
e la moglie Kathrtn. Ora è la volta di Alberto Moravia ritratto 
per Intero e a frammenU, la dipinti e serigrafie ritoccate a 
aiano e In una serie di moderate anamorfosL Morsila é ua 
soggetto assai difficile: su un corpo delicate^ quasi gracile, 
porta una bella testa come una roccia dona votumetrla molto 
mareata, tanto e^res sl va da sembrare eonttrmamerrte tor¬ 
mentata e modulante tutti gtt stati posObia della mt^aaco- 
nla. Outtuso nei "SS gli fece un bel ritratto nur venne a patti 
con la roccia. 

Ha ritrovato recentemente Il rttrato chiudeva csrioaa- 
mente la mostra di Palasso Orassi ~ e direi che la dtstanaa è 
aumentata o che Moravia é diventato più imprendibile. 

Cdantont, ora innamorato ora crudele ora beffardoi, pel 
eomftontà della figura e del volto di Moravia s'è comportato 
come uno che ardori, passo m passo, un territorio tanto 
conosciuto da essere perteoteso. Di tutta la rieea serie di •Mo¬ 
ravia ulteriore» mi sembra che le anamorfosi, realizzate a 
tempera s matita in un Mglo perlaceo e come auto tu vetro, 
nelle deformazioni rtrulno un Moravia strano, abbastanza 
sagrato, che patisca un tedio dtìla vita oesassivo. 


Lo sfogo dì Argan: 
«La gaOeriadi 
Valle Giulia può 
diventare una 
rovina moderna» 
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grammo. Cioè non Io si vuole 
realizzare». 

Giulio Carlo Argan è assai 
duro nella sua polemica^ 
Parla di un vero •disegno» 
che Impedirebbe di affronta¬ 
re In maniera qualificata e 
scientifica I problemi delia 
difesa del patrimonio artisti¬ 
co e delia cultura In genere. 

Anche Argan ha poco da 


aggiungere a eoriimento di 
un programma che definisce 
di carattere opzionale. Prefe¬ 
risce Invece dichiarare tutta 
la sua appretjslone — cosi 
comeMenna —per il destino 
dell’edificio deila galleria, di 
cui i lavori di ampliamento 
sono in fase avanzata di ese¬ 
cuzione e che rischiano di 
andare In malora se vengono 


abbandonati. •Finora è stato 
speso un miliardo, altri tre 
stanziati non sono mal stati 
concessi», dice Menna. Tut¬ 
tavia dUe gallerie e l'audlto- 
rium sono quasi pronti; biso¬ 
gna allestire la terza galleria 
e completare I lavori di Infra¬ 
strutture. Se l’opera sarà 
completata si potrà avere fi¬ 
nalmente una sede spaziosa, 
orgànica per le collezioni e le 
mostre di arte contempora¬ 
nea. E si avrà anche l’Audl- 
torlum. 

•Roma è una città molto 
avanzata per cultura musi¬ 
cale, ma non ha strutture per 
l’ascolto. Io che sono un ex 
sindaco — prosegue Argan 
— posso dire che II Comune, 
spendendo un bel po’ di soldi 
quando vi è necessità, è co¬ 
stretto ad affittare un audi¬ 
torium del Vaticano. Se l’au- 
dltorium della galleria di ar¬ 
te moderna fosse allestito e 
fosse completato da una "bi¬ 
blioteca” di nastri e incisio¬ 
ni, si potrebbe ascoltare 
John Cage o la Nuova conso¬ 
nanza in cuffia o nelle mi¬ 
gliori condizioni di audio. 
Con grande gioia dei giovani 
che in questi ultinil anni 
; hannoMImostrato una vera 
passione per ia musica». 

Javeca non resta altro da 
fata chq stare a guardaftf A- 
' iettando che il tempo''faibi 
eia il suo corso. Rischiando 
magari che Vedìlìclo della 
galleria vada in rovina. •Che 
diventi una rovina moderna. 
Sarebbe un'Interessante no¬ 
vità per Roma, abituata aUe 
rovine antiche», conclude 
Argan, amaramente. 

Rooanna Lampugnani 


NELLA POTO: la oaRaria d'ar¬ 
te moderna 


UliTsae non può essere sciolto 
intervenga il ministro Falcucci 


Si è svolta ieri la conferenza stampa del 
dipendenti dell’Irrsae, Tistituto regionale 
preposto alla formazione e all'agglomamen- 
to oegll insegnantL L'incontro con la stampa 
è stato deciso per rendere pubblica la grave 
situazione in cui versa l'Istituto da quando, U 
29 novembre, l’allora ministro della Pubblica 
istruzione Bodrato decise di sclogUere U con¬ 
siglio direttivo deU'ente, paralizzandone tut¬ 
ta l'attività. L’improvviso atto ammlnstratl- 
vo del ministro s^uiva il clamoroso arresto 
di un funzionario ministeriale. Marotta che, 
falsificando la firma di Bodrato, si era fatto 
toasferire allTrrsae come consulente. Il pre¬ 
sidente dell’istituto. Primi, si dimise e i mem¬ 
bri del consiglio erano in procinto di eleggeré 
Il nuovo prmidente. Poi la decisione di Bo¬ 
drato bloccò tutto. 


Durante la conferenza stampa — a cui 
hanno partecipato membri delle segreterie 
regionali dei sindacati confederali della scuo¬ 
la e membri del disclolto consiglio dellTrrsae 
— st è deciso di chiedere ufficialmente al 
nuovo ministro, la democristiana Franca 
Falcucci. di revocare le disposizioni del suo 
predec es sore per mettere In grado l’Istituto 
regionale di riprendere le sue funzIonL 
Queste non sono di poco conto. Infatti ITr- 
rsae, un ente previsto dalla legge, dovrebbe 
fornire pareri scientifici sul progetti di speri¬ 
mentazione presentati da tutte le scuole della 
regione, coordinandone il lavoro; dovrebbe 
provvedere all'aggiornamento' d^li inse¬ 
gnanti e In tal senso aveva già formulato del 
programmi di collaborazione con l’universi¬ 
tà che ora sono stati bruscamente interrotti. 



Scalze 
ma con 
tanta 


danzano 

Vìndia 


PIÙ scalzi che mal, sono tornati «I danza¬ 
tori scalzi», che, al momento, per la verità, 
si avvalgono soltanto di piedi fenimIniU: 
dodici piedi appartenenti a Candida Caiefi- 
da O) TOvani, Manoda Memmo, France¬ 
sca Silvia Patrone, Cinzia Pucci, Silvia Bi- 
biana Miguel Reynoso. I due che mancano 
sono di Patrizia Cerronl, la più «sralaa» di 
tutti: dirige la compapiìa, è sua la coreo- 
grana, sono suoi i costumi, sua è persino la 
voce che, a volle, aizza gli atrdmenti e il 
gesto coreuticDl ' I 

Sono tornati da leggendarie tou r n ée! in 
India, che hanno lasciato il segno aoprat^ 
tutto nelle mani delle danzatili, le quali 
neiraria si muovono come quelle di miti¬ 
che divinità e sacerdotesee indtanè. Ma per 


aealza che ala, la Cerronl sa czdzare di Idee, 
la fantasia, e dal cumulo di nuove espe¬ 
rienze ha tirato fuori sette momenti che 
compongono il nuovo spettacolo: un Diver- 
tissement lyrique, arioeo e leggiadro, quale 
si ammira al Teatro Olimpo. Forse Io 
spazio eccede dai giochi di una danza sotti¬ 
le e ricca di sfumature, ma la bravura lo 
riempie tutto,* 

La miisica è stata approntata con nifi- 
tesa ueire da Mauro SortolotU che aic<!fe lui 
Messo al idano o manovra gli strumenti 
ricttrooicl. coadiuvato dal clartnetttsta 
Luigi Malozzi c dal vloloncelUzta Paolo Ca- 


«r<; 
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Taccuino culturale 


Mostra di solidarietà 
con i lavoratori 
della Technospes 

Sumsnfl alle ore 10. presenti il 
sindaco Vetere. il prosindaco Severi e 
numerose personalitA del mondo poli 
fico e culturale, sarà inaugurato lina 
mostra di artisti contempioranei pres 
so lo stabilimento deHa Technospes 
(via Tuscolana 1528. di fronte a Cine* 
cilUI Quadri, litografie, acquelorti e 
sculture rappresentano le opere dona¬ 
te dagli artisti ai 202 lavoratori in lot¬ 
ta per I occupazione Tra le presenze 
lavori di Alzaia. Angeli, Artibani. Ber 
gamascN. Oulalmo Calabria Cai> 
puccio. Ciai Celili Enotrio, Fazzint. 
Gisella. Grieco. Gutiorrez. Guttuso. 
Manini. Minuti, Molinari, Mori. Mulas, 
Sasso. Schifano. Siani Simoncelli. 
Sughi, Turctiiaro Zavattim Kresnolf 

Riapre il 
«Uonna club» 

Riapre questa sera lo lUonna 
clubs. in via Cassia 871, L'ingresso 
(ere 22,30) A (^atmto, per una serata 
rock, nevv wave e new romantic A 
mezzanotte film. 

Al Centro anziani 
di via Laurentina 
un concerto del 
«Gruppo Giamberti» 

Presso il Centro anziani di via Lau¬ 
rentina G3 1 a cura dell UKicic Cultu 
ra della XII circoscrizione, avrA luogo 
allo oro 17 oggi un concerto del 
tCiruppo Giuseppe Giamberti» diretto 
dalla prot ssa Anna Penna in pro¬ 


gramma musiche di Banchieri. Thi- 
baut de Champagne, Gervaise Giam- 
berii Hechler, Marnano. Playtord Ba- 
iison KirkpatrA. (jfuber, Praetorius 

Visita guidata 
al nuovo Museo 
Barracco 

Alle ore IO di domani, m occasione 
della mostra «Il nuovo Museo Barrac 
co» (corso Vittorio Emanuele 16BL la 
dott ssa C Benocci. terrà una visita 
guidata sul tema «La Farnesina ai 
Baullari stona dell edilcio» 

Da domani 
una strada dì Roma 
intitolata al 
generale Galvaiigi 

Nel seconda anniversario dell as¬ 
sassinio, I amministrazione comunale 
intitolerà una Strada cittadina al nome 
del generole dei carabinieri Enrico Ri- 
nero Galvaligi La cerimonia avrà hio- 
go allo oro 11 di domani, sabato 18 
dicembre, presso il largo ai margini 
del Parco Ardoatino e delimitato dalle 
vie Tito Omboni, Girolamo Segato e 
Roberto Scott Nel corso della mani¬ 
festazione, l'assessore prof Mano Oe 
Bortolo deporrà una corono d'alloro 
presso la stole commemorativa, già 
oretta dal Comune o dedicata alla me¬ 
moria del generale Galvaligi 

Ricordato 
in Campidoglio 
Simon Bolivar 

Ieri mattina alla sala della Proto¬ 
moteca, in Campidoglio è stato ricor¬ 
dato il 52' anniversario della morte di 


Simon Bolivar La (enmonia indetta 
dallà società Bolivanana di Roma con 
I ambasciala e il Comune di Roma, 
hanno preso parte i rappresentanti 
della Santa Sede e del ministero degli 
Isicn ■ ■ ' / ' 

Oggi i funerali 
del vìgile 

morto nel Tevere ' 

Si svolgoranpo stamani alle IO 
iHosso la caitetkala di Mentana i fu¬ 
nerali di Enzo Cola il sommozzatore 
dei vigili del fuoco morto l'altro OKvno 
mentre lavorava nei fiume Tevere Era 
nato cmquani'arvti fa a faceva parte 
dei vigili del fuoco dal 1961 

Da domani 
90 presepi 
a piazza del Popolo 

E stata allestita nella sala del Bra¬ 
mante di piazza del Popolo quest'an¬ 
no la 7* mostra dei presepi internazio¬ 
nali. Sarà aperta sabato e i giorni fe¬ 
stivi ad orano continuato mentre dal 
lunedi al venerdì dalle 9,30 alle 15 e 
dalle 15,30 alle 20,30 

Seminario 
per gli operatori 
della scuola rnaterna 
e dei nidi 

Sono in corso una sene di confa- ' 
renze organizzate dalla 19* USL per i 
lavoratori della scuola materna e degli 
asili nido I dibattiti proseguiranno fi¬ 
no a maggio prossimo Per informa¬ 
zioni rivolgersi al servizio materno in¬ 
fantilo della 19* USL 


Piccola cronaca 


1 


Benzinai notturni 

AGIP - via Appia km 11, via Aurelia 
km 8, piazzale della Radio, circ ne 
Gianicotcnse 340 via Cassia km 13, 
via Laurentina 453. via Q Maiorana 
265. Lungutevere Ripa 8, Ostia, piaz¬ 
zale della Posta, viale Marco Polo 
116 API - via Aurclia 570 via Casiti- 
na km 12. via Cassia km 17 CHE¬ 
VRON - via Prcnestina (angolo via 
della Serenissima), via Casilma 930. 
via Aurelia km 18 IP - piazzale delle 
Crociate, via Tuscolana km 10. via 
Prcncstina (angolo via dei Ciclamini), 
via Casilina 777, via Amelia km 27. 
via Ostiense km 17; via Pontina km 

i 

13: via Pronestma km 16; via delle 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Sielluti). via Amelia km 28, via 
Prenestina km 11; via Tibmtina km 
11 TOTAL - via prenestina 734, via 
Appta (angolo Cessati spinti), via Ti- 
burtina km 12. ESSO • via Anastasio 
Il 268; via Prenestina (angolo via Mi- 
chelotti); via Tuscolana (angolo via 
cabina): via casihna km 18 FINA • 
via Amelia 768, viaAppia613.GULF 


■ via Amelia 23, SS n 5 km 12. 
MACH • piazza Bonilazi 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei 786.971 Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12, tei 622 58 94. 
Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te- 
s'a Stazione Termini (lino ore 24|. tei. 
460 776. Oe Luca, via Cavour 2, tei. 

j 

460 019 Eur - Imbcsi. viale Emopa 
76, tei 595.509 Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49, tei 
462 996. Tucci, via Veneto 129. tei 
493 447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
562.22 06. Ostiense • Ferrazza, 
c ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872 423 Pietralata • Ramun. 
do Montarsolo, via Tibmtina 437, tei. 
434.094. Ponte Milviq • Spadazzi. 
piazzale Ponte Milvio^ 19. tei. 
393 901. Portuense • Portuense, 
via Portuense 425, tei. S66.26.S3. 
Pranettino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487; Collaiina 112. 
tei. 2^5.032; Prenastino-lsibicano 


- Amedei, via Acqua Bullicante 70. 
tei. 271.93 73; Lazzaro, via L'Aquila 
37, tei. 778 931. Prati-Cola di rien- 
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816: Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44, tei. 352.157. Pri- 
tnavalle • Scionlli. piazza Capecelatro 
7, lei 627.09 00. Quadrare Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu¬ 
scolana 927, tei. 742.498, in alter¬ 
nanza settimanale con- Sagnpanti, via 
Tuscolana 1258, tei, 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei 838.91.90. S. Emerenziana, 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei P90.702. in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomentana ' 
564, tei 893.058. Trionfale - Frat- i 
tma. via Cipro 42, tel.63B.08.46; I- < 
gea, Igo Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Senni¬ 
no 47. Tuscolano • Ragusa, via Ra¬ 
gusa 13, tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezze • Bosico, ' 
via Lunghezza 38, tei. 618.00.42. 
'Marconi • Andronio, viale Marconi, 
178, te). SS6.02.84. Monteverdt • 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 


Il partito 


Roma 

' COMITATO DIRETTIVO - Alle 
9,30 riunione del C.D. della Federa¬ 
zione O.d G.; 1 ) CotKlusioni trattative 
USL e /kziende. Proposte di iniziativa 
e criteri delle nomine Relatore il com¬ 
pagno Eruo Proietti; 2) Criteri per Fin- 
càcaziotie dei delegati al congresso. 
Relatore U compagno Romano Vitale. 

CONGRESSI - Continuano i con¬ 
gressi di: TESTACCIO con il compa¬ 
gno Sandro Morelli, NOMENTANO 
con il compagno Piero Salvagni; TOR¬ 
RE MAURA (Bettini). COLLI ANIENE 
(Oainotto); NUOVA GORDIANI (L. 
Forti): ALESSANDRINA (Proietti): O- 
STIA NUOVA (Vitale). BORGO PRATI 
((jranone): NUOVA ALESSANDRINA 
(Micucct); TUSC(XANO (C. Morgia): 
LAURENTINO 38 (Piccofi). S PAOLO 
(Lorenzi). FLAMINIO (Malleoli): 
MONTESACRO dMarim); PORTA 
MAGGIORE (Cotvisieri): QUART1C- 
CIOLO (BuHa). SETTECAMINI (Tom- 
bint); DECIMA (Mammucari). Inuiarw 
I congressi di. PINETO (Bozzetto); 
PRIMA PORTA IR. Pioto); PRIMA- 
VAUE (Cervenmi): CESANO (Arata); 
TORRENOVA (Mezzelam); PORTA 
MEDAGLIA IO. Mancini), CELLULA 
COUl PORTUENSI alle 15 a Mente- 
verde Nuovo • 

ASSEMBLEE - PONTE MAMMO¬ 
LO alle 16 festa del tesseramento con 
il compagno Cesare Ftedduzzi della 


CCC: VILLA GORDIANI alle 18 (Fred¬ 
da), OTTAVIA TOGLIATTI alle 17 (Ca- 
nuUo): CAVALLEGGERI alle 18 (Bar¬ 
letta); FIUMICINO CATALANI alle 16 
(Leoni); M(}RANIN0 alle 18 (Betti); 
AClUA afe 18.30 (CataIwio); APPIO 
NUOVO afe 16.30 (Simane); SETTO¬ 
RE PRENESTINO afe 17 (C. Pecchio- 
li): CASSIA m 17 (Misiti); CASAL- 
BERN(X:CHI afe 17 caseggiato (Me- 
nichelli). 

ZONE-CASSIA FLAMINIA afe 16 
al Civis costituzione consulta sanita¬ 
ria 

SUO: Concessi: Genazzano ore 

17 (Marroni); Segni ore 18 (Gensini); 
S. Vito ore 18,30 (Rolli); Gorga ore 

18 (Carella). proseguorw: Manno 
(Borgna); Pomazia (Cervi); Lanuvio 
(RapareM); Carcfutti (Sacco); Lariano 
(Agostmelli); S. Maria delle Mole 
(Ciocci): Fontana Sala (Tramontozzi). 
Assemblee: Ciampino ore 18 (Roggi); 
Nemi ore 18 (Piccarreta). 

EST: Concessi: Arsob ore 17 (Re- 
fngeri): Capena ore 17 (Mazzarmi). 
Castelchiodatoore 18 (Acquino); Gm- 
dorna Ontro ore 17 (B. Minnwcci); 
Rocca S. Stefarw ore 18 (Gasbam); 
VifeAzftaanaore 16 (Fusco); Formello 
ore 18.30 (Bemardru); Rignano Fla¬ 
minio ore 19 (F, Ottaviano). Assem¬ 
blee; Mortupo (0 Romaml; VifeR>a 
ore 10 (lacobelli). 

NORD: Congressi: Toifa ore 
10,30 (BarbaraneHi). Bracoano ore 
16 (Rosi). Cerveteri ore 17 (Mancmi 


E.): Monziana ore 17,30 (Simwle): S. 
Marinella ore 16.30 (Ronalli). 


Fresinone: Congressi; FerentifX) 
ore 16,30 (Mazzoli): Pico ore 16,30 
(Tornassi); Aquino ore 17 (Pizzuti): Fi¬ 
lettino ore 16.30 (De Gregorio); Acu¬ 
to ore 16,30 (Atveti); Cassino Cava 
ore 19 (Assante). Assemblee: Piglio 
ore 19.30 Comitato Dvettrvo (Amici); 
Sgurgola ore 18 Comizio (Loffredì); 
Veroii Castel Massimo ore 19 C. Di¬ 
rettivo: Cassino S. Angelo ore 17.30 
assemblea 

Latina: Pontima ore 20 assemblea 
precongressuale; Sezze Foresta oro 
19 (Concesso). 

Rieti: Selci Sabino ore 16 Assem¬ 
blea. Tesseramento. Inauguroziona 
Sezione, Congresso (CeccareW). Con¬ 
gressi: Beimonte ore 20 (Carapacchi); 
Leonessa ore 17 (Bianchi): Tarano 
ore 16.30 ((ìvaldi); Poggn Moiano 
ore 16,30 (Ferrorv); Toffìa ore 20.30 
(Tigh). 

Viterbo: Conf^essi: Sutri ore 16 
(Massolo): S. Martino ore 19 ((ìine- 
bri): Bolsena ore 20 (A. Cmagnot); 
VT-Di Vittorio ore 17.30 (Pacali): Ve- 
saneMo ore 20 (Cimarra): VT-Petroeel- 
ii ore 17.30 (Sposeiti). Feste Tesse¬ 
ramento. Fabbrica <k Roma ore 16 (L. 
Amici), Montano ore 20 (N- Lombar¬ 
di). 


abbonatevi a 


lUnità 


A ROMA • Via C. Colombo 
Telefono 51.15.700 

IL PfU’ IMPORTANTE 

CIRCEO ITAUA^fO 

AltrazfcNii «la tutto il n ionJe 


ACaiNSTEREI 

OPaKAÒETTB 

* ^ 

Sa òrrvne co w #B oip~ - 4 pene 
PwcaAzzara. Aen» a duco. 

TEL^ONARE 6282760 

DOPO LE ORE 20 


Libri di Base 

' GMaudiretta 
da Tìglio De Mauro 



DE 

Mousii» 


11^ 



imiqOMB 

Il damatera della televìsiene 

DAL 23 DfCEMCRE 
uno spettacolo 
• IrMfimenticabne 
2 SPETTACOLI AL GIORNO 
ORE 1S,30 • 21 

FESTIVI 3 SPETTACOLI 
ore 15 . 17.45 - 21 

DAL 13 GENNAIO 

Tutti i giovedì spettacoli a 
PREZZI POPOLARISSIMI 
per famiglie a L. 3 500 e 6 000 

, UN CIRCO GIOVANE 


ROMA 


SPECIALITÀ’ DI PESAME 
E CARNE ALLA BRACE 

VIA TIBURTINA 8 (S. LORENZO) 


TEATRO OLIMPICO 

QUESTA SERA ORE 21 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

Domenica l9duespeRacoli>orei7e21 

Prenotazione e vendila bigfiem al Teatro 
Piazze Geniie de FNbrteno • Tel. 393^ 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 16 30 (abb diurne domenicali ree 8) Prima 
‘ rappresentazione di Simon Nóecaneere di G Verdi. 

' Direttore d orchestra Giuseppe Palanò, regia Giuseppina 
Carutti. scene Camillo Parravicini. costumi Caramba da 
Hayez. maestro del coro Gianni Lazzari. Interpreti prirKi- 
' pali Galla Savona. Lafos MiHer. Giorg» Meriglu, Pierre 
Thau Felice Schiavi ' 

ACCADEMIA NAZIDNALE DI R. CECILIA 
Domani alle 17 30 (turno A), lunedi olle 21 (turno 8); 
martedì alle 19.30 (turno C). Presso ('Auditorio di Via 
della Conciliazione Concerto dirotto da Sylvain Com- 
breliftg (stagione sinfonica dell'Accademia di S Ceciha. 
in abb lagl n. 9). In programma: Biiet. «Sinfonia in do 
maggiore», Debussy. «Nocturnes» (con oro femminile): 
Saint Socns «Sinfonia n 3» (organista Jean GuHou). 
Biglietti in vendila al bottegfvno dell Auditorio dalle 
9 30/13 e dalle 17/20. domani dallo 16 30 in poi: 
lunecfi e martedì dalle 17 in poi 
ASSOCIAZIONE mAMICI DI èASTEL S. ANOELOi» 
ILungolovore Castello I - Tel 655036) 

Alle 17 30 Conicrcnzj del prof Sabino lusco sul tema 
«Problematica sull arte contemporanea» , 
A8SDCIAZIDNE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo dal Babuccio. 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Certoni per principian¬ 
ti, intermedi ed avanzati alla Dance Factory, via di Pietra- 
lata, 157 Per informazioni od iscrizioni tei. 6781963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI ROMA (Via Bessarione) 

Alle 21 Presso la Basilica dei SS Cosma e Damiano 
Concerto di musiche vocali e atrumentall di De 
Roto Isaac Luzzaschi Marcello Sammortini Direttore 
G Agostini 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Do 

Bosis) 

Alle 21 Concerto dal violinista Salvatore AcMrdo 
Musiche di Strawinski «Sagra della Primavera». Ciaiko 
> wi>ki «Concerto in Re magg per viobno e orchestra» 
Oircltnrc Gianluigi Gcimetti Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara 10 - Tel 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni a due Scminarr Oanze con- 
temporenea e Le respirazione a l'uso delle vocali 
nairimpostazione della voce con i nizio a gennaio. 
CORO ROMANI CANTORES (Piazza Campielli) 

Alle 21 Presso la Chiesa di S. Maria in Portico in Campi- 
tclli Musiche di G. Agostini. Josctuin Dea Prez, C Mon¬ 
te ver di 

CHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel 7822311) 
Sono aperte lo iscrizioni al Laboratorio di Animazione 
Musicale per bambini di 9 ai 12 anni (inizio 10 gennaio) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Frdcassmi 46) 

Alle 17 Presso l'Auditorium S. Leone Magno (Via Bolza¬ 
no, 38 - Tel 853216) Claudio Deaderi (baritono). 
Michela Campanella (pianoforte). Musiche di 
Brahms Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita 
al botteghino un ora prima dd concerto. 

LAB II (Arco degli Acetan, 40 - Tel. 6572341 
. Sono aperte >0 iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per (lauti, ance doppie, archi. Proseguono irtoltra le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Se^eteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato c (estivi esclusi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque (Stornate. 1 
Tel 3595596) 

Riposo. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santorre di Santarosa. 
69) 

Alle 18.30 Presso C ) D. Via S FrarKesco di Sales. 14 
Rew Senhriem Performance audiovisiva con Giancarto 
Schiaffini (musica) e Lxvenzo Taiuti (immagini). Ingresso 
libero. 

PAMARTIS (Via Nomentana, 231) 

Riposo. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del (Jesù. 57) 

Sono aperte le isaizioni al IV Corso Invernale c6 Darua 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». 

TEATRO 8. PAOLO (Viale S. Paolo. 12) 

Alle 21. In cotlaborazione con il Comune di Roma Ass. 
Cultura e con la Xl Circoscrizione Concerto del clsri- 
nottiada Mtel tolo ineonzo • deBe pianista Dina 
Vanoeo. Ir^pfovamiTis musiche di Rossini, Schumann, 
Magnani, Saint-SaSns. VVeber. 

TEATRO TENDA - (P.zza Mancint - Tel. 393969) ' 

Alte 17 e 2 1 Viver BrasN, danze folkloristiche e musi¬ 
che brasiliane. - 


Prosa e Rivista 


Spètlacoli 


I Scelti per voi 


I film del giorno 


Identificazione di una donna 
Copranicfietta, Belsito, 

Lo Ginestre, Maestoso 
Missing (Scomparso) 

Farnese 
Biade Runner 
Quirinale 

La notte di San Lorenzo 
Quinnotta 
Victor Victoria 

Capranica. Embassy 


Fitzcarraldo 
Rivoli, Gregory 
La Cosa 

Royal. Capito) 

E.T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Supercine- 
ma. Eurcine, Fiamma 
(saia B) 


Nuovi arrivati 


Alzati, spia 
Metropolitan 
Voi 

Fiamma 


Britannia Hospital 
Anston 
Cenerentola 
Ariston 2 


Vecchi ma buoni 


Arancia meccanica 
Astra 

Ricomincio da tre 
Aniene 

Guerre stellari Clodio 
2Ù01 odissea nello spazio 
Rubino 

Per favore non mordermi sul 
collo 

Augustus 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentano OR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza. G; Giallo H: Horror; M: Musicale. S: Sentimentale SA: Satvico. SM: Storico-Mitologico 


ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E - Tel. 839S767) 

Afe 21. La (^mp. Teatro Stabile Zona Due presenta; N 
cane dafo rtol ano (fi Lope Oe Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestib. Regia (fi Luaana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni, 3 - Tei. 58957821 

SALA A: Afe 21-15. U centro sperimentale del Teatro 
presenta La Ohrirsa Commedia (fi O. Alighieri. Regia (fi 
Yoshi (Ma. con M. Reza Kheradmand ed il ^uppo del 
Centro Spenmentale. 

SALA B: Afe 21.15. La Comp. il (ìraffìo presenta (òrazia 
Scuccimarra m Noi lo ragazzo dogH orini 60. 

BEAT 72 (Via G G. Belh. 721 
Alle 21.30 «Prima». L'Associazione Culturale Beat 72 e 
d Laboratorio Elettronico (fi Canale Zero presentano Ro¬ 
berto (Caporali IterKve) m un Musical (fi Anuro Annecchi- 
no NicrMfiMa! con Fnrerua Micucci (soprano). Adna . 
Molari (contralto). Tamara Tnffez. 

BELLI (Piazza (fi S. ApoOonia 11/A • Tel. 5894875) 

Afe 17 (fam.) e 21.15. ■ lupo doOa stoppa, da Her¬ 
mann Hesse. Regia (fi Omo Lombvdo. con L. Vertan. 8. 
Sim(xi, E. Valls. r 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tei. 
679S858I 

Afe 21. La Coop. Teatrale e (fi Animazione cLantema ' 
magea» (fi Napoli m Mon ontant (fi F. Sdvastn, (mn A. 
Pedaa e F. Sdvestri. Regia'ifi F. Bovicefii. 

DELLE ARTI (Via Siedia. 59 - Tel. 4758598) 

Afe 17 (fam. tono C) e 20.45. Natale Barbone presenta 
Valena Valeri e Mmo Befei m B lotto ovaio (fi Coon^ e 
Chapmon, con Enzo Garmei e Aurora Trampus. Regia (fi 
Tonmo Puiei. 

CNT BERVI (Via del Mortaro. 22 • Tei 6795130) 

Afe 17 e 21. La Ckxnp. La Loggena presenta L'Eaomo 
(fi Enzo liberti. Regia (fi Atfiero Alfìen. (^ Alfieri, Catoni. 
Malgrande. Occhetti e con la partecipazione (M (òruppo 
Strumentale Dalla Loggetia. 

BJBEO (Via NazKmaie. 183 - Tal. 462114) 

Afe 17 e 20.45 (abb. C). Alar EmAa Romasrta Teatro 
presenta Paolo Poli m Bus da Esarclzi di stife (fi R, 
Queneaù, con Isabella Od Bianco. Oiego e Rodolfo Baldi¬ 
ni. Regia (fi P. Poh 

m-CCPrniAIJE (Vm Celsa. 6 - TeL 6797270) 

Afe21.lS EB a M ia tt aa N lazi a Wagina(fiDaciaMarai- 
rv, con Saviana Scalfì. Renata Zamengo e Omefe (ìhezzi. 
Regia dì Scalfì. Zomartgo. Bertacca. 
tn-TONDBiONA (Via degli Acquasparta, 16) 

Afe 21. Afdott of Pawir BNam, Labvmti (M teatro 
Eksabetttvw. Ra^ «fi Cornila Miffion, con Cam, Fata», 
fii*tifr ^ 

ETI-BALA UMBERTO (Via defla fifercada. 49 - Tal. 
67947531 

Afe 17e21.LaComp AttoneTacrveipresenta Va rta M 
in varie OIB. Re^a (fi Attifio Corsmi. Musche (fi Paolo 
Conte. 

tfl OUNNNO (Vis M. Mingheiti. 1 - TeL 6794585) 

Afe 15.M (abb. spac. ^ovarv turno (Vi) e 20.30. N 
Teatro StZbie (fi Termo presenta Arma Mina Guvnieri e 
Adolfo Cai m Anaenie a ClaupaPo (fi Shakespeare, 
reme «fi Mario Misteoli 

ETI-VALU (Via dd Teatro Vaia. 23/A - Td. 6543794) 
Afe 17 e 21. Agerta presenta la Comp. Ozseppe Pam- 
bian.UaTanzimldPogontoKvanaManl(kC. Goldoni. 
Ragia (fi Augusto Zucchi. - 
BIBON l (Via defe Fomaa. 37 • TeL 6372294) 

Riposo. 

BHIUO CESARE (Vide GnAo Ceaere. 229 - Td. 
353360/384454) 

Afe 17 e 21. BTaetroRegmnais Toscano presema Ces¬ 
ta MaNaaa (fi Hugo Pratt. Re^ (fi Marco Mancini; con 
i (incattivì, Gervdo Amato e Ezio fido^ano. 
m. CENACOLO (Via Cavoia, 106 - Td. 4759710) 
(Incasso L. 5000 - L. 3000) 

Afe 21. La Catwa Compagnia praaenta Pena a... afa» 
nav fci lniBfaa P am»tp p BadifiA| j poo no a M az znaea . 
Coordmamanto afe ragia <fi Fausto Costantmi. 

R. MONTARR» OBUf ATTRAZIONi (Via Caaaia, 
871) 

ARe 17.30a 21.15.1 Nuovi (kibbi presentano: R iv ela 
aìana aRa tamana ifi Sisti a Magati Muocha <fi Soco. 
Gribanovski. Santuca. Regia (fi P. Latmo Gvdotts. 

LA comunità (Via Gwa Zanazzo, 1 • Td. 5817413) 
Alle 21.30. La «ComurMà Taatrale» presanta: Zia 
Vbnia. (fi Anton Cachov. Ragia di (àancvtoSapa. (Uftiow 

LA MADOAUNA (Via data Stafena. 18) 

Afe 21. CMaoaMara dwain rtNm aagiana di a con 

Flavia BoreA. Tutti i kmadl. marcoladi a venerdì caemma- 
ri». Iscrizioni Td. 6569424 (ore 17/20). 

LA PWANROE (Via G. Banzom. 51 - Td. 576162) 

SALA A: Afe 21.15. U Compagnia OdTArco praaenta 
Farsa uno spenacolo (fi Maurizio Ot Mattia; con Barbara 
Vaimorm a Palar Chatel 


SALA 0: Alto 21 Ib La Lump. A T A ducila da Carlo 
Aliqhioio iMusenta Beatrix l'oscura e Marameo il 
santo di G Lombardi Regia di D Castcllanota 
LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano I ) 
SALA A Allo 17 30 ((amie 21 15 La Comp Teatrale 
Italiana in La piccola città di T Witder. con Puddu. 
Roiatc. Spera Regia di Paolo Paoloni 
SALA 0 Alle 21 II GNT presenta Tartufo di Molière 
Regia di Duccio Camerini 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 15 - Tel 5139405) 
Alle 21. La Comp. Teatro d Arto di Roma prsenta La 
Signora Giulia di A. Stnnifiierg Traduzione e riduzione 
di G. Coccarini: con Giulia Mongmvino. Mano Tempesta. 
Rosalia Spadola. Regia di G. Maestà. 

PADIQUONE BORGHESE (Viale dei Pupazzi "villa Bor- 
gheso'’) 

Alle 21.30. L'Assoc. Cult. Beat 72 presenta Valeriana 
Exp(xiin Tost Moderno n. 2 (fi e con A. Carmi. T. 
Carnevale e M. Testoni. 

PICCOLO Di ROMA (Via della Scala. 67 - Td. 5895172) 
(Ingr L. 1000) 

Alle 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta I ponaiari 
a la operatiti di Giacomo Leopardi. 

PÌCCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Td. 465095) 
Alle 20 45 La Comp del Teatro Eliseo presenta Paolo 
Panelli m 40 anni di ecenatta di e con Paolo Panelli e 
con Stefano Valli 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 ■ Tel. 6542770) 

Alle 17.15 (iam ) e 20.45. La Comp. Checco Durante 
presenta BemardiiM rwn fa la ecamadi C. Durante 
Regia di Enzo Liberti, con Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21. Garinei e Gmvannini presentano Enrico Mqnte- 
sano in Bravo. Musied (fi Terzdi e Vaime. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - Td. 5896974) 

Alle 21.30. La Coop. Spazio Uno presenta Confuso 
sogno (fi S. Penna, con M. M(Vosmi e Satiamo. 
TEATRO ARGENTINA (Via dd Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 

Alte 16.30 e 20.45. La Comp. Teatro di Roma presenta 
' Il Cardmalo LambortM (fi Alfredo Testoni. Regia di L. 

Squarzma. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Alte 21.30. Patragsiora di Dora e Pierluigi Manetti; con 
Elisabetta De Vito e Aurelio Tontmi. Mattinate per le 

scuote 

lEATRÒ DELLE MUSE (Via FarTi. 43 - Td. 862948) 
Atte 17 30 (fam ) e 21.30. La Comp. L'Allegra Brigata 
presenta- GiufioCasaraè... manonlo«litoa8haillO-’ 
spaarol di,R..Ciufdi e R.,Insegno. Regia (fi Massimo 
Cinque. 

TEATRO DEiroROLOOfO (Via dei FìTippiili. 17/A - Td.' 
6548735) 

SALA CAFFé TEATRO: Alle 22.30. H Gruppo Soc. L'Al¬ 
bero presenta Ludovica Modugno in La signorina EIm 
di A. Schnitzier. Regia (fi Gigi Angdillo. 

SALA GRANDE; Alle 21. La Cop Teauo I.T. presenta: Lo 
aupertionna (fi V. Moretti e D. Rotunno. Regia (fi Lucia 
Poli, con M G. Bon. C. Noci, G. O'Brien, D.Piai^ntmi. 
SALA ORFEO: Riposo. 

TEATRO DELL'UCCELLEftIA (Ingr. L 5000-3500 - Ri- 
duz. ARCl-studenti) 

Riposo 

"rEATRO LA SCATOLA MAGICA (Via (fi Bravetta. 

68/A-TeL 6221935) 

Alle 21. Il (ìrupp<xchio presenta Espoaiziona (Timina- 
' ^ne a suotro. Diapositiva umana. 

TEATRO I.8.D. (Via ddia Paghe. 32) 

Alle 21.30. li teatro Stuifio De Tolhs con Nmo De Totlis, 
Marma Faggi. Michele lannacime presenta B teatro (S 
Saraptiin (fi Antrxim Ansud Regia (fi Nmo De ToOis. 
TEATRO TRIANON (Via Muzm Scevola. 101 - Metrò 
Furio Camillo) 

Alle 17.30 e 21.30. Madanio do Sodo tf YiAio Misfa- 
ma, con Msanda Martmo, R. Di Luets, C. Viviai& Regia 
(fi Bruno MozzaFi. 


Prime visioni 


AORUUfO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Dio ■ fa poi B a cro ppia con J. Dora» - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Td. 78 27193 ) 

(fi W. Afen - CS 

(16-22.30) L 4000 

ALCYONE (Via L. (fi Lesma. 39 - Td. 8380930) 
lilaiilifiraiinna di uno dorma (fi M. Antonnmi - OR 
(VM 14) 

(15.30-22.30) L 3500 

ALFIERI (Via Repetb. 1 - Td. 295803) 

I figB a*' potai a cara con M. Meroia - DR 
(16-22.30) L. 3.000 

AMMASCtATOm SCXVBIOVK (Via Montebefe. 101 - 
Td. 4741570) 


(10-22.30) L 3500 

AMBA8SADC (Via Accademia Aguti. 57-59 - TeL 
5408901) 

Btarmtrappsv» 2 con E. Cacmavaie - C 
(16-22.30) L 4.500 

AMERICA (Via Natde dd Grande. 6 Td. 5816168) 

•a viaggio con papà (Prona) 

(16-22.30) ' L. 4500 

ANTARES (Vide fefiiatico. 21 • Tal. 890947) 

No yatia B caffè nd rarrda r r arvaae con L. Arena - C 
(16-22.30) U 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - TeL 353230) 
vffisfinM nosprai con w- iwcuowm * ufi 
116-22 30) L. 5000 

ARISTON B (Gafena Crfiorma - Td. 6793267) 
Ceneraatole - DA 

(16-22.30) L 5000 

ATLAIVTie (Via Tuscolana. 745 • TeL 7610656) 
è» v iag g i a con popè (Prona)' 

(16-22 30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corto V Emanuela. 203 - TeL 655455) 
Par l avera non metdanni eoi asBa (fi R. Poimu • 
SA ' 

(16 22 30) L. 3000 

BALDUBIIA (Piazza data Bddume. 52 • TeL 3475921 
B drago del lega di teaaa con P. Mac Nicol • FA 
(16.15-22 30) L 3500 

BARBERBN (Piazza Bart>ermi. 52 Tct 4751707) 

•n viaggia can papè (Pnma) 

(16-22.30) U SODO 

BELSITO (Piazza data Medagèa (fOo. 44 - Td. 340687) 
La capra con G. Depanfieu - C 
(16 15-22 30) L. 3500 

BLUE MOON (V« dd 4 Cantoni, 53 • Td- 4743936) 
Lady Jona 

(16-22.30) L. 3000 

B OLOGNA (Via Stanwa. 7 - TeL 426778) 

ErnHy con B. Hnahey - H (VM 14) 

(15.30-22.30) L. 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi*- Td. 393280) 

La casa con R. Rusart • H (VM 18) 

(16-22.30) L. 4000 

CAPRAWCA (Piazza Capranca. 101 - Td. 6792465) 
Vicear Victairia, con J. Arvèern - C 
(15 30-22.30) L. 4000 

CAPflANICNnTA (Piana Mcnte ci teno. 125 • Td. 

6796957) 

. MantHlaaolana di ana danna (fi M. Amoraoni - DR 
- (VM 14) 

(15.15-22 30) L. 5000 

CASSIO (Via Caena, 694 • Td. 3651607) 

Claaea 19B4 con P Kmg - DR (VM 14) 

(16-22.15) - ' . L 3000 

COLA 01 meizo (Piana C:oia (fi Rnnzo. 90 - Td 
3S0584) j - 

E.T. L'ExMtanaatra A S Spidberg - FA 
(15 45-22.30) L 5000 


DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo, 39 • Tel. 588454) 

Il drago del lago di fuoco con P Mac Nicol - FA 
(16 22 30 L 3500 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 Tel 380188) 

Entity con B Meishcy - H (VM 14) 

(16 22 30) L 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) ' 

Victor Victoria, con J Andrews - C 
(15 15 22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel 857719) 
Rambo - (Prima) 

(16 22.30) L 5000 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Te). 6797556) . 

r « viaggio con papA (Prima) 

16 30 22.30) L. SOOO 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 

Anitnal houaa con J Belushi - SA (VM 14) 

(16-22) L 3000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

E.T L'Extratarrcatro di S. Spielberg - FA 
(15 45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel 865736) 

(.a capra con G. Depardieu - C 

(16-22 30) L. 4500 

FIAMMA (Via Bissolati, 51 - Tel. 4751100) 

SALA A; Voi di I Gùnoy - OR 
(16-22.30) 

SALA 8. E.T. fEitratarraetrc (versione originale) di S. 
Spielberg - FA 

(16 10-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 ■ Tel. 582848) 
Viuuuiantemanto mia crm D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 3500 

GIARDINO I Piazza Vulture • Tel. 894946) 

Sogni moatruoaamonto proibiti con P. Villaggio - C 
116.30-22 30) L- 3500 

GIOIEUO (Via Nomentana, 43 - Td. 864149) 
lo so cho tu sai che io so con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16 22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Britannia HoapHal con M. McDowell • DR 
(16-22 30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio Vi). lòC - Tel. 6380600) . 
FRzcarraldo con K. Kinski e C. Cardinale - DR 
(16-22) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 

In viaggio con papè (Puma) 

(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Td. 582495) 

Lo malo cono maturo con D. Cow) - S 
(16-22.30) - U 4000 

KING (YiaFcgfiano, 37 - Taf. 8aj9641) 

Olirò lo porto di L. Covoni • DR (VM 18) 
(16.30'22.30) ' L. 4500 

LE GINESTRE (Casd Pdocco • Td. 60.93.638) 

Lo copro con G. Depanfieu - C 
MAESTOSO (Yia Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 

Lo capro con G. Depanfieu • C 
(16.15-22.30) L 4000 

MAJESTIC (Vìa SS. Apostoli. 20 - Td. 6794908) 
Rombo - (Prima) 

(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via dd Corso. 7 - Td. 3619334) 
Alzati apia con L. Ventura - G 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Td. 460285) 
FoBia azotico di uno «B ei ott o ono 
(16-22.30) > L. 4000 

MODERNO (Piazza deOa RepubbGca. 44 • Td. 460285) 
Triangolo orotico 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via defe Cave. 36 - Td. 7810271) 
Gianbior a aco con A. Ynaii • C 
(16-22.30) L. 4500 

MAOARA 

' Siurmtfuppin 2 con E. Cannavaia - C 
' (15.30t22.30) z ’ , / 

NJ.K. (Via B.V. dd Cvmeio • Td. 5982296) v 

Entity con B. Hershey - H (VM 14) , 

(15.45-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Ma^ Grecia. 112 - Td- 7596568) 
bi viaggio een popè (Pnma) 

(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana. 23 • Td. 
4743119) 

Sturmtruppon 2 con E. Cannavaie - C 
(16-22.30) L 4500) 

OUMMALE (Via Nanonde - Td. 462653) 

Biodo Ru nn ar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4000 

OUBUNETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Td. 6790012) 

La non » di S. Loronze «fi P. e V. Tavtam • OR 
(16.20-22.30) (_ 4000 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Td. 5810234) 
Olawbioraiea con A. Vitak - C 
(16-22.30) L. 4.500 

IREX (Corso Trieste. 113 - TaL 864165) 

La c a pro con G. Depanfieu - C 
(16-22.30) L. 4500 

RfTZ (Vide Somaka. 109 - Td. 837481) 

La ragoiro di Tiiooto con Q. Muti • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOU (Via Lombarefia, 23 - Td. 460683) 

F itzca rr a ldo con K. Kmski. C. Confinale - OR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET MOOT (Via Sdana. 31 • TdL 864305) 
Bmtoa^Lpvaro con P. Gafe^ (VM.T4^ 

ROYAL (Via E. FObarto. 175 - Td. 7574549) 
LacoaoconK. Ruaaal-H(VM 18) 

(16-22.301 L. 5000 

SAVOIA (Via Bergm». 21 - Td. 665023) 

TB90 i gaartfarl dal BMoa - A 

(16.15-22.30) L SOOO 

SUPERCaORA dèa Vimnda • TaL 4BS49B) 
,E.T.L 1a—H Haab»diS.Spwfcarg-FA - 

(15.45-22.30) • L. 4000 

'nFPAIfT(ViaADaPraba-Td.462390) ' 


(16-22.30) L. 3500 

UMVCRBALMaBorì. 18 - Td. 856030) 
Gtaafeaaaoaa con A Vedi - C - 
(16-22.30) U 4.500 

VERSANO (Piazza Vobano, 5 - TeL 851195) 

B dMgo dal lag» dllboaa con P. Mac Nnl 
(16-22.30) • L. 4000 

VirrOMA (Piazza S. Maria UboraOKO • Td. 5713571 
Lo cosa con R. Russai - H(VM 18) 

(16-22.30) L. 4500 


Vhkmi stKcessive 


ACRJA (Borgata Atìha - Td. 6050049) 

g caaaaiaaario IBro con T. MAan • SA 
AOAM (Via CasAna. 816 - Td. 6161806) 


L. 1500 

AMBRA JOVRIELU U 3000 

Llsata dada psrvoraiOM a rivista <fi apogfiardto 
AMENE (Piazza S ampione. 18 • ToL 890617) 
Riesridnaio da va con M. Trom • C 
APOLLO (Via Carofi, 96 - TaL 7313300) 

Paia» «oaao can R. Pozzaito a L A n to n a A - C 
AOMLA (Via L'Aqida. 74 • TaL 7594951) 

Rhn por adufii 

(16-22.30) L. 1500 

AVORIO SROnc (BOVK (Vis Macaraia. 10 - Td. 

7553527) 

FAti por adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BBMTOL (Via Tuscolana, 950 - Td 7615424) - 

Blodaima èba aBaaaia c'è oMacfo con F. Nuti - C 
(16-22 30)’ L. 2500 


SABATO 
18 DICEMBRE 1962 


BROADWAY IVia dei Narcisi 24 ■ Td 2815740) 
Greaao II con M Caullidd S 
CLODIO (Vio Ribotv 24 Te) 3595657) 

Oro 20 30 «Rassegna lilrn della montagna» 

Guerra etalleri di G Lucas A 
(16 22 30) L 2500 

OE) PICCOLI (Villa Bcvghese) 

Tom a Jerry - D A 

DIAMANTE (Via Prenestma. 230 - Td 295606) 

Seaao a volentieri con L Aniondfi - C 
ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 • Td 5010652) 

Non pervenuto (16-22 30) L 1500 
ESPERIA (Piazza Sonnmo. 37 • Td. 582884) 

No grezie il ceHà mi rende itervooo con L Arena C 
(16 22 30) L 3000 

ESPERO 
Riposo 

MADISON (Via G Chiabrera. 121 - Td 51269261 
I preiletori dell'enre perduta con H Ford • A 
(15 15-22) L 2500 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Td. 656)767) 

Le edt>(eacenti 

06 22 30) L 2500 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km 21 - Td 
6090243) 

Rocky III con S Stallone - DR 
(20 10 22 30) L 2500 

MISSOURI (V Bombclli, 24 - Tel 5562344) 

Poltorgeist con T Hopper - H (VM 14) 

MOULIN ROUGE (Via Corbino. 23 - Tel 5562350) 
Porky's Questi pazzi pazzi porcaiioni con R Catte 
rài - SA (VM 181 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Td. 588116) 

Sogni moBtruoaamente proibiti con P. Vi'laggio - C 
(15 30-22 30) L. 2500 

ODEON (Piarza della Repubblica, - Td. 464760) 

Film por adulti 

PALLADIUM (Piazza B Romano, 11 - Td 5110203) 
Sogni moatruosamente proibiti con P Villaggio - C 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Td. 5803622) 

Star wara (Guerra stellari) di G Lucas - A 
116 22 40) L 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 • 13 ■ Tel 
6910136) 

Asso con A Celentano - C 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Td 6790763) 

«Festival cinema di animazione» 

Lablrynt 

L 2000 

SPLENOID (Via Pier deU^ Vigne. 4 - Tel 620205) 
Madonna cha ailantie ataaara con F. Nuli - C 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Td 433744) 

Porky'a Quaati pazzi pazzi porcalloni con R. Catte¬ 
rai - SA (VM 18) 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 

Oronico. Prigkmiata tiet aaaao e riviita (fi spogluzeno 

L 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Td. 6603186) 

Olaaaa 1984 con P. King - DR (VM 14) 
(16.16-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Tempeata con V. Gassman - OR 
(16-22 30) 

SUPERGA (V.lo della Manna. 44 - Tel. 5696280) 

Vai avanti tu cha mi wian da riiiara con L Banfi - C 
(16-22.30) 


Sale parrocchiali 


DELLE PROVINCE 

La casa stregata con R. Pozzetto - SA 
KURSAAL 

Ricche a famosa con J. Bisset • DR 
ERITREA 

I magnifici aatta nailo spazio con A. Thomas • A 
EUCUOE 

Aganto 007 Ueanza di uoddar» con S. Connary • G 
UBIA 

La spansiatata guarnì dal bambbti • C 
MONTEZEBIO 

Chiamami a<iuMa con J. Bdusfu • C 
ORIONE 

li tempo dola mal» con S. Marcaau • S 
TIBUR 

Rad a Toby N a m i c ia m icl di W. Disney • D'A 
TIZIANO 

Tarzan l'ueino adminla con R. Hmia, B. Oardt • A 
TRASPONTNIA ‘ 

Agarrt a QQJ G ali lH ngar con 8. Connarv - A ...... 

TRIONFALE 

Eccazziuuunalè uaz a naaNt a con D. Abatantuono * C 


Cinema d^essai 


AFRICA (Via Gala e Sidoma, 18 • Td. 8380718) • 

Un marco l adi da looai di S. M. Vincent - DR 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Vis Archirtwde, 71 • Td. 875.567) 
Profondo roaao con D. H emmirtg a • G (VM 14) 

(16-22.30) L 2000 

ASTRA (Viale Jonio, 105 • Td. 8176256) 

Uno aparo noi b««h> con P. Safiora • SA 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • TaL 780.145) 

Porca vacca con R. Pozzeno e L. AntonsB • C 
(16-22.30) L. 2000 

I FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - TaL 6564395) 

' Soitnparso con J. Lemmon - OR 

(16-22.30) L. 2600 

MBONON (Via Viterbo, 11 - TeL 869493) 

(16-22.30)**^" • ** * L 2000 

NOVOCINE (Via Merry dd Vd • Td. 5816235) 

Blow up con D. Hetnmings - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Vìa San Saba, 24 - Td. 5750627 
2001 odteaas naBo spazia con K. OuBao - A 
(16-22.30) U 2000 

TIBUR (Via degfi Etruschi. 40 - TeL 4957762) 

B dasarto dai toftart con JL Porrìn • OR 
(16-22.30) L. 1500 


Cineclub 


CBNFIOREUJ (Via Tanfi. 94 - TaL 7S7869S) 

Agatita 007 LJeanza di aacMora con S. Connvy • G 
FRMSTUOIO (Via dagli Orti d-ANiarl, l/e-TaL 557378) 
(Tessera tnm. L. 1000, Ingy. L. 2000) 

STUDIO 1: Afe 16.30. 19.15, 22.15; B Ba*è éOOm 
ifdBa a «ma nona (fi P. P. PaooinL Afe 18.45 a 21.30 
La ri co t ta efi P. P. PaatfiM 

STUDIO 2: Afe 16.30. 18.30,20-30.22.30BlMgpdl 
A. Jodorowsky. 

GRAUCO (Via Paruga, 34 - Td. 7551785 / 7822311) 
Afe 16 30 Teatro ragazzi Afe 18.30 FBI agafaafp* 
no gatto Afe 20.30 e 22.30 Aw a ba gi Magari eaw- 
no inaialo. 

B. L Agg U N T O (Via Pompaci Magpn. 27 - TaL 312283)' 
SALA A: Afe 16.45,18.20,2a2S. 22.30 UN Miiaa 
ledi de laoni ifi J Mdus. 

SALA B: Afe 18 30. 20.30. 22.30 La apazcbla di A. 
Tarkovski|. 

L'OFnCBBA (Via Benaco, 3 - TeL 862530) 

Afe 15.30 BwiataradMfeleo di J.Huaion(vwa.».). 
Afe 17.15 AcraaatbapooBfctf J.Huafan («ora. or.). • 
Afe 19 Ta lieve and bava «tot (fi M. Hawfcs (vara. or.). 
Afe 20.4S T1»a big alsap di H. Kanfca. Ala 22.30 
CaooManea (fi M. Curbz (vara. or.). 

SADOUL (Via Ganbakfi. 2/A-Traa t avara-Td. 5815379) 
(Posto urvea L. 2000 - Tssaara quoitvn. L. 1000) 

Afe 19. 21. 23LaBldlBpaaa»NL8ranm*OR 


Jazz - Folk - Rock 


COOP. aSPAZIO ALTERNATIVO RUUAKOVSiaJn 

(Via dai Romagnofi. 155 - Osns - Td. 5813079) 

- Afe 2030. a Gruppo Oorm/Ana ala MeiNiaaa praaenta 
... S an i» Bènaanaa. (duaica. taab b a afre, 
n. TRAUCO (Via Fonte (fOspo. 5) 

Afe 21.30 FoBdoviataa SadaaaaffsaaL Odiar (pont- ' 
Viano). Manuel Marquez (ngani y), Oaudk» Baian (ar- 

FOLKSTÙdIO (Via G SaccM. 3) ' 

Alle 21 30 Me Da Paolo bi coneofM. 

GRAN caffè ROMA ALEXANDERS (Pina dWAr»- 

codi, 4) 

Dahe 16 30 afe O 30. Amorican PianoBdsanaiCaa»- 
pidogfe Lnciane Scorona al pian». Cocàtaia a Pana» 

privati. Prezzi da kstnoL M ar coli di rtpaao. 

RUNUIA (Vic ^ dd Cryoe.JO - Td. 5817 018) 

MMSISSIPPÌ* JAZZ CLUB (Borgo feigafeo. 18-Piv- 

za Risorgmento • ToL 6540348) 

Afe 21 coTKerlo con la oOld lima JMz Baldi di Ldi6 
Toth. 

BRISIC INN (Largo dei Fi or e ntini. 3) 

Afe 21.30 Cancara» di TMmb BMgNM • ■ OOP 
aa aa at t a Tmana (òlfigfioni (voce). Luca Bcndnl Cvom- 
bone). Maurizio Caldura (tea tenore). Loca Floma (piane}. 
Franco Nesti (basso), Aiaiiaidlu Fabbri (bamria). 
NARRA CLUB (Via dai Lsuiari. 3 4) 

OUMPteO (Piazza Centìe da Fabriano) 

Alle 21. Francooca OoBragsfI bioanaatt. Prenota- ' 
ziomboiieghino data 10/13 edile 16/19. ■ 
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Groviglio di manovre sospette intorno alla società di calcio in crisi 


» / 

4 » 

L’ombra della camorra sul Napoli 

Minacciati i giocatori per liquidare Giacomini? 
n magistrato indaga sul cambio deWallenatore 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Perché al Napoli, invece di Gigi Radice, è arrivato 
Bruno Pesaola? È stato iqualcunoi a spingere il presidente Feriai¬ 
no verso questa scelta'^ 

Sono I quesiti che si è posto un magistrato napoletano, il sostitu¬ 
to procuratore della Repubblica Di Pietro, che da qualche tempo 
sta indagando sulle pressioni e le manovre di gruppi tcamorristicii 
per arrivare ai controllo del «Calcio Napoli». 

A palazzo di Giustizia si precisa che l’inchiesta non riguarda in 
prima persona i protagonisti, vale a dire il presidente Feriaino — 
condannato, tra l’altro, per l’importazione di un motoscafo —, 
Roberto Fiore, che aspira alla presidenza della società, il generai 
manager Bonetto e l’allenntore Pesaola, ma piuttosto i gruppi che 
da ormai tre mesi si muovono dietro lo sfondo della società di 
calcio del Napoli. 

È più di un sospetto la (camorra» sta mettendo le mani sul 
calcio e questa taggressione» la sta attuando coi soliti sistemi: 
minacce, attentoti, ricatti. Quasi a confermare questi sosi^tti è 
arrivata da Salerno la notizia dell'arresto, avvenuto due settimane 
fa, di un noto camorrista (sospettato fra l’altro di essere il capo di 
un’organizzazione di killer), Francesco Mcmoli, mentre usciva dal¬ 
lo stadio Vestuti. Sugli spalti erano in corso gravi incidenti (la 
Salernitana aveva appena perso con il Siena) e il camorrista, legato 
alla Nuova Camorra di Cutolo, aveva in tasca quattro milioni di 
lire, soldi presi direttamente al botteghino. Secondo i carabinieri si 
tratta di una «tangente» versata dalla società salernitana, secondo 
l’accusato è il compenso del controllo ai cancelli fatto dai suoi 
uomini Secondo il magistrato — infine — si tratta di un affare ben 
più grosso, vale a dire dell’ennesima scalata della camorra verso il 
controllo di una società di calcio. 

A Napoli l’inchiesta aperta dal sostituto procuratore Di Pietro 
non riguarda, secondo alcune indiscrezioni, solo il cambio di alle¬ 


natore, ma anche le minacce ricevute da alcuni giocatori, fra cui 
Krol, Vinazzani e Bruscolotti, intimiditi per far calare in campo le 
loro prestazioni sportive e quindi il rendimento della squadra. 
Krol, pare, vuole tornarsene in Olanda fierché — egli avrebbe 
detto — a Napoli c*è la camorra; Vinazzani ha avuto nnsegna del 
suo negozio distrutta numerose volte^ Bruscolotti avrebbe ricevuto 
telefonate minatorie per sé e i familiari, come il suo compagno di 
squadra olandese. 

L'inchiesta riguarda anche la deflagrazione di due bombe — 
sotto la casa di Feriaino e davanti lo stadio San Paolo, prima 
dell'incontro di coppa EUFA con il Kaiserslautern, che avevano lo 
scopo di far dimettere l’attuale «padre {padrone* del Napoli, Feriai¬ 
no. dalla sua carica — scoppiate proprio mentre era al culmine la 


no, dalla sua carica — scoppiate proprio mentre era al culmine la 
lotta all'Interno dell'attuale dirigenza del Napoli. 

C'è di più: l'aereo che sorvolò lo stadio il 10 ottobre prima 
dell'incontro Napoli-Roma (gara terminata tra clamorosi inciden¬ 
ti) era stato affittato da due tifosi, uno dei quali, Giuseppe Misso, 
è un esponente della «Nuova Famiglia», arrestato più volte dai 
carabinieri. La sua zona di «operazione» è quella di Forcella, domi¬ 
nio incontrastato del clan Giuliano che controlla fra l'altro lo spac¬ 
cio della drc^a nell'area napoletana. 

Anche la Guardia di Finanza si interessa alle squadre di calcio: 
numerosi accertamenti sono stati già fatti sui bilanci delle Spa, per 
verificarne la veridicità. 

Perché la «camorra» vuole mettere le mani sul calcio? 

La risposta non è semplice, rispondono gli inquirenti: con gli 
incassi di una società — per quanto piccola — si possono riciclare 
i proventi del crimine organizzato; gonfiando le operazioni di com¬ 
pravendita dei calciatori, riescono a camuffare attività criminose, 
ad evadere PIVA. 

«Non bisoma dimenticare — afferma un ufficiale dei carabinieri 
— che il calcio è un veicolo propagandistico non indifferente. 
Diventando presidenti di una squadra di calcio si può avere un 
appoggio “popolare” non indifferente...». Ci ha provato anche An¬ 


tonio Sibitia, presidente dell'Avellino, ad evitare in questo modo la 
condanna al soggiorno obbligato, e le trentamila firme raccolte dai 
tifosi un anno fa contro l'invio al soggiorno in Trentino del presi¬ 
dente irpino, anche se non gli hanno evitato la condanna, sono 
servite a far rimanere Sibilio nella sua residenza. 

■Tra gli interessi della camorra c'è anche il grosso affare del 
calcio scommesse — ribadisce un inquirente — ora si scommetto 
su tutto, sulle partite di serie A come su quelle dei dilettanti. E un 
giro di miliardi. Quando “salta” il Totocalcio regolare, salta anche 
quello clandestino». ^ 

Non c'è nulla di ufficiale, ma paro che i «bookmakers» clandesti¬ 
ni, dopo lo scandalo del «calcio scommesse», abbiano ritenuto più 
positivo truccare le partite facendo minacce ai calciatori, invece 
che «pagarli». Gli inquirenti fanno notare — a questo proposito — 
che la vicenda che coinvolse «Pablito» Rossi, è cominciata in Cam¬ 
pania, a Vietri sul Mare, e per una partita con l’Avellino: è solo una 
coincidenza? 

Intanto sono molti i «presidenti» di squadre minori, caduti sotto 
il piombo di killer della camorra, l’ultimo è stato il presidente della 
Paganese, Giuseppe Di Risi. Questi attentati, queste esecuzioni 
fanno parte di un piano globale di controllo della camorra sul 
calcio? 

Sono domande alle quali si deve dare una risposta, anche perché 
circolano voci di intimidazioni ricevute da numerosi calciatori (an¬ 
che quelli della Fiorentina) ne) corso di alcuni recenti incontri di 
calcio. 

Un fatto sembra assodato: ci sono troppi «misteriosi» attentati, 
troppi infortuni, troppi «cambiamenti» di formazione sospetti. 

Negli ambienti della polizia e dei carabinieri circola una battuta 
che nasconde, forse, tante verità: «La fondazione camorra si è 
trasformata in Spa, anche nel calcio...». 

Vito Faenza 


Il 
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Pontello ci 

* ^ 

ripensa: resto 
Forse arriva 
Italo Allodi 


Calcio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE ~ Ranieri Pontel¬ 
lo ha fatto marcia Indietro. 
Ieri sera li presidente della 
Fiorentina, nel corso di una 
conferenza stampa, ha esor¬ 
dito dicendo: •Sto per darvi 
una notizia che può essere in¬ 
terpretata m modo sbagliato. 
Domenica scendo in campo 
anche io È una decisione pon¬ 
derata che mi costa enorme 
sacrificio personale. Ho deciso 
di non rinunciare alle mie re¬ 
sponsabilità, che ho assunto al 
momento in cui sono stato e- 
letto presidente della società e 
per non creare difficoltà nei 
confronti della squadra*. 

La decisione di Pontello di 
ritirare le dimissioni è matu¬ 
rata negli ultimi giorni a se¬ 
guito delie polemiche sorte 
attorno alla squadra dopo 1 
risultati negativi. Tra l'altro 
il presidente si è Incontrato, 
Ieri mattina, con Italo Allodi; 
prende corpo, allora, il tra¬ 


sferimento dell'ex direttore 
di Coverclano presso il club 
viola? 

•È stato detto che la squadra 
non rendeva al meglio — ha 
proseguito Pontello nella 
conferenza-stampa — anche 
per le dimissioni del consiglio 
di amministrazione; dimissio¬ 
ni che avremmo dovuto pre¬ 
sentare il prossimo IO gennaio 
in occasione dell’assemblea dei 
soci-azionisti. Spero che la mia 
decisione di restare alla guida 
della società fino a conclusione 
del campionato abbia un buon 
effetto sui giocatori che dome¬ 
nica affronteranno il Napoli*. 

Ha già parlato con i suoi 
colleghl di consiglio? 

•Sono le decisioni di un 
gruppo che bene o male ha o- 
perato per due anni e mezzo. Il 
IO gennaio mi presenterò in 
assemblea per conoscere il 
giudizio dei soci di minoranza. 
Credo che senza la fiducia dei 
soci non si possa governare*. 

Se le cose andranno bene a 
fine campionato si dimette¬ 
rà? 

«Una decisione la prenderò 


a suo tempo. Può sembrare 
una sceneggiata ma non lo è. È 
stata una decisione grave 
quella di annunciare le dimis- 
.stoni come lo è stata sofferta 
quella di questa sera». 

Se la Fiorentina anziché a- 
vere conquistato soli 10 pun¬ 
ti ne avesse totalizzati di più, 
si sarebbe dimesso? 

«Aurei mantenuto la deci¬ 
sione di ifenti giorni fa. Nel 
frattempo ho ricevuto nume¬ 
rose testimonianze di stima. 
Gli stessi Sordillo e Matarrese 
mi hanno esortato a restare al¬ 
la guida dello Fiorentina*. 

E preoccupato per la situa¬ 
zione della squadra? 

•Penso poter dire che lo so¬ 
no. perché la squadra non i 
nella posizione che prevede¬ 
vo*. 

Se domenica fosse conte¬ 
stato come è avvenuto nell’ 
incontro con il Verona cosa 
farà? 

•Niente. Resterò al mio po¬ 
sto ad assumermi le mie re- 
sponsabilttdK 

I.C. 

Nella foto: PONTELLO 




Per evasione doganale 

Condannato Feriaino: 
otto mesi (condonati) 

NAPOLI — E tre! Dopo Sibilla e Fabbretti, rispettivamente pre¬ 
sidenti deli'Av eliino e del Bologna, è toccato a Feriaino, incappa¬ 
re nelle maglie della giustizia. Il contestatissimo presidente del 
Napoli è stato condannato ad otto mesi di reclusione e al paga¬ 
mento di 40 milioni di multa per inosservanza delle leggi doga- 
nalL La condanna riguarda una vecchia storia di motoscafi. 
Feriaino, evadendo le disposizioni doganali, importò per vie tra¬ 
verse imbarcazioni della categoria Off shore. Di qui l’imputazio¬ 
ne e la condanna per importazione clandestina. La pena è stata 
condonata grazie alle ultime disposizioni fatte apposta, a quanto 
pare, per favorire -ravvedimenti- in quelle persone che solita¬ 
mente nutrono scarso rispetto verso le norme fiscali. 

Si arricchisce, dunque, l'elenco dei presidenti di società di 
calcio condannati o inquisiti per scarsa mservanza o per viola¬ 
zione della legge. È un sintomo allarmante che non può non 
gettare inquietanti ombre su un mondo, quello del calcio, i cui 
interessi rischiano di mescolarsi e confondere sempre di più con 
altri meno cristallini, (m. m.) 


I tifosi protestano, le società non sanno che fare ma per il big-match di domani ci sono stati affari d’oro 


Inter-Juventus, per ora vincono ì bagarini 


Una mongoifìera sorvolerà San Siro per ricordare i problemi dei 
lavoratori che saranno presenti anche ai cancelli dello stadio 


MILANO — •Popolari? Distin¬ 
ti?*. La domanda vola leggera 
nell’aria gelida, rivolta a tutti e 
a nessuno, cantilenante e conti¬ 
nua come le nenie degli zampo¬ 
gnari. Molto più discreta, però. 
E rigorosamente anonima. Sic¬ 
ché il passante che, ignaro di 
cose calcistiche, si trovasse in 
questi giorni ad attraversare 
piazza Sant’Alessandro in dire¬ 
zione di via Amedei, potrebbe 
scambiare per poveri pazzi quei 
signori che, a passo lentissimo, 
sfidando U natalizio bordello 
del centro città, vanno impla¬ 
cabilmente consumando — a- 
vanti e indietro, indietro e a- 
vanti —- quell’angolo di marcia¬ 
piede della vecchia Milano ri¬ 
volgendo al vento inesplicabili 
quesiti. tPopolari? — ti chiedo¬ 
no senza guardarti in volto — 
Distinti?» e sembrano ripropor¬ 
ti ancestrali interrogativi ed 
amletici dubbi: essere o non es¬ 
sere? Chi siamo, dove andia¬ 
mo?^ 

Si, sono loro: i bagarini. E 
non son pazzi. Nessun dubbio, 
anzi, che essi vadano d’uffìcio 
aimoverati nella categoria dei 


Avellino-Roma 

Cagliarì-Samp 

Catanzaro-Udinese 

Fiorentina-Napoli 

Genoa-Pisa 

Inter-Juventus 

Torino-Ascoli 

Verona-Cesena 

Bologna-Catan’ia 

Lazio^lan 

Samb-Cavese 

Livomo-Sìena 

Messina-Ucata 


furbi o, più meneghinamente, 
dei •dritti». Come, del resto, su¬ 
bito rivela l’unica significativa 
variazione al loro ossessivo ri¬ 
tornello. Non appena, infatti, 
s’accorgono che, infìlata via A- 
medei, inequivocabilmente ti 
dirigi verso il portone dove ha 
sede l’Intemazionale Football 
Club, ecco che tra le due do¬ 
mande — •Popolari? Distinti?» 
— t’infilano .un’affermazione' 
perentoria e sfottente: iGhe n’è 
pù», non'ce n’è più. E,, molto 
meno anonimamente, ti atten¬ 
dono sulla mesta via del ritor¬ 
no. ) 

Così stormo le cose: di bi¬ 
glietti per il big-match Inter- 
Juve. gbe né pù da un pezzo. O 
meglio: ghe n’è, ma tutti nelle 
tasche ai quei •pazzi» che sus- 
surran domande all’aria in 
piazza Sant’Alessandro o in Fo¬ 
ro Bonaparte, dove l’Inter ha la 
sua sede sociale vera e propria. 
E l’afro, com’è facile verifi¬ 
care, e pesantissimo. Basta in¬ 
fatti una semplice controdo¬ 
manda — quanto? — perché 
quegli amletici sognatori indos¬ 
sino repentinamente i panni 
del •ragiunatà, sciorinandoti ci¬ 
fre e prezzi: popolari diecimila. 
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distinti venticinquemila. Il che 
significa più cinquemilacin- 
quecento e più diecimila. Con 
gli omaggi delta ditta e le perso¬ 
nali congratulazioni del vendi¬ 
tore, perché — ti fa sapere — 
domani «ti sarebbe costato di 
più». B tu, quasi quasi, gli dici 
grazie. 

Ma non tutti, fortunatamen¬ 
te, ririgraziano. Questa volta, 
anzi, i tifosi han proprio preso 
•capello. Si va dalle proteste 
individuali, per lo più affidate 
alla cabala — ai spera nel catti¬ 
vo tempo sognando di bagarini 
costretti a svetidere il malloppo 
in una tempesta di neve — a 
quelle, biliosissime ancb’esse, 
ma più serie e meditate, dei 
club organizzati. I quali fermo i 


bre, non ne hanno ricevuto che 
una parte, nonostante essi, pro¬ 
prio per avere la certezza del 
bonetto, paghino annualmente 
una •tassa» di lire duemila a 
cranio al Coordinamento degli 
Interclub, filiazione propagan¬ 
distica dell’amatissima società 
calcistica. Come è potuto acca¬ 
dere? 

' Il bello è che nessuno sembra 
saper rispondere. Beltrami, ge¬ 
nerai montar dell’Inter, Slar¬ 
ga le braccia e dice: •Siamo im¬ 
potenti, diteci voi qualche pos¬ 
siamo fare», Benito Lorenzi, il 
vecchio sveleno», che cura le 
•puUicrelations» del Coordina¬ 
mento dei cluiz quasi si mette a 
piangere, lui che gli spalti li ha 
sempre amati, e saferma: •Io so 
solo che sto correndo da un 
club all’altro a porgere le nostre 
scus^ non chiedetelo a me che 
cosa è successo». La Lega, che 
sembra aver scoperto ora il fe¬ 
nomeno delle vendite dande- 
stine, promette dal canto suo 
un’inchiesta — r^orosa natu¬ 
ralmente — sui modi eoi quali 
le sodeti organizzano la pre¬ 
vendita. 


Ma le parole, ormai, non ba¬ 
stano più. Né bastano le scuse. 
Qualche club ha già fatto sape¬ 
re che se non avrà i quantitativi 
di biglietti a suo tempo richiesti 
adira, comesi dice, vie lega¬ 
li. Decisione sicuramente stra¬ 
ziante per dei tifici — Inter 
contro Inter, chi l’avrebbe mai 
immaginato — ma ormai asso¬ 
lutamente indispensabile, vista 
l’assoluta arroganza con cui il 
bagarinaggio da tempo si ap¬ 
propria di tutti i big-match. E 
che d’ora in poi — auesta la 
proposta del club fà società 
organizzi la prevendita solo» at¬ 
traverso J f ruppi di tifosi 

Riuscirà finalmente il cuore 
ad averla vinta sulla legge del 
profitto, quello clandestino al¬ 
meno? Vi è da sperarlo, anche 
perché di cuore, domenica a 
San Siro, ce ne sarà davvero 
tanto. Tanto cuore e tanti pro¬ 
blemi. 

A questo proposito: si dice 
che il calcio fut^a da grande 
narcotizzante, aiuti cioè a sor¬ 
volare sui problemi veri della 
gente. Sarà. Lasciamo i sociolo¬ 
gi e gli antropo/og/ a dissertare 
in materia. Comunque sia, in¬ 
fatti, domenica a San Siro si ca¬ 
povolgeranno le parti: saranno i 
problemi veri a sorvolare sul 
calcio. Ci ha pensato la FLM 
lombarda. Una grande mongol¬ 
fiera veleggerà sopra lo stadio 
portandodue grandi scrìtte: la¬ 
voro e contratto. E giù, in baso, 
ai cancelli, i metalmeccanici 
consoneranno a tutti i propri 
auguri di Natale. tSl» — c’è 
scritto sulla cartolina -- •gliau¬ 
guri e la lotta servono perché 
purtroppo il bilancio dell’anno 
che si tmiude è davvero amaro 
per chi lavora». '' 

D’accordo: auguri a tutti i 
centomila. A quelli che sono 
dovuti passare sotto le forche 
caudine dei bagarini ed a quelli 
che l'hanno evitata, ^li interi¬ 
sti ed agli juventini Eche^ una 
volta tanto, non siano i piu fur¬ 
bi a vincere. 

Massimo CavaNini 


E ad Avellino non ci sarà 
lo sciop^o dei tifosi: 
gran pienone con la Roma 


Dal nostro inviato 

AVELLINO DagU spalU del Partenlo fa¬ 
ranno un tifo d’inferno, sottoporranno a for¬ 
te «stress» corde vocali e coronarie, ma col 
vicino di fede diversa manterranno rapporti 
corretti. I tifosi di Avellino vogliono cancel¬ 
lare il ricordo delle trascorse «incomprensio¬ 
ni» con i colleghi giallorossi, invitano quanti 
vogliono tifare «Roma* ad accantonare pru¬ 
denze etlmori, a recarsi allo stadio senza pre¬ 
venzioni. «Venghino, venghino», insomma: 
romani e relativi simpatizzanti saranno ospi¬ 
ti graditi. È quanto assicura Marcantonio 
Napolitano, 120 chili di tifo e passione, presi¬ 
dente del coordinamento dei club irpini. 

«In cinque anni di serie A rileva il ciclo¬ 
pico capo tifoso — qui ad Avellino non ci 
sono mai stati incidenti. Eppure di torti ne 
abbiamo subiti... L’unico neo è costituito da 
qualche scazzottatura, in occasione degli in¬ 
contri tra Avellino e Roma, e da qualche “di¬ 
spetto” ai tifosi giallorossi. Ora vogliamo ap- 
proHUare dell’occasione per riconciliarci con 
i romani anche se faremo un grandissimo 
tifo per la nostra squadra». 

Nonostante la minaccia di «sciopero» dei 
tifosi, nonostante l'inltazione per i prezzi che 
ha accomunato gli «ultras» delle curve e I 
gnor!» delle tribune, non sarà facile domani 
trovare un posto allo stadio, anche per chi tia 
prenotato la poltroncina da 90 mil a. La pre¬ 
vendita, contrariamente alle cmisuetiMUni 
dei tifosi irpini, va a gonfle vel^ nuineroel ^1 
stock di biglietti incettati dai bagarini, quan¬ 
to euforici per l’appetitoeo aflàre all’o¬ 
rizzonte. Dopo Juventus e Inter, I gestori Od 
santuario della pedata irpina si aoclncono 
cosi ad esporre nuovamente 11 cartello dd 
•tutto esaurito^. Per la società si profila un 


affare che sfonderà 11 tetto dei 300 milioni, 
molto — sostengono i soliti censori — (ma 
perché arricciare 11 naso se la gente cerca di 
divertirsi?) per la squadra di una delle pro¬ 
vince più contraddittorie del paese, una baz¬ 
zecola in confronto al miliardo emesso in¬ 
cassato in tre giorni dal sodalizio ciqàtoUno. 

Nei ritrovi della tifoseria cresce, con U tra¬ 
scorrere delle ore, l’attesa per i 90 minuti di 
donumi, mobilitati 1 club della città e della 
provincia, non mancano 1 manifesti trasu¬ 
danti inviti a creare intorno alla aquadra il 
clima necessario. Preparati anche striscioni 
e volantini per convincere 1 più lecaldtrantl 
sostenltcvi a restare vicini alla squadra in 
questo.dellcato momento. Frattanto per 11 
■gala» di domenica si annuncia partiodar- 
mente affollata la tribuna d’emore: tra gU al¬ 
tri ci sarà sicuramente Ciriaco De Bfita. 

Nella quiete di MercogUano, tenslcme. mal- 
celata preoccupazione turbano i atmnl di Ve¬ 
neranda. Dopo due sconfitte consecutive, il 
tecnico avrebbe preferito un avversarlo di¬ 
verso, più malleabile. «La Roma è fortissima, 
è. in questo momento, la squadra fdù fmte 
d’Europa, ma noi dovremo fare di tutto per 
fennarla»^ afferma Veneranda. 

Sibilla intanto abbandona la carota ed im¬ 
pugna U bastone. L’arcaico don Antonio tuo¬ 
na, il barometro degli umori — nonostante le 
buone notizie che pwta il cassiere — s^na 
minaccia di burrasca. In caso di seonfltta, la 
squadra subirà il congelamento del premL 
•Se ne riparlerà a salvezza ottenuta», annun¬ 
cia con voce roca e minacciosa li commenda¬ 
tore. 

GU avvertimenti del presidente, perù, n<m 
sembrano turbare la s^iadra. 

Marino M a r quardt 


Nello slalom speciale di Pìancavallo 

Trionfo della Hess 
La Magoni (sesta), è la 
prima delle azzurre 


Dal nostro inviato ^ 

PIANGA VALLO — Cinque az¬ 
zurre tra le prime 15 ma sul po¬ 
dio si parla tedesco, francese e 
inglese. Erika Hess, Ferrine Pe- 
len e Chrìstin Cooper nei primi 
tre postL Siamo abituati aal '78 
a osservere e ad applaudire il 
collettivo di Daniele Cimini, di¬ 
rettore agonistico della squa¬ 
dra: le bambine sono diventate 
ragazze e le ragazze sono diven¬ 
tate donne. Ma il podio resta 
purtroppo un bene da godere 
con eccessiva parsimonia e cosi 
anche suvolta ci si deve accon¬ 
tentare del sesto posto della 
Magoni e del settimo di Lorena 
Frigo, soltanto nona Maria Ro¬ 
sa Quario, mentre più indietro 
cominciano a far risultati la 
biondissima valdostana Fulvia 
Stevenin e la ventiduenne tren¬ 
tina Paola TonioIIi. Daniela Zi¬ 
ni ha saltato una porta nella se¬ 
conda manche. Quindi ieri c’è 
stato tra le azzurre un vero e 
proprio cambio della guardia. 

La spiegaziona delle cattive 
prove di Maria Rosa e Daniela 


aziona delle cattive 
aria Rosa e Daniela 


pare che stia nelle lamine non 
suffìcientemente affilate. C’è 
sempre qualcosa che intralcia 
le ragazze «rosa»: porte troppo 
larghe, pista tenera, lamine cron 
poco filo. Ma Lorena Frigo, una 
Trozza intelligente che rifiuta 
di farsi impressionare dalle la¬ 
mine ha detto la cosa più giu¬ 
sta: «Quando gli sci non vanno 
bisogna far funzionare le gam¬ 
be. Ogri ho dovuto cambiare 
modo di sciare e sono arrivata 
in fondo». E c’è arrivata benis¬ 
simo. 

Ha vìnto EIrika Hess che col 
secondo posto della combinata 
intasca 45 ponti e diventa ca¬ 
pofila della Coppa del Mondo, 
fa svizzera ha fatto una fanta¬ 
stica seconda manche recupe¬ 
rando i 71 centesimi di ritardo 
subiti nella prima discesa vìnta 
dalla giovane veterana francese 
Ferrine Pelen. Eri'aa Hess ha 
qualità straordinarie che le 
permettono di fare errori senza 
pagare prezzi esorbitanti. Nella 
pnma discesa gli sci le à sono 
incrociati e ha quasi dovuto ral¬ 
lentare, l’errore non le ha impe¬ 
dito di fare il secondo tempo 
nella nebbia. 

r. m. 
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«Benigna» l’epatite di Maradona 

BARCELLONA — Diego Armando Maradona soffre di una epa* 
lite virale benigna del gruppo A. Lo ha dichiarato il dottor Car¬ 
ica Bestit, direCtore sanitario del Barcellona, il quale ha aggiun* 
to; «Oucsta malattia è endemica nell’area del Mediterraneo. Ar¬ 
rivati a trenta anni, tutti gli abitanti di questa zona Phanno 
avuta. Nella maggior parte dei casi non si è manifestata come 
epatite, ma ad csempw come un semplice attacco febbrile, ed è 
passata inosKrvaU. Questo virus del gruppo A è meno frequente 
nella zona americana, e quindi è normale che le persone origina¬ 
rie di questa zona siano più propense a contrarre tale malattia-. 
Dopo questa singolare qtl^azlone scientifica, il dottar Bestit ha 
detto che M arad ona non potrà tornàre a gfocare prima di due 
mesi e messo, n medico ha praticamente escluso ogni peri c olo di 
contaggionri Barcellona, mai giocatori sono stati sottopos ti per 
pf ecauìn one a in i ezi o n i di Gammaglobulina. Egualmenìe Bestit 
ha escluso che ci pesui essere sUU un’epidemia nella nazionale 
argentina durante i mondieli, considerando che anche Bertoni, 
della Fiorentina, è stata colpite dalla stessa malattia. I awndiali 
sano poerati da sei mesi, ha detto, e il periodo di incubazione 
delFcMite è di unoAre mesL 
• NELLA FOTO: Me ra dono 


UAi^entìna come la R.F.T.? 

Preoccupazione per il diffondersi dell’epatite firale fra ì nazionali dì Menotti ai recenti «mondiali» di Spagna 


THire, Posipal, Kobemeyer; 
Eckel. Lìebrich. Mai; Rahnn, 
Morlock, Walter O., Walter B., 
Schaeffer. Con questa forma¬ 
zione la RFT, nel 1954, a Berna, 
Svizzera, battè la grande Un¬ 
gheria (3-2) e si laureò campio¬ 
ne del mondo. A quel tempo la 
TV di Stato era ancora in fase 
sperimentale: la sede centrale 
era a Milano e le immagini rag¬ 
giungevano solo una parte del 
paese; Lombardia, Pianura pa¬ 
dana (Emilia-Romagna) e una 
fetta della Liguria. Una serie di 
partite e il grande scontro fina¬ 
le (nelle qualifìcaziom i magiari 
avevano battuto la RFT per 8 a 
3 e nella finale si erano trovati 
in vantaggio di 2 gol) furono te¬ 
letrasmessi. Telecronista era 
BacarellL I quarantenni se la 
rioofdano questa partita poidii 
lUnghaiìa di quà periodo ara 
la più forte squadra del mondo. 
Aveva umiliato. ringhiHerra e 
te sua vittoria al «Muadial» ap¬ 
pariva scontata. Invece i xaàe- 
acU Mi fìnate ai scMatiarono a 
si assicurarono il successo, il 
primo nella loro storia. Pochi 
giorni dopo dalla RFT, arrivò te 


•bomba»: la maggior parte dei 
campioni del mondo erano stati 
colpiti da epatite virale. Ci fu 
chi sostenne che i tedeschi èra¬ 
no rimasti vittime di cibo ava¬ 
riato, chi ipotizzò che c’era sta¬ 
to un contagio per avere, i tede¬ 
schi, usato una stessa riringa 
per iniettarsi sostanze vitami¬ 
niche e chi, infine, attrihut 
i’«epatite collettiva» all’uso di 
amfetamine (a quell’epoca non 
esiteva il controllo doping). 

A distanza di quasi trenta 
anni, e proprio dopo un cam¬ 
pionato del mondo, tre gtecato- 
ri di una narionale, quirite Ar¬ 
gentina — Diego M a radoooi, 
Daniel Bertoni e Ubaldo FiDol, 
a portiere — si ammateno di 
epatite virale t per altri ri av- 
trono timori. 

Qualcuno — ricofdaade Fa- 
pis^io dei tedeschi — rotain- 
cia a chiedeni se mam» di ftaa- 
te a una pura a asmpiìoa coìmì- 
daaza o a qaateoaa rii pih; aa 


Pure Bruscolotti 
ha l’eiNitìte firale 


NAPOU — n difeasacc dal 
Naprii Giuseppe Bruscolotti è 
stato «mgi ncoveràto nel se- 
condoroadiaicodeilTlaivar- 
sità di Napoli per epatite vira¬ 
le. 

n ricovero si è reso necessa¬ 
rio per sottoporre il giocatore 
a più accurati controIlL Bru¬ 
scolotti avverti i sintomi del 
male otto giorni fa. n medico, 
sociale del Napoli diagnosticò 
una soqietta epatite virale, ur- 
fkialmente si era appreso che 
la diagnosi era stata confer¬ 
mata dagli accertamenti fatti. 

Morettini, primario della (Hini- 
ca di gastroenterologia dell’O- 
spedsle di (tereggi, che ha in 
cura Daniel Bertoni, rattae- 
ontedriteFiaiantiiia. «Questo 
f ^ di m ah tfta — ci ha apie- 
gaàofifcatio medico — zi ma- 
nifestm aulifammfr éapa 45 
aterm di iwc i ii az ùme, ma potè 


leste tal Spapm. lari mòMìd- 
mo parlato con 0 prof. Antonio 


Far Mttndona ri paria dal 


■tipo A» — ^ abbiamo fatto 
notare—. 

•Quando Bertoni denunciò 
la malattia chiesi ai medici 
della Fiorentina di conoscere 
anche il tipo che aveva colpito 
filloL Se per Maradona si par¬ 
la di tipo A siamo già sulla 
buona strada. Questo vorrebbe 
significare che il popolare gio¬ 
catore ha ingeiUo del cibo con¬ 
taminato da virus». 

L’epatite è contogioea? 

•Si Se ad esempio fosse sta¬ 
ta usata la stessa siringa per 
irùettare agli atleti delle so¬ 
stanze tutti potrebbero essere 
stati colpiti dalla malattia. /- 
potasi che v orrei scartare visto 
che da anni si usa una siringa 
per ogni soggetto». 

Lo malattia ri contrm solo 
attra v a iao una ìniaziona? 

' •No. Facciamo esempi 
Una aoitiu le fUbo si facevano 
canunuAa.Di ga mma 9 prima 
di usarlo per un altro malato 
tseognavafartoboOireaSOgra- 
éLOggiatifboidiplasticaesi 
getta. Un altro esempla. Uh 
giocatore portatore della ma¬ 
lattia Astante una gara può 


prodursi una ferita e se il mas- 
saggiatore gli passa sopra una 
spugna ripetmdo poi la stessa 
operazione con un altro gioea- 
tore ferito. Sicuramente que¬ 
st’ultimo viene contagiata Ma 
Vepatite la si può cont r a r re 
etiche usando lo stesso asciu¬ 
gamano o lo stesso apparec¬ 
chio utilizzato dai massaggia¬ 
tori per toglierei calli ai gioca¬ 
tori». 

Che dUTerenza c’è fra rapati- 
te di tipo A e tipo B? 

•Si tratta della stessa ma¬ 
lattia: la differenza sta nella 
sorgente di infezione e nel de¬ 
corso che può essere più o me¬ 
no compUaUo. Diciamo die il 
tiim A si contrae da cibo conta- 
miruUo; il tipo B invece si con¬ 
trae presubilmente da sangue 
o derivati». 

Quanto occof r a per ristobi- 
lirri? 

•L’epatite di tipo A ha un 
decorso lùmMa; quella di tipo 
B, invece, è più tenta DMe 
statistiche risulta che U due 
per cento dei casi può camere- 
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Burrascosa conferenz a a Sofia 


parole, ma tutte dirette a re* 
epinKere le accuse e a spiegare 
anche davanti alla televisione 
del suo paese e alla vasta platea 
di dirìgenti politici, i possibili 
perché di quella che ha definito 
una campagna antibulgara di 
proporzioni mai viste fìnora: 
•Si vuole influire sui cattolici 
nel mondo, alimentare l'odio 
contro i comunisti, orientare 
gli umori del popolo polacco in 
una fase così critica e delicata 
per la vita di quel paese. Il ter' 
rotismo è un fenomeno organi' 
co dell'Occidente, questa cam* 
pagna di stampa ha l'unico 
scopo di far cadere dalle prime 
pagine i titoli sull'inflazione e 
la disoccupazione*. 

Arrivano le prime frecciate, 
soprattutto dei giornalisti ita¬ 
liani: tNoi non facciamo cam' 
pagne, registriamo le accuse 
della magistatura...». E arriva¬ 
no subito le domande a Vassi- 
liev e Aivazov, alla moglie di 
Sergei Antonov, con riferimen¬ 
ti precisi alle confessioni di A- 
gca. 

Risponde Vassiliev: -Io, con¬ 
trariamente a quanto ha detto 
Agca, non sono mai andato a 
casa di Aivazov. non so nem¬ 
meno se ha il telefono. Ilo con 
lui solo rapporti di lavoro*. E 
Aivazov; •Kuna storia comple¬ 
tamente assurda. Sono inno¬ 
cente, qualcuno avrà fatto ve¬ 
dere delle foto a colori ad Agca, 
che ha poi descritto il mio ap¬ 
partamento al giudice. Molto 
tempo fa, del resto, la mia casa 
fu aperta da estranei... Io sono 


pronto a tornare in Italia, a ri¬ 
spondere al giudice, ma se o- 
vessi delle garanzie... •. Quali 
garanzie? •Garanzie dei miei 
diritti, temo di essere arrestato 
ingiustamente*. 

La moglie di Antonov: *f/o il 
visto per rientrare in Italia, 
l'ho richiesto subito dopo l'ar¬ 
resto di mio marito, ma ho 
paura». 

L’impressione è che i due 
bulgari accusati da Agca siano 
stati volutamente prudenti nel 
presentare i particolari dei pro¬ 
pri alibi, A questo punto, primo 
colpo di scena: viene letta nella 
sala una lettera di Antonov alla 
moglie. tNon mi sento solo, 
perché sono convinto di essere 
accusato assurdamente», reci¬ 
ta un brano della lettera. 

Qualche giornalista chiede; 
«Come mai Agca è potuto store 
ben cinquanta giorni a Sofia, 
pur essendo ricercato dai tur¬ 
chi?!. Risponde il direttore del¬ 
la BTA: •Questo è possibile, 
ma Ali Agca è stato in molti 
altri paesi, che sapevano dei 
mandati di cattura dei giudici 
turchi: perché non l'hanno ar¬ 
restato loro?*. 

Il clima si arroventa, le do¬ 
mande si fanno sempre più det¬ 
tagliate simrattutto sul ruolo di 
Ccìcnk. Ma Celenk, ecco un a-. 
spetto dello spettacolo, non c’è 
ancora: viene presentato solo a 
metà della conferenza. Sbuca 
da una porta centrale della sa¬ 
la, dopo l’annuncio del diretto¬ 
re della BTA. I flash e le teleca- 


Oggi la marcia 
a Comiso 


giudizi e soggezioni né compro¬ 
messi. È questa elementare, 
semplicissima presa del reale 
che ha sostenuto la marcia e 
che ha toccato e stupito i suoi 
osservatori, sia favorevoli che 
contrari. Ogni suo tratto vero. 


capace, che andava avanti, atti¬ 
rava o preoccupava: attirava gli 
onesti che ancor^ guardano la 
realtà e i suoi moti: preoccupa¬ 
va tutti quelli che hanno già de¬ 
ciso quale e come debba essere 
la realtà e dove debba tendere. 


mere ai scatenano. Lui, espres¬ 
sione da leone in gabbia, entra 
scortato da due agenti e da un 
magistrato. E un uomo pingue 
e tarchiato, ben curato, che ri¬ 
sponde con durezza alle do¬ 
mande dei giornalisti, alza la 
voce di tanto in tanto, protesta 
ma debolmente per essere stato 
arrestato dalle autorità di Sofia 
(•Non so ancora perché*, di¬ 
ce), accusa i giornali turchi di 
averlo indicato come boss ma¬ 
fioso e contrabbandiere di armi 
e di eroina. Sono innocente — 
dice — non ho mai visto Agca e 
quanto ai miei traffici io sono 
solo un commerciante di frutta 
e legumi, e un armatore. Non 
ho studiato nemmeno alle ele¬ 
mentari ma ho due navi. Sono 
stato tante volte a Sofia per la¬ 
voro prima e dopo l'attentato al 
Papa e anche in Italia, quando 
già i giornali turchi mi indica¬ 
vano come il mandante di Agca. 
Perché non mi hanno arrestato 
allora? 

Inizia la parte più tesa della 
conferenza stampa: raffiche di 
domande, richieste («Vogliamo 
le date dei timbri del passapor- 
tot), interruzioni, battiheccni. 

Una domanda corre per tut¬ 
ta la conferenza stampa: ma in 
base a quali imputazioni o so¬ 
spetti viene tenuto in stato di 
fermo Bekir Celenk? Non per il 
traffico d’armi (tSe noi avessi¬ 
mo saputo questo, l'avremo ar¬ 
restato in (empo^ ha detto il 
direttore della BTA), ma evi¬ 
dentemente per le accuse rivol- 


Perché i partiti di governo 
hanno subito deliberato con¬ 
giunti di disconoscerla? Perché 
I sapientoni del potere come 
scienza l'hanno irosamente 
schivata e giudicata stupida? 
Perché i divulgatori della di¬ 
strazione acquietante e della 
fatalità storica, biologica, fisi¬ 
ca, psicologica,poetica, comun¬ 
que umana, della presenza e 


tegli dalla magistratura italia¬ 
na. Celenk (la cui estradizione è 
stata chiesta ieri sera dalla 
'IXirchia), questo strano pereo- 
ni^gio su cui i giornalisti turchi 
iniziano a raccontare partirala- 
ri sconcertanti (i suoi soci risul¬ 
terebbero essere altri traffi¬ 
canti o personaggi ben poco pu¬ 
liti), è in realtà inquisito in 
Bulgaria per la stessa vicenda 
dell attentato al Papa. Perchè 
allora non viene conce.sso alle 
autorità italiane? •Perchè nes¬ 
suna richiesta ufficiale è mai 
giunta* è la risposta del diret¬ 
tore della BTA. -/o sono dispo¬ 
nibile a presentarmi — dice 


Celenk — ma non ho garanzie, 
.non posso gettarmi nel fuo¬ 
co...*. 

Questo problema delle ga- 
^rianzie suscita una breve poler 
''mica; si ricorda il caso dei due 
italiani accusati di spionaggio e 
detenuti in Bulgaria dalla fine 
di agosto, senza che perù si sia¬ 
no mai conosciute nel concreto 
le accuse loro contestate. 11 di¬ 
rettore della BTA dice: •In o- 
gni caso qui nessuno verrebbe 
accusato di spionaggio per a- 
vcr fotografato, come voi dite, 
un vecchio corro armato in di¬ 


suso...*. ' ■ 1 

Una domanda sul finire della 
conferenza, riaffiora: come mai, 
ora, accuse cosi gravi alla Bul¬ 
garia, questo concentrarsi di 
sospetti su vicende di terrori¬ 
smo e spionaggiO|di armi e di 
drogo? Risponde ^a^kov: *La 
Bulgaria è un crocevia di motti 
traffici, e tuttavia noi abbiamo 
lavorato per non permettere il 
passaggio della droga, un male 
da CUI noi non siamo afflitti. 
Abbiamo arrestato trafficanti 
d'armi e consegnato terroristi 
ai governi europei*. 

Bruno Miserendìno 


La Tass difende Sofia. Lascia i’Itaiia addetto militare URSS 


ROMA — Ieri, nello stesso giorno in cui Sofia ha 
convocato i giornalisti occidentali, l’agenzia uffi¬ 
ciale sovietica TASS ha diffuso la prima presa di 
posizione esplicita su quanto si agita attorno all’ 
attentato al Papa, smentendo categoricamente, e 
definendole «assurde insinuazioni., le ipotesi di 
una partecipazione dei servizi segreti della Bul¬ 
garia e della stessa URSS al tentato assassinio di 
Giovanni Paolo II. «I fatti — afferma la TASS — 
mostrano invece che gli sporchi fili dell’attentato 
conducono semmai ai servizi segreti dei paesi im¬ 
perialisti, Stati Uniti in primo luogo. Basata in¬ 
tegralmente su menzogn^questa compagna è di¬ 
retta contro la Bulgaria. Di tanto in tanto si sen¬ 
tono anche ignobili accenni all’Unione Sovietica. 
Si è in presenza di un tentativo di speculare sui 
sentimenti di persone fiduciose e, in particolare, 
dei credenti. Non ci possono essere dubbi — con¬ 
tinua la TASS — SUI fatto che non avranno suc¬ 
cesso i piani per suscitare con le calunnie senti¬ 
menti eli ostilità nei confronti dell’Unione Sovie¬ 


tica e degli altri paesi socialisti e per distogliere 
l'attenzione dalla psicosi militaristica che accom¬ 
pagna i preparativi di guerra dell’occidente, pre¬ 
parativi che suscitano un crescente allarme tra le 
vaste masse popolari». 

A Roma si è intanto appreso che un provvedi¬ 
mento di emulsione sarenne stato notificato gio¬ 
vedì dalla Farnesina ad un funzionario dell’am- 
basciata sovietica. Si tratta dell’addetto militare 
aggiunto tenente colonnello Ivan Sceleh, in Italia 
dairaprìle '79. L’ambasciatore sovietico Lunkov 
ha però smentito che si tratti di espulsione. «Sce- 
teh — ha detto — era giunto alla fine della sua 
mis.sionc in Italia.. A Strasburgo una cinquanti¬ 
na di eurodeputati (tra cui il de Antoniozzi, il 
socialista Carlo Ripa di Meana, il repubblicano 
Visentini, il liberale Bettiza e nitri non italiani) 
hanno presentato un progetto di risoluzione sulle 
«connessioni internazionali dei servizi segreti e 
sulle loro iniziative di destabilizzazione neH’area 
dei paesi occidentali». 


della logica che la fanno prota¬ 
gonista, hanno piuttosto celata 
che dileggiata la marcia? Per¬ 
ché le gerarchie cattoliche han¬ 


no voluto respingerla come una 
tentazione? 

Non perché era una vecchia 
marcia partigiana della pace, o 
comunista, o violenta^ o sacrile¬ 
ga, ma perché era viva e vera, 
sana e libera — come si dice da 
noi delle creature nate bene — 
piena di pensieri, di voglie, di 
progetti; dilagante ma anche 
attenta dentro il paesaggio bel¬ 
lo, lavorato e amato, del Paese, 
non codificabile per nessun si¬ 
stema di supremazia universa¬ 
le, non riconducibile in sigla so¬ 
pra qualsiasi scacchiera strate¬ 
gica o terminale-tattico. 


L'arrivo ad Assisi, già calata 
la notte da un’ora, rallentata V 
andatura dalla pioggia sferzan-^ 
te, di folte ostinate schiere di 

f iovani e non, significava che 
utta la civiltà italiana non è da 
cancellare per la guerra e^che 
nessuno dei suoi luoghi è da 
prestare o spianare per una ba¬ 
se di morte. A Taranto la mar¬ 
cia ha voluto spingersi oltre i 
cancelli delle acciaierie Italsi- 
der per guardare come la guer¬ 
ra già devasti le risorse e il la vo¬ 
to degli uomini, quanto ne 
sprechi la scienza e le intelli¬ 
genze, ne riduca le qualità, le 


forze, i diritti. A Comiso oggi la 
marcia raggiunge il suo ultimo 
traguardo, in una città che or¬ 
mai appartiene alla coscienza 
di tutti gli uomini della terra, 
da una parte e dall'altra, prepo¬ 
tenti o sottomessi, aggressivi o 
inermi. E lì sciogliendosi la 
marcia si proporrà gruppo per 
gruppo di non dileguarsi ma di 
continuare a fare con giudizio e 
concretezza per la scomposizio¬ 
ne della guerra e per la libera¬ 
zione da ogni suo impulso e se¬ 
gno e insieme per fa certezza 
della pace. 

Paolo Volponi 


Michetta Oro. 
Orodan^alare 


Una preziosa bottiglia di retro satìnato.dal la carati^ / 
ristica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro: A 
unbrandydi raro pregio.nn lungo inrec ^ V 

chiaroento garantito.^tiglia per 
bottiglia, dallo Stata II prestigio 
del regalo, il piacere della «loaìità. 


Occhia Bomagna 
Nj^Etìdietta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 



l’Argentina. Chiedono elezioni 
in data vicina e sicura e il pas¬ 
saggio del potere si civili non 
oltre il 12 ottobre delI’SS, «la so¬ 
luzione giusta e veritiera del 
problema dei desaporecidoa., 
che «si chiarisca la responsabi¬ 
lità della guerra delle Molvine., 
la fine immediata dolio stato 
d’assedio, la liberazione dei de¬ 
tenuti per motivi politici e sin¬ 
dacali, un mutamento drastico 
della politica economico-socia- 
le con al primo posto la difesa 
dei salari. Io sviluppo produtti¬ 
vo e del mercato interno e la 
regolarizzazione della vita dei 
sindacati, molti dei quali sono 
ancora commissariati da uffi¬ 
ciali. 

L’enorme colonna è partita, 
accompagnata dal suono inces¬ 
sante dei ibomboe», eli enormi 
tamburi dei peronistf Giunti in 
Piazza di Maggio, 1 dirìgenti del 
partiti hanno deposto una co¬ 
rona di fiorì ai piedi della pira¬ 
mide deil’indii^ndenz^ men¬ 
tre un folto gruppo di giovani si 
accalcava davanti allaCasa Ro- 
sada, protetta da cavalli di frì- 
sia e da un cordone poliziesco. I 
manifestanti lanciavano insulti 
ai militari chiedendo «pardon 
para Ioa milicos que vendieron 
la nacion», cioè «fucilazione per 
i militari (ma milicos ha in sé 
un senso dispregiativo) che 
hanno venduto la nazione». Im¬ 
provvisamente la polizia ha co¬ 
minciato a tirare gas lacrimoge¬ 
ni sulla piazza, a sparare 
proiettili di gomma, a prendere 
a manganellate i manifestanti. 


assassinii, dei quali solo uno di 
camorra, gli altri due di orìgine 

{ lassionale. Una coincidenza, 
orse. Ma il questore di Napoli 
ha testualmente dichiarato che 
stanno facendo di più contro la 
camorra questi giovani disar¬ 
mati che i suoi iwenti in giub¬ 
botto antiproiettile. 

Da qualsiasi parte lo guardi, 

S uesto corteo è strano e straor- 
inario. I ragazzi allegri, spen¬ 
sierati^ mascherano a stento, 
dietro i clichè di una manifesta¬ 
zione. l’eccitazione di una cam¬ 
minata all’aperto. Non sanno le 
parole di «Bella ciao», ma scan¬ 
discono sapientemente slogan a 
ritmi da stadio calcistico. Mar¬ 
ciano a passo di carica, intrec¬ 
ciando qui e là iimocenti flirt 
con la compagna di banco, af¬ 
fianco a seri ma divertiti ope¬ 
rai, per la prima volta in mino¬ 
ranza in un corteo con gli stu¬ 
denti, evidentemente fieri e un 
po’ commossi da tanta passione 
civile. Ragazzi di sedici, dicias¬ 
sette anni, qualcuno senza 
neanche un filo di barba sul 
volto, che imbarazzano i loro 
sorridenti genitori affacciati ai 
balconi urlando loro: «Gente, 
gente, non state lì a guardare, 
scendete giù in piazza a lotta¬ 
re». 

Anche alla testa, questo cor¬ 
teo è ben singolare, dii abiti ta¬ 
lari e le croci, pastorali dei ve¬ 
scovi di Nola e di Acerra, mar¬ 
ciano al fianco di un capo sin¬ 
dacale, Luciano Lama, e di un 
dirìgente comunista, Antonio 
Bassolino. 

La gente, sugli ampi portoni 
delle case coloniche, ai segnala 
con nandi gomitate la stranez¬ 
za deiraccostamento, si indica 
a dito la pipa di Lama, si scap¬ 
pella a salutafe i prelati. 

A metà strada una macchia 
di grembiulini bianchi e blu at¬ 
tende il corteo* una scolaresca 
elementare tributa un gwde 
applauso ai manifestanti, at- 


Libertini. Alla discussione sono 
intervenuti ■ Morandi, della 
commissione LL.PP. del Sena¬ 
to, De Gasperì (UIL-casa), Mu- 
sacchio (PdUP), Ba riiera 
(CGIL), CerianI (SICET), Bor- 
dieri e Gavasso (SUNIAK 
Siamo dinanzi ad una pro¬ 
spettiva drammatica. Come 
fronteggiarla? Qi^ le iniziati¬ 
ve dei comunisti? Cosi le ha 
riassunte AlborghettL Anzitut¬ 
to va modificata la I^ge di e- 

3 UO canone che, nel tentdtivo 
i superare il t r ent e nnàle bloc¬ 
co degli affitti, ha^ prodotto 
spesso effetti distoitL 

II monte-fitti che nel novem¬ 
bre del TB era di 4.298 miliardi, 
è passato nello stesso mese del- 
)’82 a 7.490 miliardL In tre anni 
l’incremento è stato di 3.192 
miliardi (■i'74,3S«). Il canone 
medio annuo è passato da 
597.000 a 1 milione 126 mila. Il 
salto è stato dell’82%. 

Le cause di questa situazio¬ 
ne. ormai insostenilMle. sono 
numerose. Ristagno della pro¬ 
duzione di edilizia pubblica: il 
piano decennale, die avrebbe 
dovuto teaUzisrc centomila ol- 
Iobì romiow ne ha pcpdptti solo 
ve nti m il a; errori e limiti della 
legge; distowieoi dd mercato 
San wba^ég vtidafty- 

ne; mmcntlnilrimrione dd ri* 


verni che si aono aoooeduti Sd 
*78 non hann o btto nulla. 

Per questo fl PCI ha presen¬ 
tato unapcoppsta che affronto i 
p roblemi ddla revis i one della 


problemi ddla revis i one della 
legR. per il Cai esame la Came¬ 
ra na c o nc e seo ^ coti una vota¬ 
zione in aula nonostante l’op- 
posizìooe dd govemow il carat¬ 
tere d *uiaeiua . LTcesme, tutta¬ 


via, non e ancora innato per » 
tematcnaa ddla asagporaaza. 
Ugnala aorta è toccata alla pro- 
poata di ìairiativa p ono i a ie 
prtmntata dd aiad a cati ds^ 

»h«|»mH««» 



La protesta 
in Argentina 


La provocazione era scattata 
e l’interesse della polizia era 
chiaramente quello di coinvol¬ 
gere nei disordini quanta più 
gente e di provocare quanti più 
danni possibili. Persone inermi 
venivano attaccate ovunque, 
costrette a fughe precipitose 
per i gas, inseguite dai camion 
corazzati, mentre gruppi di 
provocatori o di giovani esterni- 
sti rispondevano con una fìtta 
sassaiola che rompeva vetri di 
negozi c di finestre e incendian¬ 
do legni, carta e quanto capita¬ 
va loro in mano. In^rowisa- 
mente sulla stessa Piazza di 
Maggio, dalla parte del vecchio 
edificio del Cabildo che sorge 
sul lato esattamente opposto 
olla Casa Rosada, è giunta una 
Ford Falcon senza targa dei 
servizi di sicurezza con a bordo 
4 uomini. Uno di loro è sceso e 
senza dire una parola ha spara¬ 
to a bruciapelo nello stomaco di 
un ragazzo, fuggendo subito a 
gran velocità. L’operaio ven¬ 
tenne Dalmiro Florez, questo il 
nome della vittima, era venuto 
a Buenos Aires da Salta proprio 
per partecipare alla manifesta¬ 
zione. Secondo le prime notizie 
militava in un settore conserva¬ 
tore della gioventù cronista. 
Intanto le sedi deU’Unione Ra¬ 


dicale, del Partito Intransigen¬ 
te e del Movimento desarrolli- 
sta venivano prese d'assalto. 

A tarda notte il vice ministro 
degli Interni gen. Carlos Cerda 
ha cercato di sostenere che si è 
trattato di «incidenti provocati 
da 2 o 3 mila estremisti molto 
organizzati». Dal canto suo 
il presidente gen. Bignone ha 
fatto sapere di essere addolora¬ 
to per la degenerazione di una 
pacifica manifestazione, ma 
che questo non rallenterà il 
processo dì ritorno alla demo¬ 
crazia. Il bilancio ufficiale è di 
due morti, 80 feriti e 120 arre¬ 
stati. 

Più tardi un’altra drammati¬ 
ca dichiarazione deU’Uocra, il 
sindacato dei lavoratori edili, il 
segretario deH’organizzazione, 
Rogello Papagno, na racconta¬ 
to che un giovane attivista, Ta- 
deo Afide! Reyes, di 23 anni, 
durante lo cariche era stato fe¬ 
rito e percosso. Una macchina 
della polizia lo aveva portato aì- 
l’ospedale «Argerich» ma, quan¬ 
do I suoi comparai si sono pre¬ 
sentati, è stato loro detto che il 
giovane era morto tcadendo dal 
settimo piano di un edificio». 

Giorgio Oldrini 


Manifestazione 
a Ottaviano 


lentamente scandito dalla 
maestra. E un attimo di com¬ 
mozione. Lama risponde all’ap- 
plauso; i due vescovi alzano i- 
stintivamente la mano benedi¬ 
cente. Un paio di fotografi, da 
vent’anni in cronaca nera, ri¬ 
cordano le decine di delitti che 
hanno immortalato su queste 
strade. 

Si cammina da più di un’ora. 
Don Rìboldi conforta i compa¬ 
gni di marcia citando dal profe¬ 
ta Isaia. Ma non è la stanraezza 
che pesa. Il grande interrogati¬ 
vo è; che cosa ci aspetta ad Ot¬ 
taviano? Il gelo e la paura di un 
mese fa? Oppure no? No. Sta¬ 
volta Ottaviano è un’altra cosa. 

Sul palco una colomba bian¬ 
ca, liberata come simbolo di pa¬ 
ce, si appollaia ostinatamente 
sulla scrìtta anticamorra e da lì 
non si muove più, per tutto il 
tempo. I discorsi, per una volta 
tanto in una manifestazione, 
sono qualcosa da ricordare. Un 
incontro di umanesimi di estra¬ 
zione diversa, quello cattolico, 
quello marxista, un trionfo dei 
valori della civiltà, della vita, 
della gioia, del rifiuto della 
paura, che spazzano via ogni 
steccato di parte. Comincia uno 
studente, uno degli organizza¬ 
tori, Pietro Perone. 

Poi parla il vescovo di Nola, 
monsi^or Costanzo. Esalta 
«questa unità di popolo», tuona 
contro «il malcostume pubblico 
che imbriglia bocche e coscien¬ 
ze con il sistema del clienteli¬ 
smo». 

Adesso tocca a Don Rigidi: 
«Per me — dice — questa è una 
data storica, di liberazione. 


questo è il nostro 25 Aprile. Qui 
da noi il fascismo si chiama ca¬ 
morra. E questa è la nostra 
guerra di liberazione». Chiede 
aiuto al sindacato, per dare or¬ 
ganizzazione e continuità ni 
movimento. Scambia il segno 
della pace con Luciano Lama, 
come in una messa domenicale. 
Parla alla gente affacciata ci¬ 
tando Martin Luther King: «Al¬ 
la libertà non ci arrivano gli e- 
roi; o ci arriviamo tutti insieme, 
o nessuno». 

A Lama non sfugge la straor¬ 
dinarietà di quanto sta acca¬ 
dendo. «È la prima volta — e* 
sordisce — cne parlo in una 
piazza non con uno ma con due 
vescovi. Significa che vi aono 
valori, ragioni, che possono e 
debbono unire la gente onesta. 
E il primo, in queste zone, è il 
diritto ad una vita non sottopo¬ 
sta al ricatto odioso della ca¬ 
morra. Ma dobbiamo dare con¬ 
tinuità alla nostra lotta, creare 
una struttura organizzata, 
strappare risultati, ottenere 
che i colpevoli di questo stato 
di cose siano colpiti». Raccoglie, 
a nome del si nd a c ato, l’Invito 
dei giovani per una giornata di 
lotta nazionale a Napoli. 

Finisce la manitestazione, 
vola via la colomba, finalmente 
la pioggia, trattenutasi per l’in¬ 
tera mattmata,può cominciare 
a cadere. Un pizzico della mi¬ 
gliore storia del popolo italiano 
e passata ieri per questa piazza, 
la stessa dove il novane e già 
sanguinario Cutolo uccise la 
sua prima vittima. 

Antonio Polito 


La minaccia 
degfi sfratti 


Tre questioni, per il PCI, si 
impongono e potrebbero anche 
essere oggetto di uno «stralcio» 
legislativo se il riesame dell’in¬ 
tera legge sì presentasse troppo 
laborioso. Sono: 

1) la scadenza dei contratti 
di locazione. Non tutte si tra¬ 
sformeranno in sfratto, ma pro¬ 
durranno in molti casi canoni 
neri, la fine della legge dì equo 
canone e un surrettizio ritorno 
al mercato selvaggio degli affit¬ 
ti; 

2) resistenza di un rilevante 
patrimonio di alloggi sfitti, non 
utilizzati nelle aree urbane. La 
proposta del PCI è che nei 
munì con forti tensioni abitati¬ 
ve sia data ai sindaci la po^ibi- 
lità di affittare gli alloggi non 
occupati. In caso contrario, il 
proprietario dovrà pagare una 
somma pari ad almeno il dop¬ 
pio dell’equo canone; 

3) il cambiamento di desti¬ 
nazióne d’uso d^li immobilL 
In questi anni numerosi appar- 
tamenti sono stati trasformati 
in uffici e in altre destinazioni. 
La proposta del PCI è che il 
caaibmmento dì destinazione 


Berlinguer 
a Pordenone 

PORDENONE — E giunto ieri 
a Pordenone il compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCL Berlinguer nel 
cono della mattinata si è recato 
ndlo stabilimento tessile del 
gruppo Olcese, presidiato dagli 
operai a causa dei minacciati li- 
oenziamenti Successìvamenta 
ha visitato la Zanussì incon¬ 
trandosi col Consiglio di fab¬ 
brica e la direzione aziendale. 
Alle ore 16 il segretario del PCI 
he periato agli operai in uscita 
de) secondo turno nel Piazzale 
Nord della Zenuasi. In serau ai 
è tenuto rattivo dei s egre t ari di 
eesioae della provìncia per un 
dibattito lui temi politici gene¬ 
rali c ooagteeaualì. Del diaoorM 
prommdeio da Berlinguer e 
del dibettito «l’Unità* infonne- 
rAdoneni. 


da abitazione ad altro uso sia 
soggetto a concessione comuna¬ 
le per consentire Un reale go¬ 
verno di tale fenomeno, evitan¬ 
do abusi. 

La questione della casa, e so¬ 
prattutto di quella in affitto — 
na concludo Alborghetti —, ri¬ 
chiede interventi urgenti anche 
dì altro tipo: una più elevata 
produzione di alloggi sovven¬ 
zionati e agevolati; una politkà 
fondiaria pubblica che consen¬ 
ta dì realizzare case per la loca¬ 
zione anche nelle aree per Tedi- 
lizia economico-popoSue; una 
i^ge per il risparmio-casa fina¬ 
lizzato, non solo alla proprietà 
della prima casa, ma ad alloggi 
da dare in affitto. 

Rispondendo ai gicmialisti 
che gli avevano chiesto un giu¬ 
dizio del PCI sol piano-casa di 
Fanfani, Libertini ha detto che, 
semplicemente, non esiste. In¬ 
fatti, Fanfeni ha latto solo rife¬ 
rimento alla legge 94 epfuovata 
nel mazzo scorso (con impor¬ 
tanti modifidze imposte dai co¬ 
munisti). Questa legge è però 
solo un rifinenriemento al ri- 
bealo del piano decennale. 

CiMidio Notali 


Nel secondo aimivmano delU storte 
del compagno 

SILVIO BERNARDI 

la moglie e U fig^ lo ricordano sot¬ 
toscrivendo 30.000 lire per lUnitS. 
Roma. 17 dicembre 1982 

A tre anni dalla scooiBacaa d^ewia- 


SIROTHEZZINI 

la Btoglie Materia c i figli Pier ftolo 
e Attilio ne ricordano con imasaaio 


e Attilio ne ricordano con inunutaio 
amore la g et i cr o aa ed isaana figura s 
quanti lo conobbero e lo rtbere coste 
compagno e «cUoactivonolOOJDOO lire 
per rUniti e un abbonamemo a Riss- 
acita per la sezione O. S Trenini di 
CanlMoeena. 

RÓsia, 18 d i c e mbre 1982 

n pomo 17 Dice m bre è mancalo all’ 
iffetto dei suoi cari il 

Ornipacno 
GIUSE3FTEBAUH 
Ne danno il dolorato a nnu nc i o la sio- 
rlìe. il figlio, la nuora, le nipetine. i 
fratelli, le serrile c parami funi 
T T riTni ii r iiTTinnn lungo r ioni n i i 
19 alle OR lOnoUtcappriladalConi- 
miatoCareggL 

Pimue. li Picenib ra 1982. 
















